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Schermaglie pre-elettorali al vetriolo | Individuati e incarcerati i nove componenti del gruppo che domenica sera ha picchiato due marocchini in Alto Adige 


D'Alema: Berlusconi 
ineleggibile. Fi replica: 
è il solito comunista 


ROMA Comincia a invelenirsi 
il clima politico, già in pie- 
na fase preelettorale. A spa- 
rare a zero è stato ieri Mas- 
simo D'Alema: Berlusconi 
giù in base alla legge attua- 
‘e non è eleggibile; Bossi al 
governo sarebbe una «dan- 
no per l'Italia»; e, sull’’elec- 
tion day”, non sì torna indie- 
tro, anche perché con un 
Berlusconi di accusa gli al- 
tri di brogli «non si può di- 
scutere». 
poi un Berlu- 
sconi che con 
il pullover di 
cachemire si 
presenta _co- 
me presiden- 
te-operaio 
«mi indigna, 
non mi fa sor- 
ridere». 
Parole al 
vetriolo. Ma 
l'affondo prin- 
cipale D'Ale- È 
ma lo condu- 
ce comunque 
all’eterna que- 
stione del con 
flitto di inte- 
ressi. «Il codi- 
ce già preve- 
de l'ineleggibi- 


lità» per chi è proprietario ; 


di concessioni pubbliche. 
«Nel 94 - sottolinea D’Ale- 
ma - Berlusconi ha ottenu- 
to che la giunta delle elezio- 
ni, a maggioranza di centro- 
destra, stabilisse che il tito- 
lare della concessione pub- 
blica fosse Fedele Confalo- 
ieri. Una cosa che fa sorri- 


® 


D'Alema spara ad alzo zero 


dere», Ma anche una nuova 
legge non basterebbe, per- 
ché la situazione di Berlu- 
sconi «va al di là di un nor- 
male conflitto di interessi» 
Re ha una licenza pub- 

lica, dello Stato. «Se uno 
avesse una concessione per 
la nettezza urbana a Roma 
- esemplifica l’ex presidente 
del Consiglio - non potrebbe 
diventare sindaco, sarebbe 
un reato». Protesta però Di 
Pietro. «D'Ale- 
ma se ne ri- 
corda solo ora 
- accusa l’ex 
pm - ma a 
suo tempo io 
fui lasciato so- 
lo in questa 
battaglia per- 
ché lui spera- 
va «di fare ac- 
cordi più o 
meno sotter- 
N ranei con Ber- 
i lusconi». «E 
| il solito comu- 
nista», è il co- 
ro che si alza 
| da Forza Ita- 
lia. Vuol vin- 
cere le elezio- 
ni «a tavoli- 
no», accusa 
Casini. E sull’election day 
al 6 maggio Pisanu dice che 
sarebbe «scandaloso». Per 
Gustavo Selva (An) si trat- 
terebbe di una data «ad per- 
sonam», solo per legittima- 
re la candidatura in Parla- 
mento di Rutelli. 


@ pagina 4 


Tutto regionale il commando naziskin 


Tra gli ultrà triestini, gorisiani, monfalconesi, A Lignano un quartier generale delle teste rusate 


ca Bi 


Lo striscione dei naziskin veneti che esercitano una certa attrazione in Friuli-V. Giulia. 
ENTRO IL MESE LA QUOTAZIONE _ 
È al centro di una trasformazione vorticosa la municipalizzata giuliana 


L'Acegas matricola in Borsa 


TRIESTE L’Acegas, l’ex municipalizzata del 
gas di Trieste trasformata in Spa tre anni 
fa, sarà la prima matricola di Piazza Affa- 
ri nel 2001. Sul mercato sarà collocato il 
46,7 per cento del capitale; il Comune 
manterrà una quota di poco superiore al 
50 per cento del capitale. La quotazione 
(l'operazione attende il nulla osta della 
Consob) è prevista entro il mese. 

Gli alti e bassi della Borsa non hanno 
arrestato i nuovi collocamenti. Acegas, na- 
ta nel 1864, punta molto sulla sua immagi- 
ne mitteleuropea ”made in Trieste”: la so- 
cietà ha chiuso il 1999 con un valore della 


produzione di 240 miliardi e un utile net- 
to di 17 miliardi. 

Intanto è al centro di una trasformazio- 
ne vorticosa. La spinta verso le liberalizza- 
zioni è molto forte, soprattutto nel settore 
elettrico (dove il gigante Enel deve aprirsi 
alla concorrenza) e in quello del gas dove 
è finito il dominio della Snam. In questo 
scenario la spinta verso il mercato delle 
ex municipalizzate sta diventando impe- 
tuosa, puntando sulla rapidità d’azione e 
sulla capacità di stringere alleanze. 
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Dopo l'incendio di Capodanno che ha devastato il tetto le mura perimetrali si stanno inclinando verso l'esterno 


La chiesa di Sant'Antonio rischia di crollare 


PATENTI 


Il medico arrestato 
«Ho abilitato solo 
guidatori idonein 


TRIESTE «Ho certificato 
l'idoneità alla guida di 
automobilisti che aveva- 
no comunque tutti i re- 
quisiti di legge per met- 
tersi al volante. Sono sta- 
to coinvolto in questa vi- 
cenda dal titolare dell’au- 
toscuola Daytona e dalla 
sia collaboratrice», così 
s: difende il colonnello 
nedico Carmelo Cariati, 
arrestato con l’accusa di 
‘also. L'inchiesta era 
aperta da mesi ma, l’assi- 
stente del titolare ulti- 
mamente avrebbe telefo- 
nato ad alcuni automobi- 
listi chiedendo loro testi- 
monianze di comodo. Ma 
le linee erano sotto con- 
trollo. 


® In Trieste 


alida per: 
idabile con tre tn 


TRIESTE È di nuovo allarme al- 
la chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo, colpita dall'incendio 
di Capodanno. Ieri sera i vi- 
gili urbani hanno chiuso e 
transennato via Paganini 
lungo tutto il tratto che se- 
gue il muro perimetrale sini- 
stro: i vigili del fuoco infatti 
hanno paura che la stabilità 
dell’edificio, dopo l'incendio 
che ha devastato il tetto, sia 
irrimediabilmente compro- 
messa. ; 

Insomma, c'è il rischio 
che la chiesa crolli, tant'è 
che da ieri le funzioni reli- 
giose sono state sospese, la 
chiesa è stata chiusa al cul- 
to e il parroco ha dovuto an- 
darsene. 

E intanto scoppia la pole- 
mica col Comune. L’assesso- 
re Fortuna Drossi, che ieri 
sera ha fatto un sopralluo- 
go, lamenta di non essere 
Stato avvisato per tempo 
benché la chiesa sia di pro- 
prietà comunale. A suo dire 
non esiste alcun pericolo: 
«Chi ha ordinato ai nostri vi- 
gili di chiudere la strada?» 


@ in Trieste 
Piero Spirito 


L'edificio è stato chiuso al culto. Transennata ieri sera via Paganini 


Rischi di crollo per la chiesa di Sant'Antonio: transennate ieri sera le aree adiacenti. 


TRIESTE Sono tutti del Friuli- 
Venezia Giulia i nove 
skinhead finiti in prigione 
l’altro ieri dopo il pestaggio 
di due marocchini in un au- 
togrill sull'autostrada fra 
Trento e Bolzano. 

I nove sono accusati di le- 
sioni aggravate dall’uso di 
armi e di violazione della 
legge Mancino sulle discri- 
minazioni razziali. 

Provengono alle province 
di Pordenone, Udine, Gori- 
zia e Trieste. Nel capoluogo 
giuliano risiedono infatti 
Matteo Apollo- 
nio, 25 anni, ar- 


da un raduno di naziskin a 
Prato Isarco (Bolzano), 
quando in un autogrill si so- 
no imbattuti con un gruppo 
di tre marocchini. Il bar è 
stato messo a soqquadro, 
mentre uno dei tre nordafri- 
cani è stato ripetutamente. 
colpito con un tirapugni ap- 
puntito. Se la caverà in tre 
settimane. - 

Nei bagagliai delle auto 
dei naziskin la polizia ha 
trovato materiale di propa- 
ganda a sfondo razzista. 
Gli inquirenti, del resto, sa- 
pevano da tem- 
po che i na- 


resto. ua Frans ampnela, | Sn dela 
Lode 36 che vive a Monfalcone, ion i mao 
anni, denuncia- " o con il grup- 
ta a piede libe- erail capo delle teste po neonazista 
ro. tE a rasate locali. Lo seguiva — & e i a i i 5 O) 
anche France- A + «Blut und Bo- 
sco Campanel- Matteo Apollonio, 25 anni den»,cioè «san- 
la, 37 anni, an- gue e terra». 

ch'egli triesti Il questore 
no ma che però risiede uffi- di Bolzano Umberto Negro, 


cialmente a Monfalcone. 
La sua attività politica si 
svolge però a Trieste e — 
secondo la Digos — a lui fa- 
rebbero capo la diecina di 
teste rasate triestine che 
aderiscono al «Fronte vene- 
to skinheads». 
quest’ultimo movimen- 
to, con base a Verona, che 
secondo gli inquirenti vene- 
ti sarebbe infatti il collante 
fra tutti i neonazisti trive- 
neti. L’altra notte i giovani 
arrestati erano di ritorno 


dal canto suo, in un’affolla- 
ta conferenza stampa ha 
chiesto alla magistratura 
italiana lo scioglimento di 
tutte le organizzazioni di 
skinheads: «Non hanno nul- 
la di culturale che possa 
giustificare i loro raduni>,. 

E a Trieste si ricorda che 
la presenza di cellule estre- 
miste è una costante che ri- 
sale addirittura all’ante- 
guerra. 
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OLOCAUSTO 
Anche 39 triestini 

fra i titolari dei conti 
sepolti in Svizzera 


E i, 
î 


Finalmente 

le banche elvetiche 

| hanno fornito 
l'elenco dei nomi 


@ In Trieste 


Continua il giallo della morte della contessa Francesca Vacca Agusta 


Villa Altachiara, tutti sospettati 
Prelevati i campioni di saliva 


mu IN CRONACA i 
DROGA 


GEOVA Campioni di saliva so- 
no stati prelevati a tutti gli 
abitanti di Villa Altachia- 
ra. I carabinieri, che come 
ogni giorno sono entrati nel- 
la.lussuosa dimora, hanno 
prelevato un campione da 
tutti: dal messicano Tirso 
Rafael Chazaro Rosario, da 
Susanna Torretta, dalla ca- 
meriera polacca Teresa Po- 
dbial e da tutti gli altri col- 
laboratori domestici. Si po- 
trà così confrontare i Dna 
degli abitanti della villa 
con le tracce ritrovate dagli 
esperti sui vari reperti. Pro- 
prio stamattina, infatti, do- 
vrebbero arrivare gli atte- 
sissimi risultati delle anali- 
si effettuate dal reparto In- 
vestigazioni Scientifiche di 
Parma. E questo pomerig- 
gio i rilievi riprenderanno. 

Intanto si è appreso che 
alcune macchie scure, forse 
di fango, sarebbero presen- 
ti sulla camicia ei pantalo- 
ni indossati da Tirso Rosa- 
rio «Tito» Roncado Chazaro 
la sera della scomparsa del- 
la contessa Francesca Vac- 
ca Agusta. 
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I redditi dei parlamentari: Bordon il più «povero» tra i ministri. Cisilino in testa tra i Consiglieri del Friuli-V.Giulia 


Il più ricco? E' sempre il Cavaliere 


ROMA Sono stati resi noti i ”740” del’99 di deputati, senato- 
ri e consiglieri regionali. Con oltre 16 miliardi di imponibi- 
le Berlusconi è il più ricco del Palazzo; al secondo posto 
Gianni Agnelli, con 11 miliardi. Tra i ministri, al primo 
osto Umberto Veronesi (1,6 miliardi), all'ultimo posto 
Willer Bordon 215 milioni. Tra i miliardari, ultimo, al 10° 
posto, è Sgarbi, critico d'arte e protagonista di numerosi 
talk show, con 1,18 miliardi. ; ; 
Fra i 13 parlamentari e i 7 senatori eletti nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Sgarbi a parte, ci troviamo più o meno di 
fronte alla quota che passa il «convento», ossia le casse di 
Camera e Senato. La cifra si attesta attorno ai 200 milio- 
ni, con un'impennata di Eduard Ballaman, deputato leghi- 
sta, a 255.132.000, che chiede un rimborso di circa 10 mi- 
lioni. Fra i vip, sempre a livello economico, del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, praticamente con un reddito doppio rispetto 
a quello di PRO ci sono tre senatori: il giornali- 
sta Volcic, il cardiologo Camerini e l'avvocato Callegaro. 
Trai «regionali» in vetta c'è Cisilino (Fi), 546 milioni. 
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Passaporti falsi: 
nel mirino 
anche la Roma 
Sotto indagine 
Qaftù e Guigou 
assieme aid altri 
4] calciatori 


® Nello Sport 


Nascondeva l’ecstasy negli slip 
Arrestato un giovane di Duino 


IL CASO 


Troppo pochi gli alberghi di lusso 
Ei congressisti devono emigrare 


m ALL'INTERNO 


GERUSALEMME 


Oggi gli israeliani eleggono il premier: 
è nettamente favorito il «falco» Sharon 
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MUCCA PAZZA 


Il morbo Bse nel sangue dei donatori inglesi 
Oggi Bruxelles decide sulla «fiorentina» 
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Via Ressel. 
Niente 
ma molto 


Stinco “nuova maniera 
promozione davvero unica, 
E poi un gustoso regalo 


a sorpresa da Principe. 
Tutto questo a San Dorligo 


Umo | 


arrosto. 


în assaggio per una 


anche neì prezzi. 


in Via Ressel 1. 
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Quattro protagonisti del grave episodio razziale a Laimburg sono volti noti nel centro balneare: organizzano feste, raduni, in 


Skinhead, a Lignano un quartier generale. 


Primo identikit di un movimento sommerso: hamno tra 


Tre arrestati abitano nella Destra Tagliamento: Bru- 
gnera, Porcia e Aviano. Tra le teste rasate anche 
molti giovani della Pordenone bene 


UDINE Teste rasate, giubbot- 
ti in pelle nera, portamento 
tronfio. Più di un look: una 
divisa. Da tempo era nel mi- 
rino degli investigatori. Co- 
sì almeno dicono. Del grup- 
po degli skinhead di Ligna- 
no, dei loro spostamenti, 
dei loro incontri, si sa tutto 
o quasi. L'ultima grande 
kermesse dei li- 
anesi quattro 
ei quali sono 
stati coinvolti nel- 
l'aggressione ai 
marocchini è sta- 
to il concerto or- 
ganizzato lo scor- 
so autunno .in 
una discoteca del 
centro balnerare. 
Allora però, in 
una Lignano blin- 
data dalle forze 
dell’ordine, tutto 
era filato liscio. 
Un'occasione di 
svago, di musica, 
ma anche di ag- 
gregazione ideolo- 
gica estrema per 
quei ragazzi in- 
censurati tra i 20 
e i 30 anni (uno 
disoccupato, gli 
altri sono impiegati in pic- 
cole imprese locali quali 
operai) con l'hobby dell'in- 
colera: fnaie le- 
gati a. [ppo Fronte vene- 
to SA A Udine e in 
provincia in tutto non si ar- 
riva alla trentina di perso- 
ne. Pochi gli studenti, mol- 
ti appunto gli operai. Tutta 
gente che non ha mai nasco- 
sto le proprie idee. Ma non 
c’è un luogo di ritrovo: ci si 
vede quasi sempre alle fe- 
ste private che di tanto in 


E2 IL RACCONTO 


tanto si organizzano in al- 
cune località del Nordest. 
Dei quattro fermati e messi 
in cella l'altra sera non ci 
sono naziskin e tantomeno 
neanche ultras. Solo 
skinhead con in comune 
musica e ideologia. 


E a Pordenone? C'è chi di- 


Skinhead protestano davanti al carcere di Bolzano. 


ce che le teste rasate siano 
dieci, chi trenta. Età media 
trai 18 e i 32 anni, figli an- 
che di famiglie facoltose. 
Nessuno però, fra gli inve- 
stigatori, si sbilancia con 
nomi o zone di riferimento. 
L'indagine è in corso da 
una decina d'anni in tutto 
il Triveneto e l'episodio di 
sabato notte non ha fatto al- 
tro che riportare alla ribal- 
ta una vecchia storia. Lo di- 
mostrano le stesse prove- 
nienze dei giovani del Friu- 


«Sono da sette anni in Italia, 
ho visto la morte in faccia» 


BOLZANO Ogni piccolo movimento gli provoca dolore. Dal 
suo letto nel reparto di chirurgia vascolare di Bolzano, 
Abdelmajid Labari, 29 anni, ripercorre le fasi dell’aggres- 


sione, « 


successo quello che in sette anni in Italia non 


mi era mai accaduto prima. Un’aggressione a sfondo raz- 


ziale. Immotivata». 


loveva essere un sabato sera come 


tanti altri e invece ... «Ero stato con alcuni amici in un lo- 
cale a Bolzano - racconta -. Quando si è trattato di torna- 
re a Egna, dove vivo in una pensione, ho trovato due 
miei connazionali (Isham, 25 anni, e Sahid, 19, ndr) che 
mi hanno offerto un passaggio», Con i tre c'era anche 
una diciassettenne altoatesina, la fidanzata di uno dei 


marocchini. 


L'inferno esplode all'Area di servizio Laimburg Ovest. 
«Entriamo al bar per bere un caffè e troviamo 10, forse 
15 skinheads - racconta -: ci vedono e alcuni ci vengono 
incontro senza neanche avere il tempo di ordinare qualco- 


sa e ci urlano”Che fate qui in Italia 


Non sapete che que- 


sta è la nostra terra?”. A quel punto volano bicchieri e 
tazzine da caffè». Il peggio, però, accade all’esterno del- 


l’autogrill. 


lì che spunta una lama. «Fuori sono stato 


assalito da una decina di loro - continua Labari -; erano 

tutti sopra di me. Mi prendevano a pugni e calci, Io mi di- 

fendevo come potevo, tentando di rifilare qualche pugno. 

Durante il Bestoggio ricordo di aver visto spuntare un col- 
pa 


tello ...». E poi? 


‘ondando sangue, Labari riesce ad al- 


zarsi, a entrare nell'ufficio del benzinaio e a impossessar- 
si di un gggetto. «Che cosa? Non so, credo una pinza» ri- 


sponde. 


‘con quello cerca di difendersi, «Uno 


i loro mi 


si avvicina. Sembra non volermi aggredire. Mi dice: “Io 
non ce l'ho con te”. Poi, all'improvviso mi colpisce con 


una cinghia al volto». 


La polizia arriva poco dopo. A quel punto si rifanno vi- |- 


vi anche gli amici del malcapitato che nel frattempo si 


erano rifugiati dietro all’aut 


- conclude Labari - ma non 


cl «Capisco la loro 


\ovevano 


o la loro paura 
asciarmi solo. Mi 


hanno deluso: durante l'aggressione ho temuto il peggio, 
‘pensavo di non uscirne vivo. Ho visto la morte in faccia». 


ma. f. 


li Occidentale presi in Tren- 
tino Alto Adige: fra i tre ar- 
restati della Destra Taglia- 
mento uno è di Brugnera, 
uno di Porcia e uno di Avia- 
no, mentre una quarta per- 
sona, solo denunciata, abi- 
ta a Pordenone. Una map- 
pa che evidenzia quanto or- 
mai sia ramificato il pano- 
rama dell'estrema destra 
in questo lembo di Friuli. 
Che a Pordenone il clima 
sia teso lo dimostra il rinve- 
nimento, proprio ieri matti- 
na, di nuovi slo- 

‘an eversivi. Sul- 
la facciata ester- 


”ex Armani”, oc- 
cupato nei giorni 
scorsi dal colletti- 
vo di area anar- 
chico-liberale 
’Gatanegra” so- 
no comparse le 
svastiche che dai 
primi anni '90 
vengono scritte e 
cancellate. Da 
chi? Alcune pro- 
prio dagli ideolo- 
gi del Fronte ve- 
neto skinhead, 
che per l’avvoca- 
to Edoardo Lon- 
go, difensore di 
alcuni dei 58 im- 
putati del maxi- 
processo verone- 
se al Fronte veneto 
skinhead. «Un'associazione 
che si limita a organizzare 
concerti e a distribuire rivi- 
ste in un numero limitato 
di copie non dovrebbe esse- 
re sciolta, così come chiedo- 
no, invece, il pm scaligero 
Papalia e il questore di Bol- 
zano», dice Longo. Eppure 
forze dell'ordine e magistra- 


tura, specie di fronte ai fat- ‘ 


ti delle ultime ore, sembra- 
no pensarla diversamente. 


na dell'edificio | 


L'INCHIESTA 


Dimesso dall'ospedale finisce in cella anche l’estremista ferito. Forse conseguenze penali per una festa privata «pericolosa» 


120 ei30 anni e sono per 


lo più operai 


Una delle 
sfilate del 
Fronte 
veneto 
skinhead 
con 
espliciti 
richiami a 
simbologie 
e saluti 
fascisti. 

È da questa 
area 
politica che 
vengono i 
giovani 
arrestati a 
Bolzano 
peraver 
accoltella- 
to un 
marocchi- 
no. 


Indagini a tappeto, rischia anche l'albergatore 


BOLZANO Anche il nono naziskin, fer- 
mato sabato notte in via Brennero a 
Trento, è ora rinchiuso in carcere in 
attesa dell’udienza di convalida del- 
l'arresto già fissata per domani mat- 
tina. Il giovane ha lasciato il reparto 
di ortopedia di Villa Igea ove era sta- 
to ricoverato, piantonato, per una 
brutta ferita da taglio riportata al 
braccio destro. I medici gli hanno ap- 
plicato diciotto punti di sutura e lo 
hanno dimesso ieri pomeriggio. Di 
conseguenza per lui si sono spalan- 
cate le porte del carcere di Trento. 
Questa mattina il giovane verrà tra- 
sferito nella casa mandamentale di 
via Dante a Bolzano. In cella si tro- 
vano le teste rasate appartenenti al 
Fronte skinhead del Veneto. 
Formalmente i nove arrestati non 
hanno precedenti penali specifici, se 


per per precedenti penali si intendo- 
no condanne già passate in giudica- 
to. Sono però tutte persone già note 
e già finite nei guai con la legge per 
la loro attività improntata sull’intol- 
leranza razziale. In carcere si trova- 
no il triestino, il monfalconese, i tre 
pordenonesi e i quattro lignanesi. 
Tutti avevano raggiunto in auto sa- 
bato sera Prato Isarco per la festa 
privata con concerto organizzata nei 
seminterrati del «Blumauerhofò, ri- 
storante di Prato Isarco gestito da 
un albergatore la cui posizione sarà 
ora vagliata dagli inquirenti. 

Teri mattina, nel corso di una con- 
ferenza stampa tenutasi in Questu- 
ra, polizia e magistratura hanno con- 
fermato che l’uomo potrebbe essere 
chiamato a rispondere anche penal- 
mente per aver affittato la sala agli 


skinhead. Nessuno è a conoscenza 
di cosa sia avvenuto durante la fe- 
sta. Le forze di polizia, che hanno 
pattugliato la zona mobilitando una 
decina di equipaggi, non avevano ti- 
tolo per intervenire. Conclusa la fe- 
sta le tre auto dei naziskin targati 
Friuli-Venezia Giulia (due Y10 ed 
una Citroen Zx) hanno lasciato Pra- 
to Isarco in direzione sud. Mezz’ora 
dopo sosta all’Autogrill di Laim- 
burg. Ed è qui che scoppia l’inferno. 

La ricostruzione di quanto avve- 
nuto al momento dell’aggressione ai 
tre marocchini è ancora lacunosa. 
Grazie anche alle immagini video 
del sistema di sicurezza interno, è 
stato però accertato che i tre maroc- 
chini aggrediti sono entrati nell’Au- 
togrill (con una ragazzina altoatesi- 
na, fidanzata con uno dei tre) quan- 


do all’interno del locale c'erano già 
una ventina di teste rasate. Nei con- 
fronti degli extracomunitari sono vo- 
late minacce, in 
no volate anche i prime tazzine del 
caffè, ancora sul bancone di mescita. 
La «caccia al marocchino» è prose- 
ita all’esterno del locale ove uno 
egli extracomunitari è stato colpito 
ripetutamente con un «tirapugni» 
con lama, Il marocchino, ferito e la- 
sciato solo dagli altri due connazio- 
nali, avrebbe reagito impossessando- 
81 di un tronchesino portato via al 
benzinaio. Poi, ferito e sa. 
avrebbe colpito alla cieca. 
lanciato alla polizia dagli addetti in 
servizio ha obbligato gli aggressori a 
rimontare in macchina e’ i 
no all'inseguimento e la cattura a 
nord di Trento. 


furie, spintoni. So- 


inante, 
‘allarme 


iggire. Si- 


. Mario Bertoldi 


— i 


Il procuratore che ha mandato in carcere Freda e altri 40-aderenti al Fronte nazionale, sciogliendolo, è uno dei massimi esperti del fenomeno 


Papalia: «È rabbia innescata dalla società multietnica» 


Usano Internet per 


Li 


TRENTO Quando, otto anni fa, 
costrinse al carcere Franco 
Freda e i camerati del Fron- 
te nazionale per «ricostituzio- 
ne del partito fascista» in 
molti, a Verona, giudicarono 
solo «politiche» le accuse del 
n Guido Papalia. 
a l’anno scorso la Corte di 
cassazione ha confermato la 
condanna per Freda e altri 
40 neofascisti dell’organizza- 
zione per «istigazione all'odio 
razziale» (violazione della 
legge Mancino), sancendo 
inoltre lo scioglimento del 
movimento. «Questo è il no- 
stro obiettivo anche nel pro- 
cesso al Veneto Fronte 
Skinhead» dice il magistrato, 
che più di ogni altro conosce 
‘il fenomeno della destra ever- 
siva nel Veneto. Il processo è 
alle ultime battute. La Procu- 
ra ha chiesto pesanti condan- 
ne. Tra pochi giorni ci sarà 
la sentenza. 

Dottor Papalia, ha già 
sentito il pm Marchesini 
della Procura di Bolzano? 

«Non ancora, ma credo che 
lo faremo molto presto. E’ no- 
stra consuetudine scambiar- 
ci informazioni con i pm del- 
le Procure che indagano su 
reati SERI, 

* Perché PAlto Adige? 


Il leader del Fronte veneto Piero Puschiavo: «I fatti vanno accertati. Uno dei nostri ha rimediato 


Guido Papalia 


«Questo non lo so. Ma di so- 
lito le riunioni degli skin so- 
no determinate dai concerti 
che fanno. I gruppi sono cre- 
sciuti molto nei primi anni 
Novanta, soprattutto sull’as- 
se Verona-Vicenza, con rami. 
ficazioni in Lombardia, Emi- 
lia, Friuli-Venezia Giulia». 

Che collegamenti ci so- 
no con Forza Nuova? 

«Anche Forza Nuova è na- 
ta in Veneto, a Padova, da 
gruppi che in qualche modo 


erano simpatizzanti degli 
skin, e che poi si sono via via 
mescolati con i giovani del 
Movimento sociale e della 
Fiamma Tricolore. Non a ca- 
so è sorta quando abbiamo co- 
minciato a indagare sul Fron- 
te nazionale, e guarda un po” 
ha le stesse iniziali: Fm». 

Perché oggi la destra 
torna a far paura? 

«Io lo metto in relazione al- 
la società multietnica e raz- 
ziale, determinatasi in que- 
sti ultimi anni in Italia. Una 
reazione di rigetto all’immi- 
grazione. L'avvento di Inter- 
net ha poi permesso a questi 
soggetti di stringere maggio- 
T1 rapporti, anche internazio- 
nali. Usano i loro siti per 
scambiarsi messaggi e pub- 
blicare documenti». ; 

Che cosa Queen 
le teste rasate degli skin? 

«E un look in reazione ai 
”capelloni” della sinistra. È 
un simbolo di pulizia. Sono 
per un ritorno alle tradizio- 
ni, contro le coppie omoses- 
suali, sostengono che gli im- 
migrati minaccino la nostra 
identità culturale. E non so- 
no dei disperati, ma giovani 
che FISCnEono dalla media 
borghesia, senza problemi di 
denaro». 

e. ve. 


Il presidente del Comitato per i servizi, Franco Frattini: «Abbiamo tutti i dossier» 


«Legami con ultra tedeschi» 


ROMA Franco Frattini, presidente del Comi- 
tato di controllo sulle attività dei servizi di 
sicurezza, non smorza i toni sul pericolo na- 
ziskin e snocciola riscontri, nomi di gruppi, 
riferimenti precisi, «Dei gruppi di naziskin 
sappiamo tutto - dice subito Frattini -, esi- 
stono relazioni precise e dettagliate dei no- 
stri organi di sicurezza, che localizzano nel 
Nordest le formazioni più pericolose». Su 
tutte c'è il Fronte:veneto skinheads, l’orga- 
nizzazione più potente, che pubblica un pro- 
prio bollettino d'informazione dal nome elo- 
quente: «L'inferocito». In provincia di Tren- 
to poi c'è una nuova formazione, l'Unione 
skinheadgirl Italia, il gruppo femminile in- 
somma. «Sappiamo che usano massiccia- 
mente Internet per comunicare fra loro - 
continua Frattini - e sappiamo che sfrutta- 
no eventi di massa, come appunto concerti, 
ritrovi musicali, che sono gestiti da un’orga- 
nizzazione chiamata «White Power Rock», 


il rock del potere bianco». 


«Paghi chi ha picchiato per primo» 


TRENTO Il leader del «Veneto 
front skinhead», Piero Pu- 

* schiavo, 35 anni, di Vicenza, 
è un imprenditore dell’arre- 
damento di successo. Così va 
il profondo nord: anche il ca- 
po degli skin è un protagoni- 
sta del miracolo Nordest, E 
sgobba come i «cummenda». 
«Lavoro troppo e ho poco 
tempo per partecipare alle fe- 
ste, soprattutto dalle vostre 
parti, dove c'è bella birra e 
ottima cucina». Puschiavo è 
skin da vent'anni. E lo è ri- 
masto anche ora, che ha mo- 
glie e due figli. 

Sono suoi amici questi 
che hanno aggredito il 
MDeChico, sullautostra- 

la 


«Non ero presente, ma li 
conosco bene. Sono' tutto, 
fuorché dei provocatori. Io ci 
andrei cauto col dire che è 
andata come sostiene il ma- 
rocchino. La testimonianza 
della nostra ragazza afferma 
il contrario: nel bar sono en- 
trati solo in cinque e sono 
stati pesantemente aggredi- 
ti dai due extracomunitari. 
Ora i testimoni oculari, co- 
me il benzinaio macedone 
che stava fuori, sono anch’es- 
si stranieri, non deporranno 
a nostro favore», 

Ci sono i filmati. 

«Sì, vediamo cosa dicono. 
Ma se le scene decisive sono 
avvenute nel piazzale allora 


serviranno a poco. Comun- 

ue, ci andrei cauto col dire 
che sono stati i nostri ad ag- 
gredire». 

Ma se hanno picchiato 
gli skin per primi? 

«E giusto che paghino. Io 
la violenza l’ho sempre con- 
dannata. Ma vorrei ricorda- 
re che uno dei nostri ha pre- 
so diciotto punti di sutura». 

Perché lei è skin? 

«E uno stile di vita, un mo- 
do di vedere le cose: sono con- 
tro ogni tipo di omologazione 
culturale», 

In quali valori crede? 

«L'identità dei popoli. L’au- 
todeterminazione. La fami- 
glia. Il lavoro. Il senso del do- 
vere. Sono contro l’aborto ...» 


E nel razzismo... 

«No, piano, piano. Che 
vuol dire razzismo? Se lei lo 
chiede a cento persone le 
danno cento risposte diver- 
se. Sono contro la globalizza- 
zione dei popoli e delle cultu- 
re. Ogni popolo deve mante- 
nere la propria identità. Se 
salvaguardare la propria cul- 
tura significa essere razzi- 
sti.» gl 

Cacciare dall’Italia gli 
extracomunitari non è 
razzismo? 

«Non è vero che li voglia- 
mo espellere. Siamo per una 
presenza regolamentata, per- 
ché i clandestini sono presen- 
ti in numero maggiore dei re- 
golari e questo non va bene». 


Sono proprio loro, conferma Frattini, che 
guardano ai naziskin tedeschi, approfon- 
dendo le relazioni internazionali guardan- 
do alla Germania. Tra il Nordest e la Ger- 


18 punti di sutura» 


to nazista, ni 


Ma la ricca economia 
del Nord non sopravvive» 
rà senza gli extracomuni- 


tari... 


«Se il mercato lo richiede 
si stabiliscano delle regole 
certe, affinché entri gente 


che dia delle garanzie: L’im-, 


portante che ognuno manten- 


mania c'è un filo diretto. «Era stato pubbli- 
cato in un'intervista l’appello di un respon- 
sabile del Bei Berlino (il «muovo» parti- 
lr 
del Nord-Ést auspicando una sinergia». 
Non è una situazione SEO 
alla leggera. «No, è chiaro che serve un scel- 
ta decisa, dal Viminale, per avviare un pia- 
no mirato d’interventi - conclude Frattini -. 
E vero che sono poche decine di persone, 
ma sono anche molto decise. Sappiamo he 
i loro obiettivi dichiarati sono quattro: lot- 
ta alla globalizzazione economica, loita 
agli Usa, sostegno al popolo palo let- 
ta agli extracomunitari. Evi 
Tò questi gruppi si fanno “forti” del fatio 
che molto spesso l'immigrazione clandest- 
na in Italia si rende protagonista di ati 
criminosi... «Ma se passa l'ipotesi che il “di 
verso” può essere bastonato o accoltellato 
allora ognuno è a rischio, perchè il concetto 
di “diverso” lo sceglie l’aggressore. La real- 
tà è che dobbiamo sradicare l'intolleranza, 
perchè sta diventando violenza: solo ora ci 
si è accorti dell’impossibilità d'i; 
fenomeno, e come al solito la reazione tardi- 
va è una reazione SEGRE 


stringere maggiori rapporti, la testa rasata è simbolo di pulizia 


che si rivolgeva ai camerati 


rendere troppo 


lentemente pe- 


orare il 


lessio Pompanin 


L'area di 
servizio di 
Laimburg, 
sull’auto- 
strada 
Modena- 
Brennero, 
vicino a 
Bolzano 
doveè — 
avvenuta 
sabato 
notte 
l'aggressio- 
ne. 


gala propria cultura, la pro- 
pria identità». 

E le coppie miste? 

«Noi diciamo ”’no”, Dobbia- 
mo salvaguardare la tradi- 
zione. Altrimenti sparirà la 
nostra cultura, la nostra sto- 
ria. E non riconosceremo più 
la nostra terra». 
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‘IL PICCOLO 3 


Imma Medvescek, 36 anni, è a piede libero, il marito Matteo Apollonio, di 25, è in carcere a Bolzano: devono rispondere dell'aggressione ai marocchini 


Il video «accusa» una coppia di triestini 


I simpatizzanti delle teste rasate negano tutto: «Siamo stati noi a essere aggrediti» 


La donna, iscritta all'Unione skinheadgirl, è entrata —Assieme a Matteo Apollo- 
nel bar dell’area di servizio sulla A22 insieme a cin- 
que compagni: subito dopo sono comparsi i coltelli 


TRIESTE «Scrivono un sacco 
di balle su di noi. Non vi di- 
co nulla. Abbiamo voglia di 
Stare in pace». Imma Me- 
dvescek, 36 anni, via Zenat- 
ti 11, la triestina iscritta al- 
l'Unione skinheadgirl de- 
Nunciata per la notte di vio- 
lenza di Bolzano, invoca la 
privacy. «Non pubblicate il 
mio nome», intima perento- 
ria. E le sue parole diventa- 
no pesanti. Non vuole rac- 
contare nulla dell’altra not- 


‘ te. Poi, di scatto, abbassa 


«la cornetta del telefono. 
Con rabbia. Quindi 
—pentita— ritelefona in re- 
dazione: «Ve lo assicuro i 
fatti non si sono svolti co- 


me racconta la polizia di 
Bolzano». 

Imma Medvescek ieri se- 
ra era rientrata da poche 
ore proprio dalla questura 
di Bolzano, come pochi mi- 
nuti prima avevano «battu- 
to» le agenzie di stampa. 
Matteo Apollonio, 25 anni, 
rappresentante di commer- 
cio; suo:marito, è invece an- 
cora rinchiuso nel: carcere 
della città altotesina. Arre- 
stato per aver partecipato 
al pestaggio di un marocchi- 
no accoltellato nella notte 
tra sabato e domenica nel- 
l’area di servizio di «Laim- 
burg Ovest» lungo la corsia 
Sud dell’A22. 


nio sono stati arrestati al- 
tri otto skinheads. Non solo 
triestini, ma anche prove- 
nienti da altri capi della re- 
gione. Tutti sono accusati 
di lesioni personali gravi e 
della violazione dell’artico- 
lo 3 della legge Mancino, 
varata per frenare le azioni 
di stampo razzista. Il grup- 
po (almeno 25 persone se- 
condo gli investigatori) era 
reduce da una festa orga- 
nizzata al «Blumaurehof», 
un albergo di Prato Isarco. 
Si erano fermati lì all’area 
di servizio per bere un caf- 
fè. Poi hanno visto i maroc- 
chini. 

Ad accusare Apollonio e i 
suoi amici sono le immagi- 
ni raccolte dalla televisione 
a circuito chiuso dell’area 
di servizio di Laimburg, I 


fotogrammi in mano alla 
polizia —dimostrerebbero 
che l’aggressione ai tre nor- 
dafricani era iniziata all’in- 
terno del bar per prosegui- 
re poi nel piazzale. In un 
batter d’occhio sono com- 
parsi i coltelli. Sono stati at- 
timi di terrore a cui ha assi- 
stito impotente un addetto 
macedone alle pompe di 
benzina che si trovava al- 
l’interno del chiosco. E’ sta- 
to lui a dare l’allarme alla 
polizia. 

Ma le versioni sull’ag- 
gressione sono diverse. Con- 
trastanti. «Stavamo tornan- 
do a casa, ci eravamo fer- 
mati all’autogrill per un caf- 
fè prima del viaggio nottur- 
no. In molti dormivano in 
macchina. Siamo entrati 
nel bar della stazione di ser- 
vizio in cinque e siamo sta- 


Il responsabile regionale, Fabio Bellani, preannuncia la protesta all'appuntamento di marzo nel capoluogo giuliano 


Forza Nuova: «E ora aspettateci al G8n 


nare un clima che si sperava dissolto. Invece tutto lascia 


TRIESTE «In marzo, quando si riunirà il GS sull’ambiente ci 
saremo anche noi». Fabio Bellani, responsabile regionale 
di Forza Nuova, anche ieri ha confermato la manifestazio- 
ne alla quale «parteciperanno aderenti all’Npd, al Front 
national, alla Falange spagnola e ci saranno pure gli irlan- 
desi». «Non ne sappiamo niente di quella manifestazione», 
ha rassicurato ieri sera il questore Alessandro Fersini. 
«So solo che quel raduno è stato rinviato già due volte, e 
non ci risulta che siano state affittate sale o locali in cit- 
tà», ha aggiunto prudente. Eppure, «Trieste — aveva di- 
chiarato Bellani qualche settimana fa — è stata scelta 
per motivi sia geografici che di tradizione. Non accettere- 
mo più restrizioni alle nostre manifestazioni. — aveva in- 
timato — Daremo regolare comunicazione alle autorità 
ma poi le nostre iniziative le terremo comunque...». 
Insomma, gli auspici non sono dei migliori. Marzo con il 
vertice dei ministri dell'ambiente è vicino. E l'annuncio di 
Fabio Bellani oggi fa ancora più paura di quanto poteva 
fare qualche settimana fa. Perchè in città potrebbe ritor- 


pensare che a Trieste diventi palcoscenico di un maxiradu- 
no fascista europeo che si svolgerebbe dopo l'attentato al 
Manifesto e l'aggressione di sabato notte nell’area di servi. 
zio lungo l’autostrada tra Bolzano e Trento. 

«Abbiamo aperto una sede a Udine e abbiamo nuclei di 
militanti a Monfalcone e nelle valli del Natisone», aveva 
spiegato la scorsa estate il rappresentante di Forza Nuo- 
va descrivendo il movimento. Come dire che l'estrema de- 
stra nella nostra regione è in espansione, in crescita. Pro- 
va ne sono le scritte inneggianti al fascismo comparse ne- 
gli ultimi tempi in varie zone della città: da Campo Mar- 
zio a Barriera. E prova ne sono gli arresti di nove 
skinhead triestini, udinesi, goriziani e pordenonesi, dopo 
l’aggressione di sabato a tre marocchini al ritorno da un 
raduno da un albergo di Prato Isarco. «Vorrei vedere — 
ha detto ieri Bellani — se viene fatta la stessa azione di 
polizia quando un autonomo accoltella uno di destra». 


cb. 


ti pesantemente provocati 
da alcuni extracomunita- 
ri», aveva dichiarato dome- 
nica sera l’altra ragazza 
del gruppo delle teste rasa- 
te denunciata dalla polizia. 
E intanto Fabio Bellani re- 
sponsabile regionale di 
«Forza Nuova», il movimen- 
to politico di estrema de- 
stra balzato all'attenzione 
della cronaca dopo l’attenta- 
to al Manifesto, ha spezza- 
to una lancia in favore de- 


- gli skinheads. «Sono bravi 


ragazzi e sono miei amici», 
ha detto sicuro. Ha spiega- 
to: «Spesso e volentieri l’ag- 
gredito: si trova accusato e 
viene fatto passare per ag- 
gressore...», 

Corrado Barbacini 


TRIESTE Una lunga linea ne- 
ra. Una traccia di odio e in- 
tolleranza mai cancellata. 
L’aggressione dell’altra 
sera sull'autostrada ai due 
nordafricani non rappresen- 
ta che l’ultimo episodio di 
una violenza razzista pre- 
sente da tempo nelle nostre 
terre. Le svastiche dipinte 
sui muri, le minacce agli 
ebrei, i richiami al Terzo 


RITORNO AL PASSATO 
| Dalle leggi razziali del Ventennio al teppismo degli stadi: il filo è sempre lo stesso 


Una lunga, violenta linea nera 


se, coni simboli di un passa- 
to che fa inorridire i più. So- 
no usciti dagli stadi, dai pa- 
lazzetti dello sport; si radu- 
nano, marciano, si mostra- 
no, picchiano, accoltellano, 
probabilmente anche raccol- 
gono informazioni. 

Del resto arrivano da lon- 
tano. Dalla leggi razziali va- 


rate da Mussolini e contro- - 


firmate dal re Vittorio Ema- 
nuele pochi giorni dopo il 


Una manifestazione di aderenti a Forza Nuova nei mesi scorsi a Trieste, 


Francesco Campanella, noto în tutto l'Isontino, in dicembre era stato uno dei leader della manifestazione contro i clandestini 


Gorizia, nei guai Francone il «tatuato» 


Il padre: «Una montatura». L'avvocato: «È incredibile quello che gli contestano» 


Di professione fa l'impiegato in un'azienda di servi- 
zi, Cosma (Fiamma tricolore): «Da noi questi movi- 
menti non hanno attecchito» 


GORIZIA L’altra sera la sua 
donna ha telefonato in 
azienda: chiedeva che «Fran- 
cone» potesse usufruire di 
ualche giorno di ferie. 
«Francone» è. Francesco 
Campanella, 37 anni, resi- 
dente a Monfalcone ma occu- 
pato in un'azienda di servizi 
di Gorizia, arrestato a Bol- 
Zano con altri skinheads del- 
la regione per il pestaggio 
di un marocchine in un’area 
di servizio dell’AutoBrenne- 
ro. È 
«Macchè, hanno gonfiato 
tuito. E hanno-ribaltato la 
situazione. Sono stati gli 
amici di mio figlio a essere 
stati aggrediti dai marocchi- 
n». Il padre di Francesco, 
Fasquale Campanella, difen- 


ce a spada tratta il figlio: 


“Mi raccomando, scrivete co- 
me sono andate davvero le 
cose. Cosa dovevano. fare, 
prenderle? Si sono difesi». E 
intanto il difensore, l’avvoca- 
to monfalconese Alessandro 
Ceresi, attende di vedere gli 


All'incontro i dirigenti 
dell’antiterrorismo 
di tutto il Triveneto 


BOLZANO Partirà da Bolzano 
ila grande offensiva giudi- 
| ziaria contro le teste rasa- 
| te di mezza Italia. La stra- 

tegia è stata messa a pun- 


| to ieri mattina nel corso di 
Un vertice protrattosi per 


alcune ore tra il sostituto 
procuratore Donatella 

archesini ed il questore 
Umberto Negro che nei 
Slorni scorsi aveva più vol- 
te cercato di rassicurare 

Opinione pubblica dopo i 
Upetuti allarmi per inquie- 
tanti episodi di violenza. Il 
Prologo di un vertice nazio- 
nale che si terrà domani a 

oma. Il summit si terrà 


atti prima di esprimere ogni 
più approfondita valutazio- 
ne: già oggi si svolgeranno 
gli interrogatori da parte 
del procuratore della Repub- 
blica e domani le udienze di 
convalida davanti al Gip. 
Ceresi conosce bene Campa- 
nella, erano a scuola assie- 
me ‘da bambini: «E così, co- 
me prima impressione, fran- 
camente mi pare incredibile 
che abbia fatto quello che è 
accusato di aver fatto». 
«Francone» (0 «Ciccio», co- 
me anche è conosciuto) è 
molto noto in tutto l’Isonti- 
no. Di famiglia meridionale 
(i genitori sono di Potenza), 
fisico massiccio, il corpo co- 
perto da tatuaggi (il che gli 
aveva creato anche qualche 
imbarazzo sul posto di lavo- 
ro, dove l'avevano invitato a 
tenerli coperti), nel passato 
aveva gestito un paio di loca- 
li, a Medea ea Peci, molto 
frequentati dai giovani. Poi, 
cinque anni fa, è stato as- 
sunto in un'azienda di servi- 


alla presenza del neo-no- 
minato responsabile Arnal- 
do La Barbera il quale por- 
terà nell'head quarter del- 
la Direzione centrale poli- 
zia di prevenzione (l'ex 
Ucigos) i dirigenti dell'An- 
titerrorismo di tutto il Tri- 
veneto. Da Trieste a Vero- 
na, da Gorizia a Udine, a 


Dicembre 2000: Campanella davanti alla Casa Rossa. 


zi di Gorizia, dove si occupa 
sia di pulizie per grandi 
strutture che di assistenza 
alle persone handicappate. 
Un lavoro svolto, tra l’altro, 
fianco a fianco anche con éx- 
tracomunitari. Ma del resto 
sul posto di lavoro France- 
sco Campanella non ha mai 
creato problemi a causa del- 
le sue idee, che non manife- 
stava con i colleghi. 
L'ultima uscita pubblica 
di Francesco Campanella 


Padova. Perchè l'aumento 
dell'attività, dei contatti e 
degli scambi informativi 
tra gruppi italiani e tede- 
schi, seppur attentamente 
seguito, preoccupa il Vimi- 
nale. Non è solo un proble- 
ma di pubblica sicurezza 0 
di polizia giudiziaria, ma 
un malessere che può ri- 
schiare di coinvolgere an- 
che il sistema politico e s0- 
ciale. Da qui la necessità 
di raccordare le indagini, 
di confrontare le sfumatu- 
re ideologiche, di assem- 


. blare volti e nomi a fatti 


ed eventi apparentemente 
tra loro distanti. Questo il 
senso del vertice di doma- 


nell’Isontino è di poche setti- 
mane fa: il 23 dicembre scor- 
so infatti partecipò a una 
manifestazione contro gli 
immigrati organizzata da 
Forza Nuova davanti alla 
caserma Massarelli, alla Ca- 
sa Rossa, dove i clandestini 
bloccati vengono fatti conflu- 
ire per l'effettuazione delle 
pratiche relative all’espul- 
sione o al respingimento in 
Slovenia. Con un manipolo 
di suoi camerati (in tutto 


ni, già programmato da 
qualche giorno, che l'episo- 
dio di Bolzano ha reso an- 
cora più attuale. 

Per il momento tutti gli 
arrestati di Bolzano (ed an- 
che le due ragazze del 
gruppo denunciate a piede 
libero) sono accusati di le- 
sioni personali con l’aggra- 
vante delle motivazioni di 
carattere razziale, in viola- 
zione della legge Mancino. 
Il questore Umberto Ne- 
gro ha però annunciato un 
notevole «giro di vite»: alla 
magistratura verrà invia- 
ta un'informativa conte- 
stando la violazione del- 
l'articolo tre comma tre 


una decina di persone, qua- 
si tutte provenienti da Trrie- 
Ste) si era fronteggiato a 
lungo con i giovani del fo- 
rum per gli immigrati di Go- 
rizia. In mezzo, uno schiera- 
mento di polizia e carabinie- 
TI 


. Il fenomeno skinheads pe- 
raltro ha varcato anche il 
confine: è accertato infatti 
che un nucleo di teste rasa- 
te è sorto anche a Nova Go- 
rica, «Ma nell’Isontino di fat- 
to gli skin non esistono, al 
di là di qualche aderente iso- 
lato che fa riferimento al Ve- 
neto fronte skin. Del resto a 
Gorizia non ha attecchito 
nemmeno Forza Nuova: la 
rappresentanza della de- 
stra sociale, ovviamente 
non violenta, siamo noi» di- 
ce il segretario della Fiam- 
ma tricolore di Gorizia Ser- 

io Cosma. «L’estremismo 

i Forza Nuova, così come 
di certe frange della Fiam- 
ma tricolore si alimenta nel 
brodo di coltura del centro 
destra - attacca invece il lea- 
der di Rifondazione Comuni- 
sta Roberto Antonaz -. Il 
sonno della ragione crea mo- 
stri». 

Guido Barella 
Domenico Diaco 


sempre della legge Manci- 
no. Si tratta dell’articolo 
che prevede espressamen- 
te il divieto di costituzione 
di associazioni politiche e 
culturali che si basino sul- 
la discriminazione razzia- 
le. La strategia messa a 
punto nelle ultime ore è 
precisa: si cercherà di arri- 
Vare ad una condanna defi- 
nitiva su questo punto da 
parte della magistratura 
per poi permettere al Mini- 
stero dell’Interno di proce- 
dere allo scioglimento del 
Fronte veneto skinhead. 
«Primo o poi arriveremo 
allo scioglimento, in base 
a quanto prevede la legge 


Reich, i picchiaggi, le bom- 
be, gli attentati, a Trieste, 
Gorizia, Monfalcone non so- 
no mai cessati. Anche negli 
anni seguiti alla Seconda 
erra mondiale e alla 
hoa. 

Anzi, ai gruppi che predi- 
cano l’odio, è stato lasciato 
uno spazio sufficiente per 
vivere, alimentarsi, fare 
proseliti e notizia. Ora sono 
tra noi, con le loro teste ra- 
sate, con le loro braccia te- 


viaggio del duce a Trieste, 
nell'autunno del 1938. Nel 
capoluogo regionale, fin dal 
1939 ha operato una quinta 
colonna nazista, raccolta at- 
torno all'Associazione italo- 
ermanica. Una quinta co- 
onna che aveva innescato 
uno scontro per il potere in- 
terno alla stessa Federazio- 
ne triestina del Partito na- 
zionale fascista. 
Per anni ‘a Trieste, ancor 
prima dell'occupazione tede- 


E 


Mentre parte dal Settentrione la grande offensiva giudiziaria, domani nella capitale si studiano nuove contromisure 


A Roma vertice per l'emergenza Nordest 


- ha ricordato ieri in confe- 
renza stampa il questore 
Negro - Altro che interes- 
se culturale o musicale, 
questi gruppi predicano 
semplicemente l’odio raz- 
ziale e la violenza xenofo- 
ba, di culturale non c'è pro- 
prio nulla...». Gli arresti 
dell’altra notte non sono 
stati operati a caso, colpen- 
do nel mucchio. «Tutt’al- 
tro - ha ricordato ieri il so- 
stituto procuratore Dona- 
tella Marchesini - abbia- 
mo ammanettato solo chi 
è risultato coinvolto con- 
cretamente in questa ag- 
gressione». 

rm. 


Ottobre 1941: la svastica sulla Sinagoga di Trieste. 
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fondato nel 1881 


sca, gli ebrei, i «misti», gli 
«ammogliati con misti», so- 
no stati schedati e persegui- 
tati, anche al di là di quan- 
to prevedevano le leggi del 
1938. In effetti in città lo ze- 
lo non è mai mancato. 

Quando le Ss hanno avu- 
to mano libera nel settem- 
bre del 1943, le liste per i la- 
ger e le camere a gas erano 
già pronte. Precise, detta- 

late, con una schedatura 

asata sui criteri «dell’anti- 
semitismo biologico», Quel- 
lo che non ammette nè dero- 
gle, nè possibilità di scelta. 

‘utti colpevoli, perché 
ebrei, diversi, neri, maroc- 
chini, come i due dell’auto- 
strada. «Tutto è scritto nel 
sangue», secondo i più bie- 
chi luoghi comuni che avvol- 
gevano e avvolgono la pro- 
paganda antisemita. 

a lunga linea nera del- 
l'intolleranza ha trovato 
spazio anche negli anni del- 
la Guerra fredda, nella con- 
trapposizione dei blocchi. 
Tra chi si è battuto per Trie- 
ste italiana c'erano anche 
ragazzi a cui non erano ben 
chiare le differenze tra 
l’amore di Patria, il rispetto 
della nostra gente e i miti 
di Alfred Rosenberg, l’ideo- 
logo del Nazismo. In una 
confusione ideologica, sono 
state accumunate l’Italia e 
il Reich che doveva essere 
millenario. Braccia tese, el- 
mi germanici, divise, escur- 
sioni in grotta, scazzottatu- 
re, pubblicazioni semiclan- 
destine del filosofo Julius 
Evola: tradizione, lotta al 
socialismo, al liberismo, al 
mercato, a borghesi, masso- 
ni, sindacalisti, slavi. In sin- 
tesia alla modernità inne- 
scata da Cartesio, Lutero, 
Rousseau, Kant, Marx, 
Freud, Eistein. 

Nascono Ordine Nuovo, 
Ordine Nero, Europa civil- 
tà, Avanguardia nazionale. 
I simboli dipinti sui muri 
delle città lo raccontano. 
Vengono pubblicati bolletti- 
ni come «La terra degli 
avi», «Imperium», «Sentinel- 
la d'Italia». Monumenti e 
tombe imbrattate, croci un- 
cinate, bombe, inchieste del- 
la magistratura, condanne. 
La sinagoga di Trieste vie- 
ne presa di mira, imbratta- 
ta, così com'era accaduto 
nell’autunno del 1941 e nel 
luglio del 1942. 

ell’ottobre del 1972 un 
militante di Ordine Nuovo, 
Ivano Bocciaccio, tenta di 
dirottare un Fokker all’ae- 
ropoto di Ronchi dei Legio- 
nari. Viene ucciso dalla poli- 
zia. Quattro mesi prima a 
Peteano un’auto bomba ave- 
va dilaniato tre carabinieri. 
Le indagini puntano nella 
direzione opposto a quella 
di provenienza degli atten- 
tatori. Chi sa, all’interno di 
certi apparati dello Stato, 
copre questi assassini, co- 
me hanno dimostrato le in- 
chieste della magistratura. 

Ecco perchè per 50 anni 
nessuno ha interrotto la 
lunga linea nera che colle- 
ga le leggi razziali del 1938 
al teppismo degli stadi. In 
certi momenti di crisi, i mili- 
tanti col braccio teso, pote- 
vano ritornare utili. Ora c'è 
da capire chi vuole e può 
utilizzare gli accoltellatori 
di nordafricani sorpresi in 
un «grill» dell'autostrada 
che collega il Nord Est del- 
la Val Padana all'Austria e 
alla Germania. A 

Claudio Ernè 
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In poche circostanze il presidente diessino era stato così duro nei confronti del leader avversario 


D'Alema: «Berluscon 


E NE 


leggibile» 


«Esiste un conflitto di interessi, è proprietario di concessioni pubbliche» 


«Burobarometre»: Belpaese poco «poliglotta» 


De Mauro: iniziare dall'asilo 
a imparare le lingue straniere 
«Senza dimenticare l'italiano» 


ROMA Le lingue straniere? 
L'ideale sarebbe iniziare 
ad apprenderle sin da pic- 
colissimi, a partire dall'asi- 
lo. Ne è convinto il mini- 
stro della Pubblica istruzio- 
ne Tullio De Mauro che, ri- 
ferendosi alle esperienze 
in tal senso già realizzate 
in varie scuole dell'infan- 
zia, ha affermato che «sa- 
rebbe bene sviluppare que- 
sto: tipo di iniziative». E 
che una lingua straniera si 
apprenda. tanto meglio 
quanto prima la si inizi a 
studiare è un dato di fatto 
confermato da studi inter- 
nazionali. Il fedina ha 
sottolineato il ministro, «è 


se chiedere alle scuole dell' : 


infanzia, ovvero gli asili, 
una generalizzazione di 
questa pratica. Per ora - 
ha aggiunto - non pensia- 
mo di farlo, ma sarebbe be- 
ne sviluppare queste inizia- 
tive autonome, nell'ambito 
appunto delle scuole auto- 
nome, anche a livello dell' 
infanzia». Ma perchè l'ap- 
proccio alla lingua stranie- 
ra sia anche il più efficace 
possibile, ha ricordato il 
ministro, è fondamentale 
che si abbia una forte pa- 
dronanza della lingua ma- 
dre. Inoltre, ha aggiunto, 
le stesse raccomandazioni 
dell'Ue sottolineano come 
non si possano apprendere 
al meglio le lingue europee 


senza una conoscenza del 
patrimono culturale greco 
e latino. Quanto, poi, alla 
scelta delle due lingue per 
la scuola di base, una sarà 
l'inglese: una decisione che 
rispecchia i numeri legati 
a questo idioma nel mon- 
do. Oggi quasi metà dell' 
Europa è poliglotta: il 44% 
Dee europei, in base ai da- 
ti del Consiglio d'Europa, è 
infatti in grado di parteci- 
are a una conversazione 
in una lingua diversa da 
quella madre. Eppure, se- 
condo l'indagine Eurobaro- 
metre 1997, le lingue stra- 
niere continuano a TANDO 
sentare un tabù per il 29% 
dei giovani italiani. I ra- 
gazzi del Belpaese si collo- 
cano infatti tra gli ultimi, 
nella Ue, quanto a cono- 
scenza di un'altra lingua, 
assieme ai coetanei greci e 
irlandesi. Solamente i gio- 
vani eroi (39%) e quel- 
li portoghesi (32%) si dico- 
no meno competenti dei no- 
stri in fatto di seconda lin- 
gua. Dietro a tutti i giova- 
ni inglesi: l'inglese, però, è 
l'idioma più diffuso e 
quind i ragazzi britannici 
sono i meno svantaggiati. 
Infine, sono oltre 15.000 
gli addetti alla formazione 
professionale che ieri han- 
no scioperato, a sostegno 
del contratto nazionale di 
lavoro scaduto da più di 
tre anni. 


Il Polo: «È il solito comu- 
nista», Di Pietro: «Batta- 
glia tardiva» 


ROMA Berlusconi già in base 
alla legge attuale non è 
eleggibile. Bossi al governo 
sarebbe una «danno per 
l’Italia e in particolare per 
il Mezzogiorno perché non 
c'è dubbio che la Lega si pre- 
senta come una forza anti- 
meridionale», Sull’election 
day non si torna indietro, 
anche perché con un Berlu- 
sconi che accusa gli altri di 
brogli «non si può discute- 
re». E Berlusconi con il pul- 
lover di cachemire che si 
presenta come presidente- 
operaio «mi indigna, non mi 
fa sorridere». Dopo il D’Ale- 
ma di governo ecco il D’Ale- 
ma di lotta. Raramente in 


questi anni l’ex premier era 
stato infatti duro verso Ber- 
lusconi come lo è stato ieri 
mattina in una lunga inter- 
vista a Radio Radicale. L’af- 
fondo principale D'Alema lo 
porta sulla eterna questio- 
ne del conflitto di interessi. 
«Il codice già prevede l’ine- 


leggibilità» per chi è pro- 

rietario di concessioni pub- 

liche. «Nel ’94 - sottolinea 
- Berlusconi ha ottenuto 
che la giunta delle elezioni, 
a maggioranza di centrode- 
stra, stabilisse che il titola- 
re della concessione pubbli- 
ca fosse Fedele Confalonie- 
ri. Una cosa che fa sorride- 
re». Ma anche una nuova 
legge non basterebbe per- 
ché la situazione di Berlu- 
sconi «va al di là di un nor- 
male conflitto di interessi» 

erché ha una'licenza pub- 
Dici dello Stato. Protesta 
però Di Pietro: «D'Alema se 
ne ricorda solo ora, accusa, 
ma a suo tempo io fui lascia- 
to solo in questa battaglia 
perché lui sperava «di fare 
accordi più o meno sotterra- 
nei con Berlusconi». Anche 
sulle prossime elezioni, 
D’Alema non ha più dubbi: 


«L'unica scelta ragionevole 
è quella dell’election day». 

«E?il solito comunista», è 
il coro che si alza da Forza 
Italia. Vuol vincere le elezio- 
ni «a tavolino», accusa Pier- 
ferdinando Casini. E sul- 
l’election day il 6 maggio 
Beppe Pisanu dice che sa- 
rebbe «scandaloso». Gusta- 
vo Selva (An) che si tratte- 
rebbe di una data «ad perso- 
nam», solo per legittimare 
la candidatura in parlamen- 
to di Francesco Rutelli. 

Ma il candidato premier 
del centrosinistra rilancia: 
«Se si vuole votare a metà 
Diaesio niente di male, il 
Parlamento ha molte cose 
da fare, ma in ogni caso me- 
glio farlo in un giorno solo. 

a data del voto la decide 
comunque il governo e non 
l'opposizione». 

a.p. 


Il Capo dello Stato, in visita a Catanzaro: lo sviluppo economico «bonifica» la società dalla criminalità 


Ciampi: basta omertà per battere la mafia 


ROMA Non chiudersi nel silen- 
zio della paura. La mafia, in- 
fatti, si può battere unica- 
mente se da parte della so- 
cietà c'è il forte impegno non 
tanto a combatterla nelle in- 
tenzioni quanto a farsi avan- 
ti in prima persona con la 
collaborazione e con la de- 
nuncia. E questo l'appello 


lanciato alla gente del sud. 
dal presidente della Repub-. 


blica, Carlo Azeglio Ciampi, 


durante la sua visita a Ca- 


tanzaro. Il prezzo della cri- 
minalità non lo pagano sol- 
tanto coloro che sono bersa- 
glio di estorsioni o vessazio- 
ni, ma è proprio l'intera so- 
cietà a rimanerne vittima. 
Un punto fisso sul quale ha 


voluto insistere il Capo dello 
Stato a detta del quale deve 
essere «interesse diretto» di 
tutti i cittadini ad organiz- 
zarsi al fine di offrire, con co- 
raggio, aiuto alle forze della 
legge. Tutto il resto è conse- 
guenziale. Anche il fatto che 
è necessario creare le condi- 
zioni per uno sviluppo econo- 
mico tale da creare posti di 
lavoro ed in grado di bonifi- 
care il «terreno sociale» in 
cui la criminalità mette radi- 
ci. ; 

Ciampi è stato molto chia- 
ro: «Per porre le basi di un 
nuovo sviluppo è indispensa- 
bile l'alleanza tra le autorità 
locali e le organizzazioni pro- 
duttive, imprenditoriali e 


ven 


sindacali, i centri di forma- 
zione e di.studio, le struttu- 
re del volontariato e della 
cultura». Le infrastrutture: 
senza di queste non si esce 
fuori dal gap con il nord, Il 
progresso di un Paese, e più 
in particolare di una regio- 
ne, dipende anche da come 
si reagisce a quanti questo 
progresso lo ostacolano. Ov- 
vero la mafia, nel senso più 
lato della parola. Così Ciam- 

i: «Se l'azione delle forze 

ell'ordine e della giustizia 
è lo strumento primario per 
la repressione delle organiz- 
zazioni criminali, il successo 
di questa azione dipende, ol- 
tre che dalla capacità dello 
Stato di predisporre tutti gli 


00 


Sondaggi: vince Sharon, Barak fuori gioco 


Il premier uscente non sì gioverà del voto arabo, che sceglie l'astensione 


MEDIO ORIENTE Per l'eventuale successo del «falco» 

LI LI Ù LI LI 
Egitto e Giordania preoccupati 
Diviso il fronte palestinese 


GERUSALEMME Per gli arabi, 
non solo in Palestina ma 
in tutto il Medio Oriente, 
le elezioni israeliane sem- 
brano una scelta tra il 
peggio e il meno peggio. 
Ariel Sharon è la la loro 
«bestia nera», un perso- 
naggio quasi mitico nella 
sua negatività. A trasfor- 
marlo in una figura quasi 
demoniaca nell'immagina- 
rio collettivo arabo è sta- 
ta l'invasione del Libano 
e il successivo massacro 
di Sabra e Chatila a Bei- 
rut nel 1982. 

Poi, lo scorso 28 settem- 
bre, Sharon ha pratica- 
mente scatenato la nuova 
Intifada andando a pas- 
seggiare sulla spianata 
delle moschee. Il leader 
del Likud ha già chiarito 
di non considerare valida 
nessuna delle concessioni 
fatte ai palestinesi negli 
ultimi negoziati: lui offre 
la restituzione al massi- 
mo del 42 per cento dei 
Territori Occupati, contro 
il 95 per cento che era sta- 
to offerto dal. premier 
uscente Ehud Barak. 

Inoltre, e la cosa preoc- 
cupa molto la Siria, Sha- 
ron non intende restituire 
le alture del Golan, rinun- 
ciando così a firmare la 
pace con Damasco. Secon- 
do il ministro palestinese 
Nabil Shaath, Sharon 
«rappresenta il peggio di 
Israele». Lo stesso Yasser 
Arafat ha lasciato da par- 
te la prudenza per dichia- 
rare: «Una vittoria di Sha- 
ron sarebbe un disastro. 
Tratterebbe con noi solo 
in una maniera brutale e 
militare». 


Ma se esiste un pregiu- 
dizio negativo su Sharon, 
non ne esiste un positivo 
per Barak, colpevole tra 
l'altro di aver fatto repri- 
mere nel sangue (13 mor- 
ti) una manifestazione di 
arabi israeliani a favore 
dei palestinesi. «Perchè 
sostenere Barak? Che co- 
sa ha fatto di buono?», ha 
spiegato ieri il mufti di 


Ariel Sharon 


Gerusalemme, sceicco 
Ikrema Sabri, invitando 
gli arabi israeliani a boi- 
cottare il voto: «Spero che 
vinca Sharon. Così tutti 
vedranno che cosa è dav- 
vero il sionismo». 

Tanto peggio tanto me- 
glio, quindi. La pensano 
così i tanti palestinesi de- 
lusi dal «processo di pace» 
che non ha portato loro 
nessun beneficio, i milizia- 
ni, schierati su posizioni 
radicali, che fanno capo al 
Tanzim, agli Hezbollah e 
a Hamas. 

Ma, senza dirlo, pensa- 


no la stessa cosa diversi 
diplomatici arabi, convin- 
ti che un Israele irragione- 
volmente prepotente ob- 
bligherebbe persino 
Washington ad agire da- 
vero a favore dei palesti- 
nesi. E una tesi, questa, 
comparsa più volte in que- 
sti giorni sui principali 
giornali arabi. 

A rendere le cose peg- 
giori per Barak, c'è il fat- 
to che gli arabi israeliani, 
il cui voto è essenziale per 
il premier laburista, sem- 
brano ormai più interessa- 
ti ai loro problemi di citta- 
dini «di serie B» che non 
alla battaglia dei loro fra- 
telli palestinesi. E potreb- 
bero scegliere l'astensio- 
ne come forma di prote- 
sta, anche se va a vantag- 
gio di Sharon. 

Quanto ai paesi arabi, i 
soli a essere veramente 
preoccupati di una vitto- 
ria di Sharon sono quelli 
moderati confinanti con 
Israele, come l'Egitto e la 
Giordania. Contatti riser- 
vati sono stati richiesti di- 
rettamente con l'entoura- 
ge di Sharon, per cercare 
di mettere le mani avan- 
ti. 

L'ex-generale ha assicu- 
rato di «non mangiare ara- 
bi a colazione», ma i primi 
scambi di battute con il 
pur moderatissimo presi- 
dente egiziano Mubarak 
sono stati al vetriolo: 
«Non lo chimerò affatto», 


‘ ha risposto Sharon quan- 


do Mubarak gli ha racco- 
mandato di chiamare solo 
con serie intenzioni nego- 
ziali. 

ca. 


‘GERUSALEMME Sono stati ap- 
pelli senza speranza quelli 
che il premier israeliano 
Ehud Barak ha lanciato ie- 
ri, alla vigilia del voto che 
ne dovrebbe sancire l'uscita 
di scena. Neppure una vol- 
ta, nel corso della campa- 
gna elettorale, il leader la- 
burista è riuscito a ridurre 
il proprio ritardo dal «falco» 
della destra, Ariel Sharon. 
Anche gli ultimi sondaggi 
lo hanno dato per spacciato, 
con 18-20 punti percentuali 
di distacco. Nelle ultime ore 
ha forse recuperato il soste- 
gno di qualche pacifista ma 
non è riuscito a fare breccia 
fra quel 13% della popola- 
zione che è composto da ara- 
bi. Questa comunità è schie- 
rata tradizionalmente al 
fianco dei laburisti ma non 
ha perdonato al primo mini- 
stro l'uccisione di tredici 
arabi israeliani da parte 
dell'esercito nei giorni in 
cui scoppiò l'intifada. Come 
carta. estrema, Barak ha 
giocato quella del catastrofi- 
smo, dipingendo scenari da 
incubo nel caso in cui, da 
questa sera, il futuro del Pa- 
ese dovesse essere nelle ma- 


ni del rivale. «Il Medio 
Oriente è una polveriera - 
ha ricordato - dobbiamo de- 
cidere se mettere il fiammi- 
fero nelle mani degli estre- 
misti». 

Convinto che un esecuti- 


vo guidato dal Likud sia de-- 


stinato a condurre Israele 
verso il baratro, ha quindi 
concluso che un governo si 
può anche rovesciare dopo 
qualche mese ma che gli er- 
rori fatali commessi. nel 
frattempo costringeranno 
gli abitanti dello Stato 


ebraico a EReLie tanti . 


dei loro figli. Ben diverso, 
naturalmente, è il tono del 
messaggio con cui Sharon 
si è rivolto agli elettori. Ha 
insistito sul fatto che non 
negozierà sotto la minaccia 
delle armi e non premierà 
in alcun modo la strategia 
fondata sulla violenza ma, 
pur ammettendo che i pros- 
simi anni saranno cruciali, 
si è detto fiducioso e sicuro 
di poter giungere a una pa- 
ce fondata su un compro- 
messo. 

Certo, le indicazioni che 
a tale riguardo sono giunte 
ieri dal fronte palestinese 
lasciano poco spazio all'otti- 


strumenti necessari, anche 
dal prevalere nella coscien- 
za dei cittadini della convin- 
zione che una criminalità 
diffusa è un nemico di tutti, 
Pron, ostacola il progresso 

i tutti», E la rivolta cultura- 
le contro il crimine, per ab- 
battere il muro dell'omertà. 
L'invito, dunque - nella con- 
sapevolezza che mentre nel 
centro-nord molte imprese 
stentano a trovare manodo- 
pera e nel Mezzogiorno inve- 
ce rimane alta la disoccupa- 
zione - che si possa trovare 
una Via di mezzo. Quello che 
conta, però, è «facilitare e 

romuovere» la capacità di 
intraprendere. 


IL DIBATTITO 


ROMA Sul ritorno dei Savo- 
ia in Italia non esistono 
«scorciatoie», Ieri è stata 
la volta dei costituzionali- 
sti. Che non hanno mo- 
strato incertezze di sorta. 
Per Ettore Gallo «non è 
possibile dare ad una nor- 
ma costituzionale una in- 
terpretazione autentica 
mediante una norma ordi- 
naria. Si compirebbe una 
chiara forzatura». Anto- 
nio Baldassarre suggeri- 
sce un atto parlamentare 
di indirizzo, 

«un ordine del 

giorno», che 

impegni le 

nuove Camere 
che usciranno 

dalle elezioni 

di primavera 

di sciogliere in 

fretta questo 

nodo attraver- 

so le doppie 

letture previ- 

ste dalla Costi- 

tuzione. 

Il ritorno 
dei Savoia ma- 
schi in Italia, 
vietato dalla 
XIII norma 
«transitoria e 
finale» 
Costituzione, 
rimane quindi un maci- 
gno difficile da aggirare 
«in questo scorcio di legisla- 
tura. Prodi ha ricordato ie- 
ri da Bruxelles il «primo 
seme» gettato dal suo go- 
verno nel dicembre del 
97, con la proposta di una 
modifica costituzionale, 
approvata alla Camera, 
ma ora ferma al Senato. 
Ma prevale una cautela 
istituzionale che contrad- 
dice altre soluzioni, come 
quella, riproposta dal ca- 
pogruppo di An Selva, di 
una decisione rapida: un 
ordine del giorno dei due 


Savoia 


Furgone utilizzato per la campagna elettorale di Sharon. 


mismo. Il capo delle milizie 
Tanzim, espressione della 
fazione i al-Fatah, 
Marwan Barghuti, ha te- 
stualmente dichiarato che 
<se gli israeliani credono 
che Sharon porti loro la si- 
curezza si sbagliano di gros- 
so e si pentiranno di averlo 
eletto». Ancora più minac- 
ciosi sono i proclami del'or- 
ganizzazione radicale Jihad 
islamica, la quale ha pro- 
messo di sferrare nei prossi- 


mi giorni «colpi dolorosi» 
per Israele. Accese manife- 
stazioni palestinesi si sono 
svolte per tutta la giornata 
di ieri .in Cisgiordania e un 
soldato israeliano è stato uc- 
ciso nella striscia di Gaza. 
Le elezioni di oggi sono 
una vera «prima»: non era 
mai successo che gli israe- 
liani votassero solo per il 
premier e non per il parla- 
mento. La Knesset, la came- 
ra unica israeliana, resta in 


Gli interventi di Gallo e Baldassarre 
Costituzionalisti convinti: 
non ci sono scorciatoie 
per il ritorno dei Savoia 


'lemici, accusando la «sini- 


della Vittorio Emanuele di 


rami del parlamento, sen- 
za più «atti e giuramenti 
di fedeltà». Ma c'è il clima 
avvelenato della campa- 
gna elettorale a rendere 
ardua una soluzione a 
tempi brevi. Il Polo pone 
il problema in termini po- 


stra buonista» di essere di- 
sponibile al rientro dei Sa- 
voia solo per ragioni elet- 
torali. Tra i «buonisti», ol- 
tre a Veltroni e Fassino, 
viene citato anche il nome 
di Violante, 
che ha però re- 
plicato: il rap- 
porto con i Sa- 
Voia si può ri- 
costituire «se 
dona fami- 
8 


a riconosce 
in modo for- 
male e ufficia- 
le la Repubbli- 
caele sue isti- 
tuzioni». Pre- 
. messa per se- 
guire la via 
corretta della 
modifica della 
Costituzione, 
quella della 
«doppia lettu- 
ra» delle Ca- 
mere. 

Scorciatoie 
non ne vedono neppure i 
ministri Dini e ME odne 
co. Quest'ultimo è sicuro 
che la questione sarà «ri- 
solta», ma solo nella pros- 
sima legislatura, come 
prevedono anche Casta- 

etti, Ppi, e La Malfa. 

‘asini (Ced) si meraviglia 
che la norma resista da 
50 anni. Sarcasmo e ostili 
tà emergono dalle posizio- 
ni di Cento e Giordano: il 
deputato verde dice che ci 
sono altri «problemi seri» 
di cui occuparsi, conferma- 
ta l'ostilità di Rifondazio- 
ne al rientro dei Savoia. 


Le ultime battute della 
campagna elettorale. 
Stasera î seggi chiudono 
alle 22: subito gli exit-poll 
ma î risultati reali saranno 
comunicati solo domani 


carica senza modifiche, E il 
premier appena eletto non 
potrà quindi contare su una 
maggioranza precostituita, 
Le uniche altre volte in cui 
gli elettori hanno scelto di- 
rettamente il primo mini- 
stro, ma eleggendo conte- 
stualmente anche i deputa- 
ti, sono state nel 1996 (vin- 
citore  Benyamin Netan- 

rahu) e nel 1999 (vincitore 

‘hud Barak). Le elezioni so- 
no anticipate, causate dalle 
dimissioni presentate in di- 
cembre dal primo ministro 
Ehud Barak. I candidati so- 
no solo due: il primo mini- 
stro uscente, per la coalizio- 
ne guidata dai laburisti, e 
l'ex-generale Ariel Sharon. 
leader della coalizione di 
centro-destra Likud. Gli 
elettori sono 4,5 milioni, su 
un totale di 6 milioni di dt- 
tadini israeliani. Tra questi 
il 12,5 per cento (cirta 
500mila elettori) sono ari- 
bi, in rappresentanza di 1 
milione e 200mila arabi di 
nazionalità israliana. Subi. 
to dopo la chiusura dei seg: 

i, alle 22, saranno disponi- 
gii gli exit-poll, ma i risul- 
tati reali non saranno comu- 
nicati che a partire da do- 
mani mattina. 


Nelle acque di Gallipoli un pescecane di 9 metri s'impiglia nelle reti dei pescatori: lunghezza record per il Mediterraneo 


Australia: morso da uno 


SYDNEY Un surfista azzanna- 
to da uno squalo presso la co- 
sta a nord di Sydney è riusci- 
to domenica a nuotare fino a 
tiva e poi a camminare per 
500 metri, pur avendo perso 
un grosso pezzo della gamba 
sinistra sopra il ginocchio. 
Mark Butler di 40 anni, inse- 
Casio e padre di tre figli, 
a usato la corda di sicurez- 
za del surfboard come laccio 
emostatico dopo l'attacco, da- 
vanti alla spiaggia di 
Brooms Head, e ha poi rag- 
giunto una casa dove è stato 
prelevato da un elicottero 
ambulanza. Ora è ricoverato 
all'ospedale di Lismore, do- 
ve i medici sono riusciti a 
salvargli la gamba dopo un': 


operazione di 
ui due ore. | 
«E un uomo for- 

tunato: ha per- 
duto oltre un li- 
tro di sangue 
ma lo squalo ha 
mancato l'osso 
ele arterie mag- 
giori per un cen- 
timetro», — ha 
detto il chirur- 


"n 


metri è rimasto 
impigliato nelle 
magi ie della re- 
te di un motope- 
schereccio a un 
Di al largo 
di Porto Gaio di 
Gallipoli, dove 
l'acqua ha una 
profondità di 
una ventina di 
metri. E'un re- 


‘go che lo ha ope- cord per il Medi- 
rato, il dott È RR È r .__y terraneo: lo di- 
Jack Ashworth. L0squalo di 9 metri impigliatosi nelle reti a Gallipoli ce Alberto Luca 
«Non ricorda Recchi, esperto 


niente dello squalo, ma è 
molto sollevato del fatto di 
avere ancora la gamba sini- 
stra». Ashworth ha SFEENO 
che il suo paziente «ha per- 


duto una quantità sostanzia- 
le di muscolo, ma potrà cam- 
minare ancora». 
Dall’Oceania al Mediterra- 
neo: uno squalo lungo nove 


di squali, che da 20 anni son- 
da le acque con il REoEnio 
Obiettivo squali. «Se lo squa- 
lo - dice Recchi -, è grande 
come risulta dalla descrizio- 


vo per miracolo 


ne, è da considerarsi il pesce 
iù grosso che nuota nel Me- 
Ho Lo squalo ele- 
fante, la specie cui apparter- 
rebbe l'esemplare di Gallipo- 
li secondo le indicazioni for- 
nite, raggiunge una lunghez- 
za massima di 9-10 metri, 
spiega Recchi, e si comporta 
come «un enorme passino», 
che filtra cioè l'acqua tratte- 
nendo il plancton. Difficile 
incontrarne nel Mediterra- 
neo, più facile in California 
e in Inghilterra. Proprio la 
Manica è stata lo scenario 
della caccia grossa dello 
squalo elefante che fino a 
qualche anno fa riforniva il 


pianeta di vitamina A gra- — 


zie al suo grande fegato. 
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I Paperoni 
della politica 


TRIESTE Non ci sono veri e miliardo abbondante che chiede un rimborso di cir- vio Camerini con E se Umberto Veronesi 
propri Paperon de Papero- manca è dovuto a rimbor- ca 10 milioni. Il senatore 425.230.000, entrambi si aggiudica il titolo di 
ni. I parlamentari del si per diffamazioni e a Giulio Camber ha dichia- dell’Ulivo e l'avvocato Lu- più ricco tra i ministri 
Friuli-Venezia Giulia so- una minore frequenza dei rato un reddito di ciano Callegaro (Pordeno- (un fabbricato a Milano, 
no lontani dai miliardi di suoi programmi su Media- 241.542.000, in leggera ne) del Ced con due a Monte Argentario, 


Silvio Berlusconi e Gian- set. flessione rispetto ai 408.808.000. Quest’ulti- uno a Lucca, il 12,5% di 
ni Agnelli e da quelli di ti- Frai 13 parlamentari e 264.216.000 dell’anno pre- 0 investe in Borsa. In partecipazione sociale nel- 
tolati ministri. Davanti a i7 senatori del Friuli-Ve- cedente. base alla dichiarazione la società della moglie, 
tutti c'è Vittorio Sgarbi. È nezia Giulia, per il resto, —Fraivip,semprealivel- ‘99 dichiara diecimila Sultana Razon, l'oncologo 


azioni Intesa, cinquecen- riesce a battere anche il: 
to Enel, cinquecento Ge- presidente del Consiglio 
nerali e cinquecento Tim Giuliano Amato che de- 
risparmio. nuncia 607.555.000) «ma- 

Il deputato triestino Ro- glia nera» nella speciale 


un personaggio naziona- ci troviamo più o meno di lo economico, del Friuli- 
le, che ha entrate diverse fronte alla quota che pas- Venezia Giulia, pratica- 
rispetto ai colleghi. An- sa il «convento», ossia le mente con un reddito dop- 
che se, sui redditi relativi casse di Camera e Sena- pio rispetto a quello di 


Il ministro muggesano 
Bordon «maglia nera» 


}, alle dichiarazioni ’99, il to. parlamentare, ci sono tre Fio Meniadi Tassi Parise 
@ palazzo Chigi: critico-parlamentare de- La cifra si attesta attor- senatori: il giornalista De- a hESE e, dEi 3 Quo 
il suo imponibile nuncia un netto calo ri- no ai 200 milioni, con metrio Volcic con glie dichiara 52.145.000). Bordon, vecchia conoscen- 


spetto all'anno preceden- un'impennata di Eduard 470.359.000 (in aumento Gualberto Niccolini non za muggesana, che denun- 
te. Passa infatti dai Ballaman, deputatoleghi- rispetto ai 405.739.000), si discosta da Menia con cia 215 milioni. 
Vittorio Sgarbi ._ 2.307.651 a 1.181.306. Il sta, a 255.132.000, che  ilcardiologo triestino Ful- circa 218 milioni. Fabio Cescutti 


è nel ’99 «soltanto» 
di 215 milioni di lire 


Fra i parlamentari eletti nel Friuli-Venezia Giulia il critico d’arte supera il miliardo. I 740 dei politici eletti a Roma si attestano normalmente sui soli introiti di Camera e Senato 


Sgarbi sopra tutti, A quota 400 milioni Volcic, Camerini e Callegaro 


IL PICCOLO 5 


Willer Bordon 


Rese note le dichiarazioni dei redditi di deputati e senatori. Tra i ministri al primo posto Veronesi, seguito da Dini mentre il più tirato dei leader di partito è Parisi 


Il Cavaliere batte l'Avvocato per 16 miliardi a 11 


CURIOSITÀ © 
Piace la new economy, ma i titoli «tradizionali» sono i più seguiti 


Molti investono in Borsa 


ROMA La new economy pia- Biscom anche per Arturo carlo Lombardi ha 3000 Te- 
ce anche ai parlamentari Parisi, leader dell'Asinel- lecom ordinarie e 5500 Te- 
che numerosi hanno acqui- lo, 50 per Ilario Floresta lecom Feporno più 2000 
stato azioni delle nuovissi- (Fi). Floresta possiede an- Tim. Anche l'ex calciatore 
me società anche se i «pac- che 2700 azioni Tecnost e Massimo Mauro (Ds) ha 


ll. ROMA È lui il pi ricco del re- 
ame. Dall'alto dei suoi 16 

miliardi e 260 milioni di 
reddito imponibile per il 
'99 Silvio Berlusconi, lea- 
der di Forza Italia e della 
Casa delle libertà, è il più 
facoltoso uomo politico 
d'Italia. Batte persino l'Ay- : 
vocato per 16 a 11. ' 
Il senatore a vita Gianni |. 
Agnelli ha infatti dichiara- 
to «solo» 11 miliardi e 398 
milioni annui. Ricco il por- 
tafoglio azionario del Cava- 


I più ricchi alla Camera 


La classifica dei redditi dei deputati, resa nota 
dalla Giunta per le prerogative e le immunità 
di Montecitorio 


chetti» delle azioni rifletto- 2500 Seat. scelto 2000 azioni Tele- fi i PRE 

no ancora una visione tra- Ma anche altri titoli del com. liere: 12 uo ordinarie Tec. 
dizionale dell'acquisto in «Nasdaq italiano» vanno Lucio Testa dei Demo- | BOS 7 tn a PERIEOS TSE 
Borsa che privilegia i titoli forte. Il leghista Diego Al- cratici ha optato per la Te- | 01 4 mila Telecom rispar. 


mio, 27.500 Seat Pagine 
Gialle, quasi seimila Voda- 
fone airtouch. 

Tra i leader di JVEG: il 
numero uno dei Ds Walter 
Veltroni è secondo con un 


pi Econ France. 
3 dlancarlo 
zioni dei reddi- fapi î Giorgetti dell 
ti dei deputati | dieci senatori O, DE 
sono consulta- | (l'oro rito le Telecom 


Fausto Bei 


Umberto Bossi 


205,82 min: 


bili presso la TRA 3 Deutche, i o 198,50 min; 
Giunta prero- | Laclessifica del senatori Da segnala fiasco aoterclo A de SAI 
gative eimmu- | Che hanno presentato le re che Giovan- I6a È ù 
nità di Monte- | dichiarazioni dei redditi più ricche na Melandri, pori i i o Oliviero Dilibere 


citorio, r c o S 
desumibi 2 co Giovanni Agnelli > Grupi 
a comun- i 
que ‘un dato |-C- trono Cecchi Gori > | 
arziale per | @ Eugenio 
ue otivisglea ene 


ministro dei 
Beni culturali, 
ha venduto tut- 
‘| tele sue azioni 
Filograna > Gruppo misto > 1.102.206.000. ;| tra la fine del 
‘99 e il gennaio 


to, segretario del Pdci, che TORTA = 
ha drisalo 812,6 milio- | Silvio Berlusconi 


cn co È dro sconi, con 1,43 miliardi. E sto Fantozzi (Democratici) (2,5 miliardi), seguito a ruo- 


ni. Clemente Mastella alnono Diego Masi (Fi) con commercialista e presiden- ta da Vittorio Merloni (Ppi) 


ANSA-CENTIMETRI 


eni toe DI Gi i i S Udi ‘oli i suoi 1,3 miliardi dichiara- te della commissione Bilan- e Lorenzo Acquarone (Ppi) 
dichiarazioni lovanni Pellegrino > Ds > del 2000. Men- (ORD porro Buttiglione 2 cio della Camera si aggiudi. | avvocato e docente universi. 
S pal Te are pocato | ni (Ccd), Fausto Bertinotti Nel centrosinistra, Agu- caun decoroso quarto posto tario, con 2,2 miliardi cia- 


riscono ai red- Cesare Previti 
diti Li anna ( .05 I no 

ente ni ni È ni È i j 
fquindi del | ©) FrancoZeffireli —_>F — 883719000 || della Laden 
199) e all'epoca i s ;| leader del Ced 
la Sr i © Furio Bosello -__—> An _—> 790.716.000 | Pier Ferdinan- 
DIL 


nomy deve an- | @ do Casini ha 


È scuno di reddito annuo. Ul- 

Ga) csellano fra 30 ci miu: diro al decimo 
en n Fi a | Ù a; 

00 milioni di reddito an- | Mel uduello» fra palazzo Madama e Montecitorio | EtStiz a vittorio Sgarbi, co 
nuo. Ma è Arturo Parisi a n x O il Tra i ministri più ricchi, 
vincere la palma del più il presidente Mancino Super | collega Violante conquista il primo posto 
aa appena 126,8 mi- no Veronesi con 1,6 


Leopoldo Elia 


ù venduto azioni RENATE ROMA Nella graduatoria dei redditi, il presidente del Se- | miliardi. AI di i 
E a Giuli Ilegnosi ela 1 e dati resi noti ieri dal- | nato, Nicola Mancino, batte il presidente della Came- | il na REG Sterl 
chè le dichiara- | ANSA-cENTIMETRI | Tali, Telecom e = VE per le prerogati- ra, Luciano Violante. In base alle dichiarazioni, rese | Lamberto Dini, con 1,05 mi- 
zioni registra- Carisbo per ac- | {9 Co note ieri dai due rami del Parlamento, Mancino (Ppi) fd In terza posizione, 
no solo le va- borghetti ad esempio ha ac- AtasroRi 00) petto di plurimiliardari de- ha un reddito imponibile di 458,3 milioni, mentre Vio- a na Root 


Tiazioni del «pacchetto» | nistato 15.000 azioni Se @Zioni della Caltagirone 


DELE di Forza Italia. Trai lante arriva a 396,4. Tra i vicepresidenti di Camera e denundato S966 prlioniali 


azionario. E tuttavia la 6 È È CRE RAI, qu Ti n pi), vi nl 1 ni. ] 
2 d it Pagine gialle e 2000 Te- È s leci «uomini d'oro» Giulio Senato, spetta a Lorenzo Acquarone (Ppi), vicepresi. 

ia È EE fe le azio- E Tremonti, commercialista | dente dell'assemblea di Montecitorio, la palma del più poi Sa 

SA ERI Da oro ni della Seat Pagine gialle Bilancio, ‘ha acquistato ed ex ministro ‘delle Finan- ricco: ha dichiarato, infatti, 2,2 miliardi di reddito im- la quarta posizione. con 


23 che ha dichiarato un ponibile. Gli altri tre vicepresidenti di Montecitorio | 607,5 milioni. ; 
Tao Imponibile di Lo hanno dichiarato rispettivamente: Alfredo Biondi (For- Tra gi inquilini di Palaz- 
dardi; arcello Del za Italia) 551,8 milioni; Carlo Giovanardi (Ced) 318,8; zo Madama, a parte il pluri- 


tri, uomo di punta della | 2 Italia) 551,8 mili Opa i; iliardario Agnelli 3 
Finivest, 3,8 miliardi. Picone: Peulni((Rinnovamentofslz30, 316 6RI vico] 


E 97.500 acquistate dal portavoce di 2,458 azioni della Banca 
ER Hai a jalle. Berlusconi Paolo Bonaiuti, Popolare Antoniana Vene- 
Tra gli adepti della new 2000 da Fabio Evangelisti ta. Insomma il trend è in 
economy troviamo Domeni- (DS), 2500 da Lanfranco crescita mai deputati, con- 


co Romano Carratelli (Ppi) Turci (Ds).. ,  frontando dettagliatamen- All'ottavo post Ila | di Mancino hanno dichiarato, invece: 480,5 Domenico DEC i 7 

che "porsrde un «pacchet: L'ex ministro della Sani- tei «pacchetti» di azioni ac- | classifica generale, si Dar Contestabile (Forza Italia); 448,2 milioni Domenico Fi- 91 TERAMO, Si eri 

to» di E Biscom, Tecnoste tà Raffaele Costa (Fi) ha quistate, continuano a pri- | za l'avvocato Cesate Previ. | sichella di An; 427,2 Virgilio Rognoni (Ds); 364,9 Ersi- |  Postalmarket» Eugenio Fi- 

Telecom. Mille azioni di E 1000 Tim.Il popolare Gian-  vilegiare la old economy. ti, ex ministro della Difesa | lia Salvato (Ds). lograna (Gruppo misto) con 
e uomo di fiducia di Berlu- RE . 


. - 


la classifica per redditi dichiarati nel 1999 vede in testa nella giunta Ettore Romoli (Fi) con 521 milioni; fra i consiglieri, un altro forzista, Adino Cisilino, con 546 milioni 


Nel Friuli-V. Giulia a pagare più tasse è l'assessore alle Finanze 


Nessuno degli eletti nell’emiciclo di piazza Oberdan scende sotto un imponibile di 190 milioni di lire 


x TRIESTE Campano discreta- 
È Il presidente Roberto Antonione mente, non c'è che dire. Sono 
il re Mida dei triestini in regione 


i consiglieri regionali del 
Friuli-Venezia Giulia, i cui 
redditi sono stati resi pubbli- 
ci ieri. Li abbiamo divisi per 
iti e per rendere 
TRIESTE Il più ricco, dall'alto dei suoi 500 e più milioni di | PAT eee VOenle) 
reddito complessivo annuo, è ancora una volta lui, Etto- Rindivignazione della “ma: 
re Romoli, assessore, giustamente, alle...Finanze. Il li Agila mcchezza noli 
suo reddito dichiarato nel ‘99 è esattamente di h IR TORI OI 
521.955.000. Fra l’altro è il solo, in tutta la giunta re- ambito di ogni raggruppa- 
gionale del Friuli-Venezia Giulia, a superare quota 
mezzo miliardo. Una curiosità: ha anche l'automobile 
più bella (c'era da dubitarne?) una Jaguar X16. Alle 
sue spalle, e questa è una sorpresa, sale Valter Santa- 


davanti a Pietro Arduini 
(243.044.000), a Fulvio Folle- 
got (249.585.000) e all’altra 
donna della Lega, Alessan- 
dra Guerra (280.482.000). Po- 
che lire sotto (229.385.000) 
Danilo Narduzzi, mentre è 
staccato Ennio Vanin 
(206.826.000). Chiudono 
Gianpiero Fasola 
(200.164.000), Claudio Violi- 
no (200.305.000), Beppino 
dono Jeez) e o 
285.257.000. E’ Luca Ciriani DIRTa Pondsto 320.000). 
a SOI terza piazza, stac- | _L _ Fra i forzisti il più ricco di 
cato di poco: 292.582.000, ale tutti i consiglieri, Adino Cisi- 


Ettore Romoli (FI) - a 
sinistra - con oltre 500 
milioni di imponibile nel 
1999 è in testa all'Irpef 
nella giunta del Friuli-V. 
Giulia; la leghista Viviana 
Londero è invece la «più 
povera» fra i consiglieri 
regionali, anche se dichiara 
oltre 191 milioni. 


nale, con 250.830.000, men- 
tre Adriano Ritossa dichiara 


mento. Iniziamo dai Ds, In te- 
sta c'è Renzo Travanut, con 
247 milioni seguito dal trie- 
stino Milos Budin. Poi nell’or- 


rossa, con 390.189.000. Dietro di lui Giorgio Pozzo, con dine Alessandro Tesini, con le alle il triestino Gil lino (546.049.000), davanti a 
384.631.000. Quarto il triestino Roberto Antonione | 225.193.000, Nevio Alzetta pe Sao (028.478 000) Giulio Staffieri 
(una soddisfazione essere il “Re Mida” dei giuliani), | (217.384.000), Giorgio Mat- : E ini (883.619.000), Franco Dal 
con poco meno: 353.923.000. Sopra i 800 milioni è pure tassi (208.387.000), Renzo mentre dichiara VII Mas (234.766.000), Roberto 


lorgio Venier-Romano, che presenta un reddito impo- nettamente il primo fra quel- Francesco Serpi, triestino an- no Degano (202.407.000), Asquini (229.526.000) e Fer- 


Petris (204.672.000), Enrico Ji di Rifondazione comunista ch'egli. Chiudono la fila Bru- Franco Brussa ruccio Saro (226.936.000). 


nibile di 322.186.000. Scendiamo di una quarantina di Gherghetta (200.078.000). di i 

milioni iviamo a Maurizi lvador, con erghe! foro? (che sono in, tutto 3: no Di Natale con (200.318.000),Giancarlo Cru- i socialisti i; 

280,2. E aurizio Salva POSA: DEO A CO 241.493.000 il suo reddito. 211.431.000 e Franco Bari- der (200.074.000) e Gianfran- cur n Ei 
.Poi Renzo Tondo, con 277.624.000 e, nelle posizioni |  Y© Sotto quota 200 con i suol Dietro di lui, pressochè appa-  tussio (199.995.000). co Moretton (198.975.000). (227.443.000) e Roberto De 


199.252.000, quasi lo stesso iati, Gianluigi.’Pegolo C'è il vuoto dietro a Anto- Maurizio Franz, con Gioi ì 
reddito di Michele Degras- (200.938.000) e Paolo To nio Martini, primo del Cpr 343.981.000 apre l’elenco dei Ro cr 
sim più basso di 200mila li- | nelli, staccato di un milione con 850.506.000. Staccatissi- leghisti, seguito da Matteo Verdi Mario Piatti 
re, mentre chiude la fila Lo- scarso. mi ci sono Isidoro Gottardo Bortuzzo (271.362.000), men- (226.260.000) e Bruna Zorzi- 
dovico Sonego: 198.669.000. «È Giovanni Castaldo il (255.867.000), Roberto Moli- tre la triestina Federica Se- ni del Pdci (225.477.000). 

E° Roberto Antonaz invece “nababbo” di Alleanza nazio- naro (229.675.000), Cristia- ganti (253.202.000) è terza, Ugo Salvini 


di coda, altri due triestini: Franco Franzutti con 
274.753.000 e Sergio Dressi, con 263.109.000. Fra i 
Ue, Staccati di qualche briciola, Aldo Ariis con 
274.624.000 e il vicepresidente della giunta, Paolo Cia- 
Ni, con 274.132.000. 


Fra i dieci uomini d'oro un gruppetto forsista composto, fra gli altri, da Tremonti, Dell'Utri e Previti 


Cinque deputati dichiara- 
no un reddito sotto i 100 mi- 
lioni: la maglia nera spetta 
ad Antonio Luongo (Ds), 48 
anni, di Potenza, che ha di- 
chiarato un reddito imponi- 
bile di 44 milioni 629 mila 
lire. C'è da dire che Luongo 
è una matricolà del Parla- 
mento, essendo stato eletto 
con una elezione suppletiva 
nel settembre 1999. Penul- 
timo è Luciano Donner (Le- 
ga Nord), imprenditore di 

onegliano, con 52 milioni 
12 mila lire. Terz'ultimo un 
altro leghista, Guido Rossi, 
di Saluzzo (Cuneo), che ha 
dichiarato un imponibile di 
56 milioni 778 mila lire. 

Sempre sotto i 100 milio- 
ni Marisa Abbozzandieri 
(Ds), che occupa il seggio 
che fu di Nilde Iotti, che ha 
dichiarato 66 milioni 938 
mila lire. Ultimo in questa 
classifica al contrario, dato 
che sfiora già i 100 milioni 
(92 milioni 257 mila lire), 
Gianclaudio Bressa (Ppi), 
sottosegretario alla presi- 
denza di Consiglio, con de- 
lega alle minoranze lingui- 
stiche e alla funzione pub- 
blica. È 

Mariella Lestingi 


Pubblicità 


Sperimentata 
una nuova pillola 


. Per, 
dimagrire 


MILANO - E' stata svilup- 
pata la formula di un nuo- 
vo integratore dietetico, no- 
tificato al Ministero della 
Sanità che è in grado, secon- 
doi ricercatori, di agevola- 
re la riduzione dei kilo- 
grammi di peso corporeo 
in eccesso, in associazione 
ad una dieta ipocalorica. 
La sperimentazione clinica 
di efficacia e sicurezza, ef- 
fettuata in un Centro Ospe- 
daliero del Servizio Sanitario 
Nazionale, è stata condotta 
in doppio cieco contro pla- 
cebo su 40 volontari, uomi- 
ni e donne in stato di 
sovrappeso. Dopo un mese 
di trattamento i risultati 
hanno rilevato che, nei vo- 
lontari che hanno assunto 
due volte al giorno il pro- 
dotto contenente efficaci 
principi attivi funzionali, è 
stata registrata in media 
con deviazione standard, 
una riduzione di peso cor- 
poreo di 5,8 Kg in un mese. 
La società Axio, finanzia- 
trice di anni di ricerche e 
titolare della formula, per 
la quale è già stata deposi- 
tata la domanda di brevet- 
to, sta distribuendo il pro- 
dotto nelle Farmacie italiane 
per soddisfare le numerose 
richieste del preparato, il 
cui nome è “LineControl”; 
non è un farmaco ed è for- 
mulato secondo le diverse 
entità di sovrappeso: lieve, 
moderato o forte, Leggere 
le avvertenze riportate in 
etichetta. 


| Coupon Sconto 


£.10.000 
In Farmacia 
Velevole ino al 31/12/2001 ALPI. 0011 | 


Ritagli l'annuncio « {o presenti in farmacia. 
‘Avrà £ 10,000 di sconto sull'acquisto 
dell'ntegratore Dietetico AXIO “LineControl” 
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ATTUALITA' 


Il quotidiano britannico Guardian lancia un nuovo allarme: emoderivati infetti venduti in vari Paesi extraeuropei 


Bse nel sangue di donatori inglesi 


Oggi si decide sulla fiorentina. Torna la came in scatola nelle razioni dei soldati 


blica di Bu- 
sto - Arsizio, 
Antonio Piz- 
zi, che segue 
l’inchiesta, 
ha negato 
che esista 
una pista le- 
gata al traffi- 
co di stupefa- 
centi: «Le in- 
dagini sono 
condotte solo 
dalla Polaria 
di Malpensa 
e coordinate 
dalla Procu- 
ra di Busto». 
La Polaria 
continua le 
indagini a 
tappeto su 
tutto l’aero- 


LO SCANDALO 
Dini: «E inaudito». La Polaria: «Troppo tardiva la denuncia Alitalia» 


Le ume sparite: esclusa la pista 
di legami con traffici di droga 


MILANO Le urne con le ceneri dei quattro ita- 
liani morti nel disastro aereo in Venezue- 
la, introvabili dopo l’arrivo all'Aeroporto di 
Malpensa, sembrano svanite nel nulla. Mi- 
stero assoluto. Il procuratore della Repub- 


porto per capire se si tratta di furto o smar- 
rimento. Ieri pomeriggio sono stati ricon- 
trollati anche tutti i carichi degli aerei de- 
collati sabato per varie destinazioni nel 
mondo, nell’ipotesi che, casualmente, le ur- 
ne siano finite su altri voli. Di certo vi è so- 
lo una cosa nella paradossale e angoscian- 
te vicenda: le quattro urne sono state scari- 
cate dal volo proveniente da Caracas. In- 
fatti la verifica è stata fatta dai finanzieri 
in servizio che proprio alle 8,30 (arrivo del- 
l’aereo) hanno visto le urne all’interno di 
un container ma, quando è stato compiuto 
il controllo nel magazzino, non c'erano più. 


Un'immagine dello schianto del Dc-3 in Venezuela. 


In sostanza chi aveva il compito di occupar- 
si dell’imbarco delle urne per la destinazio- 
ne finale (Roma-Palermo dove le attende- 
vano i parenti) era la Società esercizi aero- 
portuali, la Sea. Ma c'è di più. «Purtroppo 


che le urne funerarie siano svanite è incon- 
cepibile». Per Dini spetta alle autorità di 
Malpensa spiegare l’avvenuto. 
Intanto i familiari di Benedetta Castro- 
ovanni e Giuseppe Peri, la coppia di Cer- 
a morta il 25 gennaio scorso nell’inciden- 
te aereo, hanno nominato un legale: «An- 
dremo fino in fondo senza guardare in fac- 
cia nesuno; non sappiamo ancora nulla del- 
le urne e la Farnesina si è fatta viva per la 
prima volta domenica pomeriggio. 
convinti che la responsabilità di tutto sia 
degli apparati dello Stato che non hanno 
garantito il rientro dei nostri cari». 


- ha detto il 
Vice questore 
della Polaria 
Giovanni Gi- 

liofiorito  - 

‘Alitalia ha 

resentato la 

lenuncia del- 
la scomparsa 
delle urne 
ben 12 ore do- 
Ro Una per- 

ita di tempo 
eccessiva», 
«E inaudito - 
ha esclamato 
ieri ‘il mini- 
stro degli 
Esteri Dini - 
sappiamo 
che sparisco- 
no i bagagli 
ma che an- 


amo 


LONDRA L'allarme per il san- 
gue infetto si allarga. Il quo- 
tidiano britannico Guardian 
ha scritto ieri che sono stati 
fatti prelievi di sangue da do- 
natori britannici poi risulta- 
ti colpiti dalla nuova varian- 
te della malattia di Creu- 
tzfeldt-Jakob, sospettata di 
essere la variante umana 
del morbo della mucca paz- 
za, e che questi sono stati 
venduti sia in Gran Breta- 
gna sia all'estero in altri no- 
ve paesi. Il quotidiano scrive 
che il sangue e altri emoderi- 
vati possono essere stati ven- 
duti a Emirati Arabi Uniti, 
India, Turchia, Brunei, Egit- 
to, Marocco, Oman, Singapo- 
re e Russia. Il giornale ricor- 
da inoltre che le persone 
morte fino ad ora in Gran 
Bretagna per la variante 
umana del morbo della muc- 


ca pazza sono 94, ben tredici 
delle quali erano donatori di 
sangue. Nel dicembre scorso 
era stato rivelato che un vac- 
cino antipolio, dato a decine 
di migliaia di bambini irlan- 
desi nel 1998, conteneva sie- 
ro derivato dal sangue di un 
donatore cui è stato successi- 
vamente diagnosticato il 
morbo di Creuzfeldt-Jakob: 
tuttavia, dato che il plasma 
del donatore britannico era 
stato mescolato con quello di 
altre 63.000 persone, era sta- 
to detto che i rischi erano 
praticamente inesistenti. 
Oggi il Comitato veterina- 
rio dell'Ue dovrà prendere la 
tanto attesa decisione sulla 
messa al bando della colon- 
na vertebrale e di conseguen- 
za della bistecca con l'osso, 
fiorentina in testa. Secondo- 
Pecoraro Scanio, l'Unione 


europea sembra ormai 
orientata per l'eliminazione 
della colonna vertebrale nel- 
le macellerie. Il problema è, 
semmai, chi dovrà provve- 
dervi, se i macelli o i macel- 
lai nella fase finale dei tagli 
da banco. 

Sempre oggi si riunirà la 
cabina di regia dove verrà 
presentato alle Regioni il 
provvedimento anti-crisi 
Bse e domani il governo ita- 
liano, con un Consiglio dei 
ministri straordinario, stan- 
zierà nuovi fondi: circa 300 
miliardi. 

Ma intanto dai ministeri 
della Sanità e della Difesa 
arriva un messaggio rassicu- 
rante: la carne in scatola dei 
militari è sicura e torna 
quindi nella rezione del sol- 
dato. È quanto emerso al ter- 
mine della riunione tra i due 
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I 
® Il luogo in cui la carne è stata 
Macellata 


sezionata o tritata. 


Codice a barre decifrabile solo 
dagli addetti ai lavori 


categoria qui 
(. Vitell Sup 


Le etichette della carne 

Dal 1° settembre 2000 i Paesi dell'Unione europea hanno adottato 
regole comuni sull'etichettature delle carni. A partire dal 2002 
dovrà essere segnato anche il Paese di origine della carne 


|| luogo in cui la came è stata — 


& Le tappe della vita dell'animale. 


è composto da due lettere e un numero: 
La l'lettera —La2°lettera Il numero 
indica la - Indica la indica il 
lità tenore di grasso 


ANSA-CENTIMETRI. 


dicasteri che ha esaminato i 
metodi di lavorazione adotta- 
ti dalle industrie della carne 
in scatola per le confezioni 
destinate alle forze armate 
negli ultimi 5 anni. Le carat- 
teristiche di questi prodotti 
sarebbero «omogenee» a quel- 
le delle carni in scatola in 


commercio. La difesa ha deci- 
so quindi di riammettere le 
scatolette nella dieta dei mi- 
litari. E il fisco terrà conto 
degli effetti mucca pazza sui 
conti dei macellai già dal 
2000. Gli operatori potranno 
con la prossima dichiarazio- 
ne dei redditi compilare un 
modulo aggiusta conti. 


Non era mai stato all’estero, ma la madre è convinta che il decesso del figlio sia da collegare al servizio di leva e ai proiettili all’uranio 


Puliva armi speciali: recluta morta di tumore 


Lavorava in una caserma nel Cagliaritano «con arma- 
menti di tutti i tipi e a volte indossava tute è masche- 
re particolari»: poi contrasse il linfoma di Hodgkin 


NAPOLI «Lo Stato ha ucciso 
mio figlio». Anna Maria Rus- 
so vuole sapere a ogni costo 
perchè è morto suo figlio Ro- 
berto, 23 anni, un metro e 
90 di muscoli, consumato 
dal linfoma di Hodgkin un 
anno dopo aver prestato il 
servizio di leva nel Poligono 
sperimentale di addestra- 
mento interforze di Salto di 
Qirra, a Capo San Lorenzo, 
nel Cagliaritano. 

«Non è mai andato nell’ex 


Jugoslavia - spiega la ma- 
dre - non ha mai lasciato 
l'Italia». Roberto Buonincon- 
tro, di Volla, Comune alle 
porte di Napoli, è morto nel 
'96 dopo aver prestato servi- 
zio nel Poligono sperimenta- 
le. «Allora - continuano la 
madre e il fratello Luigi, 38 
anni, impiegato al Comune 
di Volla - nessuno sapeva 
dell'uranio impoverito, ma 
Roberto ci raccontava di la- 
Vorare in una caserma pie- 
na di armi di tutti i tipi e 


che spesso, per pulirle, dove- 
Va indossare tute e masche- 
re particolari». 

Roberto prestò servizio di 
leva dall'agosto '92 al luglio 
'93. Un anno dopo, nel giu- 
gno ’94 cominciò ad accusa- 
re i primi disturbi: una feb- 
bricola fastidiosa che compa- 
riva specie di sera. Nel lu- 
glio successivo, nell'Istituto 
Pascale di Napoli, specializ- 
zato nella diagnosi dei tumo- 
ri, scoprì di essere affetto 
dal linfoma di Hodgkin. 

«Roberto - ricorda il fratel- 
lo - ripeteva spesso che la 
sua malattia poteva essere 
collegata al periodo trascor- 
s0 in caserma. Molto spesso 


Campioni di saliva prelevati ieri per confrontarli con tracce trovate su vari reperti. Ancora silenzio sull’ipotesi investigativa 


Test del Dna per tutti gli abitanti di villa Agusta 


Oggi gli attesi risultati dei labo 


Macchie scure, forse di fango, sulle vesti dell'amico 
messicano della nobildonna. «Non è sangue - dicono 
gli investigatori - altrimenti il caso sarebbe chiuso» 


ROMA Campioni di saliva so- 
no stati prelevati a tutti gli 
abitanti di Villa Altachiara. 
La notizia è arrivata ieri po- 
meriggio: i carabinieri, che 
come ogni giorno sono entra- 
ti nella lussuosa dimora, 
hanno prelevato un campio- 
ne da tutti: dal messicano 
Tirso Rafael Chazaro Rosa- 
rio, da Susanna Torretta, 
dalla cameriera polacca Te- 
resa Podbial e da tutti gli al- 
tri collaboratori domestici. 
Si potrà così confrontare i 
Dna degli abitanti della vil- 
la con le tracce ritrovate su 
vari reperti. Proprio stama- 
ne infatti dovrebbero arriva- 
re gli attesissimi risultati 
delle analisi del Reparto in- 
vestigazioni scientifiche di 
Parma. E questo pomeriggio 
i rilievi riprenderanno con 
sofisticate attrezzature 
scientifiche, come la tecnica 
della luminescenza per rile- 
vare tracce di sangue anche 
a distanza di tempo e ripetu- 
ti lavaggi. 


Rischiano da 10 a 21 anni 
di carcere, a seconda 
dî attenuanti e aggravanti 


MILANO «Chiedo scusa e per- 
dono»: quando ieri mattina 
Milena D.G. ha pronuncia- 
to queste parole, nell'aula il 
clima già teso è diventato 
ancora più severo. Per la 
prima volta una delle tre ra- 
gazze, ree confesse dell'omi- 
cidio di suor Laura Mainet- 
ti a Chiavenna, ha mostra- 
to pubblicamente di essere 
pentita: lo ha fatto davanti 
al fratello della vittima. 

Per un'ora il pm Cristina 
Rota aveva svolto la relazio- 
ne introduttiva all'udienza 
preliminare. Un lungo rac- 
conto cominciato dal ritrova- 
mento del corpo il 6 giugno 
2000 passando per le indagi- 


Alcune macchie scure, for- 
se di fango, sarebbero pre- 
senti sulla camicia e i panta- 
loni indossati dal messicano 
Tirso Rosario «Tito» la sera 
della scomparsa della contes- 
sa Francesca Vacca Agusta. 

Teri si è appreso con cer- 
tezza che i carabinieri fin 
dai primi giorni delle indgi- 
ni hanno sequestrato senza 
clamori quegli abiti che sono 
ora all'analisi dello speciale 
reparto di Parma. Anche se 
non sembra che gli indumen- 
ti presentino tracce di san- 
gue. «Altrimenti - ha com- 
mentato con un sorriso un 
investigatore della Procura 
di Chiavari - probabilmente 
avremmo già risolto il caso». 
I risultati degli esami sulla 
camicia e i pantaloni del 
messicano, che dovrebbero 
essere consegnati al sostitu- 
to procuratore Margherita 
Ravera già questa mattina, 
servirà a trovare conferme 
sulla versione delle prime ri- 
cerche di Francesca Agusta 


Suor Maria Mainetti 


ni e l'arresto delle tre ragaz- 
ze, fino alla confessione che 
parlava di noia di paese e 
infatuazione per i riti sata- 
nici. 

Milena ha preso la parola 
e ha chiesto scusa. Prima di 
lei lo aveva fatto anche Am- 
bra G., ma solo parlando a 


e 


Francesca Vacca Agusta 


rilasciata agli inquirenti de- 
gli abitanti di Villa Altachia- 
ra. Che hanno dichiarato di 
aver disperatamente e a lun- 
go cercato la contessa, in ca- 
sa e nel giardino, prima di 
dare l'allarme ai carabinie- 
ri, sette ore dopo la sua usci- 
ta nel giardino. Nei confron- 


MAH... CE NE UNO 
COA 
IL SOMBRERO? 


ti di Tirso Roncado comun- 
que la magistratura non ha 
preso provvedimenti. Il con- 
vivente della contessa infat- 
ti avrebbe spiegato di aver 


cercato a lungo Francesca - 


Agusta nel giardino, scivo- 
lando per terra e sporcando- 
si. L'analisi del fango e del 


sudore dovrebbe proprio con- 
fermare questa ricerca affan- 
nosa. 

Confermato, invece, che 
sin dal giorno dopo la scom- 
parsa di Francesca Agusta, 
le sue stanze sarebbero sta- 
te sigillate per evitare che 
qualcuno potesse cancellare 


ratori dei carabinieri. Ancora perquisita la dimora 
| | (DARE Susi ve. NESICANO 


tracce o distruggere eventua- 
li prove. : 

ntanto ieri una sempre 
più riservata Margherita Ra- 
Vera si è rifiutata di confer- 
mare le indiscrezioni secon- 
do cui il fascicolo che si occu- 
pa della morte della contes- 
sa non sarebbe più archivia- 
to come «modello 45» (scom- 
parsa ‘di persona, quindi 
non un reato) ma come «mo- 


dello 44» (reato a carico . 


d’ignoti). Non si hanno anco- 
ra conferme, quindi, della di- 
rezione verso cui stanno in- 
GEFRACO gli inquirenti. Omi- 
cidio, istigazione al suicidio 
o, come ipotizzato all’inizio, 
omissione di soccorso sono 
le tre ipotesi. Smentito inve- 
ce l'arrivo degli uomini del 
Gruppo interventi speciali 
dell'Arma per setacciare la 

arete rocciosa della villa. 

econdo indiscrezioni, infat- 
ti, nel corso dell'autopsia i 
medici francesi avrebbero 
isolato microscopici fram- 
menti di minerale: per appu- 
rate la verità è ONTO 
le sapere se si tratta delle 
rocce dello strapiombo sotto 
Villa Altachiara. Ma le ana- 
lisi verranno compiute in se- 

ito. 

% Licia Casali 


Due delle tre giovani imputate dell'omicidio di Chiavenna per la prima volta hanno espresso rammarico 


La suora uccisa, «chiediamo perdono» 


uattrocchi con il fratello 

lella suora. Niente dalla 
terza giovane, Veronica P.. 
«Le ragazze - spiega il pm 
Rota - erano molto agitate 
ma l'udienza si è svolta in 
un clima molto sereno. 

. Tranne momenti di ten- 
sione e silenzio, come quel- 
lo delle scuse; tutto ha se- 
guito il verso giusto e le ra- 
gazze hanno confermato le 
confessioni delle indagini 
Rica Il fratello del- 
‘a Vittima è pronto a perdo- 
nare. «Il perdono cristiano 
c'è - dice - ma la giustizia 
deve fare il suo corso per- 
chè i giovani capiscano che 
la società non è malata co- 
me credono». 


Un'udienza preliminare 
che si sarebbe addirittura 
potuta chiudere ieri se non 
ci fosse stata la richiesta 
dei difensori di proseguire 
col rito abbreviato a condi- 
zione che due delle ragazze 
fossero sottoposte a una 
nuova perizia psichiatrica. 

Agli atti c'è già un esame 
di questo genere, disposto e 
realizzato dalla Procura, 
dal quale risultò che due 
delle tre imputate erano 
parzialmente incapaci d’in- 
tendere e volere. Quindi 
l'obiettivo delle difese po- 
trebbe essere quello di arri- 
vare a una dichiarazione 
d’incapacità totale esten- 
dendola anche ai momenti 


di preparazione dell'assassi- 
nio, visto che l'accusa è di 
omicidio premeditato. 


Il gup Anna Poli ha am-- 


messo la perizia e ha esteso 
l'esame anche alla terza im- 
Bel e alla valutazione 

ella pericolosità sociale. 
«Non è una decisione inu- 
suale - spiega il presidente 
del Tribunale dei minori, Li- 
via Pomodoro - perchè il giu- 
dice deve poter valutare il 
grado d’interazione tra le 
tre ragazze per capire come 
il gruppo abbia condiziona- 
to la libertà di ciascuna. 
Per la pericolosità sociale, 
può essere necessario accer- 
tarla per valutare la pena e 
decidere su eventuali richie- 


ste di scarcerazione», Il giu- 
dice ha rinviato l'udienza al 
14 febbraio, quando saran- 
no nominati i periti ai quali 
sarà dato un periodo di tem- 
po, di solito da uno a due 
mesi, per le conclusioni. 
Per un giudice del Tribuna- 
le dei minori, per le tre ra- 
gazze si profila una condan- 
na trai 10 ei 21 anni di re- 
clusione. Dipenderà dal pe- 
so che il gup darà ad atte- 
nuanti e aggravanti. «In al- 
cuni momenti - dice ancora 
il pm Rota - le ragazze sono 
apparse commosse. Tutte 
però hanno realizzato a po- 
steriori che quello che han- 
no fatto era davvero una co- 
sa grave». 


ci diceva di aver eseguito la- 
vori senza comprenderne il 
significato o peggio il grado 
di pericolosità, ma nel '96 
nessuno pensava, nemmeno 
i medici, all'uranio». 

«Mio fratello - spiega Lui- 
gi - ricordava spesso con ti- 
more alcuni episodi vissuti 
in Sardegna, come quando 
fu portato per tre giorni in 
una vallata nell' entroterra 
dove c'erano tante armi, al- 
cune delle quali mai viste 
prima». 

Roberto, raccontano i fa- 
miliari, durante il servizio 
militare strinse amicizia 
con il proprio capitano: 
«Una persona molto gentile, 
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mandò anche i fiori al fune- 
rale di mio figlio. Ho parla- 
to molto spesso con lui al te- 
lefono. Purtroppo, da quan- 
do è scoppiato il caso dell' 
uranio impoverito, ho tenta- 
to inutilmente di parlargli, 
il suo telefono sembra stac- 
cato. Avrei voluto chidergli 
se anche Roberto era entra- 
to in contatto con quella so- 
stanza». 

«Adesso - conclude Luigi - 
vogliamo sapere che cosa è 
successo, anche per gli altri 
ragazzi che hanno fatto il 
servizio di leva e, senza mai 
andare in guerra, hanno 
contratto il linfoma. Voglia- 
mo sapere se quello che è ac- 
caduto si poteva evitare». 


proclamati dalla Fnsi. 


ungherese. 


È gravissimo, non si esclude il sul 
A 14 anni si spara alla tempia 
con la mini-pistola del nonno 

forse scambiata per giocattolo 


PAVIA Un ragazzino di 14 anni è ricoverato nell'ospedale 
di Vigevano (Pavia) in gravissime condizioni dopo esser- 
si sparato ieri un colpo di pistola alla tempia. Il ragazzi- 
no ha usato una pistola di piccola calibro di proprietà 
del nonno, ex poliziotto ora in pensione. Il ragazzino, stu- 
dente al primo anno di scuola superiore, è stato trasferi- 
to dall'ospedale di Vigevano al Policlinico San Matteo di 
Pavia. I carabinieri non escludono l'ipotesi della disgra- 
zia, avvalorata dal fatto che le ridottissime dimensioni 
della pistola da cui è partito il colpo possano aver fatto 
pensare al ragazzino che si trattasse non di una rivoltel- 
la ma di una pistola-giocattolo. Il ragazzo, impegnato in 
sport e volontariato, non ha lasciato alcuna lettera. 


La Federazione della stampa riannuncia scioperi 
Espulso dal sindacato il direttore de «Il Giorno» 


FIRENZE «Nelle prossime settimane daremo una spallata 
seria, forte e dura. Riprenderemo a scioperare per il con- 
tratto: dopo Natale viene Pasqua». Lo ha detto il Segre- 
tario della Fnsi, Paolo Serventi, nel corso di una assem- 
blea per il contratto tenuta a Firenze. «I giornali vanno 
bene - ha proseguito - e gli editori stanno investendo cen- 
tinaia di miliardi. Sono impe 
le tra loro, anche se cercano di nasconderlo mostrandosi 
compatti nello scontro sul contratto». Intanto il Collegio 
dei probiviri dell'Assostampa dell’Emilia-Romagna a de- 
ciso di espellere Umberto Marchesini, direttore de «Il 
Giorno» per la mancata adesione agli scioperi nazionali 


Portava caviale di contrabbando a Cortina: 
arrestato perché condannato per omicidio 


CORTINA Faceva affari d'oro con i negozianti di Cortina 
d'Ampezzo, che lo attendevano sempre con trepidazio- 
ne, fino a ieri quando hanno scoperto che il caviale com- 
perato era di contrabbando e che il venditore doveva 
scontare sette anni e quattro mesi di prigione per con- 
corso in omicidio. E finito così, dopo due anni da inso- 
spettabile, l'attività di Gianni Volpato, 55 anni, di Ve- 
nezia, arrestato nel centro dolomitico. Nell'auto, sotto- 
posta a sequestro amministrativo perchè non revisiona- 
ta, gli investigatori hanno trovato alcuni chili di buon 
caviale russo oltre a minori quantità di salmone e patà 


Licenziata, una guardia giurata bolognese 
si toglie la vita con un colpo della sua arma 


BOLOGNA Una guardia GEE bolognese di 54 anni, che 
un paio di settimane fa aveva perso il 

sa ieri sparandosi un colpo di pistola alla testa. Il corpo 
senza vita dell'uomo è stato trovato sotto un ponte del- 
la ferrovia in via Giovani Emanuel, zona San Donato. I 
medici del «118» hanno potuto solo constatare il deces- 
so. In serata non erano stati ritrovati biglietti lasciati 
dall'uomo per spiegare il gesto. Tra le possibili spiega- 
zioni, ci sarebbe il recente licenziamento da parte dell' 
istituto di vigilanza per il quale la guardia giurata lavo- 
rava. La polizia scientifica ha eseguito la paora dello 
Stub sulla mano dell'uomo, per accertare c 
effettivamente lui a sparare. 


ati in uno scontro epoca- 


lavoro, si è ucci- 


e sia stato 
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CLANDESTINI L'iniziativa delle pattuglie di polizia italo-slovene potrebbe essere esportata anche sulle frontiere con la Croazia 


Confini sloveno-croati, controlli «misti» 


Vertice tra i responsabili degli Interni dei due Paesi per intensificare la cooperazione 


2AGABRIA Mano tesa del pre- 
Mier croato Ivica Racan 
alla Slovenia nella vicen- 
da della Banca di Lubia- 
na, che deve restituire a 
140 mila risparmiatori 
croati un debito di 300 mi- 
liardi di lire. Si tratta di 
denaro che la LIGDNAnAEE 
banka congelò nell'aprile 
del 1991, alla vigilia della 
dissoluzione dello Stato 
Jugoslavo. Da 
allora decine 
di migliaia di 
croati sono in 
Vana attesa di 
rientrare in 
Possesso dei lo- 
To risparmi e 
ieri il primo 
ministro Ra- 
can ha rileva- 
to in un incon-) 
tro stampa 
che vi sono an- 
cora opportu- 
nità di risolve- 
re il contenzio- 
so con un accordo bilatera- 
le e senza ricorrere all’ar- 
bitrato internazionale. 
Zagabria lancia dunque 
‘messaggi concilianti a Lu- 
biana e Racan sottolinea: 
«La Croazia è interessata 
a risolvere la questione di- 
rettamente con la Slove- 
nia, senza che questo com- 
pito venga demandato al 
Fondo monetario interna- 
zionale, oppure che si at- 
tenda la soluzione delle 
trattative per la successio- 
ne dei beni della defunta 
| Federativa». Tesi quest’ul- 
tima sposata da Miran 


Perplessità sul restauro dell’antico maniero sorto nel 1050 e successivamente più volte rimaneggiato 


Risparmiatori, Racan sollecita 
l'accordo diretto con Lubiana 


Il premier Racan 


Mejak, capo del team slo- 
veno per le questioni ere- 
ditarie dell'ex Jugoslavia, 
il quale ha affermato che 
la «questione Ljubljan- 
ska» potrà essere risolta 
quando l’istituto di credi- 
to sloveno porrà ad acta 
le pendenze con la ex Ban- 
ca nazionale jugoslava. 
«Noi pensiamo che il de- 
bito della Banca lubiane- 
se — parole di 
Racan — possa 
essere restitui- 
to grazie a un 
accordo tra i 
due Paesi. Af- 
fidare la que- 
stione all’arbi- 
trato interna- 
zionale oppu- 
re attendere 
le ripartizioni 
dei beni del- 
l'ex Jugosla- 
via, prolunghe- 
rebbe all’infi- 
nito la soluzio- 
ne del contenzioso». 
Racan ha detto inoltre 
che attualmente gli esper- 
ti e i negoziatori di ambo 
le parti stanno cercando 
di individuare quelle che 
potrebbero essere le solu- 
zioni delle questioni anco- 
ra aperte tra Slovenia e 
Croazia. «Stiamo cercan- 
do di capire — ha aggiunto 
— se nei casi della centra- 
le nucleare di Krsko e del- 
la fissazione dei confini 
tra i due Paesi, ci si possa 
allontanare dal binario 
morto in cui ci troviamo». 


LUBIANA Croazia e Slovenia 
imprimono un’accelerazio- 
ne alla discussione sui pro- 
blemi aperti. Golfo di Pira- 
no, risparmiatori croati del- 
la Ljubljanska Banka e cen- 
trale di Krsko: questi i nodi 
da sciogliere per avviare 
una politica di collaborazio- 
ne tra i due Paesi. Ne han- 
no parlato a Monaco i capi 
diplomazia sloveno, Dimi- 
tri) Rupel, e croato, Tonino 
Picula, che si sono incontra- 
ti durante i lavori della 
Conferenza internazionale 
sulla sicurezza svoltasi nel- 
la capitale bavarese. Rupel 
e Picula hanno fissato un 
incontro a Zagabria, quan- 
do sarà pronto un dettaglia- 
to elenco dei problemi aper- 
ti. 

Ma intanto i due Paesi 
avviano iniziative per af- 
frontare le emergenze che 


Un'analoga iniziativa 
proposta anni fa în Istria 
era stata bocciata 


CHERSO Dopo l’Istria, anche 
gli abitanti delle località 
chersine di Caisole (Beli) e 
Tramuntana hanno detto no 
al progetto di ospitare un 
Centro Maharishi per la me- 
ditazione trascendentale. Al 
termine della messa domeni- 
cale, gruppi di persone si so- 
no radunati di fronte alla 
chiesa parrocchiale di Caiso- 
le esprimendo il loro dissen- 
so all’iniziativa dell’Associa- 
zione croata per la meditazio- 
ne trascendentale che mesi 
addietro aveva proposto alle 
autorità municipali di Cher- 
so la costruzione di un com- 
plesso per gli aderenti a que- 


_ 


sta dottrina «new age». Un 
i 


_. 


li interessano. Prima fra 
tutte quella dell’afflusso di 
immigrati clandestini. Una 
collaborazione in materia 
c'è, ma i risultati concreti 
tardano ad arrivare. Lo 
hanno rilevato ieri a Lubia- 
na, nel corso 
del loro incon- 
tro il ministro 


varca i confini croati e sfo- 
cia in Slovenia. Ogni notte 
le autorità confinarie slove- 
ne fermano decine di perso- 
ne. Sono allo studio provve- 
dimenti per smorzare que- 
sto traffico, gestito da ban- 
de di criminali 
senza scrupoli. 
Le trecento de- 


degli interni Ei Capi diplomazia nuncie spicca- 
sloveno, Rado hanno deciso di te lo scorso an- 
Bohinc e il vice- * (ecisO Meno econtro i 
ministro degli incontrarsi a Zagabria «passeur» dai 
interni croato, RIONE Ò croati e le due- 
J osi Vea I per discutere su tutti E presenta- 

lue Paesi colla- * PIRO H te dai poliziotti 
borano attiva- I problemi bilaterali on non 


mente per la 
soluzione del 


continuo afflusso di sfortù- 
nati, che cercano di rag- 
giungere l'Europa occiden- 
tale. Uno dei canali princi- 
pali per l'immigrazione pas- 
sa attraverso la Bosnia, 


possono risolve- 
3 re il problema. 
È necessario rafforzare la 
vigilanza comune della lun- 

‘a frontiera, introducendo 
3 anche le pattuglie mi- 
ste, come già accade sul ver- 
sante italo-sloveno. 


Una panoramica dell'abitato di Caisole sull’isola di Cherso. 


centro che dovrebbe sorgere 
nell'isola quarnerina ed 
estendersi su una superficie 
di circa 200 ettari. Va detto 
che giunta e Consiglio citta- 
dini avevano dato l'appoggio 
di massima al progetto, fa- 
cendo andare su tutte le fu- 
rie gli abitanti di quest'area 
settentrionale dell’isola, 


«Nessuno ci ha chiesto nulla 
— ha detto uno dei presenti 
— e poi un Centro Maha- 
rishi non va assolutamente 
d’accordo con la nostra cultu- 
ra e le nostre tradizioni». 
All’incontro ha partecipa- 
to anche il sindaco di Cher- 
so, Gaetano Negovetic, che 
ha voluto calmare gli animi, 


Orsera, il castello sembra un condominio 


Il sovrintendente: «Il lavoro non è ancora compl 


ORSERA Là dove c’era un vec- 
chio, romantico castello og- 
gi cè un condominio. 
l’espressione, decisamente 
Ssagerata, rende però 
idea dello stato d’animo 
della gente di Orsera, esuli 
e rimasti, davanti ai lavori 
di ristrutturazione dell’anti- 
chissimo maniero che, dal 
1050, ospitava i vescovi di 

‘arenzo e che ospiterà ap- 
Partamenti. 

L'edificio appartenne fi- 
no all’epoca napoleonica ai 
prelati parentini e cambiò 
successivamente varie pro- 
prietà. Con l’avvento della 
Jugoslavia passò al Comu- 
ne di Parenzo. Nel 1989 la 
municipalità lo cedette alla 
Società parentina «Tim 90», 
che si occupa di costruzioni 
è attività finanziarie. La 
cessione rappresentò il pa- 
Bamento per lavori effettua- 
ti dall'azienda a favore del 
Comune. Va sottolineato 
che l’edificio era in stato di 
totale abbandono e che una 
Dbarte era già rovinata al 
Suolo mentre il resto ri- 
Schiava di fare altrettanto. 

L’anno scorso ebbero ini- 
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Due immagini del castello di Orsera: a sinistra com'era prima e a destra com'è oggi. 


zio i lavori, che suscitano re gli uffici del suo Comu- 


tante perplessità nella gen- 
te, con l'abbattimento della 
torre. Perplessità che non 
dimostra invece il sindaco 
di Orsera, Franco Stifanic, 
il quale afferma che la ri- 
struttrazione era assoluta- 
mente necessaria perchè al- 
trimenti sarebbe crollato 


tutto. Il sindaco fa capire. 


ne. Un Municipio giovanis- 
simo (e piccolo, conta 3300 
abitanti), nato nel ’98 con 
la riforma degli enti locali 
in Croazia e che quindi non 
centra niente con le decisio- 
ni sul Castello. 

E allora abbiamo sentito 
il sovrintendente ai beni ar- 
chitettonici dell'Istria, pro- 
fessor Ivan Matejcic, il qua- 


che gli piacerebbe avere dei 
vani nel castello per ospita- 


con ato generale d'Italia: 
borse per studenti e laureati 


CAPODISTRIA Il Consolato generale d’Italia ha bandito un 
concorso destinato a cittadini sloveni appartenenti alla 
minoranza italiana e a cittadini italiani residenti stabil- 
mente nella circoscrizione del consolato di Capodistria 
per il conferimento di borse di studio in qualsiasi discipli- 
na per l’anno scolastico 2001-2002. Le borse, di lire tre mi- 
lioni suddivise in due mensilità, sono concesse per la fre- 
quenza a corsi universitari, corsi post universitari (esclu- 
se le discipline mediche), corsi singoli, ricerche, corsi di 
lingua e cultura italiana. Hanno rilevanza nell’ambito del- 
la graduatoria le condizioni economiche del candidato e 
della famiglia, attestate da una copia del reddito familia- 
re ufficiale. Il limite di età per concorrere è di 38 anni. 
Non è prevista l'assegnazione dell’alloggio. Le domande 
dovranno essere redatte in carta semplice, corredate da 
tutta la documentazione richiesta (per informazioni rivol- 
gersi al Consolato generale di Capodistria) e dovranno 
pervenire entro il 14 marzo prossimo all'Istituto per l’edu- 
cazione della repubblica di Slovenia, Unità organizzativa 
di Capodistria, via Cankar 5, 6000 Capodistria. 


le spiega che è comprensibi- 
le che il nuovo edificio susci- 


ti un certo sconcerto su colo- 
ro che erano «abituati alle 
vecchie pietre», anche per- 
chè esso ha l’intonaco (che 
il tempo aveva fatto scom- 
parire) e perchè si sono do- 
vuti fare gli adattamenti al- 
le esigenze del proprieta- 
rio. Comunque — assicura — 
la cubatura non è stata au- 
mentata e, all’interno le 
parti medievali sono state 
portate alla luce e si potran- 
no vedere anche nei singoli 


etato, andrà giudicato dopo» 


appartamenti. Inoltre il re- 
Stauro è ancora in itinere: 
oltre all’edificio verrà rico- 
struita la torre, con il siste- 
ma dell’anastilosi, cioè del 
recupero delle pietre origi- 
Nali che sono state cataloga- 
te durante la demolizione, 
e sarà reinserito pure l’anti- 
co orologio. Le stesse mura 
che circondano l’edificio sa- 
ranno restaurate e rimar- 
ranno in pietra. Alla fine il 
risultato non dovrebbe esse- 
re scioccante, anzi. Perchè i 
primi due piani del castello 
dovrebbero essere dedicati 
a uso pubblico. L'idea è 
quella di realizzare al pia- 
Noterra una galleria dedica- 
ta al pittore croato Edo 
Murtie (che si sente cittadi- 
no di Orsera, dove possiede 
una casa al mare) e il piano 
superiore dovrebbe andare 
al Comune, come auspica il 
sindaco Stifanic, il quale pe- 
rò mette subito le mani 
avanti accusando problemi 
di bilancio. A dargli una 
mano — sempre secondo Ma- 
tejcic — potrebbe interveni- 
re la Regione Istria, interes- 
sata al progetto. s 

Pierluigi Sabatti 


Abbazia monta il maxitendone 
per halli e feste dii Carnevale 


ABBAZIA Si va surriscaldan- 
do l'atmosfera carnevale- 
sca ad Abbazia e nel resto 
della riviera liburnica, Do- 
podomani verrà innalzato 
in Slatina (ad Abbazia) un 
maxitendone che fino al 24 
febbraio ospiterà numerosi 
trattenimenti, soprattutto 
concerti e balli in masche- 
ra. L'ingresso costerà 10 
kune per le maschere e 20 
kune per gli altri. Confer- 
mato che la tradizionale gfi- 
lata abbaziana per bambi- 
Di si terrà domenica, 11 feb- 
braio, e vi dovrebbero pren- 
dere parte una quarantina 
di gruppi. provenienti da 


tutto il Paese, per un tota- 
le di 2500 maschere. Saba- 
to 17 febbraio, è invece in 
programma la sfilata per 
adulti: nella Perla del 
Quarnero prevista la pre- 
senza di 2500 maschere, 
che giungeranno da varie 
parti del Paese, da Italia, 
Slovenia e Slovacchia. Il 
giorno dopo si terrà la «Ba- 
linjerada», ovvero la corsa 
su improvvisati veicoli pog- 
gianti su cuscinetti a sfere. 
Nel corso dei weekend car- 
nevaleschi si attende nella 
riviera abbaziana l’arrivo 
in media di due mila villeg- 
gianti. 


Nei prossimi giorni grup- 
pi d’esperti si riuniranno 
per esaminare, nei detta- 
gli, i passi da intraprende- 
re. Particolare attenzione 
sarà dedicata alle procedu- 
re da usare nel respingere 
in Croazia i clandestini fer- 
mati oltre confine. Sinora 
le formalità erano piuttosto 
complesse e, spesso, non 
era possibile portarle a ter- 
mine. Alle polizie di frontie- 
ra andranno fornite istru- 
zioni Più precise. 

Inoltre Lubiana e Zaga- 
bria desiderano evitare an- 
che in futuro, incidenti di 
confine. A tal scopo resta in 
vigore l'impegno ad evitare 
qualsiasi attività che possa 
creare tensione. L'impegno 
è particolarmente impor- 
tante per quanto riguarda 
il golfo di Pirano, dove la 
mancata definizione del 


Inriccoo —7 


Un agente sloveno e uno italiano al confine di Gorizia. 


confine marittimo ha provo- 
cato negli anni numerosi in- 
cidenti, tanto da creare nei 
pescatori, soprattutto quel- 
li sloveni, forti timori nel- 
inno della loro attivi- 
à. 

La delegazione croata è 
stata informata dei prepa- 


CHERSO No degli abitanti di Caisole e Tramuntana al centro di meditazione trascendentale 


rativi in corso in Slovenia, 
per realizzare gli obblighi 
derivanti dal trattato di 
Schengen e comprendenti 
la difesa della frontiera me- 
ridionale dell’Unione euro- 
pea. 


- 


«Non vogliamo i Maharishi» 


rendendo noti i dettagli del- 
la vicenda. «L'Associazione 
croata per la meditazione 
trascendentale della Maha- 
rishi University of Manage- 
ment — ha detto — ha propo- 
sto quattro siti chersini che 
potrebbero ospitare il com- 
plesso. Si tratta delle locali- 
tà Tarej e Loznati e di una 
zona a cavallo tra i confini 
amministrativi di Cherso e 
Lussinpiccolo. Il centro sa- 
rebbe adibito al turismo co- 
siddetto educativo e a quello 
terapeutico. Giunta e consi- 
glio hanno vagliato la propo- 
sta, vi è stato un appoggio di 
massima, che comunque non 
significa un’accettazione defi- 


Il primo cittadino ha ri- 
marcato che saranno gli abi- 
tanti delle zone interessate 
ad avere l’ultima parola e 
che senza il loro beneplacito 
non si potrà costruire nulla. 
Nei vari interventi si è parla- 
to specialmente dell’incom- 
patibilità tra il Centro Maha- 
rishi e le tradizioni locali e 
non si è mancato di citare il 
rifiuto opposto dagli istriani. 
Come da noi rilevato anni 
fa, la Trono te era di far sor- 
gere il complesso new age a 
Val dei Tonni (Tunarica), 
nell’Albonese, ma non se ne 
fece nulla per la compatta re- 
azione di dissenso della popo- 
lazione locale. 


nitiva». 


a.m. 


CAPODISTRIA Lettera aperta del personale 
«La casa di riposo scoppia 

e noi non ce la facciamo pit»: 
protesta degli infermieri 


CAPODISTRIA «La casa di riposo scoppia e noi non ce la faccia- 
mo più»: questo lo sfogo del personale della maggiore casa 
di riposo del Litorale che ha inviato una lettera aperta ai 
mass media locali per denunciare una situazione diventa- 
ta insostenibile. 

Gli infermieri e il personale della struttura per anziani, 
in tutto circa una trentina tra cui alcuni precari, sono da 
mesi in trattativa con la direzione per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e degli stipendi, ma finora non è 
stato raggiunto alcun accordo e il personale ha deciso di 
rendere pubblico il proprio disagio. 

In primo luogo viene denunciato l’affollamento della ca- 
sa di riposo. Sono 208 gli ospiti, poco meno della metà dei 
quali, un centinaio, non autosufficienti e che necessitano 
di un'assistenza particolare. A fronte di essi gli infermieri 
e gli «aiutanti» sono tra i 25 e i 30 (molti se ne vanno subi- 
to causa l'esiguità degli stipendi) e se si contano i turni di 
notte e le mansioni da svolgere il loro numero è assoluta- 
mente inadeguato per fornire prestazioni soddisfacenti. 

Gli esempi non mancano: gli infermieri sottolineano 
che a una quarantina di ospiti non vengono dedicati più 
di due minuti al giorno. Nonostante ciò — sempre secondo 
quanto scrivono nella lettera aperta — il personale è co- 
stretto a turni di lavoro anche di tredici o quattordici ore 
al giorno, senza che sia pagata nemmeno un'ora di straor- 
dinario. 

L'altro punto dolente sono gli stipendi che vanno dagli 
80mila ai 90mila talleri (dalle 800 alle 900mila lire) al me- 
se. Paghe assolutamente inadeguate visto il livello dei 
prezzi in Slovenia. 

Dal canto suo la direzione della casa di riposo risponde 
di essersi attenuta finora strettamente ai contratti collet- 
tivi di categoria, che sono in vigore in tutte le analoghe 
strutture del Paese. 


Per la prima volta 


SALDI 


Fiume, allarme 
rabbia silvestre 
tra le volpi 


FIUME Scatta l'allarme rab- 
bia silvestre nel Grobni- 
ciano, territorio alle spal- 
le di Fiume. Solo in gen- 
naio in quest'area i cac- 
ciatori hanno abbattuto 
cinque volpi, tutte risulta- 
te rabide alle analisi ef- 
fettuate all’Istituto di ve- 
terinaria fiumano. Che la 
rabbia silvestre sia nuo- 
vamente esplosa nella re- 
gione, lo conferma il fatto 
che le analisi su una ven- 
tina di volpi uccise in tut- 
ta la Contea quarnerino- 
montana, sono risultate 
OESe per sette anima- 
i. Un’incidenza che si av- 
vicina al 50 per cento dei 
casi, il che preoccupa non 
poco le autorità sanita- 
rie. Pertanto, nei prossi- 
mi giorni, sull'esempio di 
quanto avviene a Laura- 
na, anche nel Grobnicia- 
no si organizzerà la cac- 
cia alla volpe. 
Dall’ispettrice veterina- 
ria, Orea Valjin, nonché 
dal direttore dell'Istituto 
veterinario fiumano, dot- 
tor Igor Vukelic, è giunta 
intanto conferma che le 
sette volpi infette non so- 
no state a contatto con 
l’uomo, né con animali do- 
mestici. Ci si chiede per- 
ché il diffondersi della 
rabbia silvestre visto che 
da cinque anni l’assesso- 
rato regionale all’Econo- 
mia promuove azioni di 
vaccinazione delle volpi, 
che viene attuata con 
esche disseminate in vari 
punti e contenenti il vac- 
cino. Purtroppo l’anno 
scorso vi è sta una vacci- 
nazione in tono minore, a 
causa di Ro finan- 
ziari. Inoltre nelle regio- 
ni vicine le volpi non ven- 
gono vaccinate e perciò 
non è da escludere la mi- 
grazione di animali mala- 
ti nel Quarnero e Gorski 
kotar. È’ stato comunque 
reso noto che le competen- 
ti istituzioni fiumane di- 
spongono di un sufficien- 
te numero di dosi di vacci- 
no antirabbia in caso di 
contagio da volpe a uo- 
mo. 
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ROMA Dopo Antonio Fazio 
anche il Fondo monetario 
invita il Governo a presta- 
re la massima attenzione 
all'andamento dei conti 
pubblici che nel corso del 
2001 potrebbero pericolo- 
samente deteriorarsi, con 
effetti pesanti sulla cresci- 
ta, sulla diminuzione del 
debito, sui rapporti tra de- 
ficit e Pil. E a giudizio de- 
gli esperti di Washington 
vanno soprattutto tenuti 
sotto controllo i salari e 
va riformato in fretta il 
mercato del lavoro. Il ti- 
more del Fondo è che l'at- 
tenzione fin qui dimostra- 
ta da molti paesi della 
Ue, si possa progressiva- 
mente indebolire in coinci- 
denza delle tornate eletto- 
rali previste nei prossimi 
mesi. Ta 

Il rischio principale è 
che «con il rallentamento 
della domanda che potreb- 
be verificarsi nei prossimi 
mesi le imprese possano 
tentare di recuperare mar- 
gini di profitto, mentre la 
fiammata inflazionistica 
può indurre a una richie- 
sta di aumenti salariali 
che avrebbe l'effetto di cre- 
are un'impennata del co- 
sto del lavoro» Una lettu- 
ra pienamente condivisa 
da Tommaso Padoa 
Schioppa che teme una 
crescita dell'inflazione le- 
gata «alle dinamiche sala- 
riali e da un certo rilassa- 
mento della disciplina di 
bilancio». 

Quindi anche la tenuta 
dei conti pubblici è a ri- 
schio. Per il Fondo mone- 
tario infatti «i piani a me- 
dio termine devono raffor- 
zarsi» e le preventivate ri- 
duzioni delle tasse devono 
essere sostenute «da una 
ristrutturazione della spe- 


Padoa Schioppa: «Competitività a rischio» 
Fmi in sintonia con Fazio: 
«Non abbassare la guardia 
su conti pubblici e salari 


sa che finora si è mante- 
nuta molto timida». 

Se quindi finora «alcuni 
miglioramenti sono stati 
perfino sorprendenti», ora 
si deve fare di più soprat- 
tutto nella ricerca di sane 
politiche economiche e nel 
rafforzamento delle rifor- 
me strutturali. Tra cui 
sullo sfondo continua a 
preoccupare la previden- 
za. 

Ma il Governo proprio 
ieri ha corretto alcuni da- 
ti forniti nei giorni scorsi 
dalla Ragioneria dello Sta- 
to. Secondo il Tesoro infat- 
ti «le indicazioni contenu- 
te nel Documento di pro- 
grammazione economica 
potrebbero portare a un 
rapido e forte migliora- 
mento del rapporto tra 
spesa pensionistica e pil 
nel periodo 2001-2004, 
che potrebbe scendere dal 
14,2% del 2000 al 13,8% 
del 2004». 

Se è severo con i Gover- 
ni il Fondo monetario, as- 
solve la cautela con cui la 
Bce si sta muovendo sul 
fronte tassi. È infatti posi- 
tivo che la Banca centrale 
europea usi prudenza pri- 
ma di seguire la Fed sull' 
abbassamento del costo 
del denaro. L'inflazione è 
ancora in agguato e bene 
fa Duisemberg ad attende- 
re di avere un quadro me- 
glio definito prima di muo- 
versi. E a far capire che è 
proprio l'inflazione a far 
ancora paura ai banchieri 
di Francoforte è Tomma- 
so Padoa Schioppa secon- 
do cui sono particolarmen- 
te a rischio i Paesi la cui 
inflazione è più alta della 
media europea. «Il perico- 
lo è quello di perdere com- 
petitività a favore dei 
partner». 
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Telecom annuncia una operazione da 20 mila miliardi che rivoluziona la struttura finanziaria del gruppo: il piano illustrato ieri a Firenze 


Colaninno dimezza i debiti, ma la Borsa lo boccia 


ECONOMIA 


Dopo la trasformazione in Spa la municipalizzata triestina prepara lo sbarco a Piazza Affari: società in rapida trasformazione 


Acegas, una matricola contro i colossi 


Sarà la prima «utility» dell’anno a quotarsi in Borsa. Dal gas alle telecomunicazioni 


TRIESTE Un primato l’Acegas, 
l’ex municipalizzata del gas 
di Trieste trasformata in 
Spa tre anni fa, lo ha già 
spuntato: sarà la prima ma- 
tricola di Piazza Affari nel 
2001. Piazza Unità (rimes- 
sa a nuovo a tempo di re- 
cord con l'ausilio della com- 


| puter grafica) è già divenu- 


ta il set di uno spot tv per 
pubblicizzare l'operazione. 
Sul mercato sarà collocato 
il 46,7 per cento del capita- 
le; il Comune manterrà una 
quota di poco superiore al 
50 per cento del capitale. 
La quotazione (l’Opv atten- 
de il nulla osta della Con- 


. sob) è prevista entro febbra- 


io. Acegas si piazza così ac- 
canto alle altre società forni- 
trici di servizi già sbarcate 
a Piazza Affari: la romana 
Acea, l’Aem di Milano, 
l’Aem di Torino e l’Amga di 
Genova. 

Gli alti e bassi della Bor- 
sa non hanno arrestato i 
nuovi collocamenti. Il mer- 
cato però si è fatto più selet- 
tivo, e ogni start-up” viene 
sezionata al microscopio. 
Acegas, nata nel 1864, pun- 
ta molto sulla sua immagi- 
ne mitteleuropea “made in 
Trieste”: la società ha chiu- 
so il 1999 con un valore del- 
la produzione di 240 miliar- 
di e un utile netto di 17 mi- 
liardi. È 

Intanto è al centro di una 
trasformazione vorticosa: il 
futuro non è certo fatto sol- 
tanto di semafori (la società 
triestina gestisce anche 
quelli di Pordenone) e lam- 
pini La spinta verso le li- 

eralizzazioni è molto forte, 
soprattutto nel settore elet- 
trico (dove il gigante Enel 
deve aprirsi alla concorren- 
za) e in quello del gas dove 
è finito il dominio della 
Snam. In questo scenario la 
spinta verso il mercato del- 
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le ex municipalizzate sta di- 
ventando impetuosa, pun- 
tando sulla rapidità d’azio- 
ne e sulla capacità di strin- 
gere alleanze. 

L’Acegas guidata da To- 
maso Tommasi di Vignano 
SONO bene al prototi- 
po della multiutility, una so- 
cietà che scommette sulla 
capacità di impegnarsi su 
più fronti: «Siamo gli unici 
—si sottolinea nel quartier 
generale di Acegas— a assi- 
curare una varietà di servi- 


1999. Un settore, quello del- 
le ex municipalizzate, dove 
peraltro gli ex manager Iri 
sono molto contesi: Franco 
Reviglio, il professore che 
alla fine degli anni Ottanta 
fu al vertice dell’Eni, oggi 
guida quella di Torino. 
L'amministratore delega- 
to della società triestina 
(presidente è Giovanni Cer- 
vesi, direttore generale, Ma- 
rio Scolari) si trova di fron- 
te ad una nuova grande 
scommessa: auello di creare 


sarà fissato il 


Acegas sbarca a Piazza Affari 


L'Acegas, di cui il Comune di Trieste detiene circa il 96% del Capitale e 
che ha chiuso il 1999 con un valore della produzione di 240 miliardi 
di lire e un utile netto di 17 miliardi di lire, collocherà sul mercato dal 
prossimo 19 febbraio parte delle sue azion 

17 febbraio) 


Quotazione 


tra 9,66 12, 
Euro 


3.557.711 a 35.577.111 


L'operazione è curata da Interbanca, Dresdner Kieinwort-Benson (co- 
global coordinator) insieme a San Paolo-Imi. Il 24 gennaio l'assemblea 
straordinaria dei soci ha deciso il frazionamento delle azioni facendone 
passare il valore nominale da 51 :65 a 5,16 Euro e il loro numero da 


entro fine 


cuni febbraio. 


pubblico 
indistinto 
Gollocazione del 46,7% 
del capitale (fino a un 
massimo di 17,788. 
milioni di azioni) 


60% agli 
investitori 
istituzionali 


zi che spaziano dall’energia 
al gas, dai servizi idrici al- 
l’ambiente (nettezza urba- 
na), dalla telefonia fissa 
(con Internet) fino ai servizi 
cimiteriali». 

Tommasi di Vignano ha 
vissuto una stagione impor- 
tante alla guida di Telecom 
dove ha gestito la privatiz. 
zazione del gigante delle te. 
«lecomunicazioni, prima di 
uscire di scena in modo 
traumatico nel ’97 in Segui- 
to all’arrivo di Gianmario 
Rossignolo (il manager che 
si defini ”very powerful”), 
Siede sulla plancia di co- 
mando dell’Acegas dal 


«un polo aggregante» di ser- 
vizi in regione, rafforzando 
ilegami già esistenti con le 
ex municipalizzate del Friu- 
li-Venezia Giulia dopo il me- 
morandum d’intesa siglato 
nel marzo dello scorso an- 
no. 

L'espansione di Acegas si 
gioca soprattutto sull’aper- 
tura del mercato: elettrico 
(a Trieste Acegas ha acqui- 
sito nel marzo dello scorso 
anno la rete di distribuzio- 
ne dell’Enel) e del gas con 
l’obiettivo di assicurare alla 
clientela un pacchetto inte- 
grato di servizi. La legge 
sui servizi pubblici ha poi 


spinto, ad esempio, i Comu- 
ni a privatizzare la gestione 
dei servizi ambientali: e a 
Trieste l’Acegas non ha per- 
so tempo gestendo la raccol- 
ta e lo smaltimento dei rifiu- 
ti. È 

Ma all'orizzonte c'è il 
grande business delle tele- 
comunicazioni e della fibra 
ottica. Acegas, che ha dovu- 
to superare i problemi d’im- 
magine legati ai recenti dis- 
servizi informatici, si prepa- 
ra a consolidare una strate- 
gia di sviluppo, definita ne- 
gli ultimi due anni: l’obietti- 
vo è quello di di offrire un 
pacchetto integrato di servi- 
zi che vanno dall’energia 
elettrica al gas. 

La concorrenza è forte. 
Non è certo un caso che mol- 
te ex municipalizzate si sia- 
no subito messe in fila per 
paricopare alla gara per 

lettrogen, la società che 
comprende le tre Genco (fra 
cui anche la centrale elettri- 
ca di Monfalcone) messe in 
vendita dal colosso elettrico 
di Franco Tatò. La società 
triestina è stata più volte in- 
dividuata sul mercato come 
possibile acquirente. Fonti 
di Acegas hanno conferma- 
to che un possibile interes- 
se esiste ma per ora la socie- 
tà resta alla finestra: «Se- 
guiamo l’operazione ma sen- 
za esserne coinvolti. Non 
siamo impegnati con nessu- 
no». Nella contesa per le 
centrali Enel hanno manife- 
stato interesse cordate co- 
me quella composta dalle 
ex municipalizzate Acea, 


 Aem di Milano e Aem di To- 


rino; dall'altra la Merloni 
Progetto Energia alla quale 
hanno aderito Genova e la 
Meta di Modena. 

Sul versante delle allean- 
ze Acegas ha stretto un 
fronte comune con le altre 
due ”sorelle” regionali pun- 


Proposta la conversione delle risparmio. Titoli della scuderia in picchiata a Piazza Affari 


NEW YORK Le Generali di Tri- 
este sono la prima azienda 
italiana presente nella clas- 
sifica Fortune delle 500 im- 
prese globali, piazzata al 
trentacinquesimo posto 
con un giro d'affari di ol- 
tre 53 mila milioni di dol- 
lari. Rispetto allo scorso 
anno, la compagnia assicu- 
rativa ha guadagnato quat- 
tro posizioni. Hanno inve- 
ce perso terreno rispetto al 
1999 Fiat ed Eni. La Fiat, 
che ha ottenuto il quarante- 
simo posto, con un fattura- 
to di oltre 51 mila milioni 
di dollari, ha perso sei posi- 
zioni rispetto allo scorso 
anno. La terza piazza per 
le aziende italiane l'ha in- 
vece ottenuta l'Eni guada- 
gnandosi l'ottantanovesi- 
mo posto, con 34 mila mi- 
lioni di dollari. Nella clas- 
sifica Fortune del 1999 


l'Eni si. era 
piazzata al 78 
esimo posto. 
La classifica 
che comprende 
le migliori 
aziende al 
mondo è tutta 
all'insegna del- 
la. old  eco- 
nomy. Al pri- 
mo posto c'è la 
casa autobili- 
stica General 
Motors con un 
giro d'affari di 
oltre 176 mila 
milioni di dol- 
lari, al secon- 
do‘il gigante del largo con- 
sumo Wal Mart, al terzo la 
compagnia petrolifer 
Exxon Mobil. 
Per il tredicesimo anno 
consecutivo la General Mo- 
tors si conferma così la pri- 


Alfonso Desiata 


AI primo posto fra le società italiane nella classifica di «Fortune»: guadagna quattro posizioni. Scendono Fiat e Eni 


Generali nella «top 500» dei big mondiali 


ma. industria 
del mondo se- 
condo Fortune. 
Nonostante il 
calo di vendite 
fatto registrare 
nel settore dell’ 
auto negli Sta- 
ti Uniti, Gm 
mantiene il pri- 
mato anche se 
con un fatiura- 
to inferiore al: 
lo scorso anno 
econ l'avanza- 
ta di Wal Mart 
che lo scorso 
anno era al 
quarto posto. 
La catena di negozi dove si 
trova di tutto a prezzi popo- 
lari ha fatto registrare un 
giro d'affari di 166 mila 
milioni di dollari e si impo- 
ne come una realtà sempre 
più solida nel panorama 


commerciale. 

In grande ascesa dopo la 
usione anche la compa- 
Coe unico Exxon Mo- 

il che è anche l'azienda 
più ammirata dal presti- 
gioso periodico finanziario 
americano. Altre due case 
automobilistiche si piazza- 
no al quarto e quinto posto 
e, sono rispettivamente 
Ford e DaimlerChrysler. 
Al senso . posto di rima 
non americana è la giappo- 
nese Mitsui, MCT 
vare la prima azienda eu- 
ropea bisogna scendere all’ 
undicesimo posto dove figu- 
ra l'olandese Royal Dutch | 
Shell Group. 

Tra le curiosità da rile- 
vare che le Poste america- 
ne sono la ventiseiesima 
azienda del mondo, e la 
new economy è presente 
con poche realtà: i 
occupa  adddirittura la 
216 esima posizione. 


MILANO Nuovo terremoto te- 
lefonico per Piazza Affari. 
Telecom vara un operazio- 
ne da 20-mila miliardi per 
ridurre l'indebitamento del- 
la capogruppo Olivetti e la 
Borsa risponde con un ton- 
fo dei titoli coinvolti che tra- 
Scina al ribasso l’intero in- 

ice. Ieri mattina i titoli 
della scuderia Colaninno so- 
No stati tutti sospesi in atte- 
sa delle comunicazioni di ri- 
to, che come si conviene nel- 
le grandi occasioni sono sta- 
te affidate al presidente 
che incontrava gli analisti 
finanziari a Firenze: l’ope- 
razione approvata dal cda 
del gruppo prevede la con- 
versione delle azioni di ri- 
sparmio in ordinarie con il 
pagamento di un sovrap- 
prezzo in contanti. Il dana- 
ro incassato, se l'adesione 
sarà superiore all’80% del- 
le risparmio, sarà utilizza- 
to dalla stessa Telecom per 
un acquisto di azioni pro- 
prie mediante un’opa sino 
al 10% del capitale. Due gli 
elementi certi, allo stato: 
gli azionisti di risparmio do- 
Vranno pagare per ogni or- 
dinaria 6,25 euro, pari a cir- 
ca tredicimila lire. 


Successivamente un’azio- 


ne ogni dieci delle ordina- 
rie ricevute potrà essere 
conferita all’opa ad un prez- 
zo non inferiore di 17,5 eu- 
ro. In pratica il tasso per 
convertire le risparmio in 
azioni ordinarie è pari al 
44% in più. Dall’operazione 
di conversione Telecom in- 
casserà almeno dieci miliar- 
di di euro che saranno inte- 
‘almente reinvestiti nel- 
‘opa: se le adesioni non fos: 
sero pari al 10% del capita- 
le la società provvederà a 
distribuire tra tutti gli azio- 
nisti il residuo di cassa. 
Conosciuti i termini del- 
l'operazione appena i titoli 
sono stati riammessi le ven- 
dite sono piovute pesantis- 
sime. Le Telecom rispar- 
mio, dopo una sospensione 
per eccesso di ribasso, han- 
no lasciato sul terreno il 
6,84% con un volume di 
scambi enorme: sono passa- 
te di mano 105 milioni di 
azioni, pari al 4,8% del tota- 
le delle azioni di risparmio, 
contro una media dell'ulti: 
mo mese di circa 15 milioni 
di azioni al giorno. In fles- 
sione anche le ordinarie 
(-3,26%) con 79 milioni di 


Vertice a Palazzo Chigi per sciogliere il nodo del vertice dopo le dimissioni di Domenico Cempella. Fra i candidati anche Gaetano Galia, Corrado Passera e Paolo Scaroni 


italia: in pole position Ciucci e Pedrini 


Il toto-nomine all'Al 
Ital Ths, fatturato record 


TRIESTE È cresciuto negli 
ultimi anni a un ritmo 
del 50 per cento all'anno, 
chiudendo il 2000 a quota 
45 miliardi, il fatturato 
della Ital Tbs, azienda tri- 
estina leader italiana nel 
Settore dell'ingegneria cli- 
Nica e in particolare nella 
Bestione delle técnologie 
biomediche. Lo fa sapere 
la stessa società, che ha 
Sede nell'Area di ricerca 


di Trieste, precisando di 
essere nel pieno di. una 
campagna acquisti tra le 
piccole aziende del setto- 
re. Dopo aver acquisito la 
Asic di Lecce, la Gs servi- 
ce di Bologna e l'Ampli- 
sim di Milano, per un in- 
vestimento complessivo 
di 20 miliardi di lire, 
l'Ital Tbs ha annunciato I' 
ingresso nella compagine 
azionaria dell'austriaca 
Pes di Klagenfurt. 


ROMA Un'ora di incontro ri- 
servato. Ufficiale, ma riser- 
vato, tra il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato, 
il ministro del tesoro Vin- 
cenzo Visco e quello dei 
Trasporti Pierluigi Bersa- 
ni, già ministro dell’Indu- 
stria, in lizza fino a pochi 
giorni fa per mettere il pro- 
prio sorriso sui manifesti 
elettorali dell’Ulivo come 
candidato a vicepremier. A 
Palazzo Chigi, nella sede 
più ufficiale che il governo 
abbia a disposizione, si è 
parlato di come sostituire 
Domenico Cempella che ve- 
nerdì scorso ha dato le di- 


missioni da amministrato- 
re delegato dell’Alitalia. 
La sostituzione avverrà 
esattamente domani, mer- 
coledì, in una riunione con- 
vocata apposta. 

In pole position c'è Pie- 
tro Ciucci, tecnico puro, si 
dice lontano dalle influen- 
ze dei partiti, uno degli ul- 
timi manager pubblici in 
dotazione all’Iri dove ha 
fatto tre quarti della sua 
lunga carriera per appro 
dare al comitato dei liqui- 
datori. Sarebbe considera- 
ta una soluzione «tecnica» 
difficilmente | attaccabile 
anche da parte del Polo. 


Pure Rifondazione ha mes- 
so sull’avviso di non fare 
nomine dell’ultimora. E 
Ciucci da questi punti di vi- 
sta è inattaccabile. Ma gi- 
rano altri nomi. 

Ci potrebbe essere un ri- 
torno a casa di Egidio Pe- 
drini che ha lavorato al- 
l’Alitalia per dieci anni, 
consigliere d’amministra- 
zione, ora nello staff del ni- 
pote di Giulio Andreotti 
Luca Danese, sottosegreta- 
rio ai trasporti, uomo di 
Clemente Mastella che, 
per ora, non ha sentito le 
sirene di Sergio D'Antoni. 
Pedrini è un uomo di cen- 


tro Doc, di quelli con la pa- 
tente, che ha fatto il diret- 
tore delle relazioni esterne 
ai tempi di Nordio. Non 
piacerebbe però ai Ds un 
uomo di Mastella in un po- 
sto chiave come quello del- 
la poltrona di Cempella 
che dovrebbe stringere a 
passi rapidi un’alleanza 
strategica con l'Air Fran- 
ce, dopo il fallimento delle 
trattative con Klm, per evi- 
tare di restare ai margini 
della partita europea. 
Infine Gaetano Galia, uo- 
mo vicino, si dice, a France- 
sco Rutelli, che dovrebbe 
proprio al candidato pre- 


Tommasi di Vignano 


tando allo sbarco oltreconfi- 
ne: assieme alle municipa- 
lizzate di Udine e Gorizia 
ha costituito una joint ven- 
ture con la statunitense En- 
ron (Estenergy) che si piaz- 
za al secondo posto in regio- 
ne dopo Enel e nel 2000 ha 
fatturato circa 90 miliardi. 
Estenergy importa elettrici- 
tà dalla Slovenia e la riven- 
de in regione. Sul fronte del 
mercato del gas Acegas, as- 
sieme a Amga e Amg, in 
artnership con Edison 
che detiene una quota del 
22%), ha siglato una parte- 
cipazione nella società mi- 
sta del ge Estgas, per ri- 
fornire di metano i clienti fi- 
nali del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Nel 2002 le previsioni 
sono per un fatturato a quo- 
ta 150 miliardi. Anche in 
questo caso la liberalizzazio- 
ne (fino a ieri l’attività di 
importazione e distribuzio- 
ne veniva svolta in regime 
di quasi monopolio dalla 


Snam del gruppo Eni) sta 
producendo una forte con- 
correnza. E Acegas intende 
stare in prima linea. 

Sul magmatico. mercato 
delle telecomunicazioni, la 


Roberto Colaninno 


ezzi scambiati, pari al- 
‘1,5% delle azioni con dirit- 
to di voto e un controvalore 
di oltre 1 miliardo di euro, 
oltre un quarto del totale 
scambiato nell’intero listi- 
no, nonostante che le con- 
trattazioni sui titoli siano 
partite con 2 ore e mezzo di 
ritardo dopo la sospensione 
iniziale, Tonfo per Olivetti 
(-5,49%) e seduta negativa 
anche per Tim (-2,73%) e 
Tim risparmio (-2,08%): ov- 
viamente il riflesso sul listi- 
no è stato pesante con il Mi- 
btel che ha chiuso in ribas- 
so dello 0,86% appesantito 
anche dal pessimo anda- 
mento dei titoli hi-tech con 
il Numtel giù del 3,34% sul- 
la scia del Nasdaq. 

La bocciatura senza ap- 
pello di ieri ha sorpreso i 
vertici di Telecom: «Siamo 
convinti che un progetto di 
integrazione di strategia in- 
dustriale e finanziaria può 


Pietro Ciucci 


mier dell’Ulivo l’incarico, 
ora scaduto, di ammini- 
stratore delegato degli ae- 
roporti di Roma. Il presi- 
dente del Consiglio ha ten- 
tato anche altre nomine di 
tecnici inattaccabili dal 
poro di vista professiona- 
e e non schierati politica- 


Società guidata da Tomma- 
si si è mossa con grande di- 
namismo. I consumi di ac- 
qua e elettricità sono stabili 
e non possono riservare 
‘andi margini di profitto, 

e telecomunicazioni sono 
il settore sul quale la socie- 
tà punta invece per incre- 
mentare il suo sviluppo ne- 
gli anni Duemila mentre si 
assiste ad una fortissima 
crescita delle vendite sui 
mercati liberalizzati. Ace- 
as si è alleata con Wind 
nel) e Amg di Gorizia co- 
stituendo una società di ser- 
vizi di telefonia fissa, Estel, 
che punta a diventare il se- 
condo operatore del Friuli- 
Venezia Giulia dopo Tele- 
com, e mettendo sul piatto i 
suoi 12 mila clienti domesti- 
ci eil portafoglio clienti pro- 
venienti da Wind. La socie- 
tà partecipa anche a Tcd 
(Trieste Città digitale): gli 
altri partner sono Comune 
di Trieste, Kataweb, Cassa 
di Trieste Spa e E.vector 


srl. 
Il giro d’affari di Estel, di- 
venuta operativa il 15 di- 
cembre scorso, ammonta a 
circa 15 miliardi. La nuova 
società di fatto ha scatena- 
to una GRU concor- 
renza all’Adriacom di Else- 
rino Piol, il mago delle star- 
ting-up nel periodo d’oro di 
Internet sbarcato in Friuli- 
Venezia Giulia. Il business 
delle fibre ottiche è uno dei 
settori al centro di una cre- 
scita esplosiva: i clienti po- 
tenziali —secondo stime del- 
la società— rappresentano 
il 40 per cento dell'utenza 
regionale. Estel di fatto, 
può contare poi sulla rete 
infrastrutturale preesisten- 
te (cavidotti) di Acegas e 
ambisce così a diventare 
l'operatore alternativo a Te- 
lecom. L'obiettivo è quello 
di arrivare a 40 mila clienti 

entro il 2001. 
Piercarlo Fiumanò 


Obiettivo principale 

è la riduzione del «rosso» 
di Olivetti (che ammonta 
a circa 40 mila miliardi), 
St indebolisce la catena 
di controllo del gruppo 


liberare valori intrinsechi 
che forse non hanno avuto 
modo di manifestarsi com- 
iutamente nel breve arcò 
i tempo dell’opa Olivetti 
su Telecom - ha precisato 
Colaninno - la nostra richie- 
sta agli azionisti di rispar- 
mio può risultare pesante, 
ein effetti per alcuni aspet- 
ti lo può essere. La nostra 
strategia è però industriale 
e guarda al medio periodo 
er poter soddisfare tutte 
e attese del gruppo». L’ope- 
razione permette infatti di 
liberare risorse per lo svi- 
Lena degli investimenti po- 
tendo contare su una ridu- 
zione dell’indebitamento 
della capogruppo Olivetti 
(poco meno di 40 mila mi- 
hardi). Il Piano si ropone 
di migliorare la i 
er gli azionisti Telecom 
el 10%, grazie alla riduzio- 
ne del capitale circolante 
per effetto del buy back. AI 
termine dell'operazione Co- 
laninno non avrà più la 
maggioranza assoluta di 
Telecom attraverso Olivetti 
che infatti scenderà dal 
54,8 al 40% dei diritti di vo- 
to. La società diventerà 

«contendibile». 
a.C. 


Domani il governo 
darà l'annuncio. 
Rebus sulle alleanze 


mente, come Corrado Pas- 
sera, amministratore dele- 
ato delle Poste e Paolo 
caroni, manager della Pi- 
lkington. 
L'alleanza con i francesi 
è la chiave per capire le di- 
missioni di Cembpella, il 
quale aveva scritto che, 
piuttosto che «vendere» Ali- 
talia, era meglio stare soli 
fino al 2004. Lo aveva serit- 
to sul piano industriale 
resentato ai consiglieri 
’amministrazione a. di- 
cembre, dopo l’ennesimo 
fallimento di un patto con 
Swissair. E proprio sul pia- 
no industriale il governo 
ha accettato le dimissioni. 
Antonella Fantò 


e e stai 


. degli allevamenti. È un progetto sostenibile senza 
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La compagnia aerea nega, per bocca dell’amministratore, il disimpegno totale dall'aeroporto, ma attacca la giunta regionale 


Minerva: «Non lasceremo Ronchi» 


Mancuso: «Se fosse per i politici locali, avremmo mollato da un pezzo» 


RONCHI DEI LEGIONARI «Non la- 
sceremo la base operativa 
di Ronchi dei Legionari. 
Ma non certo per fare un 
piacere a qualcuno. Abbia- 
mo fatto degli investimenti 
e come ogni buon imprendi- 
tore dobbiamo pensare di 
metterli a frutto. Se fosse 
per i politici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ce ne saremo 
già andati da un pezzo». 
Salvatore Mancuso, ammi- 
nistratore delegato di Mi- 
nerva Airlines, 460.000 
passeggeri lo scorso anno 


notizia diffusa da un grup- 
po di industriali liguri di 
entrare nel pacchetto azio- 
nario di Minerva con una 
quota iniziale del 25 per 
cento. «Solamente con il 
presidente della Spa aero- 
portuale, Roberto Roncoli e 
coni vertici della stessa ab- 
biamo dei frequenti ed utili 
contatti - aggiunge - men- 
tre se si fa eccezione per 
una riunione avuta nei me- 
si passati con l'assessore re- 
gionale ai trasporti, Valter 
Santarossa, con la Regione 


c'è una cronica assenza di 
contatti. Non c'è stata l'at- 
tesa risposta del territorio 


ed un organico di 200 di- 
pendenti, indizza ancora 
una volta la sua rabbia ed 


ai nostri programmi, sono 
rimasti in un cassetto ed in- 
tanto l'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari ne è uscito 
penalizzato. Un atteggia- 
mento che davvero non rie- 
sco a comprendere - conclu- 
de Mancuso - e che va in di- 
rezione opposta alla nostra 
più volte auspicata volontà 
di far qualcosa di buono 
per questo scalo. Ogni gior- 
no c'è una voce nuova attor- 
no allo scalo, ma mai nulla 
di concreto». 
L'amministratore delega- 
to di Minerva Airlines con- 
ferma i contatti con la «cor- 
data» ligure guidata da 


Franco Gattorno, industria- 
le e membro del consiglio 
di amministrazione del 
«Cristoforo Colombo», ma 
allontana ogni paura di un 
trasferimento «in toto» a 
Genova. «Certo - sono anco- 
ra le sue parole - quando 
l'iter che è stato avviato si 
concretizzerà dovremo spo- 
stare parte dell'operativo 
su quello scalo, per motivi 
di flessibilità aziendale, 
ma la nostra base rimarrà 
comunque nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. Fermo restando 
che una compagnia aerea 
dev'essere disponibile a 


mutamenti. E non è un ca- 


il suo malcontento nei con- 
fronti degli amministratori 
regionali. 

E lo fa all'indomani della 


Il piano ha suscitato 
solamente l'interesse 
della società di gestione 


RONCHI DEI LEGIONARI Si chia- 
ma «Nuovi Orizzonti» il pro- 
getto presentato l'estate 
scorsa da Minerva Airlines 
con l'obiettivo di intensifica- 
re l'attività della compa- 
gnia sullo scalo regionale 


di Ronchi dei Legionari. Il 
piano, rimasto lettera mor- 
ta sino a questo momento, 
pur trovando un ampio inte- 
resse da parte della società 
di gestione dell'aeroporto 
stesso, prevedeva la creazio- 
ne di due collegamenti ver- 
so città come Bruxelles e 
Vienna e l'intensificazione 
dei voli per il Sud Italia, ac- 
canto a quello di Napoli, an- 
che quelli con destinazione 


IN BREVE 
Domani la manifestazione nella capitale 


Mucca pazza: approda a Roma 
la protesta della Coldiretti, 
con una delegazione regionale 


UDINE Una delegazione di allevatori del Friuli-Venezia Giu- 
lia aderenti pila Coldiretti si recherà domani a Roma, per 
proseguire il presidio iniziato alcuni giorni fa, e poi sospe- 
so, da allevatori di altre regioni, per chiedere un indenniz- 
zo per i danni subiti a seguito dell' emergenza mucca paz- 
za. 

«L'iniziativa - ha precisato la Coldiretti del Friuli-Vene- 
zia Giulia in una nota - si svolge nell' ambito dell' azione 
promossa su tutto il territorio nazionale a sostegno di un 
intervento di rigenerazione del patrimonio zootecnico ita- 
liano. L' intervento - è stato ricordato - ha una durata 
quinquennale e prevede una serie di misure per la sicurez- 
za alimentare e per la garanzia e la trasparenza rilevabili 
al consumo, nonchè l' istituzione di un Fondo speciale che 
lega le soluzioni d' emergenza a piani aziendali di SR 

‘an 
sforzi finanziari - sostiene la Coldiretti - con effetti a 
diati e di medio termine e con la capacità di generare un 
processo di investimenti tale da innestare un processo di 
cambiamento strutturale senza precedenti». 


Esportavano vetture rubate nell'Est europeo: 
«pizzicati» dalla Polstrada a Duino tre bresciani 


TRIESTE Tre persone, tutte residenti nel Bresciano, sono 
state arrestate a Duino dalla Polizia stradale, nell' ambi- 
to di un' operazione di contrasto contro il riciclaggio di au- 
tomobili rubate in Italia e dirette nei Paesi dell'est euro- 
peo. 

Una pattuglia della stradale ha fermato sabato scorso 
presso lo svincolo di Duino-Aurisina dell' autostrada A/4 
Venezia-Trieste una Volkswagen Passat condotta da Ma- 
rio Rosaffio, 44 anni, residente a Provaglio d' Iseo (Bre- 
scia), risultata,poi, rubata a Vicenza il 19 gennaio scorso, 
e la vettura che la precedeva, riconosciuta quale auto- 
staffetta. A bordo di quest' ultima c' erano Marco Moran- 
di, 40 anni, e Pierluigi Festa, 52, entrambi residenti a 
Brescia. Tutte e tre le persone fermate, già note alle forze 
di Polizia per reati di riciclaggio di veicoli rubati attraver- 
so i valichi del Friuli-Venezia Giulia, sono state condotte 
alla casa circondariale del Coroneo di Trieste. 


Porto Nogaro: in crescita nel 2000 il traffico 
Spesi oltre 16 miliardi per lavori sui piazzali 


UDINE Sono stati pari a circa 16,5 miliardi di lire i lavori effet- 
tuati nel 2000 a Porto Nogaro, il terzo polo portuale del 
Friuli-Venezia Giulia, che ha movimentato merci per un mi- 
lione e 900 mila tonnellate. Lo ha reso noto il Consorzio per 
lo sviluppo di Porto Nogaro. 

In particolare, nell' anno appena trascorso sono stati com- 
pletati il primo e secondo lotto della pavimentazione dei 
piazzali e del terzo binario in banchina per un investimenti 
di 9,5 miliardi di lire e il terzo e quarto lotto dei magazzini 
portuali con relativa pavimentazione dei piazzali per sette 
miliardi di lire. Tra gennaio e marzo 2001, poi, sono previsti 
investimenti per altri 13,5 miliardi con le realizzazioni dei 
nuovi piazzali portuali (8 miliardi) e i lavori di consolida- 
mento e potenziamento della banchina (5,5 miliardi di lire). 
Altri interventi, per complessivi 37,3 miliardi di lire, sono 
Peri nei prossimi anni. Quanto all' operatività, nel 2000 

‘orto Nogaro ha imbarcato 567 mila tonnellate e sbarcato 
un milione e 23 mila. Nel 1999 aveva imbarcato 416 mila 
tonnellate e sbarcato 1.049.272. 


Palermo e Catania. Si trat- 
tava di un piano contempla- 
to in un più ampio venta- 
glio di iniziative volte a far 
crescere la compagnia nata 
nel 1998 con lo scopo inizia- 
le di effettuare collegamen- 
ti regionali da e per la Cala- 
bria. Iniziative avviate do- 


au 
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po che, nell'aprile scorso, 
s'era registato un radicale 
cambio al vertice della com- 
pagnia, al 100 per cento di 
proprietà del gruppo Man- 
cuso, con la nomina ad am- 
ministratore delegato di 
Salvatore Mancuso, che 
aveva sostituito il triestino 


_ 


Un Dornier 328 della Minerva Airlines sulla pista di Ronchi dei Legionari. 


Mario Rusconi, e quella a 
direttore generale e a diret- 
tore operazioni volo di due 
ex Alitalia, rispettivamen- 
te Roberto De Pompeis e 
Bruno Palleschi. 

Minerva Airlines, che pri- 
ma di arrivare a Ronchi dei 
Legionari aveva aperto una 


- 


so che nel dicembre scorso 
abbiamo aperto una nuova 
sede a Perugia». 

«L'ingresso nel nostro ca- 
pitale sociale — continua — 
è parte integrante di un no- 
stro ben preciso progetto di 
espansione avviato la scor- 
sa estate. E così abbiamo 
accolto di buon grado la 
proposta che ci è stata ri- 
volta da Genova. Il nuovo 
operativo non è ancora 
pronto e nemmeno l'iter di 
questo ingresso può: dirsi 
concluso. Ci stiamo lavo- 
rando, anche se a grandi li- 
nee l'accordo è già stato 
raggiunto». 

Un' esperienza del gene- 
re poteva essere tentata an- 
che nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha concluso Salvatore 
Mancuso, «ma non c'è stato 


Il progetto di rilancio del vettore è 


verso di farci ascoltare. Ed 
anche il presidente Ronco- 
li, purtroppo, può fare ben 
poco senza l'apporto della 
classe politica». 

Dunque Minerva Airli- 
nes ancora una volta scen- 
de sul piede di guerra, an- 
che se la sensazione che si 
coglie nelle parole del suo 
amministratore delegato 
appare più di protesta ver- 
so la rassegnazione che di 
una vera e propria volontà 
di dar battaglia. Forse a 
questo punto pesano molto 
di più le offerte giunte da 
altre parti d'Italia. Il pro- 
getto mira alla creazione 
di un operatore nazionale 
specializzato nel trasporto 
aereo regionale, La prefe- 
renza è verso il mercato do- 
mestico e le destinazioni 
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preferite sono quelle di Ro- 
ma, Palermo, Catania, Na- 

oli, Cagliari ed appunto 

onchi dei Legionari. Ov- 
viamente attraverso il raf- 
forzamento dell'alleanza 
con Alitalia e la stesura di 
una sorta di patto di ferro 
tra la stessa Minerva Airli- 


nes e le imprese del territo- 
rio ligure con l'obiettivo di 


puntellare il bacino d'uten- . 


za. Entro il 2005 al «Cristo- 
foro Colombo» di Genova 
dovrebbero transitare qual- 
cosa come un milione ‘e 
100.000 passeggeri l'anno. 
Luca Perrino 


rimasto sulla carta, nonostante l’ampia offerta di voli, anche europei 


Ma i «Nuovi Orizzonti» non si vedono più 


sede a Padova, inizia la sua 
attività il primo settembre 
1996 con l'avvio del volo 
tra Firenze e Milano Mal 
pensa. Nel 1997, con l'in- 
gresso in flotta di altri bi- 
turboelica Dornier 328, ini- 
zia la collaborazione con 
Alitalia, collaborazione che 
sfocia nel 1998 nella stipu- 
la di un primo contratto in 
franchising e lo scorso an- 
no con la modifica dello 
stesso in wet-lease. Un' otti- 
mistica pianificazione 
aziendale ha già previsto il 

rossimo ingresso in flotta 
ti due ulteriori Dornier 
328, con una capacità di 33 
passeggeri, attraverso i 
quali dovrebbe intensificar- 


__: 


si l'attività messa in cantie- 
re con la collaborazione di 
Alitalia. Ma s'intensifica 
anche l'attività nel settore 
della manutenzione, con la 
messa a punto di «prodotti» 
a servizio di altre compa- 
gnie che utilizzano lo stes- 
so tipo di aeromobile. Già 
lo scorso anno, infatti, era 
stato stipulato un contratto 
integrale di manutenzion 
con la «Federico II Ai- 
TWays», vettore che possie- 
de.2 Dornier 328. Minerva 
Airlines possiede una certi- 
ficazione tale da permette- 
re interventi di primaria 
competenza della casa pro- 
duttrice. È 
lu. pe. 


L'entrata in vigore del testo costituzionale riapre il dibattito sul sistema da scegliere 


«Legge elettorale, la giunta si muovan 


Di Bisceglie: «Ha ampi poteri». Gilleri: «Il ’Mattarellum” discrimina» 


TRIESTE E adesso sotto con 
il sistema elettorale. Per- 
chè è chiaro che nel Friuli- 
Venezia Giulia, in assenza 
di una legge ad hoc, la Re- 
gione deve darsi quanto 
prima una mossa. Il depu- 
tato diessino Antonio Di 
Bisceglie, che rivendica 
parte della paternità della 
legge costituzionale 2, pub- 
blicata sulla Gazzetta Uffi- 
ciale il primo febbraio scor- 
so, invita peraltro a sfrut- 
tare appieno le possibilità 
intrinseche al provvedi- 
mento. «L’amministrazio- 
ne regionale — racconta — 
viene a godere di piena po- 
testà legislativa sulla ma- 
teria. Può, cioè, decidere 
quale forma di governo 
vuole, in quale maniera 
eleggere il consiglio, il pre- 
sidente e gli assessori, co- 
me esercitare l'eventuale 
mozione di sfiducia e defi- 
nire le cause di ineleggibi- 
lità e di incompatibilità. 
Particolare importante — 
aggiunge ancora Di Bisce- 
glie — la Regione ha anche 
voce diretta in capitolo sui 


La Federazione italiana 
donatori autonoma di san- 
gue del Friuli-Venezia 
Giulia (Fidas) è «forte- 
mente preoccupata» della 
situazione di disorienta- 
mento che possono dare 
stampa e radiotelevisioni 
in tema di sangue ed emo- 
derivati. Da qualche tem- 
po vengono pubblicate no- 
tizie discordanti, spesso 
allarmistiche a volte non 
documentate. 

«Il volontariato - affer- 
ma il vicepresidente della 
Fidas regionale, Franco 
Devidè - non chiede di es- 
sere additato a pubblico 
esempio , ma neppure di 
essere a torto colpevolizza- 


Donatori di sangue preoccupati: 
«Troppe le notizie allarmistiche» 


Antonio Di Bisceglie 


tre quesiti referendari pre- 
visti. Nel caso, inoltre, si 


decida per la formula del- 


l’elezione diretta del presi- 
dente, la sfiducia compor- 
ta il decadimento dell’inte- 
ro consiglio regionale». 
Esiste anche una teorica 
controindicazione, «ma so- 
lo — anticipa il diessino — 
nel caso la Regione non 
esercitasse i nuovi poteri 
che le sono stati conferiti». 
Nel dettaglio è prevista la 


to come possibile fonte di 
rischio». 

Le associazioni dei do- 
natori di sangue intendo- 
no rassicurare la popola- 
zione. La raccolta di san- 
gue e di plasma, necessa- 
rio per produrre gli emo- 
derivati, viene fatta tra i 
donatori abituali, sottopo- 
sti sempre a tutti i test 
diagnostici preventivi co- 
nosciuti. 

Dal 1985 si pratica su 
tutte le unità di sangue 
raccolte anche il test per 
l’Aids; dal 1990 le sacche 
di sangue vengono anche 
testate per eventuale pre- 
senza di anticorpi anti 
epatite C. 


Alessandro Gilleri 


«scadenza» dello stesso 
consiglio e il passaggio al 
sistema tipico della Regio- 
ni ordinarie. 

La novità, comunque, fa 
già discutere. Tra i primi 
a farsi vivi i neosocialisti 
craxiani, che affidano a 
una nota del coordinatore 
regionale Alessandro Gille- 
ri tutto il loro disappunto 
e la loro preoccupazione. 
«Il ”Mattarellum” sostenu- 
to dall’onorevole Di Bisce- 


UDINE La Regione si appre- 
sta a predisporre una leg- 
ge di riforma degli enti 

eristici del Friuli-Vene- 
zia Giulia a partire dagli 
indirizzi della legge qua- 
dro nazionale approvata 
recentemente. Due le ipo- 
tesi: la la trasformazione 
in Spa con l' acquisizione 
da parte della Regione 
del 51% del capitale socia- 
le o la partecipazione del- 
la Regione con una quota 
non di maggioranza. La 
notizia è emersa nel corso 
di un incontro sulle que- 
stioni relative alla trasfor- 
mazione in Spa dell' Ente 
Fiera di Udine che l' as- 
sessore regionale al Com- 
mercio, Sergio Dressi, ha 


Prende lo spunto da Udine 
la riforma degli enti fieristici 


glie dai Ds — scrive in una 
nota — se applicato a que- 
sta Regione avrebbe un ef- 
fetto dirompente e non con- 
sentirebbe un reale equili- 
brio di rappresentatività 
delle diverse realtà, non 
ultime le minoranze etni- 
che. Come si può immagi- 
nare che, ad esempio, An- 
tonione (triestino) possa ot- 
tenere ampi consensi in 
Friuli o in Carnia qualora 
sia contrapposto a un can- 
didato friulano?». Tutta 
colpa dei Ds, insomma, 
che nelle parole di Gilleri 
«richiano di annientare 
con questo progetto il siste- 
ma democratico e l'assetto 
istituzionale della Regio- 
ne, continuando a perse- 
guire quell’antico concetto 


» e disegno di egemonia a si- 


nistra (con nemmeno il 20 
per cento di consensi)». 

I socialisti autonomisti 
del nuovo Psi sostengono 
dunque quel sistema pro- 
porzionale «adatto a que- 
sta Regione, creata a tavo- 
lino e culturalmente ed 
economicamente tanto dis- 
simile e non omogenea». 


avuto ieri nel capoluogo 
friulano con, tra gli altri, 
il vicepresidente della 
Provincia, Loreto Mestro- 
ni, e il sindaco Sergio Ce- 
cotti. 

In merito all' adozione 
da parte del commissario 
di una modifica dello sta- 
tuto che prevedeva il tra- 
sferimento alla Regione 
delle quote dell' Ente Fie- 

ià artenute a Esa 

ed Ersa, l'assessore ha di- 
chiarato di aver invitato 
il commissario a ritirarla 
er sottoporla alle assem- 
hiee dei soggetti facenti 
parte dell' Ente Fiera, 
per ottenere l'assenso 
revisto dall' articolo 21 
ello statuto». 


DI 


Salvatore Mancuso (a sinistra) con Adalberto Pellegrino. 


Varato il nuovo provvedimento 

Lavori pubblici, un testo 
conferirà più «trasparenza» 
agli atti e agli appalti 


UDINE La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha predisposto 
‘una bozza di legge in mate- 
ria di lavori pubblici, che l' 
assessore all' Edilizia e Ser- 
vizi tecnici, Maurizio Salva- 
dor, ha illustrato ieri alle 
associazioni delle stazioni 
appaltanti pubbliche (gli 
enti locali) e alle parti socia- 
li 
Salvador ha evidenziato 
che tale iniziativa, che tie- 
ne conto delle indicazioni 
della legge Merloni ma si 
adegua anche alle direttive 
comunitarie e soprattutto 
alle esigenze locali, «si po- 
ne l' obiettivo 
di conferire 
la. maggior 
trasparenza 
alle procedu- 
re e snellezza 
burocratica 
agli atti am- 
ministrativi, 
in modo da 
consentire 
all' Osservato- 
rio per gli ap- 
palti della Re- 
gione, ma an; 
che ai privati 
cittadini, di 
poter seguire 
il cammino 
degli inter- 
venti in mate- 
ria di opere 
pubbliche». L' assessore ha 
anche ricordato il ruolo trai- 
nante del Friuli-Venezia 
Giulia nell' informatizzazio- 
_ne degli Osservatori per gli 
appalti, trasmettendo, l' 
esperienza dell'ammini- 
strazione regionale alle al- 
tre realtà italiane, e si è ri- 
chiamato alle leggi emana- 
te negli ultimi anni. «Si 
tratta di norme - ha detto 
Salvador - non sempre orga- 
niche e omogenee, spesso 
predisposte in emergenza 
dal Consiglio regionale per 
poter risolvere temporanea- 
mente situazioni contingen- 
ti in materia di lavori pub- 
blici e di tutela dell' impren- 
ditoria locale, del mondo 


professionale e per miglio- 
rare e semplificare l' azione 
della pubblica amministra- 
zione». 

La proposta di legge, illu- 
strata anche dal consiglie- 
re regionale Federica Se- 
ganti, rappresenterà a det- 
ta dei proponenti un testo 
unico che, secondo Salva- 
dor, «esalta la completa au- 
tonomia e discrezionalità 
dei responsabili dei procedi- 
menti in ‘materia di appal- 
ti, semplifica la program- 
mazione dei lavori, prevede 
l'affidamento diretto degli 
incarichi professionali di 
progettazio- 
ne, ridefini- 
sce le proce- 
dure di gara 
in rapporto al- 
le normative 
comunitarie. 
semplifica al- 
tresì il siste- 
ma di control- 
lo e di eroga- 
zione dei con- 


L'assessore Salvador 


tributi regio- 
nali e istitui- 
sce la confe- 
renza unifica- 
ta permanen- 
te, sopprimen- 
do i comitati 
tecnici regio- 
nali e consen- 
tendo così 
l'emissione dei pareri tecni- 
ciin un unico tavolo di con- 
fronto. 

La proposta è stata defi- 
nita in termini positivi da 
parte dei rappresentanti de- 
gli enti locali. In particola- 
re il presidente regionale 
dell'Anci, Luciano Del Frè, 
ha evidenziato l'attenzione 
della Regione a favore dei 
piccoli comuni e del ruolo 
di autonomia assegnato al- 
le istituzioni locali, apprez- 
zando pure i contenuti del- 
la proposta finalizzati alla 
snellezza delle procedure. 
Soddisfatti anche gli espo- 
nenti delle parti sociali, 
che si sono riservati lo spa- 
zio per eventuali integrazio- 
ni. 
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Personale, ultimatum alla giun 
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I sindacati Cgil, Cisl e Uil avvertono il governo del Friuli-Venezia Giulia: senza contratto sarà scontro finale | Parte stamane per la Polonia la rappresentativa azzurra 


IL PICCOLO 


ta Universiadi: a Zakopane 


. Proclamato lo stato di agitazione per i ritardi «da Guinness» | test per Tarvisio 2003 


di di lire. 


cazione museale e così 


ti non edificate. 


Castello di Colloredo: 
via all'appalto dei lavori 


UDINE Affidamento entro l'anno della progettazione e per 
la fine del 2002, o inizio 2003, appalto dei lavori, giusto 
in tempo con il settimo centenario di fondazione del ma- 
niero: sono le scadenze per il recupero del castello di Col- 
loredo di Montalbano, illustrate ieri dall' assessore all' 
Edilizia del Friuli-Venezia Giulia, Maurizio Salvador. 
Salvador ha ricordato le direttive tecniche approvate 
dalla Giunta regionale lo scorso 21 dicembre per la rea- 
lizzazione - a 25 anni dal sisma che lo danneggiò profon- 
damente, e a 10 dall'emanazione della legge speciale (la 
66) che puntava anche alla valorizzazione 
compendio - di quella che sarà l' ultima grande opera 
della ricostruzione, con un impegno di spesa di 82 miliar- 


Le nuove direttive - ha detto Salvador - fondono in ma- 
niera aggiornata i contenuti di due strumenti elaborati 
in precedenza - uno urbanistico del 1993, l'altro per la 
destinazione d'uso del 1998 - e fissano la ripartizione fu- 
tura tra la porzione privata, da riconsegnare ai proprie- 
tari, e quella che sarà acquisita dall'ente pubblico, defi- 
nendo per quest'ultima le destinazioni 
venti le unità immobiliari da riconse, 
in linea di principio la collocazione delle stesse nella por- 
zione del compendio già abitata dagli attuali proprieta- 
ri. Per gli spazi di proprietà Ra si punta alla massi- 
ma valorizzazione del com 
zionalità. Le stanze che nella cosiddetta Ala Nievo furo- 
no di Ermes di Colloredo e di Ippolito Nievo, avranno vo- 
ure il vasto Salone della Giusti- 
zia, nella Casa Rossa, che però potrà essere al centro di 
un polo convegnistico con foresteria. In altri locali saran- 
no uffici e servizi, mentre una quota non trascurabile 
della proprietà privata avrà destinazione produttiva e 
ciò - ha sottolineato Salvador - arricchirà di attrattive il 
compendio, di cui saranno recuperate anche tutte le par- 


Colloredo già fa parte - è stato ricordato - della rete 
dei Comuni nieviani in Italia. 


lell'intero 


‘uso. Saranno 
are, conservando 


lesso in un'ottica di polifun- 


Ufficializzate le tradizionali «mominationo 


TRIESTE Nuovo ultimatum 
dei sindacati dei dipendenti 
regionali alla giunta Anto- 
nione. O si arriva a una so- 
luzione in tempi brevi o sa- 
rà sciopero per gli oltre 
11.000 dipendenti. Per in- 
tanto Rene, da subito, lo 
stato di agitazione. Con il 
‘25 gennaio, si legge in una 
nota a firma di Franco Bel- 
ci, Mauro Tonino e Alfredo 
Gon delle (EER regio- 
nali di Cgil, Cisl e Uil, si è 
concluso l'ulteriore giro di 
consultazioni con la contro- 
arte datoriale (presidente 
della giunta regionale, pre- 
sidente dell’AreRan, Anci, 
Upi, Uncem), dopo l’ennesi- 
mo «stop» alla trattativa 
giunto dall’AreRan nello 
scorso dicembre. «In tali se- 
di - precisano i tre - abbia- 
mo rimarcato lo scandaloso 
ritardo nel definire i con- 
tratti scaduti il 31.12.97, ca- 
so da ”Guinness dei prima- 
ti”, visto che il Friuli-Vene- 
zia Giulia è stata la prima 
Regione a Statuto speciale 
a costruirsi, sulla base del- 
la legge Cost.2, i presuppo- 
sti normativi per definire in 
sede IO il contratto 
er il personale degli Enti 
ocali. Di fatto, dopo la fati- 
cosa. chiusura economica 
del biennio ’98-99, sulla 
parte giuridica si è ancora 
ai nastri di partenza, otte- 
nendo il paradossale risulta- 
to di essere l’unica Regione 
in Italia a essere senza con- 
tratto per il personale del 
comparto». 
«Anche negli ultimi incon- 


di «Ok news» 


Il Friuli-Venezia Giulia laurea 
Ì suoi nove «personaggi» | 


PORDENONE Com'è ormai con- 
suetudine pluriennale, il pe- 
riodico Ok News, diretto da 
Pietro Angelillo, proclama i 
personaggi dell’anno, scelti 
tra gli esponenti della vita 
pubblica del Friuli-Venezia 
Giulia. Per il 2000 le nomine 
sono 9 e riguardano i seguen- 
ti personaggi. Carlo Rub- 
bia (Gorizia), premio Nobel 
€ presidente dell’Enea, l’ente 
che si occupa dell’energia al- 
ternativa, per la sua attività 
2 favore della ricerca del- 
’energia «pulita»; Giancar- 
lo Bellemo (Pordenone), 
cavaliere del lavoro, impren- 
ditore, uno dei massimi espo- 
nenti del mondo bancario na- 
zionale, per la sua attività a 
favore del riscatto delle zone 
montana e pedemontana del- 
la provincia di Pordenone; 
Noé Bertolin (Pordenone 


—————_——_—_—_—_____ 


T 
Erminia Sain 
ved. Coslovich 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari lasciando un grande vuo- 
to, 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NADIA e SEVINO, il gene- 
To MAURIZIO, la nuora LU- 
CIANA e i cari nipoti VALEN- 
TINA e MASSIMILIANO. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor HROVATIN per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 7 febbraio, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 6 febbraio 2001 


Si uniscono al dolore la sorella 


‘ANNAMARIA, ILENO, RE- 


DENTA ed ERMINIO e paren- 
ti tutti. 


Trieste, 6 febbraio 2001 


Con affetto vicina a NADIA. 

- L'amica FULVIA VARONE 
e famiglia 

Trieste, 6 febbraio 2001 

————__—___=x 


TI ANNIVERSARIO 
Diana Nicoli 


Sempre nei nostri cuori con im- 
Mutato amore. 


Mamma e familiari 
Trieste, 6 febbraio 2001 


e Udine), imprenditore, pre- 
sidente di Viticoltori Friula- 
ni, la cooperativa di produtto- 
ri vitivinicoli appartenenti al- 
le zone di Casarsa e di Cervi- 
gnano, la più importante re- 
altà di settore nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia; Frank Brunet- 
ta (Pordenone), imprendito- 
re, presidente del Club Azza- 
nese di Toronto, per la sua at- 
tività a favore della comuni- 
tà degli emigrati italiani in 
Canada. Ù 

E ancora: Novella Auro- 
ra Cantarutti (Pordenone 
e Udine), docente, poetessa, 
scrittrice, per la sua profon- 
da attività di divulgatrice 
della cultura e della lingua 
friulana. Giuseppe Damia- 
ni (Pordenone e Udine), 
direttore di Montagna Lea- 
der e dirigente della IV Co- 
munità Montana Meduna 
Cellina, per la sua attività a 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Emilia Ossich 
Ved. Perossa 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARINO e GRAZIELLA, 
con GIORGIO, CARLA, nipo- 
ti, pronipoti, parenti tutti, 

Le esequie si terranno domani, 
mercoledì 7, alle ore 11.20, 


nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 6 febbraio 2001 


Partecipano al dolore LUCIA- 
NO, DOLORES, NERINA e 
GIORGIO. 


Trieste, 6 febbraio 2001 
(-__T—P————— seu: 


I ANNIVERSARIO 
Vito Radin 


Ciao papà, con tanto amore. 
GRAZIELLA, NEVIO 
e familiari 


Trieste, 6 febbraio 2001 
-__@—@——@—t_@É occhi 


favore di una montagna nuo- 
va; Carlo Faleschini (Udi- 
ne), imprenditore e presiden- 
te dell’Unione Artigiani e Pic- 
cole imprese della provincia 
di Udine, tornato alla guida 
di un grande organismo im- 
prenditoriale, dopo l’impe- 
gno pluriennaler con l'Ersa; 
Lorenzo Jorio (Trieste), 
promotore culturale, giornali- 
sta, amministratore di grup- 
pi editoriali, presidente della 
Fondazione Teatro Giuseppe 
Verdi, per la sua intensa atti- 
Vità di divulgazione della cul- 
tura musicale classica. 

Chiude il lotto Ruben Pa- 
lazzetti (Pordenone), im- 
prenditore, cofondatore e con- 
titolare della celebre azienda 
di Porcia per la produzione 
di caminetti ecologici, per la 
sua attività industriale sem- 
pre improntata alla difesa 
dell'ambiente. 


r———___—______—m—___zsjÉ 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Raffaele Accardo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA CIRA, i figli 
GIUSEPPINA, LINA con GIA- 
COMO, FRANCESCO, AL- 
DO con FRANCA, la cognata 
ELISA con ANDREA e ISA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
l'Associazione de Banfield. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 febbraio 2001 
[hire ie one] 
RINGRAZIAMENTO 


Le figlie unitamente ai mariti, 
figli, nipoti, pronipoti, parenti 
tutti ringraziano coloro che 
hanno partecipato al grande do- 
lore per la perdita della loro 
amata mamma 


Amabile Monaro 


ved. Ruzzier 
Trieste, 6 febbraio 2001 


tri — continua il testo — ab- 
biamo incassato «buoni pro- 
positi» e «impegni precisi»: 
in particolare, doveva esser- 
ci trasmessa, entro una set- 
timana, una convocazione 
da parte dell’AreRan. Inve- 
ce, dopo dieci giorni, nes- 
sun e di vita da parte 
datoriale. Questo metodo è 
ormai diventato una routi. 
ne, nonostante gli impegni 
assunti dalla controparte 
con la sottoscrizione di im- 
portanti accordi e l’approva- 
zione, nello scorso dicem- 
bre, della legge regionale 
179 — passata da poco an- 
che al vaglio del Governo — 
che, riprendendo i contenu- 
ti del protocollo d'intesa del 
14.4.2000, dà certezze al 
percorso del comparto uni- 
co», 

A detta dei sindacati c'è 


Presentata la rassegna veneta 


Il Sistema Nord-Est in vetrina 
a marzo a Venezia: l'Anci 
invita i vari enti a iscriversi 


UDINE Il presidente dell’Anci 
FVG, Luciano Del Frè, ha 
preso parte nei giorni scorsi 
a Venezia, alla presentazio- 
ne della Fiera «Dire & Fare 
nel Nord Est. Rassegna del- 
l'innovazione nella Pubblica 
Iministrazione», iniziativa 
ona dalle Associazioni 
lei Comuni (Anci) del Friuli- 
Venezia Giulia, del Veneto e 
dal Consorzio dei Comuni di 
Trento e di Bolzano. La rasse- 
gna, che si terrà il 28, 29 e 
30 marzo, presso i padiglioni 
espositivi del Porto di Vene- 
zia è il primo evento di que- 
Sto genere che propone nel 
Re Insieme il «Sistema Nord 
st». 

Un'occasione importante 
per stringere un patto tra 
Pubblico e privato, quindi, co- 
me emerge dall’invito rivolto 
non solo a Comuni, Province 
e Comunità Montane. Con- 
sorzi di Comuni, e altri Enti, 


——_-l 


"i 


I figli ARIELLA è IGOR an- 
nunciano con dolore l’improv= 
Visa scomparsa di 


Stanislao Kranjec 


Il funerale avrà luogo giovedì 
8 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
il cimitero di Aurisina. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 6 febbraio 2001 


PR 


AI lutto della famiglia si asso- 
ciano i congiunti STASI, 
GRANDIS, parenti e amici. 


Trieste, 6 febbraio 2001 
rm 


La famiglia di 
Fulvio Anzellotti 


ringrazia per le tante attestazio- 


ni di stima rivolte al loro caro. 


Trieste, 6 febbraio 2001 
————1r________1 
XXX ANNIVERSARIO 
Stefano Tauceri 
Le figlie LAURA e ANITA ei 
parenti tutti lo ricordano con 

affetto. 


Gorizia, 6 febbraio 2001 


«un'evidente discrasia tra 
la condivisibile preoccupa- 
zione manifestata da molti 
sindaci per una situazione 
di incertezza normativa che 
non consente al personale 
sviluppi professionali e im- 
pedisce una gestione effica- 
ce e aggiornata delle risor- 
se umane, e l’atteggiamen- 
to di Anci, Upi, Uncem: le 
Associazioni tengono il fre- 
no tirato sull'intero contrat- 
to, ancorandosi a incom- 
prensibili posizioni su isti- 
tuti semplici (ad es. la va- 
canza contrattuale) od osta- 
colando (in maniera altret- 
tanto incomprensibile) l’at- 
tivazione dei ppi tecnici 

revisti dall'accordo del 
8110 per affrontare con mo- 
dalità più veloci le varie te- 
matiche contrattuali, cer- 
cando di recuperare i ritar- 
di accumulati. Tali compor- 
tamenti — viene ancora ag- 
giunto — non possono che 
mettere in discussione la 
credibilità e l'affidabilità 
delle controparti». 

A breve, conclude la nota, 
verranno convocati gli ese- 
cutivi unitari per predispor- 
re le varie iniziative di lotta 
a sostegno del diritto dei la- 
voratori di avere un giusto 
Contratto di lavoro. Se non 
ci sarà una svolta negli at- 
teggiamenti e nei tempi dei 
nostri interlocutori, si profi- 
la un periodo di conflitto 
che mette a rischio la «pace 
sociale» in ciascun Ente, e 
del quale, conclude il testo, 
«la controparte datoriale 
nella sua interezza è la sola 
responsabile». 


tra cui le Aziende sanitarie, 
ma anche alle aziende di ge- 
Stione dei servizi pubblici lo- 
cali, Società e imprese forni 
trici di servizi, organismi di 
consulenza e formazione, 
scuole e università, Camere 
di commercio, Apt, Associa- 
zioni industriali, SC del 
Terziario, Pro Loco, Coopera- 
tive, Volontariato organizza- 
zioni del Terzo settore setto- 
Te, associazioni dei consuma- 
tori, sindacati, Banche e «tut 
ti coloro che lavorano per rin- 
novare la pubblica ammini- 
strazione». 

Nell’auspicare dunque 
una notevole partecipazione 
delle competitive realtà che 
compongono il «Sistema Friu- 

-Venezia Giulia», l’Anci invi- 
ta a contattare entro il 15 feb- 
braio la propria sede di Udi- 
ne (piazza xx Settembre 2). 

‘er. ulteriori informazioni: 
Anci Friuli-Venezia Giulia 
(tel. 0432/213874). 


T 


Serenamente com'è vissuta si 
è spenta 


Lidia Pustetta 
Ved. Genzo 


Affranti lo annunciano la fi- 
glia MARIUCCIA. con LU- 
CIO, i nipoti GIANLUIGI con 
LUCIA, SARAH con IGOR, 
PAOLO con DIANA, i proni- 
poti EMANUELA, LUCA, 
MATTIA, NICOLA e GIU- 
LIO. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 8 febbraio alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 febbraio 2001 


Partecipa commosso al dolore 
della famiglia: LUCIANO AL- 
LEGRANTI. 


Trieste, 6 febbraio 2001 


\d 


È 


Via XXX Ottobre 4 
. Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 
8.30-12.30; 15-18.30. 
Sabato: 8.30-12.30 


FRIUL 


TARVISIO2003- 
WINTERUNIVERSIADE 


i 


I-VENEZIA: GIULIA 


Il «logo» delle Universiadi 2003 di Tarvisio, presentato ieri sera in anteprima 


UDINE Ventiquattro atleti rappresenteranno 
l'Italia alla 20.a Universiade invernale di 
Zakopane, in Polonia, in programma dal 7 
al 17 febbraio. La nazionale universitaria, 
guidata dal presidente del Cusi, Leonardo 
Coiana, è stata presentata ieri sera a Udi- 
ne, in occasione di una breve cerimonia a 
Palazzo Belgrado, sede della Provincia. 
Stamane gli atleti partiranno per Zako- 
pane a bordo di un pullman con i colori di 
Tarvisio 2008, l'Universiade che il Friuli- 
Venezia Giulia ospiterà fra due anni, e del 
quale è stato presentato in anteprima il 
«logo». Lo hanno scoperto il presidente del- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 

Liliana Visentini 

ved. Montagna 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIO con FULVIA, il 
nipote STEFANO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 13.20, dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 6 febbraio 2001 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: le sorelle VERA, DINORA, 
ROMA e ADA unitamente ai 
mariti e nipoti. 

Trieste, 6 febbraio 2001 


Ciao zia 

Lilli 
Un bacio: SERENA e DANIE- 
LA. 


Trieste, 6 febbraio 2001 
-—___—__——__—_—__« 


t 


Si è spento serenamente l’ange- 
lo 


Giorgina Cernigoi 
ved. Kapely 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote SILVANO con CORIN- 
NA e SARA, il cugino DANIE- 
LE, il suo SERGIO e famiglia 
POPOVICH. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, mercoledì 7, alle ore 12, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 6 febbraio 2001 
t—cP—————T———_È__e@ 


A.MANZONI&:C. S.p.A. 


Maurizio Sa 
zurra e un 


dello sport. 
rappresenti 
l'italia sarà 
ha detto il pi 


sione di un 
l'Universiad 


FT i 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Lucia Busdachin 
in Dodich 

Addolorati ne danno l’annun- 
cio il marito GIOVANNI, i fi- 
gli ARIELLA, GIORGIO, OLI- 
VIERO, le nuore, il genero, il 
fratello DANTE, le cognate, ni- 
poti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 7 febbraio, alle 
ore 9.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 6 febbraio 2001 
Ciao 
nonna 


- DANIELE, FRANCO, FA- 
BIO e ROBERTO 


Trieste, 6 febbraio 2001 


Un bacino a nonna bis. 
= ALICE, MARCO 


Trieste, 6 febbraio 2001 


X ANNIVERSARIO 
Sergio Savi 
Ricordandoti con amore. 
MARISA, figli 
Trieste, 6 febbraio 2001 


XVI ANNIVERSARIO 
Floriano Trocca 


Sei sempre nel nostro cuore. 


La tua fedele ANGELA 
amici e parenti 


Trieste, 6 febbraio 2001 


Accettazione 
necrologie 


MONFALCONE. 
Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 
9.30-12.30 


Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 


la Regione, Roberto Antonione, e gli asses- 
sori al turismo, Sergio Dressi, e allo sport, 


lvador. Subito dopo Antonione 


ha consegnato il tricolore alla squadra az- 


premio alla madrina Claudia 


Giordani per l'impegno profuso a favore 


«Auguriamoci che Zakopane 
solo l'antipasto di quello che 
capace di fare fra due anni», 
residente, leggendo poi il tele- 


gramma inviato dal presidente della Re- 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, che rivol- 
geva un caloroso augurio agli atleti in occa- 


evento di primo piano come 
e. 


t 
È mancato 
Eugenio Bertocchi 


Lo annunciano la moglie LU- 
CIA, il figlio MIRO con TE- 
SEA, la nipote MIRELLA con 
CLAUDIO, i pronipoti GIU- 
LIO e MARCO, sorelle, paren- 
ti tutti. 

Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa CARDELLA per la pro- 
fessionalità e alto senso umani- 
tario. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 6 febbraio 2001 


Partecipano famiglie MILLO, 
METTON, AVON. 


Muggia, 6 febbraio 2001 


Si associano al lutto CLAU- 
DIO e VALERIA. 


Muggia, 6 febbraio 2001 


Partecipano ADELE e fami- 
glia. 


Muggia, 6 febbraio 2001 
——@——mPP—T———— i 


* 


È mancata improvvisamente ai 
suoi cari 


Maria Calcina 
ved. Bonetti 


di Buîie d’Istria 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGINA, PASQUALE, 
GIUSEPPE, GIANNI e fami- 
glie. 
Un grazie di cuore alla fami- 
glia CALCINA per l’affetto di- 
mostrato e al personale della 
casa EMMAUS. 
I funerali seguiranno giovedì 8 
alle ore 10.20 da Costalunga. 


Trieste, 6 febbraio 2001 


VII ANNIVERSARIO 
Antonio Michelato 


Ti ricordiamo con affetto 
SPOMENKA e MYREA 
Trieste, 6 febbraio 2001 


GORIZIA 


9-12.30 
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attendibilità 80% 
Su tutta la regione, cielo da variabile a nuvoloso, in giornata graduale aumento della | 
nuvolosità specie sulle zone orientali. il 
DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo coperto. Saranno possibili locali schiarite lungo la costa. 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Cielo coperto con possibili piogge sparse. 
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Al Nord: il cielo sarà da poco nuvoloso o parzialmente nuvoloso con foschie anche dense e loca- 
li banchi di nebbia specialmente al mattino sulle zone pianeggianti. Tendenza ad aumento della 
FRONTE nuvolosità a prevalente carattere stratiforme sulle regioni Nord-occidentali durante il pomeriggio 


1 
o la serata. Al Centro e sulla Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso, con probabili foschie an- 

- PRESSIONE Pri bf che dense o nebbie in banchi al mattino e dopo il tramonto sulle vallate. AI Sud e sulla Sicilia: . 

. 


cielo sereno 0 poco nuvoloso con probabili foschie anche dense al mattino sulle zona pianeg- 
caldo freddo occluso gianti. 


resta 
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NEVE NEBBIA FOSCHIA 


in aumento, specie sulle regioni del settore tirrenico. S.MARIA DIL. 12 14 


deboli meridionali con rinforzi sulla Sardegna e sulle zone tirreniche. 
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poco mosso l'Adriatico; generalmente mossi i restanti mari. 
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SPECIALE UOMO PHYTOPOLLEINE PLUS: 
UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI POSITIVI* 


“Test clinici in ambiente ospedaliero 3 
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= MODA : i 
Le splendide creazioni-scultura in un sofisticato allestimento all’Arsenale 


Capucci, in mostra a Venezia 
50 anni di abiti veri e virtuali 


Imperdibile, dal 13 al 27 feb- È 
braio, a Venezia, la mostra _ 
di Roberto Capucci, uno dei 
più celebrati creatori dell’al- 
ta moda italiana, che festeg- 
gia quest'anno il cinquante- 
nario della sua maison. Ide- 
ato e curato da Gianluca 
Bauzano, l'allestimento, al- 
le Tese Cinquecentesche al- 
l’Arsenale, è organizzato co- 
mme un percorso a isole tema- 
tiche, che evidenzia l’assolu- 
ta contemporaneità degli 
abiti di Capucci, da sempre 
considerati sculture, opere ° 
d’arte al di fuori di ogni rife- ; kg 
rimento temporale. Il pro- È 
getto della mostra - con qua- ; n 
ranta abiti in esposizione e |”. } 
un centinaio di abiti virtua- 
li proposti da immagini pro- 
iettate - prevede l'utilizzo di pucci. Il secondo modulo ispirazione dello stilista, il 
grandi schermi, monitor al rappresenta un palcosceni- quinto crea un gioco di 
plasma e spettacolari video co virtuale, con grandi don- proiezioni Sini 
del ricchissimo materiale ne come Cleopatra, Elisabet- di frammenti, colori e detta- 
sull’attività del couturier (il ta I, Maria Callas, Isadora gli degli abiti. Infine, nell’ul- 
Roe audiovisivo è di Duncan che diventano mo- fimo modulo, pareti di luce 
iuseppe Silvestrin). delle d’eccezione. Il terzo mescolate a immagini dei di- 
All'ingresso, una struttu- modulo illustra la contempo- segni delle collezioni, danno 
ra cubica ispirata alla mac- raneità e il calcolo architet- forma a una galleria delle 
china di Leonardo da Vinci tonico-matematico nella pro- creazioni più belle di Capuc- 
contiene un abito al cui in- gettazione degli abiti, il ci. 
terno vengono proiettateim- quarto i quattro elementi Orari: tutti i giorni dalle 
magini, filmati e scritte che della natura - terra, fuoco, 10 alle 18, catalogo Skira 
raccontano la storia di Ca- aria e acqua.- come fonti di Editore. 
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Toro 20/4 20/5 


Ariete 21/3 19/4 


Calma e riflessione Cercate di non far- 
vi permetteranno VI spiazzare da un 
di superare bene un'emer- concorrente più attento di 
genza lavorativa. Nella ri- voi, preparatevi. Situazione 
cerca di un partner siete sentimentale molto poco 
piuttosto esigenti. chiara. 


‘ORIZZONTALI: 1 La dea romana con la cor- 
nucopia - 4 Lo sono gli enti che concedono 
un prestito - 11 Città del Texas - 12 Imbarca- 
zione simile al cutter - 13 Un laureato (ab- 
br.) - 14 Un tipico bar inglese - 15 Medesi- 
me... dalla testa ai piedi - 16 Lo sono le arti 
di Casanova - 20 Lo è la mostra che si spo- 
sta continuamente - 22 Tradiscono una spa- 
ratoria - 23 Punti di vista, pareri - 25 Il de 
Vega SEAT spagnolo - 27 Contengo- 
no origano - 28 È avida di resti - 30 L'«on- 
da» allo stadio - 32 Ai i della Madonna - 
34 Il centro di Monopoli - 35 È affine al bur- 
ro - 39 Pronome confidenziale - 40 Il caratte- 
re di una persona - 41 Aiuta a dimagrire - 
43 Non più ragazzino ma nemmeno adulto 
VERTICALI: 1 Forte antipatia - 2 Noto ro- 
manzo di Knut Hamsun - 3 Il capolavoro di 
Tomasi di Lampedusa - 4 Colpiscono all'im- 
prowviso - 5 Rendono fausto il fato - 6 Pre- 
sta soldi a interesse elevato - 7 Compose 
un celebre «adagio» - 8 Minore senza mire 
- 9 Fa coppia con Jerry nei «cartoons» - 10 
Può sostituire «stra» - 14 Parti della vivanda 
= 17 Ha bisogno di lenti - 18 Storica località 
campana - 19 Razze umane - 20 La fine del- 
la specie - 21 Eri senza cuore - 22 Roccia 
Seaneniate delle SE deine = si Vi di 
risse me sivaeszasssos que il Fieramosca - 26 Isola svedese nel 
SOLUZIONI DI IERI altico - 29 Diventa alla tardi - 31 Sì oppone 
al bene - 33 | monti con l'Aconcagua - 36 
Lo ostacola il portiere - 37 La «cosa» di Li- 
Vio - 38 Fiume francese affluente del Roda- 
Cambio di antipodo: no - 42 Congiunzione latina 


PATTO, GOTTA DIMINUTIVO (6/9) 


È Un atleta permaloso 
Palindromo È Un campione di salto, sempre al Verde, 


OSSESSO che, se lo tocchi, è inver pericoloso! 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Lasciate più spazio Potete agire secon- 
all'iniziativa dei vo- . do le vostre miglio- 
stri collaboratori: date loro ri aspirazioni, forti della fi- 
la vostra fiducia. In amore. ducia che un superiore ha 
si profilano novità molto in- riposto in voi. Cuore tran- 
teressanti. quillo. 


Leone 23/7 221: Vergine 23/8 22/9 


Con calma e buon 7 È un bel periodo, so- 
senso riuscirete a trovare le ‘ prattutto per chi ha le idee 
soluzioni giuste per inevita- chiare nel lavoro e vuole far- 
bili problemi di lavoro. In si strada. In amore siete ad 
amore giocate al gatto e to- un passo dalla crisi, non 


po. guardate indietro. 


Bilancia ___23/9 22/10 


Nei rapporti con i SEMIUZILI 
collaboratori evita- vete bisogno di tutta la vo- 
te il più possibile le discus- stra lucidità mentale per 
sioni accese. Incontri inte- fare le giuste per il vostro 
ressanti in serata per i sin- lavoro. In amore recupero 
gle. in vista. 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12.19/1 


L'amore per le sfi- Avete in mano le 
de vi potrebbe spin- carte giuste per af- 
gere a prendere decisioni fermarvi negli affari, ora 
professionali troppo azzar- tutto dipenderà dalla vo- 
date. In amore evitate gli stra astuzia. Voglia di novi- 
equivoci. tà in amore. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 


Le soddisfazioni l Cercate di organiz- 
professionali final- È zare nel migliore 
mente non sono lontane e dei modi ogni vostro impe- 
le meritate tutte. Cercate gno di lavoro per evitare di 
di avere maggiore compren- girare a vuoto. Fortuna al 
sione per chi vi ama. gioco. Fate più movimento. 
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BIZEPPA (4/6) 
Moderna Santippe 


Ha forte fibra, ruvida d'aspetto 

‘ed'è piuttosto grossolana, eccome... 
È molto velenosa di carattere 

e fa pensare a Socrate il suo nome. 


Emo 
[nr> 


Ca 
ca 


Ciampolino 
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2 LOTTO esoneri 


Il 9 ancora atteso su Cagliari 
e su Venezia spicca il 7 


Chiunque si cimenti nella formulazione di un pronosti- 
co segue comunemente un metodo proprio, scelto sulla 
base di una convinzione che scaturisce dai diversi espe- 
rimenti effettuati in un periodo di tempo abbastanza 
lungo, oppure da un bagaglio di conoscenze che fa pre- 
sumere più logico un dato indirizzi, anziché un altro. 

La fase di recupero del segno 9 su Cagliari è da atten- 
dersi nelle immediate estrazioni, con preferenza ai nu- 
meri 9 19 69 79 89. Su Milano emergono i segni «7» e 
«4» per la sorte di ambo e il gioco può tentarsi congiun- 
tamente con la figura 9: 9 27 54 24 45 67 ambo. 

Il segno 7 spicca anche su Venezia, parallelamente 
ai numeretti e quindi si può tentare l’ambo nella forma- 
zione 7 37 47 3 16. Agli altri comparti: Roma 51 58 46 
90, Torino 58 73 36 13 22, Genova 4 17 48. 

Capilista: Bari 72 (110), Cagliari 45 (104), Firenze 
38 (94), Genova 77 (70), Milano 25 (84), Napoli 32 (97), 
i ‘75 (89), Roma 24 (51), Torino 79 (67), Venezia 
16 (103). 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
» ALL'ANNO. 


Nei due punti vendita la tradizionale vendita promozionale con sconti fino al 50%. 
Comodità da provare tra 300 modelli. Comodità di pagamenti. Comodità di parcheggio. 
Da 50 anni al Vostro servizio. Dal 15/1 al 24/2/2001. Com. ef 


Versione fotoarafata Gili. 


g.0. 


MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 2001. 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


È mg/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 6,7 minima Alta: ore 7.05 +43 cm 

L Echi auracila 120 Sant'Agata Piazza at 2,06 9,3 massima ore 20.48 +31 cm 
tramonta alle 17.19 i Via Battisti mg/me 3,00 Umidità: ‘92 per cento Bassa: ore 1.12 +9 cm 

La Luna: si leva alle 23.00 Piazza V. Veneto mg/mc m.p. Pressione: 013,3 stazionaria ore 14.08 | -58 cm 
cala alle 5.56 Tratta chi non è virtuoso co-- Piazza Vico mg/me 2,61 Cielo: coperto DOMANI 

6.a settimana dell’anno, 38 giorni me se fosse virtuoso e lo di- Piazza Goldoni mg/mc 2,04 Vento: 4 km/h da N-W Ala: ore 7.51 +47 cm 

trascorsi, ne rimangono 327. venterà. Via Carpineto mg/mc n.p. Mare: 10 gradi Bassa: ore 2.04 .-14 cm 


È di nuovo allarme. alla 
chiesa di Sant’Antonio 
Nuovo. Ieri sera i vigili ur- 
bani hanno chiuso e tran- 
sennato via Paganini lun- 
go tutto il tratto che segue 
il muro perimetrale sini- 
stro. Solo il marciapiedi è 
rimasto libero per permet- 
tere agli abitanti degli edi- 
fici di fronte di poter entra- 
re. e uscire dai portoni. 
Chiusa invece la chiesa: il 
parroco, Giampaolo Mug- 
gia, se n'è dovuto andare, 
e le funzioni sono sospese 
fino a nuovo ordine. L’in- 
tervento è stato deciso dai 
vigili del fuoco dopo una 
serie di monitoraggi alla 
strutture del sacro edifi- 
cio, compromesse in segui- 
to all’incendio che la notte 
di Capodanno ne ha prati- 
camente distrutto il tetto. 
«Ci sono problemi per la 
Stabilità del muro -perime- 
trale»; ha detto ieri il co- 
mandante dei vigili del 


«Ho certificato con la mia 
firma l'idoneità alla guida 
di automobilisti che aveva- 
no comunque tutti i requi- 
siti di legge per mettersi al 
volante. Non certo di mala- 
ti o drogati. Sono stato 
coinvolto in questa vicenda 
dal titolare dell’autoscuola 
Daytona e dalla sua colla- 
boratrice». 

Così si è difeso ieri da- 
vanti al presidente aggiun- 
to del Cip Nunzio Sarpie- 
tro, il tenente colonnello 
medico Carmelo Carioti, ar- 
restato tre giorni fa con 
l'accusa di falso. Secondo 
le indagini del pm Raffaele 
Tito ha firmato dei certifi- 
cati che attestavano l’ido- 
neità alla guida senza aver 
Visto o visitato i candidati- 
piloti. Visite «per procura», 
o giù di lì. 

a qui l'inchiesta e l’ar- 
resto anche del titolare del- 
l’autoscuola ona: Da- 
rio Bortuzzo e della sua col- 
laboratrice Maria Ridolfi. 


Marilì 


Versione fotografata Gi. 


Li\\\{ | . là vv» 
In vendita la scuola guida Daytona al centro dell'inchiesta 


Visite fasulle, il medico si difende: 
«Ho avallato autocertificazioni» 


fuoco, Enrico Moscati. «In 
pratica - ha aggiunto il co- 
mandante - dopo che l’in- 
cendio ha lesionato il tet- 
to, la struttura sta degene- 
rando verso l’esterno. So- 
no stati effettuati alcuni 
monitoraggi, e alla fine ab- 
biamo deciso di chiedere 
l’intervento dei vigili urba- 
ni per chiudere la strada; 
è solo una misura precau- 
zionale in attesa di ulterio- 
ri accertamenti». 

In parole povere, secon- 
do i rilievi eseguiti dai pe- 
riti dei vigili del fuoco il 
muro: della chiesa si sta 
lentamente spostando, e 
c'è il rischio che pezzi di 
cornicione possano staccar- 
si e cadere giù da un mo- 
mento all’altro. L’eventua- 
lità, del resto, era già sta- 
ta pubblicamente paventa- 
ta dall'architetto Filippo 
Bruno, incaricato dalla Cu- 
ria di seguire i lavori di 
consolidamento del tetto. 


n 


Era Bortuzzo a compiere 
una sommaria «anamnesi» 
dei candidati, assieme alla 
segretaria. Così dice la poli- 
zia stradale. L’inchiesta 
era aperta da mesi ma, se- 
condo gli inquirenti, pro- 

rio la signora Ridolfi nel- 
È ultime settimane avreb- 
be contattato telefonica- 
mente alcuni automobili 
sti, chiedendo loro testimo- 
nianze di comodo, Per sal- 
vare l’autoscuola. Peccato 
che le linee fossero sotto 
controllo. L’intercettazione 
ha consentito al magistra- 
to di chiedere e ottenere 
l'arresto dei tre indagati. Il 

ericolo di inquinamento 
delle prove era reale. 

Teri il difensore del dot- 
tor Carmelo Carioti, l’avvo- 
cato Mariapia Meyer, ha 
chiesto la scarcerazione 
del suo assistito e allostes- 
so tempo ha manifestato 
l'intenzione di ricorrere al 
Tribunale del riesame. «Il 
dottor Carioti è conosciuto 


Ci...» 


zia. 


Già i primi giorni dopo l’in- 
cendio l’architetto Bruno 
aveva presentato un qua- 
dro a fosche tinte: «Peggio 
di così non poteva andare 
- aveva detto - in soli tre 
giorni l’area intaccata dal- 
le fiamme si è abbassata 
di 15 centimetri in direzio- 
ne di via Paganini; la ca- 


come persona molto rigoro- 
sa. E’stato coinvolto in que- 
sta faccenda a sua insapu- 
ta e ha firmato solo i docu- 
menti di quegli automobili- 
sti che autocertificavano il 
loro ottimo stato di salute 
e la loro non dipendenza 


sentiti dal magistrato an- 
che il titolare dell’autoscuo- 
la e la sua collaboratrice, 
anch'essi agli arresti domi- 
ciliari come il medico. Si so- 
no avvalsi della facoltà di 
non rispondere. Sono ri- 
spettivamente difesi dagli 
avvocati Lucio Calligaris e 
Franco De Robbio. Bortuz- 
zo, a margine dell’interro- 
gatorio, ha fatto sapere 
che la sua autoscuola è in 
vendita. Anzi, che la tratta- 
tiva era giunta alla stretta 
finale quando sono interve- 
nuti gli uomini della poli- 


Cronaca della città 


leri sera è stata chiusa via Paganini lungo l’intero tratto che segue il lato sinistro dell’edificio 


Nuovo allarme a Sant'Antonio 


Via il parroco, sospese le funzioni. I vigili del fuoco 


Infuriato l'assessore Drossi Fortuna, che minimizza DI 
i timori: «Nessuno ha avvisato il Comune e comun- {è 
que non c'è alcun pericolo di crollo» 


potrebbero finire 


____. 


priata non regge più, ; 
chiodi non mordono nel le. 
gno carbonizzato. Se le 
staffe di ancoraggio doves. 
sero rompersi i cornicioni 


sulla 


strada». Bruno aveva rila- 
sciato queste dichiarazioni 
il 7 gennaio. Teri, invece; 
non ha voluto parlare: «Mi 


«Muro perimetrale a rischio» 


ne. 


Claudio Ernè 


TRI 
Foa 


da alcool, droghe e farma- | Vittime dell'Olocausto. 
L'elenco è consultabile da 
Sempre ieri sono stati | ieri sul sito Internet 


<«www.dormantaccounts. 
ch» e mostra anche nomi 
di famiglie ebraiche italia- 


.I nomi riferiti a persone 
di cui è indicato il domici- 
lio in una città italiana so- 
no varie decine: in ordine 
alfabetico il primo nome 
che si incontra è quello del- 
la famiglia Adler di Trie- 
ste e l' ultimo è quello di 
Lotte Zweig di Roma. Un 
elenco più breve, anche 
questo diffuso in rete, ri- 
porta i conti intestati a so- 
cietà od istituzioni. Anche 
in questa sezione figurano 
riferimenti: all'Italia con 


ll sopralluogo per la messa in sicurezza della chiesa di Sant'Antonio . (Foto Tommasini) 


dispiace - ha detto - sto so- 
lo cercando di svolgere al 
meglio il mio incarico; so- 
no stato pregato di non ri- 
lasciare altre dichiarazio- 
ni, e non desidero farlo». 
Ha parlato invece l’as- 
‘sessore Uberto Drossi For- 
tuna che, a tarda sera, è 
andato di persona a vede- 


re come stavano le cose in 
via Paganini. «Sono infu- 
riato - ha poi dichiarato - 
perché nessuno ha avvisa- 
to il Comune; possibile che 
si prendano decisioni di 
questa portata senza av- 
vertire il padrone di casa? 
(la chiesa è proprietà del 
Comune, ndr)». «Non ne 
sapevo nulla - ha continua- 
to l'assessore - finché i vigi- 
li urbani non mi hanno 
chiamato per dirmi che 
era stato effettuato l’inter- 
vento di chiusura della 
strada; non so cosa sia suc- 
cesso nella chiesa, proba- 
bilmente si tratta di fare 
dei semplici accertamen- 
ti». 

In quanto a eventuali ri- 
schi di crollo, Drossi Fortu- 
na minimizza: «Non c'è al- 
cun pericolo - dice - il tetto 
è in sicurezza e il muro del- 
la chiesa non si è spostato 
né si sposterà di un solo 
centimetro; sto aspettando 
a momenti il progetto di 
consolidamento dell'intera 
struttura messo a punto 
dall’ingegner Benussi e la 
situazione è assolutamen- 
te sotto controllo. Vorrei 


IL PICCOLO 


‘G00n 


Consulto nella via Paganini chiusa al traffico. (Tommasini) 


proprio sapere perché è 
stata chiusa via Pagani- 
ni». 

Non è la prima volta, 
tra l’altro, che quel tratto 
di strada - isola pedonale - 
viene interdetto ai passan- 
ti. Era già successo subito 
dopo l’incendio, ma poi la 
misura era sembrata ec- 
cessiva. Non così ieri sera: 
non sono stati bloccati solo 
gli accessi, ma l’intero trat- 
to lungo il muro perimetra- 
le, per impedire ai pedoni 
anche soltanto di avvici- 
narsi a quel lato della chie- 
sa. Già questa mattina, pe- 
Tò, verranno effettuati al- 


Diffuso su Internet l’elenco di 21 mila libretti bancari dormienti dal 1945 nelle banche svizzere 


Nomi triestini tra i «conti» dell'Olocausto 


tri sopralluoghi, e non è 
escluso che la strada pos- 
sa essere riaperta se i tec- 
nici (tra Comune, vigili 
del fuoco e Curia ce se so- 
no diversi in campo) decre- 
teranno il cessato allarme. 
A complicare le cose c'è 
l’attuale inchiesta della 
magistratura che sta cer- 
cando di scoprire le cause 
esatte dell'incendio della 
notte di Capodanno e indi- 
viduare eventuali colpevo- 
li. Il tetto è sotto seque- 
stro, i lavori di consolida- 
mento avvengono a suon 
di deroghe e ogni interven- 
to deve essere prima auto- 
rizzato. & 
Pietro Spirito 
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Trentanove depositi apparterrebbero a 


Sono 39 i nominativi trie- 
stini tra i 21mila «conti 
bancari dormienti» inclusi 
In una nuova lista pubbli- 
cata ieri dall'Associazione 
bancaria svizzera e che po- 
trebbero essere collegati a 


tre denominazioni sociali 
legate a città italiane. _ 
Ecco in ordine alfabetico 
l'elenco dei titolari di con- 
to. triestini: Adler, Irma, 
Adler Piccardi Giorgio, Ad- 
ler Pick Edvino, Adler Pi- 
ck Erminia, Adler Pick Ro- 
sa, Afenduli Marie, 
schoff Giovanna, a 
Sophie, Bliznakoff Boris, 
Chesne Olga, 
Brunner Emilie, Brunner 
Leopolde, I 
Sophie, Bullaty Federico, 
‘zinner Leopoldine, Czin- 
ner Martin, Czinner Mas- 
similiano, Fessler Rodolfo, 
Fessler Maria, Finzi Aure- 
lio, Hafner Hans, Kauf- 
mann Helmut, Kaufmann 
Bertha, Kedros Cleobulos, 
Oblath Emilio, Oblath Ma- 
ria, Peri Enrico, Peri Ric- 
carda, Polacco Emilio, Po- 
lacco Bettina, Seidl Edi- 
tha, Seidl Eduardo, Seidl 
Josephina, Stuff Robert, 
Tausig Otto, Tausig Ma- 
Tonsomboon Tong- 


Bi- 
Blau 


Brunner 


sook, Turzinsky L., Weiss 
Katherina. ; 

Il sito Internet fornisce 
non solo l'elenco dei titola- 
ri dei conti, ma anche 
l'elenco delle persone che 
all'epoca avevano la dele- 
ga per potervi accedere. È 
previsto un apposito moto- 
re di ricerca e sono indica- 


te le norme per poter avan- 
zare eventuali rivendica- 
zioni da parte dei soprav- 
vissuti o dei loro eredi. 

E il terzo elenco realizza- 
to dalle banche elvetiche 
per rispondere alle richie- 
ste delle vittime della per- 
secuzione nazista e replica- 
re alle critiche dei gruppi 
ebraici. Due dei maggiori 
gruppi, la Ubs e il Credit 
Suisse, hanno accettato ac- 
cordi tempo fa per il paga- 
mento di 1,25 miliardi di 
dollari (circa 2600 miliar- 
di di lire). 

La nuova lista di 21 mi- 
la conti è stata estratta da 
un elenco stilato da esper- 
ti indipendenti che hanno 
setacciato i vecchi conti 
bancari svizzeri, indivi- 
duandone 54.000 che po- 
trebbero essere legati a vit- 
time del nazismo. 

Le autorità bancarie 
hanno deciso di pubblicare 
solo i conti che potrebbero 
portare a qualche risulta- 


vittime della persecuzione nazista 


to (conti che presentano 
analogie con i nomi indica- 
ti negli elenchi delle vitti- 
me dell'olocausto, conti 
che non presentano più 
nessun movimento dal 
1945). 

Solo 2.600 conti inclusi 
nella lista sono ancora 
aperti; gli altri risultano 
chiusi. da persone scono- 
sciute. L'Associazione dei 
banchieri svizzeri ricorda 
che il nuovo round di possi- 
bili rivendicazioni e il nuo- 
vo elenco fanno seguito all' 
accordo scaturito dalla 
causa giudiziaria aperta 
tempo fa in una corte di 
New York sui beni delle 
vittime dell'Olocausto. 

Un esame del lungo elen- 
co mostra in prevalenza co- 
gnomi di origine ebraica. 
Tuttavia nella lista compa- 
iono anche parecchi cogno- 
mi che non sembrano 
ebraici e che potrebbero es- 
sere legati ad altre vittime 
della violenza nazista. 


Ì. ENFANT TERRIBLE. Oggi puoi avere i 


Peugeot 206 con 299.000 lire al mese. Dai un anticipo, la paghi in tre anni e la saldi 
con una rata finale. Un esempio: Peugeot 206 1.1 XR L. 19.300.000 IVA compresa 
(esclusa I.P.T.), anticipo di L. 6.069.000, importo da finanziare L. 13.231.000, spese 
pratica L. 250.000, imposta di bollo L. 20.000, 35 rate mensili da 299.000, rata finale 


L. 5.292.400, T.A.N. 8,95%, T.A.E.G. 10,44%. In più hai in omaggio la 
Garanzia Opzionale Peugeot per 2 anni compresa l'assistenza 24 ore 


su 24, 7 giorni su 7 di Peugeot Assistance e la possibilità di rifinanziare 


anche la rata finale. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il Polo ribadisce la solidarietà a Camber dopo le accuse del presidente delle Comunità istriane Parentin 


«Frenata sugli esuli per evitare bidoni» 


«No al ricatto con la legse sulle minoranze». Budin: «Processo alle intenzioni» 


Tutela, il Ppi a Gambassini: 
«Ne errori né privilegi» 


«Nessun errore tecnico, presidente Gambassini». Il con- 
sigliere regionale Cristiano Degano e il segretario pro- 
vinciale del Ppi, Walter Godina, replicano al massimo 
esponente della Lista per Trieste che aveva lanciato un 
allarme su una norma della legge sulla tutela delle mi- 
noranze in via di approvazione a Roma. «La legge, che 
speriamo sia definitivamente approvata dal Senato già 
questa settimana — affermano i due esponenti — non 
prevede squilibri all'interno del Comitato istituzionale 
paritetico al quale la legge stessa affida una serie di 
compiti. L'errore casomai è quello di continuare a pre- 
sentare gli esponenti del centro-sinistra come tutori 
delle posizioni e degli interessi della minoranza slove- 
na e quelli del centrodestra come paladini di quelli del- 
la maggioranza italiana». 

Non è così secondo Godina e Degano: «Vogliamo in- 
fatti tutelare le posizioni e gli interessi di tutti i cittadi- 
ni della regione, sia di lingua italiana che di lingua slo- 
vena € riteniamo che favorire una più serena conviven- 
za in questa delicata area di confine, chiudendo final- 
mente una questione aperta da troppi anni, sia nell’in- 
teresse generale». 

Una volontà questa, conclude la nota, che «E” stata 
concretamente dimostrata in questi mesi con l’elabora- 
zione di un testo di legge equilibrato, che garantisca di- 
ritti e non privilegi, che tuteli la minoranza slovena 
senza prevaricare la maggioranza italiana». 


I residenti della zona hanno ottenuto di poter analizzare 


Due leggi e un ricatto. Se- 
condo il Polo, in Parlamento 
l’Ulivo sta attuando una ma- 
novra politica per «incernie- 
rare» la legge di tutela sulla 
minoranza e la legge sull’in- 
dennizzo agli esuli, a tutto 
beneficio del centrosinistra 
e a scapito tanto degli esuli 
quanto della maggioranza 
italiana di Trieste. E’ per 
questo che il senatore Cam- 
ber si sta dando da fare po- 
nendo pregiudiziali in sede 
di Comitato ristratto, ed è 
per questo che Menia conti- 
nua a puntare i piedi sulla 
legge di tutela. Ieri i maggio- 
renti del Polo più o meno al 
completo - c'erano i rappre- 
sentanti delle segreterie tra 
cui Lippi, Marzi e Bucci, più 
i parlamentari Camber e 
Menia, oltre al sindaco di 
Muggia Dipiazza e il presi- 
dente della Provincia Coda- 
rin - hanno fatto quadrato 
per chiarire la loro posizio- 
ne sulla legge di tutela e su 
quella per i beni abbandona- 
ti, specie dopo le dichiarazio- 
ni del presidente delle Co- 
munità istriane, Parentin, 
che aveva parlato di un fre- 
no alla legge sui beni da par- 
te del centrodestra. Nessun 


tutta la documentazione sull'opera 


| rappresentanti del Polo delle libertà. (Foto Sterle) 


freno, hanno detto ieri gli 
esponenti del Polo, ma anzi 
un'azione di salvaguardia 
di fronte a due norme, è sta- 
to detto, «che comunque va- 
da saranno un bidone». 

Per quanto riguarda gli 
indennizzi Codarin, che ha 
parlato in veste di presiden- 
te dell’Associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia, da anni 
impegnata su questo fronte, 
ha insistito sulla necessità 
di abolire il previsto termi- 
ne di 180 giorni per la pre- 
sentazione della domanda 
di restituzione dei beni. «Bi- 
sogna vedere - ha detto Co- 
darini - le persone che pre- 
sentano le domande: hanno 


Li 


Galleria di largo Mioni ai raggi X 


Grossi timori per le oscillazioni del grattacielo di 13 piani 


Alla fine gli abitanti di largo 
Mioni una piccola. vittoria 
l'hanno ottenuta. Il presiden- 
te del consiglio comunale, Et- 
tore Rosato si è impegnato 
di far pervenire alla circoscri- 
zione di San Giacomo-Barrie- 
ra Vecchia, tutta la documen- 
tazione, attualmente disponi- 
bile sul progetto della galle- Sebbene con diverse sfu- 
ria che dovrebbe unire largo ‘mature i capigruppo presen- 
Mioni con via d’Alviano. Non: ti hanno tutti dimostrato 
ché l'impegno di coinvolgere un’ampia solidarietà ai citta- 
il parlamentino rionale un dini. L'ulivista De Rosa, che 

arere sul futuro progetto ha abitato in largo Mioni al- 
del tunnel a cui seguirà un l’epoca della costruzione del- 
incontro con le maestranze 
tecniche impegnate per l’ese- 
cuzione dell’opera che è da 
tempo largamente osteggia- 
ta dagli abitanti di viale 
D'Annunzio. 

Come è stato ribadito nel- 
l’incontro di ieri in Munici- 
pio con i CEDIRTODDO del con- 
siglio comunale, il presiden- 
te Rosato e una numerosa 
rappresentanza di cittadini, 
questi ultimi vedono nell’in- 
tervento, previsto nel nuovo 
piano del traffico un rischio 
per la staticità degli edifici | __© 

ià esistenti in largo Mioni 
© ‘'attacielo di 13 piani ha 

oduto di un condono, in 
quanto doveva essere costrui- 
to più basso), altre problema- 
tiche sono temute per la pre- 
senza di due ferrovie sotter- 
ranee esistenti nel sito. Anco- 
ra si teme un eccessivo incre- 
mento del traffico; smog e la 
perdita di circa 200 parcheg- 
gi. Ma non basta, ha detto 
uno dei rappresentanti dei 
cittadini, Guglielmi, la velo- 
cità dei treni che passano 
nel sottosuolo è stata ridotta 


dalle Ferrovie perché procu- 
rava vibrazioni troppo forti 
al grattacielo. Una volta co- 
struita, cosa succederà se si 
dovesse creare un'ulteriore 
fonte di oscillazioni dovute 
al passaggio contemporaneo 
di un Tir in superficie e dei 
treni nel sottosuolo? 


.la ferrovia sotterranea, ha ri- 
cordato come l’opposizione 
degli abitanti aveva fatto 
slittare la costruzione per 
ben 20 anni, periodo in cui a 
farla da padroni erano statii 
tribunali e carte bollate. «È 
interesse del Municipio — ha 
detto — risolvere la situazio- 
ne con la soddisfazione degli 
abitanti; per questo il proget- 
to e la sua gestione devono 
essere presentati al quartie- 
re, nonché si deve prevedere 


Quadranti ufficializza in aula: 
«Con me il Psi in Consiglio» 


Il Partito socialista ora ha 
un rappresentante ufficia- 
le in Consiglio comunale a 
Trieste con Sergio Qua- 
dranti. Ed è stato lo stesso 
Quadranti ieri sera ad an- 
nunciarlo in aula conclu- 
dendo il suo iter che lo ave- 
va visto uscire dalla Lista 
Illy per poi sedersi sui ban- 
chi del cosid- 
detto gruppo 
misto. Non 
cambierà po- 
sto ma nel con: 
tempo vestirà 
la casacca so- 
cialista. Una 
sorta di ritor- 
no alle anti- 
che passioni per il consi- 
gliere che ben prima di es- 
sere sedotto dalla lista che 
si riconosce nel sindaco mi- 
litava tra le fila del garofa- 
no. 

Un passaggio ampiamen- 
te annunciato ma che ieri 
in aula ha avuto un tocco 


di ufficialità dopo la ceri- 
monia di inaugurazione 
della sede del nuovo Psi 
che aveva visto tra i prota- 
gonisti proprio Quadranti. 
Quel giorno, la scorsa setti- 
mana, aveva annunciato il 
suo passaggio con i sociali- 
sti salutato con soddisfazio- 
ne dal leader locale del par- 
tito, Alessan- 
dro Gilleri: «La 
sua presenza 
sui banchi del 
consiglio — ave- 
va detto — ga- 
rantirà ai nuo- 
vi socialisti la 
i possibilità di 
esprimere una 
voce, tornando di fatto nel- 
la politica attiva. Conti- 
nuiamo a credere nella 
bontà delle tesi riformiste 
e ci batteremo per esse». 
Ed inizierà a' farlo Qua- 
dranti, ancor prima delle 
elezioni, dai banchi del 
Consiglio comunale. 


che cosa succederà in zona 
durante i lavori e dopo, sia 
dal punto di vista viario, che 
dei parcheggi». Sulli capo- 
gruppo di An, ha detto pur 
essendo favorevole alla co- 
struzione ma da sempre con- 
trario alla nuova viabilità a 
senso unico prevista per via- 
le D'Annunzio, che i cittadi- 
ni devono essere corretta- 
mente informati, solo allora 
il progetto potrà essere in di- 
scussione; contrario al tun- 
nel si è dimostrato Canciani 
di Rifondazione, che ha det- 


to come la viabilità prevista 
dal nuovo piano richiamerà 
altre macchine in una zona 
fia congestionata, anche per 
a presenza di due teatri, 
che hanno una funzione at- 
trattiva sul traffico. 
Nell'incontro dove gli abi- 
tanti hanno fatto sentire vi- 
vamente il loro dissenso, so- 
RO quando l’ingegnere 
lel Comune, Honsell ha illu- 
strato una piantina del nuo- 
vo piano del traffico, relativo 
alla zona trattata, Serpi di 


LI n 
Pedonalizzazione 
n LI 

da incentivare 

“ nu LI 
ma dà già frutti 
Senza il semaforo, l’attra- 
versamento pedonale in 
largo Pitteri è pericoloso. 
Lo sostengono in una mo- 
zione i consiglieri comuna- 
li dell'Ulivo Salvatore Am- 
brosino e Luciano Kako- 
vie. 

Chiedono alla Giunta di 
provvedere a riattivare il 
Semaforo visto che, nei pro-. 
grammi dell’Amministra- 
zione, viene data particola- 
re attenzione alla pedona- 
lizzazione del centro citta- 
dino e in questo contesto è 
programmata la creazione 
di un percorso pedonale 
che si svilupperà da piaz- 
za Venezia al viale XX Set- 
tembre. Inoltre, secondo i 
due consiglieri, «il pro- 
gramma Urban di recupe- 
ro di Cittavecchia e la ripa- 
vimentazione di piazza 
Unità stanno rivitalizzan- 
do tutta la zona, fruita pro- 
prio dai pedoni». 


An ha sostenuto che l'ipotesi 
dovrebbe essere valutata dai 
consiglieri comunali attra- 
verso il parere tecnico degli 
ingegneri municipali: «Un in- 
tervento di simile portata — 
ha sostenuto — deve dare ga- 
ranzia alla stabilità per i pa- 
lazzi esistenti e di vivibilità 
per gli abitanti. Altrimenti 
va abbandonato». Galetto 
della Lega Nord, dal canto 
suo ha dato totale pollice ver- 
so al progetto «voluto per 
chissà quali benefici o inte- 
ressi», ha detto provocatoria- 
mente. 
Il capogruppo della Lista 
Illy, Chicco infine si è mo- 
strato ovviamente più cauto 
e ha detto come il beneficio 
generale crei sempre qual- 
che scontentezza. Non. ha 
puo la parola Liana Fronta- 
i della lista Illy, che però 
nei giorni scorsi aveva richie- 
sto un inicontro pubblico al- 
l’assessore Ondina Barduz- 
zi: avrà luogo nella sala del 
consiglio comunale il 22 feb- 
braio (ore 16.80). 
Concludendo l’incontro, do- 
po la promessa fatta dal pre- 
sidente del consiglio comuna- 
le Rosato, il presidente circo- 
scrizionale pagna ha pun- 
tualizzato come sia necessa- 
rio:che i CONSigiE comunale e 
circoscrizionale, possano 
esprimersi su opere che ri- 
ardano la cittadinanza. 
a legge Bassanini premette 
la sola adozione di tali opere 
da parte della giunta, ma 
non vieta però la possibilità 
di un diverso iter, più cristal- 
lino attraverso il parere con- 
siliare. 
Daria Camillucci 


molti problemi e non posso- 
no aspettare; dare un termi- 
ne di sei mesi significa di 
fatto impedire il risarcimen- 
to». «E mentre da un lato si 
impedisce’ la restituzione 
dei beni abbandonati - ha 
aggiunto Camber - dall’al- 
tro la legge di tutela della 
minoranza prevede espres- 
samente la ’restituzione di 
beni immobili” alla comuni- 
tà slovena; chiediamo quan- 
tomeno equità», Camber ha 
poi citato un carteggio fra il 
presidente del senato Mani- 
cino e il presidente della!Set- 
tima commissione, Ossicini, 
dal quale si capisce come 
«la legge di tutela comincia 


Programma di ristrutturazione degli edifici 
Entro l'anno gli interventi 
sulle case Ater di Campanelle 
Richiederanno tre miliardi 


male, perché Mancino chie- 
e l'audizione con i relatori 
che devono stabilire le aree 
di applicazione della legge, 
mentre Ossicini insiste su- 
gli incontri informali”; in- 
somma la norma viene di- 
sattesa ancora prima di es- 
sere approvata». E di «leggi 
truffa» ha parlato anche Me- 
nia che, appoggiato in ciò 
da Marzi, ha definito la dog: 
se di tutela «un cavallo di 
‘oia»: «Una volta approva- 
ta - ha detto - la bilinguizza- 
zione integrale di Trieste e 
della sua provincia sarà so- 
lo questione di tempo». 
«Questo è solo un proces- 
so alle intenzioni - ha inve- 
ce replicato a distanza il vi- 


cepresidente regionale Mi- | 


los Budin -: i contenuti del- 
la legge di tutela sono preci- 
Sì, e danno certezze sia alla 
minoranza che alla maggio- 
ranza». «In quanto al ”ricat- 
to” in Parlamento dell’Uli. 
Vo, non capisco: queste sono 
due leggi presentate dal cen- 
trosinistra; è il Polo che fa 
CRUORZOnI alla leg ‘e di tu- 
tela, ed è sempre il Polo che 
SORTA le cose con la leg e 
sui beni abbandonati; PUli- 
Vo come potrebbe attuare 
un ricatto in queste condi- 
zioni?». 3 


i 


‘na, nonché e soprattutto i rapporti con la collettività. Per 


Sta aprendosi un nuovo corso per l’Ater triestina. L'ente 
per le case popolari, ormai privatizzato, si propone di mi- 
gliorare e diversificare il suo patrimonio, la gestione inter- 


arrivare a una simile riorganizzazione interna verranno 
fatti, tra l’altro, dei corsi ad hoc per il personale e creato 
un ufficio relazioni per il pubblico. ° 

Queste notizie arrivano direttamente dal presidente 
Ater, Alberto Mazzi, che le ha esternate ieri in un incon- 
tro con gli abitanti delle case popolari degli stabili 124, 
126 e 128 di Campanelle. Nel sopralluogo sollecitato dai 
cittadini alla circoscrizione in merito ai grossi problemi di 
carattere edilizio degli stabili in questione, Mazzi ha pro- 
messo che gli interventi, che interessano:35 famiglie, ver- 
ranno fatti entro quest'anno. Dei 40 miliardi messi a bi- 
lancio per il 2000-2001, ben 3 miliardi e 800 milioni infat- 
ti andranno spesi per la risistemazione di tredici nuclei ci- 
vici di Campanelle e Strada di Fiume (in tutto 127 allog- 
gi). «Dunque — ha detto il presidente, sciorinando le sue 
migliori doti di comunicatore e di affabilità — in program- 
ma c'è la manutenzione straordinaria di questi stabili, 
che ne hanno veramente bisogno. Tra breve i tecnici del- 
l’Ater verranno a fare un sopralluogo per decidere il da 
farsi, con priorità assoluta per gli intonaci esterni, che è 
evidente che vanno rimessi a nuovo». 

Nell'incontro gli abitanti hanno anche sollevato altre 
problematiche esistenti nelle strutture, costruite dall'ex 
Gma nel 1956, ma poi gestite dallo Iacp, oggi diventato 
Ater. Problematiche che vanno dagli impianti elettrici al- 
le infiltrazioni d’acqua nelle zone antistanti gli edifici. 

Mazzi nel colloquiare con i cittadini, non ha rinunciato 
anche a togliersi qualche sassolino dalla scarpa, quando 
ha affermato che il momento in cui è entrato in carica 
«l’ente era in uno stato disastroso, sotto molteplici aspet- 
ti. Uno dei nostri sforzi — ha sostenuto — è quello di recupe- 
rare un'immagine gradita al cittadino, che da troppo tem- 
po mancava. Per questo motivo si creerà un ufficio per il 
pubblico, si amplierà l’orario di disponibilità di servizio 
del centralino e altro ancora». Dal punto di vista gestiona- 
le poi nelle case Ater «miste», cioè con un certo numero di 
proprietari privati, si creeranno delle strutture condomi- 
niali e relative assemblee di condominio, dove l’Ater avrà 
un diritto di voto pari a «1», indipendentemente dal nume- 
ro di appartamenti di sua proprietà. 


L'inizio dell’anno ha coinciso 
nel Friuli-Venezia Giulia 
con l'avvio di un nuovo siste- 
ma di HERO basato su re- 
gole completamente nuove, e 
quindi un sistema sul quale 
si è appuntato l'interesse na- 
zionale e internazionale. A 
Trieste l'avvio è stato tutt'al- 
tro che facile: la città è rima- 
sta paralizzata da una mani- 
festazione anomala di una 
parte delle maestranze che 
sostanzialmente hanno inter- 
rotto il servizio per una gra- 
ve forma di protesta. Ora che 
la situazione si va decantan- 
do, è necessario un approfon- 
dimento che serva a capire 
meglio quello che è accaduto. 
Il Friuli-Venezia Giulia ha 
anticipato una riforma nazio- 
nale introducendo, in un si- 
stema fermo da decenni, de- 
gli elementi di assoluta novi- 
tà, quali: l'assegnazione del 
servizio mediante gara e 
quindi la concorrenza per il 
mercato, il contratto di servi- 
zio adeguato ai livelli euro- 
pei, delle regole finanziarie 
precise, degli standard di 
qualità definiti. 

Già questo basta a scuote- 
re fortemente il contesto delle 
aziende, pubbliche e private, 
in passato figlie della conces- 
sione e assai spesso del conso- 
ciativismo, rette con regole 
apparentemente industriali 
e troppo spesso nutrite dal- 
l'assistenzialismo e quindi 
autoreferenziali. 

La gara ha vi- 
sto l'affermarsi 
di una cordata 


L'INTERVENTO 
Monito di Mingardi dell’Associazione trasporti 


«inevitabili gli scossoni 
con la riforma dei bus 
Ora serve responsabilità» | 


MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 2001 


sto è un passaggio importan- 
te innovativo, ma che va col- 
locato all’interno di un qua- 
dro di riferimento generale 
basato sulla autoresolamen- 
tazione dello sciopero e so- 
‘prattutto sul rispetto dei cit- 
tadini/utenti. Qualcosa ‘non 
ha funzionato. E passando 
dalla teoria alla pratica, i cit- 
tadini sono caduti ostaggio 
delle rivendicazioni di parte 
dei lavoratori del settore: 
l'unica via individuata è sta- 
ta quella di non far uscire i 
mezzi, nel convincimento che 
la situdzione di caos avrebbe 

ortato l'azienda a rivedere 
‘e proprie posizioni, indipen- 
dentemente dal rispetto della 
legge 146 del 1990 e dal fatto 
che fossero in discussione i 
trattamenti economici frutto 
di una contrattazione azien- 
dale non in linea con le rego- 
le nazionali e non il posto di 
lavoro. Tant'è che le stesse or- 
ganizzazioni sindacali han- 
no ‘preso le distanze dalla 
manifestazione definendola 
ia spontanea» 
escludendo che la stessa rica- 
da nella categoria degli scio- 
peri. Quello che sorprende è 
che il confronto aziendale 
per la definizione di una con- 
trattazione aziendale coeren- 
te con gli elementi di novità, 
sarebbe dovuta svolgersi nel 
solco del contratto nazionale 
di lavoro del 2000 che indivi- 
dua modi, procedure e obiet- 
tivi. Altro elemento di ama- 
rezza è che l'Ita- 
lia rimane il pa- 
ese dalle tante 


pubblico/priva- Occorre un impegno ‘esci che non 
ta, in cui vi è da riescono a esse- 
un lato la pre- el far decollare re puntualmen- 
senza dell'Act, nei fatti a livello locale te applicate, ne- 
dall'altro dI n° @nche in quelle 
BIDoO O Sab, un progetto complessivo . Di 
una realtà pri- cn‘ is sal î che dovrebbe- 
vata importan- di mobilità sostenibile» ro essere garan- 
te del panora- vw ti proprio della 


ma italiano, e. 
ancora altri ope- 
ratori pubblici significativi 
di una realtà. locale ma non 
solo. Un modello importante 
‘perché, se correttamente pra- 
ficato, | può ‘rappresentare 
una soluzione coerente con i 
principi della riforma, ido- 
neo a garantire un passaggio 
efficace verso la nuova realtà 
conservando, da un lato, gli 
elementi positivi che comun- 
que l'impresa pubblica ha 
preservato in questi anni, co- 
niugandoli con i criteri di ge- 
stione mutuati dal privato. 
È chiaro che una riforma 
come quella della legge regio- 
nale, e della legge nazionale 
oggi, non sono riforme che si 
realizzano senza scossoni e 
senza traumi: potrebbe soste- 
nersi che, se ciò avvenisse, la 
URI avrebbe fallito il suo 
obiettivo e ci troveremmo an- 
cora una volta dinanzi a un 
fenomeno di cultura gatto- 


pardesca, contro la quale, a 
parole, durante l’iter formati- 


vo della legge nazionale si so- 
no scagliati tutti; per primi i 
sindacati dei lavoratori. 

La legge del Friuli-Vene- 
zia Giulia, nel prevedere la 
transizione dui vecchio al 
nuovo assegnatario, ha previ- 
sto il passaggio del persona- 
le necessario secondo le rego- 
le del regime speciale che ca- 
ratterizza il rapporto di lavo- 
ro degli autoferrotranvieri, 


fissando la regola importan- 


te del confronto con le orga- 
nizzazioni sindacali sul pia- 
no industriale elaborato dal 


da. cam. 


Sarà restituita l'imposta dell’autocertificazione richiesta dal Comune 


Caldaie, no al bollo da Rc 


Per dichiarare che la pro- 
pria caldaia a gas funzio- 
na a norma di legge, non è 
necessaria l’autenticazio- 
ne — con la relativa spesa 
dell’imposta di bollo di 20 
mila lire — per rendere va- 
lida la propria autocertifi- 
cazione. E quindi chi ha 
pagato tale imposta, ri- 
chiesta dal Comune di con- 
certo all’Acegas, relativa- 
mente alla propria calda- 
ia, potrà richiederne la re- 
stituzione. Lo ha comuni- 
cato ieri il gruppo consilia- 
re comunale di Rifondazio- 
ne in una conferenza stam- 
pa allestita in Comune. 
«Di fronte all’autocertifica- 
zione richiesta sulla que- 
stione dal Comune di con- 
certo con l’ex municipaliz- 
zata, oppure la paventata 
richiesta dell’imposta di 
bollo in una prossima bol- 
letta utile di pagamento 
dei consumi dell’Acegas, il 
nostro gruppo — hanno af- 


fermato i consiglieri Loren- 
zo Lorusso e Igor Canciani 
— ha chiesto informazioni 
al Ministero per la funzio- 
ne pubblica. La risposta — 
inviata per conoscenza pu- 
re al sindaco — non lascia 
adito a dubbi. Secondo di- 
sposizioni introdotte dalla 
legge 191/98, le certifica- 
zioni di idoneità per i pro- 
prietari di impianti termi- 
ci, 0 per i terzi responsabi- 
li l’esercizio e la manuten- 
zione degli stessi che atte- 
stano il rispetto delle nor- 
me contenute nel decreto 
del Presidente della Re- 
pubblica dell’agosto ’93 
possono non essere auten- 
ticate quando sono sotto- 
scritte davanti al dipen- 
dente addetto, o inviate o 


. presentate con la fotoco- 


pia del documento di iden- 
tità. In poche parole — pre- 
cisa Lorusso — i cittadini 
possono avvalersi di una 
modalità alternativa al- 
l'autentica, semplicemen- 
te autocertificandosi». 


Per effetto di questa ri- 
sposta, secondo Rifonda- 
zione, coloro i quali hanno 
dovuto sborsare le 20 mila 
lire per l’autentica di una 
autocertificazione non do- 
vuta potranno chiedere il 
rimborso attraverso una 
modulistica specifica otte- 
nibile gratuitamente alla 
stanza 206 del Comune op- 
pure presso la sede di Ri- 
fondazione in via Taraboc- 
chia 3. «Non possiamo assi- 
curare che i soldi verran- 
no restituiti immediata- 
mente — puntualizzano i 
consiglieri — ma possiamo 
dire che daremo battaglia 
su questo specifico punto. 
La legge Bassanini ci con- 
forta con i suoi contenuti, 
e ulteriori precisazioni su 
analoghe situate date dal 
Ministero per la funzione 
pubblica agli enti provin- 
ciali di Terni e di Biella ci 
aiuteranno in tal senso». 

m.l. 


nuovo operatore. Anche que- 


SCUOLA ENCIP DI 


ESTETICA 


tenuta delle nor- 

me e che invece, 
nell'ottica di una mediazione 
esasperata, confondono le 
idee dei cittadini, anche sul- 
la possibilità che il loro s& 
crosanto diritto alla mobilità 
debba essere salvagirandalo 
almeno in certi periodi, alme- 
no in certe fasce e che, se pro- 
prio deve essere sacrificato, 
ciò deve avvenire in una logi 
ca di sistema in cui tutti han- 
no fatto la loro parte per il ri- 
spetto della legge. È chiaro. 
poi che di fronte al problema 
di una città paralizzata sarà 
sempre l'anello debole del si- 
stema a cedere, anche perché 
.l’azienda che esercita un ser- 
vizio pubblico, deve dimo- 
strare un senso di responsa- 
bilità, in grado di supplire 
alla mancanza dello stesso 
da parte di altri soggetti, ed 
è quello che è accaduto gra- 
zie al senso di responsabilità 
di Trieste Trasporti, sia del- 
la componente pubblica ‘che 
privata. 

Ora che la sede del con- 
fronto sembra ritrovata, ri- 
mane forte la speranza che 
l'impegno generale possa fa- 
re decollare nei fatti, a livel- 
lo locale, quel progetto com- 

lessivo di mobilità sostenibi- 
le-sotto tutti i punti di vista: 
economico, ambientale, qua- 
litativo, che da anni andia- 
mo inseguendo e che servireb- 
be a portare effettivamente 
l’Italia in Europa con le pro- 
He forze e non già a portare 
‘Europa in Italia attraverso 
processi di colonizzazione. 
Enrico Mingardi 
presidente Ass.Tra. 
(Associazione Trasporti) 


1801259 


Via Mazzini 32 - 


Tel. 040/638846 


= MASSAGGIO ESTETICO 


Aperte-le iscrizioni ai corsi: 


=> MASSAGGIO SPORTIVO. "=»LINFODRENAGGIO 

"RIFLESSOLOGIA =» PEDICURE 

= MANICURE = TRUCCO CROMATICO 
PALESTRA 


=» MASSAGGIO CALIFORNIANO 


AVVISO A PAGAMENTO 


Per l'Associazione “AMARE TRIESTE” 

il Comm. PRIMO ROVIS 
intervistato da Paolo Pichierri 
questa sera su Telequattro alle ore 20.20, 
replica ore 22.20, 
mercoledì ore 6.50, venerdì ore 14,05. 


Su Antenna 3 Trieste intervistato da Paolo Radivo, 
venerdì ore 19, 


replica ore 23.30, 


sabato ore 23.30, 


domenica ore 19. 


Tema: AUTONOMIA DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
- Raccolta firme - 
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TRIESTE CITTÀ 
Arrestato un giovane duinese che aveva cinquanta pastiglie pronte per lo spaccio in discoteca | Sparite centinaia di forme di pecorino sardo 


Ecstasy nascosta negli slip 


Denunciato anche un monfalconese e sequestrata altra droga 


La droga sequestrata dai carabinieri di Monfalcone. 


Scarcerata dopo due settimane la colombiana accusa 


Già pronte per essere spac- 
ciate. Cinquanta pastiglie 
di ecstasy sono state se- 
questrate sabato notte dai 
carabinieri di Monfalcone 
a un giovane residente a 
Duino, A.P., di 20 anni, 
che è stato arrestato per 
detenzione a fini di spac- 
cio di sostanze stupefacen- 
is 

La stessa operazione ha 
portato alla denuncia, in 
stato di libertà, di un altro 
ventenne, il monfalconese 
D. T., nella cui abitazione 
i militi hanno trovato un 
grammo di hashish e sette- 
cento semi di canapa india- 
na. 

Quando è stato fermato 
A.P. si trovava al volante 
della sua autovettura, una 
«Y10», a bordo delle quale 


di 


ta di aver sfruttato alcune prostitute 


oltre al monfalconese c'era 
pure una ragazza, risulta- 
ta, stando almeno alla pri- 
me risultanze delle indagi- 
ni, estranea alla droga. 

I carabinieri hanno sot- 
toposto a perquisione il 
duinese trovandogli nasco- 
sto negli slip un tubo di 
gomma lungo una quindici- 
na di centimetri contenen- 
te dieci involucri di cel- 
lophane con ciascuno cin- 
que pastiglie di ecstasy. 

Addosso gli sono stati 
trovati anche otto grammi 
di marijuana, suddivisi in 
due parti e duecentomila 
lire in contanti, che, come 
la droga, gli sono state se. 
questrate. 

Il giovane non ha infatti 
saputo indicare ‘la prove- 
nienza del danaro, che se- 


In libertà l'«amica» delle lucciole 


Si difende: «Erano in difficoltà, le ho solamente ospitate» 


In libertà, senza alcuna limi- 
tazione. Il Tribunale del rie- 
same ha fatto uscire di cella 
dopo quasi due settimane di 

ermanenza Maria Noemi 

‘onzales Castillo, la giova- 
ne colombiana fatta arresta- 
re dalla Procura con l’accu- 
sa di aver sfruttato alcune 
«lucciole» sudamericane. 

Secondi i magistrati le 
prove raccolte dagli inqui- 
renti non giustificano la de- 
tenzione in carcere. 

«Ho solo dato ospitalità 
ad alcune amiche in difficol- 
tè» ha spiegato la giovane 
colombiana. Lei stessa però, 
come ha accertato il pm Fe- 
derico Frezza, ha pagato le 


inserzioni pubblicitarie at- 


traverso le quali le lucciole 
fornivano un numero di cel- 
Inlare. A chi telefonava veni- 
va fornita l’indirizzo dell'ap- 
partamento. 


Secondo il difensore, l’av- 
Vocato Sergio Mameli, nes- 
suno ha dimostrato che la 
sua cliente traesse un profit- 
to dall'attività delle conna- 
zionali. Per questo è stata li- 
berata. 

Com'è noto nella stessa in- 
chiesta è finito in carcere 
Franco «Paco» Caravello, 56 
anni, pensionato della «Tele- 
com». Secondo l’accusa, è lui 
l'organizzatore e il primo be- 
neficiario del giro di ragaz- 
ze che si prostituivano in 
quattro appartamenti della 
città: in via Rossetti, in via 
Fabio Severo, in via Giusti 
e in via Rittmeyer. Proprio 
in via Giusti il pensionato è 
stato arrestato il 21 genna- 
io. Stava «sorvegliando», se- 
condo l’accusa, una ragazza 
che intratteneva un cliente. 
Altri due, erano in attesa 
del proprio turno in strada. 


Tl ruolo di potenziale cer- 
Niera del territorio provin- 
ciale di Trieste tra tutti 
gli Stati dell'Europa cen- 
trale e orientale e le possi- 
bili iniziative di coopera- 
zione tra gli stessi nel più. 
ampio quadro complessi- 
Vo'‘del nostro Continente 
Sono stati gli argomenti 
che hanno contrassegnato 
la visita che il nuovo diret- 
tore generale del segreta- 
riato italiano dell’Iniziati- 
va centroeuropea (Ince), 
Bernardino Mancini, ha 
effettuato ieri pomeriggio 
al presidente della Provin- 
cia di Trieste, Renzo Coda- 
rin. 

Nel corso del colloquio, 
cui ha preso parte pure 
l'assessore provinciale al 
turismo Fabio Scoccimar- 
To, si è anche discusso del- 
la necessità di potenziare 
la rete di trasporti tra i 
Paesi dell’Ince, premessa 


Il direttore generale dell'Ince: 
Trieste, cerniera d'Europa» 


T MIGLIORI 
NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIANVA 


indispensabile, a giudizio 
di Mancini, per giungere 
in tempi sollecitamente 
rapidi a dei livelli d’inte- 
grazione economica capa- 
ci di facilitare i non sem- 
plici processi d’adesione 
all'Unione europea attual- 
mente già in fase d’avvio. 

Concetti condivisi dal 
presidente della Provin- 
cia Codarin, il quale, in 
conclusione, ha sottolinea- 
to l'esigenza di sempre 
maggiori forme di collabo- 
razione diretta tra le enti- 
tà nazionali, gli enti locali 
egli organismi internazio- 
nali a garanzia che il so- 
pra richiamato potenzia- 
mento dei livelli d’integra- 
zione economica si possa 
realizzare attraverso un 
effettivo coinvolgimento 
di tutte le popolazione in- 
teressate e non sotto for- 
ma di controproducenti 
decisioni calate dall’alto. 


FILMS 


Scarcerata Maria Noemi Gonzales Castillo. 


L’associale modenese Vac- 
cinetwork, che da anni si 
batte per la libera scelta 
terapeutica e per una cor- 
retta informazione sui 
vaccini e che conta asso- 
ciati anche nel Triestino, 
ha chiesto anche al procu- 
ratore di Trieste il seque- 
stro su tutto il territorio 
nazionale dei vaccini per 
l'infanzia contenenti mer- 
curio che si utilizzano in 
tutte le aziende Usl. 

L'esposto, insieme ad al- 
tri 39 in altrettante procu- 
re d'Italia, è stato doi 
tato e ora si attendono gli 
sviluppi. È 

La questione dei vacci- 
ni al mercurio è partita ol- 
tre un anno fa negli Stati 
Uniti e ha portato oltreo- 
ceano al ritiro dal com; 
mercio di tutti i prodotti 
contenti la sostanza incri- 
minata, chiamata thio- 
mersal, «Infatti il thiomer- 
sal — sostengono i compe- 


Richiesto il sequestro 
dei vaccini al mercurio 


nenti di Vaccinetword - 
composto organico del 
mercurio, è stato definito 
dalla Fda americana e dal- 
l'Agenzia. statunitense 
DO le sostanze tossiche 
Atsdr) composto assai pe- 
ricoloso, soprattutto se as- 
sunto in tenera età. Il 
thiomersal, utilizzato in 
quasi tutti i vaccini a di- 
Sposizione, è accusato di 
provocare danni cerebra- 
i, al sistema immunita- 
rio, al fegato e ai reni, Ne- 
gli Usa è stata definita 
già nel 19999 la soglia 
massima di tossicità oltre 
la quale l'assunzione del 
thiomersal diviene perico- 
losa per la salute. Tale li- 
mite massimo viene supe- 
rato nei vaccini per l’in- 
fanzia fino a 75 volte. Inol- 
tre, da più parti su accre- 
ditati testi Scientifici, i 
composti organici del mer- 
curio, come il thiomersal, 
sono stati definiti cancero- 
geni per l’uomo». 


condo i militari è invece 
provento dello spaccio de- 
gli stupefacenti. Una suc- 
cessiva perquisizione effet- 
tuata nell’abitazione di 
Duino ha portato al rinve- 
nimento di altri due gram- 
mi di marijuana, anche 
quelli sequestrati. 

Sequestrata anche la 
sua automobile in quanto 
ritenuta una sorta di «stru- 
mento di lavoro» del giova- 
ne per la sua attività di 
spacciatore. : 

I carabinieri ritengono 
che le pastiglie di ecstasy 
fossero destinate ai giova- 
ni che frequentano le disco- 
teche della regione nel fi- 
ne settimana. Indagini in 
corso per identificare il for- 
‘nitore del duinese arresta- 
to. 
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Rubato da un furgone 
Il carico di formaggio 


ge 


HAI SENTITO... 
A TRIESTE 

IL PECCORINNO 
VA A RUBBA/ 
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Incidente sul lavoro ieri in un cantiere della zona industriale 


Operaio riporta solo ferite lievi 
dopo un volo di undici metri 


Infortunio sul lavoro nel 
corso della mattinata di ie- 
ri in un cantiere della zona 
industriale. Un operaio trie- 
stino di 26 anni, del quale 
sono state rese note solo le 
iniziali, M.C., è rimasto fe- 
rito nel ribaltamento di 
un’autoscala. Per cause an- 
cora in corso di accertamen- 
to la struttura ha ceduto 
quando l’operaio si trovava 
sulla torretta, proprio in ci- 
ma alla scala. 

Soccorso dai sanitari del 
118, accorsi rapidamente 
‘sul'luogo dell’incidente, il 
giovane ha subito lesioni 
per le quali è stato ricovera- 
to in osservazione nel- 
l'Ospedale di Cattinara. Se- 
condo i primi esami clinici 
Pare che fortunatamente 
non abbia riportato gravi fe- 


n 


Presentato all'Area di Ricerca un libro sul Web banking scritto da un 


Come entrare in banca se 


‘In banca non si entra più 
Soltanto dalla porta princi- 
pale. Un modem e un mou- 
Se oggi sono il sistema più 
Tapido (e comodo) per arri- 
Vare in un momento di fron- 
te allo sportello. È il Web 
banking. Che non è lo slo- 
gan minaccioso di un’altra 
avventura tecnologica pros- 
Sima ventura, ma il titolo 
di un agile volumetto che 
Insegna ad arrivare in ban- 
ca per la via più breve. Mi- 
tan Pecenik, classe 1956, 
triestino, dopo vent’anni di 
lavoro in banca si è licenzia- 
to (alla veneranda età di 42 
anni) e si è aperto uno spor- 
tello bancario tutto suo, 
mettendolo a disposizione 
ella comunità digitale dei 
giorni nostri. ; 
Questo ennesimo capito- 
lo di new economy è stato 
Taccontato ieri pomeriggio, 
In presa diretta, dal prota- 
gonista di una piccola gran- 
de rivoluzione personale 
che si inserisce perfetta- 
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‘Ha finalmente trovato la 
Peccato che suo pa 


ert De Niro “Ben 


Miei 


Dr, Fam Tresa] Fi 


ragazza dei Suoi sogni. 
dre sia un incubo, 


—_ Paste 


tiller 


+IL 60 GIORNO Fantascienza con SCHWARZENEGGER 
+ 1 KIT DA WALL STREET divertente e feroce con B. AFFLECK 
+ CHIEDIMI SE SONO FELICE con ALDO, GIOVANNI e GIACOMO 
+PANE E TULIPANI il più bel fim di quest anni 


AI CONFINI DEL MONDO, 
INIZIA IL SUO VIAGGIO 


rite, nonostante un volo dal- 
l'altezza di circa 11 metri. 
Secondo le valutazioni dei 
medici ne avrà per circa 30 
giorni. 

Il preoccupante bilancio 
di infortuni e di malattie le- 
gate al lavoro ripropongono 
costantemente all’attualità 
il problema della salute e 
della sicurezza nei luoghi 
d’impiego. Quello di ieri, av- 
venuto nella zona industria- 
le, è il secondo infortunio 
capitato sul lavoro in pochi 
giorni. La settimana scor- 
sa, mentre prestava servi- 
zio nello Scalo legnami del 
Porto di Trieste, un operaio 
di 33 anni è stato colpito al 
torace da un carico di mate- 
riali metallici caduti da un 
carrello provocandogli un 
grave trauma toracico. 


Sottratto un camioncino 
I ladri lo riempiono 
di alluminio pressato 


Rubano un furgone e lo ca- 
ricano con 40 quintali di al- 
luminio pressato. Il colpo 
sul quale stanno indagan- 
do i carabinieri di Muggia, 
è stato messo a segno l'al- 
tra notte i via Herrera. I la- 
dri hanno preso due furgo- 
ni all’interno dell’area del- 
l’Edilpont Srl poi un mezzo 
è stato abbandonato vicino 
al magazzino della ditta 
Calcina, mentre l’altro è 
stato caricato con l’allumi- 
nio rubato dal magazzino 
di quest’ultima azienda. 


- 


mente nello Rio esercito). 
spirito della Mg Un dato di 
Trieste città cronaca: la 
cablata. Mi- prima ban- 
ran Pecenik ca sbarcata 
a B L ; . nel Web - 
to la sua sto- scrive - è 
ria nella sa- an INg stata la Cas- 
la congressi ligi Île banche sa di Rispar- 
all'Area di mio di Firen- 
Ricerca di ze. Era il 
Padriciano. 1995. Quasi 
E l'ha fatto un secolo fa 
tenendo in i per chi ra- 
mano un li- giona in bit. 
bro: Web E la secon: 
banking, da? È stata 
un'indagine la Banca di 
alla scoper- Credito di 
ta delle ban- n Trieste, la 
che italiane La copertina di «Web città più a 
in Rete. banking» di Miran Pecenik, Nordest 

In 173 pa- 3 d’Italia che 


gine e un Cd-rom l'ex ban- 
cario triestino ha fotografa- 
to una realtà poco nota ma 
che sta prendendo sempre 
più piede (le banche in In- 
ternet oggi sono 424, un 


HEI IIS cile [ESSERI dis EXTENDED SURROUND sitio 


FESTIVI 15-01) 
L. 2500 SONO DI 


UN HORROR DI GRAN CLASSE 


JOHN MALKOVIC 
WILLEM DAFOE 


PARCHEGGI AL PARK SÌ 
LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO 

ISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
LE T-SHIRT DEI FILMS E | CALENDARI 2001 


compare, scompare e riap- 
pare, tra le righe di un volu- 
me pubblicato dalle Edizio- 
ni Simone di Napoli. Napo- 
li? «È stata la casa editrice 


| che mi ha aperto subito le 


LA STORIA 
DI TUTTE LE 


un film di gabriele muccino 


econstefania sandrelli 
i 


STORIE D'AMORE 


stefano accorsì giovanna mezzogiomo 


î 


Questa volta ad avere il 
fiuto sono stati i ladri, 
L’odore del malloppo lo 
hanno fiutato fin da lonta- 
no. Un furgone carico di 
forme di pecorino sardo 
stagionato e non, difficil- 
mente è eludibile all’olfat- 
to. I malviventi insomma 
hanno agito a colpo sicu- 
ro. Hanno aperto il portel- 
lone del furgone parcheg- 
giato in via Doda e hanno 
scaricato una quantità in- 
dustriale del saporito e 
profumato formaggio sar- 
do. Il valore del bottino 
ammonta 12 milioni, an- 
che se norì tutto il carico 
era costituito dal formag- 
gio, ma c'erano anche pro- 
dotti tipici della gastrono- 
mia sarda. 

Il colpo è stato messo a 
segno l’altra notte. I mal- 
viventi non hanno avuto 
molte difficoltà a forzare 
la serratura del portello- 
ne ma sicuramente non è 
stato un lavoro da poco 
quello di scaricare qual- 
che centinaia di forme di 
pecorino. Quello che è 
strano è che nessuno si è 
accorto di nulla, nessuno 
ha notato o ha odorato 
qualcosa durante le opera- 
zioni. 

Ad accorgersi del colpo 
è stata E.C., 42 anni, am- 
bulante che di prima mat- 
tina si è avviata al posto 
di guida del furgone ma 
non sentendo più l’odore 
del pecorino si è logica- 
mente insospettita. La 
donna ha subito avvisato i 
carabinieri di via Del- 
l’Istria. Ma le indagini 
non sono facili: in poco 
tempo l’odore del pecorino 
si dissolve. E non lascia 
tracce, L'unica è sperare 
che qualcuno abbia notato 
qualcosa di strano duran- 
te la notte e che possa for- 
nire ai carabinieri gli ele- 
menti necessari per scopri- 
re i ladri. 

c.b. 


ex bancario che si è messo in proprio 


nza uscire di casa 


porte pur essendo una città 
del Sud», commenta soddi- 
sfatto Pecenik. Evidente- 
mente sono stati i più velo- 
ci a capire che il futuro pas- 
sa per questa strada, lascia 
intendere l’autore: in fondo 
che cosa c'è di meglio che 
consultare in tempo reale il 
proprio estratto conto, effet- 
tuare un bonifico, acquista- 
re o vendere azioni, restan- 
do a casa? Il tutto senza es- 
sere informatici, ovvero sen- 
za sapere che cosa sta die- 
tro anche a un solo clic del 
mouse (la punta di un ice- 
berg). Al quel immane lavo- 
ro provvedono altri. 

Chi ama la carta stampa- 
ta può saperne di più var- 
cando,la soglia di una libre- 
ria, i più audaci possono in- 
traprendere la navigazione 
e incontrare l’ex bancario 
on line, nel suo universo 
Virtuale (www.portalino. 
it). 

Elena Marco 


OGGI 


INGRESSO 
A SOLE 
LIRE 


DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
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TRIESTE CITTÀ 


Alcuni partecipanti al Forex sono stati costretti a affrontare un viaggio di 100 chilometri per trovare una sistemazione 


Congressisti, emigrazione annunciata 


Troppo pochi in città gli albershi da 3 a 5 stelle. E non si intravvede una soluzione 


Congressisti costretti a fare 
un centinaio di chilometri, 
per raggiungere Portogrua- 
ro, unico centro capace di 
fornire posti letto, una vol- 
ta esaurita la disponibilità 
degli alberghi triestini. Al- 
tri che hanno avuto la fortu- 
na di essere più vicini alle 
sedi dei vari incontri, ma al- 
la sera, al rientro, hanno 
avuto anche l'amara sorpre- 
sa di trovare camere prive 
dei servizi igienici essenzia- 
li. In sostanza, se Trieste è 
piaciuta per il suo nuovissi- 
mo e splendido Politeama 
Rossetti, se ha affascinato i 
partecipanti al 7° Congres- 
so dei cambisti e dei finan- 
zieri italiani con il profumo 
della «Jota» e del Terrano, 
se ha offerto immagini indi- 
menticabili con il suo lungo- 
mare, ha fallito come rispo- 
sta alberghiera. 

Moltissime sono state le 
lamentele, aspre le critiche, 
irripetibili alcune esclama- 


‘ zioni. «Peccato - hanno det- 


to in tanti - che una città co- 
sì bella non abbia strutture 
adeguate». Che in realtà ci 
sono, ma non per eventi co- 
me quello di sabato e dome- 
nica, che ha visto arrivare 
in città, fra congressisti e 
accompagnatori, più di due- 
mila persone. Un numero 
che, sommato alle presenze 
tradizionali, cioè quelle de- 
terminate dai turisti, pochi 
in questa stagione ma pur 
sempre bisognosi di una 
stanza, Trieste non è riusci- 
ta a fronteggiare. 
«Avevamo saputo con 
grande anticipo del Con- 
gresso — spiega Claudio 
Giorgi, presidente dell’Asso- 
ciazione degli albergatori 
triestini — e avevamo predi- 
sposto per tempo un elenco, 
con relativi posti letto dispo- 
nibili, degli alberghi di 8, 4 
e 5 stelle. Adeguati cioè alle 
caratteristiche di questa ti- 
pologia di ospiti. I titolari 


dei vari alberghi hanno fat- 
to i salti mortali, pur di of- 
frire il maggior numero di 
posti letto, anche a scapito 
della clientela turistica. Sa- 
pevamo però anche che la 
capienza sarebbe stata in- 
sufficiente — aggiunge — e 


' di questo abbiamo dato noti- 


zia alla società organizzatri- 
ce, la genovese “Top con- 
gres’. Ciò che hanno fatto, 
una volta riempiti i posti 


letto dignitosi, non lo sap- 
piamo. Posso confermare — 
conclude — che avevamo an- 
che indicato località del cir- 
condario, come Grado, Gra- 
disca, Monfalcone. Ma sape- 
vamo che neppure quelle sa- 
rebbero bastate». 

L’autogol, seppur parzia- 
le, era dunque annunciato. 
Va poi sempre ricordato che 
ci sono quelli che non voglio- 
no passare attraverso l’orga- 


Il comitato organizzatore deve fare i conti con difficoltà nei trasporti e oneri burocratici 


Carnevale, percorso a ostacoli 


Potrebbe essere piazza Oberdan la sede della festa finale 


Per l’impazzare del Carne- 
vale i bus dovranno fare 
qualche corsa in meno? Bi- 
sognerà allora fare i conti 
con la privatizzata del tra- 
sporto pubblico cittadino, 
che di coriandoli e serpenti- 
ne, ma soprattutto di perdi- 
te, non ne vuole sapere, e 
chiede di «compensare» il 
danno arrecato vedendosi 
rifondere il mancato guada- 


gno. 

Roberto De Gioia, il pa- 
tron del Carnevale triesti- 
no, è demoralizzato. Spie- 
ga che la manifestazione 
non è più quello di una vol- 
ta, fatto di tanta voglia di 
divertimento e pochi spic- 


cioli. «I pochi spiccioli ci so- , 


no sempre — dice malinconi- 
co — ma la voglia da sola 
non è più sufficiente. Orga- 
nizzarlo diventa sempre 
più faticoso e complicato, 
con l’Act che parla di com- 
pensazioni per un giro più 
lungo o per una corsa man- 
cata. Poi c'è la Siae per la 
musica in strada, l’Enpals 
da pagare per gli artisti. In- 
somma, la burocrazia può 
anche uccidere...Ma non 
succederà al nostro Carne- 
vale, che malgrado tutte le 
difficoltà si farà». 

Dopo questo sfogo De 
Gioia racconta. come in que- 
sti giorni fervano i prepara- 


www.buy@lancia.com 


tivi, sia per il Carnevale tri- 
estino che per il Palio citta- 
dino. Le manifestazioni car- 
nascialesche si apriranno 
il 22 febbraio, giovedì gras- 
so, fino al 28 febbraio, gior- 
no del funerale di sua mae- 
stà «Pazzerello». 

Sette giorni di grande fe- 
sta, che stanno impegnan- 
do nei preparativi i rioni, 
ma anche molti altri sog- 
getti come le scuole, i ricre- 
atori, associazioni e grup- 
pi. Basti pensare che lo 
scorso anno nella sfilata fi- 
nale di martedì grasso, con 
la partecipazione di nove 
rioni, si era registrata la 
presenza per vie e piazze 
di ben ottomila persone. 


*Prezzo versione Lancia Y elafantini 


Al momento si stanno 
raccogliendo nuove idee e 


«proposte. Proprio ieri si è 


riunito il Comitato di coor- 
dinamento per il Carneva- 
le, presieduto da De Gioia 
e con la presenza del vice- 
sindaco Roberto Damiani, 
per risolvere il problema 
del percorso del decimo cor- 


. so mascherato che avrà luo- 


go martedì grasso, valevole 
per l’aggiudicazione del Pa- 
lio. Per il secondo anno 
non è disponibile piazza 
Unità. Gli organizzatori 
stanno studiando un per- 
corso che si concluda con 
un punto di raduno piutto- 
sto ampio, dove far svolge- 


in mano - tisclusa L; 


nizzazione ‘ufficiale della 
manifestazione e intendono 
arrangiarsi, basandosi sul 
fiuto e sulla buona sorte. 
Ma a questi non è andata 
benissimo. I conti del resto 
sono presto fatti. Le camere 
disponibili in centro città, 
negli alberghi di 3, 4 e 5 
stelle, sono circa 800 (va sot- 
tolineato che, in casi come 
questi, anche le doppie di- 
ventano singole, in quanto i 
congressisti desiderano sta- 
re comunque da soli). Diven- 
tano poco più di 1200 se si 
considera l’intera Provin- 
cia. 

Sottraendo a questo nu- 
mero quelli che sono stati, 
in questo fine settimana, 
gli occupanti che nulla ave- 
vano a che fare con il Con- 
gresso (si presume circa 
500 persone), ecco che il po- 
tenziale di 700 camere ap- 


pariva palesemente insuffi- 
ciente fin dalla vigilia. 

«In questi casi — è il pare- 
re di Paolo De Gavardo, di- 
rettore dell'Azienda di pro- 
mozione turistica — è indi- 
spensabile raccordarsi con 
tutte le strutture dei dintor- 
ni, comprese quelle slovene, 
magari cercando di creare 
dei ‘pacchetti’ che rendano 
comunque conveniente per 
un albergatore aprire una 
struttura alberghiera, pen- 
so a Grado, e trasformino 
in un soggiorno gradevole 
quello che per i congressisti 
è un appuntamento di lavo- 
ro. Certo, per coloro che si 
sono imbattuti, spero po- 
chissimi, in alberghi a 2 
stelle, che in città sono deci- 
samente modesti rispetto al- 
le altre categorie, deve esse- 
re stata dura». 

Ugo Salvini 


Un'immagine del Carnevale dello scorso anno. 


re la festa conclusiva e le 
premiazioni. 

Tra le diverse proposte 
sembrerebbe la più adatta 
l'ipotesi che prevede la par- 
tenza da piazza della Bor- 


‘sa per poi attraversare il 


Corso, via Carducci e piaz- 
za Oberdan, dove dovrebbe 
svolgersi la gran festa fina- 
le. 1 
Ma per il momento il con- 
dizionale è d’obbligo, visto 


che altre ipotesi non sono 
state ancora del tutto scar- 
tate, come quella che preve- 
de la partenza da piazza 
Foraggi, Barriera e poi 
piazza Oberdan. Difficile 
da realizzare, a meno di un 
«mancamento» del traghet- 
to che potrebbe attraccare 
per l’occasione altrove, 
l'ipotesi, assai accattivan- 
te, di far passare la sfilata 
lungo le Rive. 

i d.c. 


‘no portati quanto prima all’esame del Consiglio comunale. 
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IU BREVE 
Periodo di novità per l'azienda 


La Stock in espansione 
amplia anche il direttivo 
Savino vicepresidente 


Si allarga il Consiglio di amministrazione della Stock. 
L'assemblea degli azionisti, su proposta del presidente 
Carlo E.Sigliano, ha deciso di conferire la carica di vice- 
presidente a Bruno Savino che affiancherà così nel Consi- | 
glio Sigliano e gli amministratori Axel Thies e Erhard | 
Kriese. Savino mantiene anche il ruolo di direttore com- 
merciale e funzioni operative. L'ampliamento del diretti- 
vo è stato deciso in relazione allo sviluppo dell’attività 
aziendale e ai risvolti in campo internazionale. Dall'inizio 
dell’anno, infatti, è stata potenziata la filiale Stock negli 
Stati Uniti e in Canada, è stata aperta una sede in Slove- 
nia, seguita da quella in Polonia che ha portato all’accor- 
do con la Polmos Koneser, società statale polacca, per la 
produzione della Vodka Stock. 


Il rione di Servola reclama maggiore sicurezza 
L'assessore Vindigni promette interventi 


Servola ha bisogno di una maggior presenza degli organi di 
sicurezza per la prevenzione della microcriminalità. Nei 
giorni scorsi all'assessorato comunale alla vigilanza e sicu- 
rezza si è tenuto un incontro tra l’assessore Salvatore Vin- 
digni, il consigliere comunale della lista «Con Illy per Trie- | 
ste» Roberto Decarli, il consigliere della Settima circoscri- | 
zione per la stessa lista Massimiliano Coos e il segretario 
della sezione di Servola della Spi-Cgil Giovanni Menegazzi. 
Sono stati discussi i problemi del rione in merito alla vigi- 
lanza urbana non tanto per la parte relativa alla viabilità 
ma soprattutto per quanto riguarda la prevenzione della 
microcriminalità. L'assessore Vindigni ha dato ampie assi- 
curazioni in merito a queste emergenze, anticipando che so- 
no in fase di elaborazione alcuni provvedimenti che verran- 


La nuova legge sulla boxe fa sperare Loi e Mitri 
Garantirà un vitalizio di tre milioni al mese 


I 
ì 
gl 
1 
La nuova legge sulla boxe è bloccata a Palazzo Madama in 1 
attesa della relazione del governo sulla copertura finanzia- ; 
ria, ma qualcosa si muove. Il ministro Katia Bellillo ha rice- ] 
vuto Bonaria Loi, figlia di Duilio, l'ex campione triestino al- 
le prese con gravi problemi di salute e costretto a vivere 
con una pensione di 670mila lire al mese. Un articolo della 
legge prevede un vitalizio di tre milioni al mese a quegli ex 
pugili con più di 65 anni, che abbiano disputato almeno 55 
incontri, conquistato un titolo internazionale e si trovino in 
uno stato di comprovate difficoltà di salute ed economiche. 


Raccolte negli uffici postali della provincia 
centosessanta richieste di obbligazioni 


A un adecina di giorni dal lancio sono stati già raccolti | 
160 ordini, negli uffici postali della provincia, per l’acg@!” 
sto di ‘obbligazioni «Concerto Bis», distribuite in'esclusiV® 
da Poste italiane. Le obbligazioni sono emesse per un im: | 
porto massimo di 1500 milioni di Euro e hanno durata | 
quinquennale. Alla scadenza, oltre al rimborso del capita- | 
le, pagheranno una cedola lorda pari al 69 per cento del- 
l'incremento conseguito dal paniere di trenta Fondi/Sicav 
nei cinque anni di vita dell’obbligazione. «Concerto Bis» è 
prenotabile negli uffici postali sino al 17 febbraio. ' 
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MUGGIA L'incidente ha causato la rottura di un tubo dell’acqua, salvi la rete del gas e la fognatura: 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Un ferro (e non il fango) fa c 


Giornata di riunioni per i tecnici che infine scoprono la causa del 


IE 


IL PICCOLO 


prevista per domani la riapertura di via Manzoni 


edere Caliterna 


effetti la ditta, a parte que- 
ste ultime vicende, è rima- 
sta nei tempi previsti dal 
contratto, pur registrando, 
invero, un ritardo nella con- 
segna. della. comunicazione 
di inizio lavori». 

Sulla questione del cedi- 
mento della via Manzoni il 
capogruppo di Avanti Mug- 
fia in, consiglio comunale, 

iego Apostoli, ha infine pre- 
sentato . un’interrogazione, 
in cui chiede se «il Comune 
ha provveduto a far mettere 
in sicurezza le parti sotto- 
stanti la strada per garanti. 
re la pubblica incolumità, vi- 
sti i rischi Seologiei presenti 
nell’area del cantiere di Cali 
terna. Nel caso in cui si fos- 
se provveduto a ciò - conti- 
nua -, si chiede di conoscere 
la relativa documentazione 
necessaria per la riapertura 
della viabilità». — 

Sergio Rebelli 


Vascotto (Fi): «Che uccellacci 
Sorridono per le disgrazie» 


Stock Riaprirà domani (maltempo stato il temuto Ma il ritardo 
Rea permettendo) la via Manzo- «collasso» per non sarà nei 
dente hi a Muggia, chiusa sabato via ‘del fango termini annun- 
i vice- Scorso per il parziale abbas- sottostante. « ciati di recente. 
Consi- Samento del manto stradale, il tirante - dice Infatti, in base 
rhard dovuto a un cedimento della Benussi - fissa- al contratto, la 
\ com- Struttura metallica che deli- to diagonalmen- consegna risul. 
pong Mita la «vasca» in cui sta sor- te, a 45 gradi, fi- ta stabilita ad 
TARE gendo il parcheggio di Cali- no a una trenti- aprile 2002, ov- 
tività erna. na di metri di vero a due anni 
‘inizio Già ieri la ditta Cividin profondità, non dalla comunica- 
negli ha provveduto a rinforzare . si è rotto, come zione di ‘inizio 
Slove- a struttura e a rimuovere si temeva. E lavori, datata 
È l'asfalto per poter verificare stato sovrasolle- aprile 2000, an- 
SCO eventuali danni agliimpian- citato dalla la- che se il cantie- 
per la ti tecnologici sottostanti lamiera piegata, Una crepa nelterreno. re era stato 
Strada. Verifica che ha evi- ma la parte fis- aperto un po 
‘enziato solo la rottura di sa nel terreno . 3, Prima. Come 
Za un tubo dell’acqua, mentrei ha retto. Poteva succedere mai, quindi, si è parlato di 
controlli in pressione sulla in qualsiasi momento - conti- consegna ad aprile 2001 (do- 
rete del gas non hanno ripor- nua - e non è stato necessa- po soli 12 mesi) e la scaden- 
pato anomalie. Veni fogna- Loro hi dEi) 2 deter a del 2002 veniva definita 
i di Ure non ci sono problemi, vi- minare tale cedimen 0». p 9 i Pi Là 
a Sto che le condutture sono di omani quindi la riaper- UD e ea 
CRIHE Materiale più elastico e quin- tura del Mandraechio, salvo Ma Re il fe 
wt 1 non soggette a rotture di imprevisti meteorologici. So- era Felativo alle aspettative 
E Questo tipo», conferma l’as- lo per le vettu- dell’amministrazione, ma in 
Trie- sessore Claudio re, però, visto 
SA po i che il bu 
hi all’altro la- CIPRRNICINCI esante conti- 
gazzi. Do pnvece, la dit-  Smentito il ritardo fuerà ad usare 
a vigi- a ha rinforzato î a galleria, in 
bilità le «palancole» della consegna: cui verrà man- 
della e lamiere A. il 2002 è da contratto, tenuto il sema- 
* i- Sate per una de- D ‘(0FO, 
assi cina Port metri «ma il Comune aveva Ma questo in 
i; d nel terreno che Ù cidente causerà 
nta elimitano la altre aspettativ anche un ritar- 
5 Vasca) riportan- do nella conse- 
age do anche la ter- gna del par- 
Mitri ra tolta nei giorni scorsi. E cheggio? «Indubbiamente, 


leri gli ingegneri della Civi- 
din si sono incontrati in due 
riunioni nel corso della gior- 


anche se non di molto, visto 
che prima di riprendere gli 
scavi. dovremo controllare 


0 


main nata per riuscire a chiarire tutte le saldature, a iniziare 

inzia- il motivo del cedimento del- proprio da quelle vicine alla 

a rice- la struttura. strada», così Benussi. 

no al- Alla fine hanno dedotto «Certo, ci rimettiamo an- 

rivere che si è trattato «di un pro- che noi - conferma la ditta 

‘della blema locale, dovuto a un Cividin -, visto che l'accordo 

Shia dettaglio, forse una saldatu- con il Comune ci impegnava 

8 SE ra, che ha fatto piegare la la- a vendere il parche; ‘gio fini- 

TE, miera, la quale ha determi-‘ to, ”chiavi in mano? , come si 

PE nato il cedimento della stra- dice, a prezzo prestabilito». 

iche. da». Così spiega Fausto Be- In totale 9 miliardi e 700 mi. 
nussi, il progettista delle . lioni, Iva compresa, di cui 
opere. strutturali del par- quattro già versati come ac- 
sfata Dunque, si è rotto conto, il resto a collaudo av- 
un pezzo di ferro, e non c'è venuto. 

ccolti db 

n Di . 

im | | DUINO AURISINA La morte dell'ex sindac 

urata Ra n i 

vis |Sabat funeral 

o del: abato cerimonia e funerali 

Sicav 

dis» è 


Ha suscitato grande com- 
mozione, a Duino Aurisi- 
na ma anche a Trieste, la 
morte avvenuta domenica 
mattina alla 
casa di cura 
«Pineta del 
Carso», dell’ex 
sindaco Gior- 
gio Depangher 
(nella foto), | 
consigliere co- 
munale dei 
Ds, in politica 


per Giorgio Depangher 
La sua salma verrà cremata 


ra. Alle 12.30 si svolgerà 
una . semplice cerimonia, 
con in programma alcuni 
discorsi che tracceranno 
un ricordo del 
politico scom- 
parso. 
Parleranno 
il sindaco Ma- 
rino Vocci, co- 
fondatore con 
Depangher 
del circolo cul- 
turale 
«Istria», il se- 
gretario dei 


contenti i suoi cittadini 


ne, ha fatto crollare una 


zione. 


«Certo che il nostro Sindaco, Roberto Di- 
piazza, è un uomo eccezionale: pur di far 
ZIE È , e nella fattispe- 
cie alcuni di quelli che sono all’opposizio- 
; parte del co- 
struendo parcheggio ”Caliterna”: già pere 
ché è naturalmente colpa sua». Così, iro- 
nicamente, il consigliere muggesano di 
Forza Italia Mario Vascotto (nella foto) 
critica i commenti che l’altro giorno, quan- 
do il Mandracchio è stato richiuso, sono 
stati espressi dai-suoi colleghi dell’opposi- 


«Giravano per la città - scrive Vascotto 
- con un sorriso da un orecchio all’altro, 
contenti di quello che era successo alla lo- 
ro cittadina». E, riferendosi alle parole di 
Franco Colombo che ricordava come quel- 
la zona fosse stata per Secoli la fognatura 
di Muggia, aggiunge: «Le frasi degli esper- 


.î 


Il Mandracchio è chiuso, forse da domani sarà agibile. 


ti di ”cacca” (un po’ storici, un po’ politici, 
un po’ ex assessori che nulla hanno fatto 
per non scontentare i muggesani), frasi 
del tipo “io lo avevo già detto, io lo sape- 
vo, io lo avevo previsto” si sprecavano in 
giro per i bar e per le bettole». 

I critici, dice il consigliere, «non si ren- 
dono conto che chi ci rimette non è né la 
destra né la sinistra, ma la cittadinanza? 
Essere contenti delle disgrazie solo per- 
ché arrecano, secondo loro, danno all’im- 
magine dell’attuale amministrazione co- 


munale, permettetemi l’espressione un 


po’ forte, è da ”idioti”», 

Vascotto definisce gli oppositori «uccel- 
lacci», afferma che «dai e dai, quanto spe- 
ravano è accaduto», e assicura di aver tra- 
scorso perciò tutt’'intera la domenica del 
fattaccio toccando «vecchi ferri, martelli, 
ferri di cavallo, falci...». 


danno in una semplice saldatura 


Il progettista del parcheggio, Fausto Benussi 
«Nessuna sorpresa geologica 
Qui c'è melma, lo si sa 

E si lavora come a Venezian 


«Non c'è mai stata ”sorpresa geologica”, non so perché è gi- 
rata questa voce. Il terreno nella zona di Caliterna è quel- 
lo che è, e lo sapevamo fin dall'inizio”. Ribatte così Fausto 
Benussi, docente di Tecnica delle costruzioni all’Universi- 
tà di Trieste e progettista delle opere strutturali del co- 
struendo parcheggio, alle dichiarazioni rilasciate qualche 
tempo fa dal Comune di Muggia. 

Che ricerche avete fatto? 

«Due anni fa sono stati fatti primi sondaggi. Date le ca- 
ratteristiche del luogo, abbiamo scelto le tattiche migliori, 
ad esempio il tipo di ”palancole” per delimitare la vasca al- 
l'interno della quale si fa lo scavo. La tecnica è la stessa 
usata, ad esempio, a Venezia. A Muggia la situazione è si- 
mile, visto che c'è terreno melmoso, e da un lato (verso il 
distributore di benzina) c'è la foce del Fugnan. Le palanco- 
le, infilate per una decina di metri, sono sorrette da tiran- 
ti fissati per una trentina di metri nel terreno». 

Non è quindi un lavoro insolito. 

«No, di esempi simili ce ne sono tanti al mondo». 

dopo aver creato la “vasca”? 

_ «Si passa allo scavo, partendo dal centro per poi spostar- 
si ai bordi, fino a raggiungere la profondità richiesta, nel 
nostro caso sei metri circa. Poi si gettano il fondo, la cosid- 
detta platea, e le pareti, che hanno anche una funzione di 
impermeabilizzazione. Le pareti sono in cemento armato, 
spesso una ventina di centimetri, affiancate alle palanco- 
le. Poi le tecniche sono quelle ordinarie, con i vari pilastri 
e muri, fino a raggiungere la copertura, ovvero la base del- 
la piazza». 

uali precauzioni bisogna prendere per costruzio- 
ni del genere? 

«Bisogna assicurarsi che le pareti di confine della vasca 
siano stabili. Poi si sta attenti alle eventuali perdite idrau- 
liche successive. Infine, per evitare l’effetto ” alleggiamen- 
to”, il fondo va poggiato ancora su diversi di, infilati nel 
terreno fino allo strato roccioso, che qui abbiamo rinvenu- 
to a 27-28 metri di profondità». 

uali sono i tempi per le varie fasi? 

«Dopo questo primo periodo preparatorio, fra un paio di 
mesi inizierà la fase un po’ più ’visibile”. Infatti si poserà 
la platea, e poi, di seguito, tutto il resto, e finalmente si co- 
mincerà a intravedere come apparirà il parcheggio, e quin- 
di anche la piazza». 


s.re. 


In una libreria triestina straripante di pubblico Vocci e i progettisti parlano con passione del futuro della costa, poi affiorano dei volantini 


Davanti, gioia per la Baia. Dietro, 


Verdi contro Verdi 


Quelli «tradizionali» organizzano 


Libreria «In der Tat» stra- 
colma, non si riesce né en- 
trare né a uscire. Si parla, 
su organizzazione dei Ver- 
di, della Baia di Sistiana, 
ed è solo il primo di una se- 
rie di incontri di servizio 
per capire che cosa succede- 
rà. Una ventina di sedie 
non è certo sufficiente: la 
gente continua a entrare, a 
stiparsi. A fare gli onori di 
casa Elettra Rinaldi, della 
Federazione dei Verdi; a 
riassumere il complicato 


- iter amministrativo il sin- 


dal 1976. 
Proprio in 
considerazio- 


ne della lunga 
carriera politi- 
ca e del ruolo 
lungamente ri- 
coperto da Depangher, an- 
che in campo culturale, è 
stato deciso di dare statu- 
ra pubblica al rito fune- 
bre, che si svolgerà nella 
mattinata di sabato. 
Sabato mattina, a parti 
re dalle 8.30, verrà allesti- 
ta nella sala del consiglio 
comunale la camera ar- 
dente, dove si potrà rende- 
Te omaggio alla sua figu- 


L'assessore regionale Dressi accusa il Comune di Trieste di scarso controllo e teme per la 


Ds, Stelio Spa- 
daro, e lo scrit- 
tore 
Marko 
Vos. 

A seguire, alle 13, il cor- 
teo funebre partirà dal 
municipio per raggiunge- 
re il cimitero di Aurisina. 

Per volontà della fami- 
glia, la salma verrà cre- 
mata. Depangher, 60 an- 
ni, lascia la moglie, Anna- 
maria, come lui impegna- 
ta politicamente, in consi- 
glio comunale. 


“La questione è delicata, ma non vorrei che 
Sì lasciasse spazio a facili allarmismi», Que- 
Sto, in sintesi, il commento dell'assessore Te: 
Sionale all'Industria, Sergio Dressi, uno dei 
Dadrini dell'operazione «Pasta Zara», dopo la 


Notizia che sotto il pastificio che si sta realiz- 
“ando nella valle delle Noghere potrebbe es- 
Serci una discarica con rifiuti pericolosi, «La 
Situazione va affrontata con due principi fon- 
lc ventali - dice l'assessore -. Il primo è quel- 
0 della legalità di tutte le procedure, il secon- 
0 è quello della volontà da parte della stessa 
Società committente di fare le cose nel modo 
Ai approfondito possibile per: bonificare 
area. Un impegno che la società si è già pre- 
Sa, anche se, in realtà, spetterebbe ad altri». 
dei SPO l'inizio degli scavi per l'apposizione 
‘el pali sui quali poggerà lo a ci 
Sì era accorti che Tin materiali che 
non dovevano trovarsi in quel sito. Avvertiti 
enti interessati, la ditta ha attivato una 


daco Marino Vocci. Un pen- 
siero a Giorgio Depangher, 
e una lunga arringa per rac- 
contare alla gente di piano 
regolatore, piano particola- 
reggiato, piano del porto e 
conferenza dei servizi. 

Così in prima fila. Ma 
mentre Vocci fa la cronisto- 
ria di un progetto, parten- 
do da quelli che sono ormai 
gli slogan di questo sito 
(«Via le auto dalla Baia; 
niente marmellata di mac- 
chine, niente marmellata 
di barche») nel fondo della 
sala si agitano altri ambien- 
talisti. Sono i «Nuovi Verdi 


sloveno 
Kra- 


fr. c. 


procedura che consente l'avvio della bonifica 
senza l'interruzione dei lavori per lo stabili- 
mento. 


Ma per quale motivo si è scelto di non pub- i 


blicizzare quanto stava avvenendo? «Per mo- 
tivi di discrezione - risponde Dressi -. La con- 
correnza, che in quel settore è spietata, non 
aspetta altro per demolire la credibilità di 
un 

aggiunge - e ci sono notizie che vanno date in 
maniera più ”soft”. Questo non significa na- 
scondere le cose, non mi sarei mai prestato a 
‘un simile gioco. La verità è che chi all’epoca 
doveva controllare la discarica, e cioé il Co- 
mune di Trieste, non lo ha fatto. E anche la 
posizione dell’Ezit, se proprio vogliamo, sa- 
rebbe da chiarire. Comunque la cosa più im- 
portante è che ora il primo soggetto interessa- 
to alla bonifica del sito è proprio la società 
che deve realizzare il pastificio». ni 


‘azienda. Non si tratta di un fatto grave - ‘. 


per la Costituente», capeg- 
giati dal triestino Gianni 
Pizzati: il loro volantino ci- 
clostilato, presentato a sor- 
presa, dice semplicemente 
«no al progetto della Immo- 
‘biliare Gervasio e Prota- 
sio», e si identifica così co- 
me la prima, forte e aperta 
presa di posizione contro la 
Baia di Sistiana, il tutto in 
polemica con i Verdi «tradi- 
zionali», che non hanno as- 
solutamente apprezzato 
l'uscita. 

Alla base del contrasto, 
la preoccupazione per il mo- 
nopolio commerciale, in 


Sergio Dressi 


La «In der Tat» stracolma di pubblico. A sinistra, il sindaco 
Vocci; a destra Ivano Fari, proprietario della Baia. (Sterle) 


Baia, lo sfruttamento inten- 
sivo del territorio, il rischio 
che l’intera costa «venga de- 
Vastata», poiché dopo la 

aia di Sistiana si andrà a 
riprogettare la vecchia ca- 
va del Villaggio del Pescato- 
Te e la zona dell'hotel Euro- 
pa. 


dara» i contraccolpi della concorrenza 


Discarica sotto il pastificio: «Bisogna dirlo soft» 


Assistente domiciliare 
Un posto a San Dorligo 


C'è tempo ancora oggi, 
dalle 9.30-alle 12.30, per 
rispondere alla. doman- 
da di ricerca di persona- 
le depositata all'Agenzia 


regionale per l’impiego 
di via Fabio Severo 46/. 1 
di Trieste: il Comune di 
San Dorligo cerca un as- 
Sistente domiciliare a 


tempo indeterminato 
con diploma di formazio- 
ne, La graduatoria sarà 
esposta venerdì. 


il dibattito, i dissidenti criticano il «terreno devastato» 


meandri di valutazione di 
impatto ambientale, valuta- 
zioni di incidenza, autoriz- 
zazioni prossime a venire. 
Ma la gente vuole sapere 
del progetto. La pianta ap- 
pesa alle spalle dei relatori 
è quella già vista, quella 
che l’architetto Francesco 
Luparelli descrive e raccon- 
ta con passione e, al tempo 
stesso, con estremo rigore. 
Si parla dello «shuttle», si 
parla di logistica e, per l’en- 
nesima volta, di spiagge li- 
bere al pubblico; sono pre- 


ricchezza che a livello politi- 
co il Comune si impegna a 
utilizzare per tutelare le fa- 
sce deboli». E il contrasto è 
stridente, e sta a segnalare 
almeno che la strada della 
concertazione non è ancora 
tutta delineata, soprattutto 
se è vero che, come si dice, 
anche in seno alla maggio- 
ranza del Comune c'è qual- 
che perplessità da parte di 
un consigliere «non allinea- 
to». 

Polemiche a parte, si par- 
la del lungo iter burocrati- 
co: prende la parola Mauro 
Baioni, dell’Ufficio di piano 
del Comune, e si inoltra nei 


Un muro di persone più 
in là, Vocci parla intanto di 
un futuro migliore per il 
piccolo comune, di «un’op- 
portunità turistica, econo- 
mica e occupazionale, con 
35 nuove attività commer- 
ciali e oltre 200 nuovi posti 
di lavoro, per creare una 


senti altri interlocutori del- 
la proprietà, Ivano Fari e 
Cesare Bulfon. La gente 
ascolta, il progetto in pub- 
blico fa sempre lo stesso po- 
sitivo effetto. - 

Si torna poi sul piano del- 
la politica: stamane in Capi- 
taneria di porto riunione a 
porte (molto) chiuse tra Re- 
gione, Comune, Capitane- 
ria stessa, presenti, si dice, 
il presidente della giunta 
regionale Antonione e l’as- 
sessore Romoli: come dire 
che la concessione per Ca- 
stelreggio sta diventando 
cosa davvero urgente. 

Francesca Capodanno 


SGONICO Il consiglio domani sancirà la revoca della convenzione con Monrupino 


Uffici in comune? Grazie, no 


Il Comune di Sgonico ha convocato per 
domani alle 19 la seduta del consiglio co- 
munale. Tra i punti all’ordine del giorno, 
la proposta di costruzione di un distribu- 
tore di benzina a Gabrovizza. 


Monrupino per la gestione dei servizi di 
economato: il tentativo di «mettere in co- 
mune» gli uffici in questo caso non ha fun- 
zionato: «Ci è difficile conciliare orari e 
personale, quest’ultimo già esiguo, tra i 


. <Il piano regolatore prevede già la pre- 
senza di distributori di carburante nel 
territorio comunale - spiega il sindaco Mi- 
rko Sardo -. Finora c'era uno solo, ma è 
raggiungibile solo in autostrada, quindi 
per fare benzina si doveva andare a Opi- 
cina, o anche più lontano. Abbiamo rice- 
vuto una proposta da una compagnia pe- 
trolifera per costruire questo = hO ig che 
pianto a Gabrovizza, ed esprimeremo il 
nostro parere in merito». 

Nella seduta sarà votata anche la revo- 
ca della convenzione con il Comune di 


Sardo, 


due Comuni, per cui preferiamo gestire il 
servizio autonomamente», 


così spiega 


Inoltre si voterà la modifica del regola- 
mento per i tributi, dando la possibilità 
di rateizzazione a chi, in base agli ultimi 
controlli, deve sanare debiti per l’Ici. 

Infine sì voterà una variante al piano 


riguarda l'ampliamento e 
cimitero comunale, e sarà 


espresso un parere sul piano complessivo 
per l'utilizzazione dei finanziamenti deri- 
vandi dal Fondo Trieste per il 2001. 


sS.re. 
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TRIESTE AGENDA 


MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 2001 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 

Punto 

Sanità 


La Federconsumatori infor- 
ma che domani, alle 11, an- 
drà in onda su Radio Punto 
Zero, Fm 101.1, 101.3, 
101.5, la trasmissione setti- 
manale «Punto Sanità», re- 
alizzata in collaborazione 
con l'Azienda ospedaliera. 
Giancarlo Tirelli parlerà 
della Clinica -Otorinolarin- 
goiatrica. Gli ascoltatori po- 
tranno intervenire chia- 
mando il n. 040-363322. 


Associazione 
Italia-Israele 


Fino al 18 febbraio, in galle- 
ria Tergesteo, mostra foto- 
grafica «Le fonti»: 80 pan- 
nelli su un percorso storico- 
religioso di grande valenza 
per le tre religioni monotei- 
ste: ebraismo, cristianesi- 
mo e Islam. 


Associazione 
MePai 


Oggi, alle 20.30, al negozio 
Abitalmente in via Caccia 
13/A, conferenza sui segna- 
li del corpo come espressio- 
ne del subconscio tenuta 
dallo psicologo Massimo 
Farnedì. 


Rotary 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale alle 20.30 al Sa- 
voia. Massimiliano Fabian 
parlerà su: «Il decaffeinato, 
questo sconosciuto». 


Circolo 
fotografico 


Oggi alle 19 nella sede del 
Circolo Fotografico Triesti- 
no, Silva Favento presenta 
l’audiovisivo «Indonesia: da 
Hong Kong a Bali». Ingres- 
so libero. 


Poesie 
di Grisancich 


Oggi alle 17.30, nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali di via Trento n. 
8, si terrà la presentazione 
delle nuove raccolte di poe- 
sie del poeta Claudio Gri- 
sancich «Bora zeleste» e 
«Scarpe zale». Le poesie sa- 
ranno presentate e lette 
dall’autore. Come di consue- 
to, seguirà un dibattito 
aperto a tutti i convenuti. 


XXX Ottobre 


| Castellieri 


Oggi nella sede della XXX 
Ottobre, con inizio alle 20, 
Giusto Alerigogna continua 
le sue lezioni sui castellieri 
del nostro territorio. Parle- 
rà di quelli dell’età del fer- 
ro. Elio Polli illustrerà 
l'escursione di domenica 11 
febbraio. 


Evangelici 
metodisti 


Proseguono oggi, in scala 
dei Giganti 1, con inizio al- 
le 18.30 gli studi biblici 
«Un viaggio attraverso la 
Bibbia». Il pastore Giovan- 
ni Carrari parlerà sul te- 
ma: «Abramo, una chiama- 
ta inaspettata». Ingresso li- 
bero. 


Incontri 
di poesia 


Oggi alle 18.30 nella libre- 
ria In Der Tat si svolgerà il 
laboratorio di poesia «Incon- 
tro tra poeti» promosso dal 
Club Zyp. Sono invitate tut- 
te le persone che tengono le 
poesie nel cassetto. Ingres- 
so libero. Per informazioni 
telefonare allo 040/365687 
nel pomeriggio. 


Alliance 
Frangaise 


L’Alliance Francaise di Tri- 
este comunica che oggi, al- 
le 17, nella sala del consi- 

lio della Ras, Dare della 

epubblica 1, la professo- 
ressa Monique Frey terrà 
una conferenza dal titolo 
«Suisse Romande et identi- 


té linguistique». 

Salotto 

dei poeti 

Il «Salotto dei poeti», piaz- 
za Benco n. 4, Î piano, alle 


17.80 ospita oggi l’autore 
Luciano Postogna che pre- 
senterà le sue poesie. L'in- 
gresso è libero. 


Associazione 
dirigenti 


Oggi, alle 16.30, consueta 
riunione mensile dei soci in 
sede. L'incontro verterà sul 
tema: «Siamo tutti consu- 
matori, pensiamo alla no- 
stra difesa». Relatore sarà 
la signora Luisa Nemez, 
presidente dell’Organizza- 
zione per la tutela dei con- 
sumatori del Fvg. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


6/2 6.00 
6/2 7.00 
6/2 ‘ 8.00 
6/2 8.00 
6/2 8.00 
6/2 12.00 
6/2 15.00. 
6/2 16.00 


Rs CHITA 


It ANADOLU 
Ge BETSY 


6/2 4.00 
6/2 5.00 
6/2 14.00 
6/2 14.00 
6/2 14.00 
6/2 15.00 
6/2 15.00 
6/2 16.00 
6/2 18.00 
6/2 18.00 
6/2 19.00 
6/2 19.00 
6/2 20.00 
6/2 21.00 


Tu ULUSOY 4 
Ma GLEN MAYE 


Ma GRECIA 
Sv PAKRAC 
It VALBRUNA 


Gg KING FISH 


Ge BETSY 


Gr SO. VENIZELOS 

Ac REGINA EBERHARDT 
Tu UND AKDENIZ 

Tu UND TRANSPORTER 


Tu UND DENIZCILIK 
TRIESTE - PARTENZE 


Ac REGINA EBERHARDT 
Gr SO. VENIZELOS 


Au ADCL SABRINA 


Rs. VALENTIN SHASHIN 
Tu UND DENIZCILIK 

Tu UND AKDENIZ 

Tu UND TRANSPORTER 


Poti 
Igoumenitsa 
Capodistria 
Istanbul 
Istanbul 
Tekirdag 
Ancona 
Istanbul 


Cesme 
ordini 
Ancona 
Igoumenitsa 
Durazzo 
Venezia 
ordini 
Salerno 
Bar 

ordini 
Istanbul 
Istanbul 
Istanbul 
Capodistria 


Imparare a degustare il vino 
AI via un corso in 18 lezioni 


Dopo il successo del pri- 
mo corso per assaggiatori 
di vino l’Onav, organizza- 
zione nazionale assaggia- 
tori vino, ne ha predispo- 
sto un secondo che inizie- 
rà il prossimo 21 febbra- 
io. Le lezioni saranno di- 
ciotto, per un totale di 
trentasei ore, e si svolge- 
ranno il mercoledì e il ve- 
nerdì, dalle 20 alle 20.30 
al Circolo polisportivo di 
Longera (capolinea 35). 
Al termine del corso, ol- 
tre ad aver imparato a co- 
noscere e a degustare i vi- 
ni, i neo-assaggiatori po- 


tranno, dopo un tirocinio 
biennale, chiedere alle 
Camere di commercio 
l'iscrizione alle commis- 
sioni di degustazione per 
le. assegnazioni delle 
Docg e delle Doc. 

Per informazioni e 
iscrizioni gli interessati 
possono rivolgersi al se- 
gretario provinciale 
Onav, tel. 0347-223877", 
all’enoteca Bischoff di via 
Mazzini 215 tel. 
040631422 o all’Aries - 
azienda speciale della Ca- 
mera di commercio - tel. 
0406701281. 


Federazione 


monarchica 


Si terrà oggi con inizio alle 
18 la videoserata rinviata 
martedì scorso, a seguito 
della morte della regina 
Maria Josè di Savoia, e de- 
dicata all’ambiente che l’uo- 
mo con il suo incontrollabi- 
le progresso sta distruggen- 
do. «Le Galàpagos come de- 
vono rimanere nel ricordo» 
è il titolo del programma 
che si terrà nella sala Vitto- 
rio Emanuele di via Imbria- 
ni 4. Ingresso libero. 


Filo d'Argento 
Auser 


Oggi nella sede di. largo 
Barriera Vecchia n. 15, tele- 
fono 040/6389664, s'iniziano 
le iscrizioni per la piscina 
con ginnastica a Portorose. 
Inoltre la sede rimane aper- 
ta per i pomeriggi ricreati- 
vi il martedì e mercoledì 
dalle 15.30 alle 18.30. 


Istituto 
di grafologia 


Si e’ iniziato un secondo cor- 
so di. rieducazione della 
scrittura all'Istituto italia- 
no di grafologia, per bambi- 
ni dagli 8 ai 10 anni. Il cor- 
so di aggiornamento per in- 
segnanti «L'espressione 
grafica in.età evolutiva. Di- 
segno e scrittura a confron- 
to. Conoscere per preveni- 
re» comincerà oggi, alle 
16.30. Ultimi giorni per 
l'iscrizione alla segreteria 
in via Crispi n. 28 (tel. e 
fax 040/6335655). 


Università 


Popolare 


L'Università Popolare di 
Trieste e l'Unione Italiana 
di Fiume promuovono per 
domani, alla Comunità de- 
gli Italiani di Dignano, alle 
19, la conferenza di Stefa- 
no Pilotto su «Il Trattato di 
Maastricht e l'Europa del 
2000». In preparazione alle 
escursioni di studio dedica- 
te a Roma, Sergio Molesi 
terrà una lezione alla scuo- 
la media superiore di Isola, 
oggi e domani, con inizio al- 
le 11; sempre oggi Erna 
Toncinich terrà due lezioni 
preparatorie all’escursione 
di studio dopo corso, rispet- 
tivamente alla Smsi di Ca- 
podistria, con inizio alle 
9.30, e alla Smsi di Pirano, 
con inizio alle 11.40. 


Stage 
con Maria Fux 


Sabato 10 e domenica 11 
febbraio si terrà al Teatro 
Miela lo stage con Maria 
Fux, premiata dalle Nazio- 
ni Unite per aver contribui- 
to alla diffusione dell’arte 
attraverso la danzaterapia. 
Informazioni e iscrizioni 
(numero limitato) al Teatro 
Miela dalle 10 alle 13, tele- 
fono 040/3865119. 


Istituto 
Carli 


La presidenza dell’Istituto 
«Carli» comunica che, a cau- 
sa di lavori di emergenza 
sulla facciata della succur- 
sale prospiciente via del Te- 
atro Romano, le lezioni del- 
le classi della succursale so- 
no state sospese nella gior- 
nata di ieri, riprenderanno 
regolarmente oggi, ma con 
ingresso dal portone poste- 
riore di piazza Vecchia; da 
domani quasi certamente 
sarà ripristinato l'ingresso 
«normale» di via del Teatro 
Romano 7. 


Lega 
Navale 


Continua nella sede sociale 
della Lega Navale Italiana, 
Molo F.lli Bandiera 9, la 
mostra di incisioni dell’arti- 
sta Renata De Mattia. La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 10 febbraio con i seguen- 
ti orari: da martedì e vener- 
dì dalle ore 17 alle 19, saba- 
to mattina dalle 10 alle 12. 


Mutilati 
e invalidi 


L’Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili, 
via Valdirivo n. 42, tel. 
040/6380618, informa tutti 
li invalidi in possesso del- 
la tessera tranviaria gratui- 
ta, che sono in corso i rinno- 
vi delle tessere con scaden- 
za febbraio 2001. Gli invali- 
di avranno la possibilità di 
rinnovarla alla segreteria 
generale dell’associazione 
portando soltanto i redditi 
relativi all'anno 1999. Per 
tutte le informazioni e per 
il rilascio di dette tessere 
tranviarie gli interessati po- 
tranno rivolgersi alla An- 
mic da lunedì a venerdì dal- 
le 8.30 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19 alla segreteria genera- 
le dell’associazione, via Val- 
dirivo 42. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12415, 
13.55 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


M. Pescheria 
07.45 
09.15 
10.45 
12.15 
13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
19.15 


TARIFFE 


NOMINATIVO 50 CORSE .... 


Trasporto ciclomotori .. 
BICICLETTE 


ELARGIZIONI 


— In memoria dell'ing. Gior- 
gio Laurenzano da Licia Vi- 
tiello 50.000 pro Com. San 
Martino al Capo (don Ma- 
rio Vatta); da Gabriella e Gio- 
vanna Laurenzano 500.000 
pro parrocchia Madonna del 
Mare. 

—In memoria di Maria Tere- 
sa Salerno ved. Sibenik dagli 
amici di Livio 450.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppa 
Paron fies il compleanno 
(2/2) dalle figlie 20.000 pro 
Gattile Cociani, 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Antonia 
Baitz nell’anniv. (3/2) dalla 
nipote Liliana 100.000 pro 
parrocchia S. Maria del Car- 
melo. y 

— In memoria del dott. Her- 
mann Behne nel 45.0 anniv. 
(3/2) da Paola Cartelli 
50.000 pro presbitorio della 
Comunità evangelica di con- 
fessione augustana. 

—In memoria di Livio Felet- 


L. 3.000-Euro 1,55 
L. 15.000- Euro 7,75 
«. L.38.500- Euro 19,88 
. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


Familiari 


di tossicodipendenti 
Si è iniziata l’attività del 
Centro di ascolto per genito- 
ri e familiari di tossicodi- 
pendenti e alcolisti, nato 
dalla collaborazione . tra 
l'Associazione cittadini e fa- 
‘miglie per la prevenzione e 
la lotta alle tossicodipen- 
denze, la Comunità di S. 
Martino al Campo, la Lila 
ei medici di Medicina gene- 
rale. Il Centro è ospitato 
nella sede della Comunità 
di San Martino al Campo 
in via Gregorutti 2 (tel. 
040/774186) e sarà aperto 
lunedì e mercoledì dalle 10 
alle 12 e venerdì dalle 17 al- 
le 19. 


Incontinenza 
urinaria 


Per piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza, è a di- 
sposizione il Consultorio 
per l’incontinenza urinaria 
in età adulta e in età pedia- 
trica, attivato dall’assoca- 
zione di volontariato A. 
PRO. CON. (Associazione 
progetto continenza). Le 
consultazioni avvengono 
nell’ambulatorio urologico 
al Distretto numero 1 in 
via Stock 2 (Roiano) al se- 
condo piano — stanza 201, 
previo appuntamento, tele- 
fonando solo il giovedì dal- 
le 17 alle 19 al numero 
040/3997854. 


2 PICCOLO ALBO È 


Scomparsa da via Papinia- 
no-Fabio Severo, micia ti- 
grata marrone strisce lar- 
ghe, un orecchio tagliato 
per sterilizzazione, pancia 
prominente, taglia piccolo- 
media. Preghiamo chi la ve- 
de o l’ha vista (anche se 
morta) di dare notizie. Gra- 
zie. Telefono 040/6837205. 


Smarrito cellulare Nokia 
7110 domenica 4 febbraio. 
Telefonare 040/3866091. 


Cane meticcio di quattordici 
anni, taglia media, pelo lun- 
go, colore rossiccio, Si è al- 
Tontanato da casa lunedì 22 
sera. E’ stato visto l’ultima 
volta zona ‘Valmaura. Chi 
avesse notizie di qualunque 
tipo è gentilmente pregato 
di chiamare ai seguenti nu- 
meri: 0328/4128381  - 
0347/9655828 o di contatta- 
re il canile municipale. 


© FARMACIE 
Dal5 al 10 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia 1, tel. 635368; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti, 19), tel. 
766643; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, tel. 282253; Sgoni- 
co, tel. 229378 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia 1; lar- 
go S. Vardabasso 1 (ex 
via Zorutti 19); corso Ita- 
lia 14; via Flavia di Aqui- 
linia 39/C - Aquilinia; 
Sgonico, tel. 229873 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle. 8.30: corso Italia 
14, tel. 631661. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
sonno al 350505, Televi- 


Da domani al 9 maggio, un ciclo sulla musica del Novecento 


Docenti del «Tartini» alla ribalta 
con un ricco carnet di concerti 


iti crt 


Sull’onda del successo rac- 
colto nelle precedenti edi- 
zioni, stanno per riapproda- 
re al Conservatorio ‘l'artini 
i concerti dei docenti. Il ci- 
clo approntato dalla direzio- 
ne è particolarmente so- 
stanzioso, comprendendo 
quattordici manifestazioni, 
tutte di mercoledì con ini- 
zio alle 20.30, Il via è previ- 
sto domani, l’ultima serata 
sarà il 9 maggio, appena in 
tempo per far posto ai sag- 
gi di fine anno con la para- 
ta degli allievi più meritevo- 
li. Sfogliando il calendario, 
emergono numerosi motivi 
d’interesse offerti dai pro- 
grammi, alcu- 
ni dei quali, 
fico 


co Rallo, Andrea Amendo- 
la, Stefano Bonomi, Paolo 
Zavagna) con musiche di 
Nieder, O’Leary, Nyman e 
Crumb, e infine Gianluigi 
Polli in un recital pianisti- 
co dedicato a Brahms. 

Il duo corno-pianoforte 
con Ezio Rovetta e Silvio 
Sirsen aprirà i mercoledì di 
marzo, cui seguirà il Duo 
flauto-pianoforte con Luisa 
Sello e Johannes Kropfit- 
sch, un recital. pianistico 
schumanniano con Lorenzo 
Baldini e il trio Art Nouve- 
au, flauto, violino e, arpa. 
In aprile sarà la volta di un 
Quartetto di corni con musi- 
che originali e 
trascrizioni 
per l’inconsue- 


‘a musica del H e ta formazione, 
secolo appena gli appuntamenti 1°11 aprile scen- 
LA concluderanno Gn 
no comportato x x puale protago- 
la comvorasio” poco prima dell'avvio mita sta sio 
tori esteri i del saggi di fine anno | sremento pro: 
concerti si ter- degli alunni più brillanti d'amore. Giu- 
ranno tutti in seppina Ma- 


Sala Tartini. 
L'ingresso sarà 
libero e l’affluenza, compa- 
tibilmente con le esigenze 
didattiche e nel limite dei 
posti disponibili, sarà con- 
cessa previo ritiro dell’invi- 
to alla portineria del Con- 
servatorio. 

La prima serata è affida- 
ta al pianista Giampaolo 
Stuani, che affronterà ope- 
re di Clementi, Franck, Ra- 
vel e Liszt. Nei successivi 
mercoledì di febbraio scen- 
deranno in campo il Duo vi- 
olino e pianoforte Domeni- 
co Nordio e Nazzareno Ca- 
rusi, l’Ensemble Paul Klee 
(Alessandro Fagiuoli, Mar- 


2 XXX OTTOBRE 


% 


scheretti al 
flauto, Lino Ur- 
dan al clarinetto e Vojko 
Cesar al fagotto daranno vi- 
ta, il 18 aprile, a pagine di 
Mayr, Devienne, Dominut- 
(iL; ;E Haan e Zanettovich. 
Dopo il duo pianistico a 
Îuattro mani con Paolo Bi- 
oli e Cecilia Spigolon, ver- 
ranno ospitati i fiati del- 
Ensemble strumentale tri- 
estino diretto da Franco Po- 
loni, mentre la serata con- 
clusiva del 9 Magcie è riser- 
vata a Luisa Sello, Roberto 
Doati e Marco Maria Tosoli- 
ni con pagine dei nostri 
giorni per flauto e l’elettro- 
nica. 
c.g. 


Ospite Edda Bresciani 
Oggi e domani 
l'omaggio 
all'egittologa 
Claudia Dolzani 


Per ricordare l’egittologa 
triestina Claudia Dolzani e 
la sua proficua attività 
scientifica e didattica, il Co- 
mune di Trieste promuove 
un'importante manifesta- 
zione articolata in due gior- 
nate. 

Oggi, alle 18, nel salone 
del Circolo delle Generali, 
Edda Bresciani, ordinario 
di Egittologia all’Universi- 
tà di Pisa; filologa interna- 
zionalmente nota e autrice 
di innumerevoli pubblica- 
zioni, terrà una conferenza 
con diapositive su «Novità 
archeologiche del Fayumin 
Egitto». La conferenza è a 
ingresso libero e promossa 
in collaborazione con il Cen- 
tro culturale SFIolOrlco 
«Dolzani», la facoltà di Let- 
tere dell'ateneo triestino e 
il Circolo Generali. 

Domani, invece, alle 11, 
nel Civico museo di storia e 
arte in piazza della Catte- 
drale, avrà luogo la cerimo- 
nia di intitolazione a Clau- 
dia Dolzani della Sala Egi- 
zia, inaugurata nell’agosto 
scorso con un nuovo affasci- 
nante allestimento, ricco di 
quasi mille reperti, che pre- 
senta l’intera collezione dei 
Civici musei: Sarà presente 
Edda Bresciani. 

Claudia Dolzani, scom- 
parsa nel ’97, studiò Egitto- 
logia con il professor Botti 
e ne divenne docente al- 
l’Università di Trieste, dal 
1964 all’81. Durante la sua 
intensa attività, partecipò 
a molti congressi interna 
zionali, collaborò a riviste 
specializzate e con istituzio- 
ni quali l'Accademia dei 
Lincei, il Museo Egizio di 
Torino e i Civici musei di 
Trieste e pubblicò numero- 
si saggi sia sulle collezioni 
egizie triestine che su altre 
tematiche. 


. 


A Timan, nel ricordo di Alessandro e Andrea 


Sul muro esterno della cappella votiva costruita dai cacciatori di Timau, lo scorso 
anno è stata apposta una targa in memoria di Alessandro Cernaz e Andrea Tuntar, 
alpinisti triestini caduti sul Gamspitz il 10 gennaio ’98, mentre stavano percorrendo 


la via Soravito. La scorsa settimana i parenti e gli amici della XXX Ottobre, come ogni 
anno, hanno ricordato Alessandro e Andrea con una cerimonia che ha avuto una larga 


partecipazione. 


ti da Fortunato Deponte 
25.000 pro Aire. 
— In memoria di Giancarlo 


Cavallari nel II anniv. (5/2). 


dalla moglie e dai 
50.000 pro chiesa di San Gio- 
vanni Decollato, 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Guido e La- 
vinia Battiggi Stabile nel 
43.0 e 29.0 anniversario dai 
figli 50.000 pro Com. San 
D grano al Campo (don Vat- 
a). 

— In memoria di Massimo 
Corazza nel VI anniv. dalla 
mamma 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Pino Gher- 
lani nel XXII anniv. (6/2) e di 
Rosa Dodini nell'XI anniv. 


(25/12) dalla famiglia 50.000» 


inet- 
‘ontuz= 


pro Domus Lucis Sanj 
ti, 50.000 pro frati di 
za'(pane per i poveri). 
— In memoria del rag. Raoul 
Girotto nel anniy. 
(6/2) da Tina Mersi 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


— In memoria di Libera Got- 
tardis n. Saitz nel XII anniv. 


(6/2) dal marito Bruno 
100.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya, 100.000 pro 
Casa di redenzione sociale 
(Milano), 50.000 pro Opera 
ita provvidenza (Sarmeo- 
a). 
— In memoria di Stefano 
Menneri (6/2) da mamma e 
papà 50.000 pro Fondazione 
Andrea Bottali. 
—In memoria di Diana Nico- 
li nel I anniv. (6/2) dalla 
mamma Amelia 50.000, da 
Gabriella e famiglia 50.000 
pro Astad. 
— In memoria di Pina Olivo 
pa il compleanno dalla figlia 
anca e dal genero Renato 
Fusco 50.000 pro frati di 
Montuzza. |. 
— In memoria del dott. Aldo 
Valles nel XVIII anniv. (6/2) 
dalla moglie Novella 150.000 
pro Banca del sangue, 
100.000 pro Astad, 50.000 
pro gattile Cociani. 


— In memoria di Fulvio An- 
zellotti da Brando e Seka 
Agneletto 100.000 pro Cri 
(Sez. femminile), 100.000 pro 
Astad; da N.N. 50.000 pro 
Ass. De Banfield. 
— In memoria di Giordana 
Bertok da Rosamaria Salvi e 
Giorgio Pavan (50.000 pro 
Aire. 
— In memoria di Annunziata 
Calligaris dalle Geo del- 
la di lia Maria ‘aljevie 
80.000 pro Agmen. 
— In memoria di Filomena 
Canti ved. Roccia da Anna 
e Welma 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
—In memoria di Iolanda Din- 
tignana Friso dai colleghi del- 
la Procura di Trieste 193.000 
pro frati di Montuzza. — 
— In memoria. di Furio De 
Vecchi dai colleghi della Pro- 
cura di Trieste 210.000 pro 
en. 
—In memoria di Claudio De- 
zorzi dalle fam. Piccinno, Va- 
scotto, Serra 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


= In memoria di Loredana 
Frigo Baccotta da Chiara, 
Giuliana, Grazia e Maura 
200.000 pro Agmen. 

— In memoria di Edda Ga- 
brielli dalle fam. Vascotto, 
Taucar 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Ass. Azzurra 
(ricerca malattie rare). 

— In memoria di Maria Gio- 
vanna Ipaviz in Petretich da 
Arianna e Marlena 30.000 
pro chiesa Beata vergine del 
Rosario (poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Marsich da maria Hrvatin, 
Ernesto Hrvatin e fam. 
50.000 pro Pineta del Carso 
(rep. oncologia). 

— In memoria di Ottavio Ma- 
zaroli dalla figlia e nipote 
200.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Bruno Mi- 
cheli dalla cognata Ondina e 
nipoti Gabriella e Cinzia 
100.000 pro Ass. Azzurra 
(malattie rare). 


dica CELLUONUIRI I 


—In memoria della mia mam- 
ma Nerina da Massimo Ma- 
raldo 100.000. pro Astad, 
100.000 pro Com. S. Martino 
al Campo. 
— In memoria di Domenico 
Piccoli dalle fam. Fabbri, 
Wiedermann, Caravaggio, 
Medizza, Gergolet, Medizza 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Mario Pinel- 
la da Albina e fam. 30.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 
— In memoria di Maria Sauco 
Muscardin da Bruna e Rena- 
ta 50.000 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 
— In memoria di Maria Sini 
ved. Marchi dalle fam. Ma- 
rassi, Maton, Nemenz, Pri- 


sco e Riva de Onestis 
120.000 pro suore di Carità 
dell'Assunzione. 


— In memoria di Bruno Sirca 
dai colleghi della Procura di 
Trieste 260.000 pro Astad. 
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MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 2001 
BALLANDO IN CITTA' - (1) Inizia con il Centro danza classica di Anna Giani un viaggio nelle tante e diversissime scuole 


Sulle punte, tra divertimento e rigore 


TRIESTE AGENDA 


L'étoile: «Un tempo era una disciplina ambita, oggi le bambine la trovano dure 


A Trieste è ormai un'istitu- 
Zione. Stiamo parlando del 
entro Danza Classica di 
ina Giani, una delle più 
Note scuole in città. Nato 
Nei primi anni Sessanta, il 
entro, che si trova in Viale 
Settembre 8, è impegna- 

to ogni anno a formare balle- 
Tini e ballerine. 
ia Giani, che ha fonda- 

to questa scuola e ne dirige 
€ sorti, ha una lunga storia 
alle spalle. Dopo il diploma 
alla Scala come prima balle- 
Tina, la sua vita ha seguito 
Un percorso difficile, ma cre- 
ativo: con il diploma in ma- 
No, decise di ‘trasmettere la 
Sua passione per la danza, 
trasformando la sua espe- 
rienza in un AOpEcsl peda- 
Bogico. Così fu c iamata dal 
maestro Viozzi alla Ginna- 
Stica Triestina per insegna- 
te danza classica. Era il 
1959: qualche anno dopo si 
Mise in proprio. E, nonostan- 
te il balletto abbia perso un 
bo’ del suo fascino per le ge- 
Nerazioni di og- 
gi, anche a cau- 
sa dell’eccessi- 


Due lezioni settimanali, 


si di tango argentino Sh 
adesso gli stage sono molto 
frequenti). «Ci teniamo, co- 
munque, ad avere un ruolo 
educativo - spiega la figlia 
della ballerina, Rina -. Per 
questo le bambine imparano 
a mantenere un comporta- 
mento disciplinato durante 
le lezioni». E so rattutto, 
nessuno spazio al narcisi- 
smo; le piccole allieve non 
devono danzare solo perchè 
a fine anno ci sarà uno spet- 
tacolino, ma devono trarre 
piacere da ciò che fanno. 

La metodologia di insegna- 
mento praticata al Centro 
Danza Classica prende il no- 
me di «metodo Vaganova». 
E° quello più recente, rispet- 
to al più tradizionale meto- 
do Cecchetti, rigoroso ma 
troppo legato al passato. 
«Questo metodo - dice Anna 
Giani - permette di sviluppa- 
re un doni propedeutico 
alla danza senza forzare i 
tempi: ad esempio, una bam- 
bina che ha meno di dieci an- 
ni di età non 
può ancora dan- 
zare sulle pun- 


na rigore e del- te, Hu ha Lon 
a ferrea disci- : x gno di esercita- 
plina necessari Di insegnano la tecnica SS, muscolatu: 
er diventare e il comportamento. ra con 
allerini, Anna prateria base». i 
iani rimane ‘ E dal prossimo invero Certo, i geni- 


una convinta 
sostenitrice del 
suo grande po- 
tenziale educa- 
tivo. 

«La danza - dice - è in con- 
tinua evoluzione. Lo dimo- 
Stra proprio la danza classi- 
ca: un tempo molto ambita, 
è divenuta una disciplina 
troppo dura per le bambine 
di oggi». Anche per questo il 
Centro ha voluto accogliere 
nuove suggestioni: oltre ai 
corsi tradizionali, ospita in- 
fatti quelli di danza moder- 
na. A queste attività, che si 
possono svolgere dai cinque 
anni in su, vanno aggiunti il 
corso di ginnastica di mante- 
nimento per adulti e, a parti- 
te dal prossimo inverno, cor- 


Bue: 


Seminario a Opicina con la celebre insegnante dell’arte 


tori mordono il 
freno, ma ci 
Vuole tempo e 
molta, molta pa- 
zienza per diventare bravi e 
famosi come Margot Fon- 
teyn, che faceva coppia con 
Nurejev, o come Luciana Sa- 
vignano, una delle ballerine 
che lavora con Bejart, en- 
trambe preferite da Anna 
Giani rispetto a nomi altret- 
tanto celebri per le loro per- 
formance ad alto livello tec- 
nico e artistico. 

La scuola è di durata an- 
nuale e riceve iscrizioni da 
settembre a dicembre. La 
scansione delle lezioni è bi- 
settimanale, Per informazio- 
ni, tel. 040764182. 

Stefano Crisafulli 


Di Ranieri Ponis 
Presentato a Roma 
«In odium fidei», 

il libro sulla chiesa 
ai tempi dell'esodo 


Alla presenza del cardinale 
Giovanni Chely, presidente 
emerito della Pontificia pa- 
storale per i Migranti e di 
altri autorevoli rappresen- 
tanti della Santa Sede, si è 
svolta nella sede delle Assi- 
curazioni Generali a Roma, 
a cura dell’Associazione tri- 
estini e goriziani, la presen- 
tazione del volume «In 
odium fidei» di Ranieri Po- 
nis. 


Cinema & Montagna: al Miela 
prende il via la rassegna Uisp 


Inizierà oggi, alle 18 (seconda proizione alle 20.30), al tea- 
tro Miela, l'undicesima rassegna di film di montagna orga. 
nizzata dalla Uisp, che si chiuderà venerdì 23 febbraio, 
con l’assegnazione della settima edizione del premio «Alpi 
Giulie Cinema». Questo pomeriggio verranno presentati fano secondo questo ca- 
due film, Ocean of Fear, Genziana d’argento al Film Fe. 

stival di Trento, e Wild Climbs: Colorado, oltre alle dia. 
positive a dissolvenza incrociata di Trieste/Cina Expedi. 
La serata è dedicata al tema 
dell’alpinismo, trattato in modo tecnico e sportivo, e i film 
saranno presentati dall’alpinista e pubblicista Erik Svab, 
«Ocean of Fear»: tre amici e tre giorni di scalata su una 
parete rocciosa all'estremo sud dell’Africa, con finale a sor- 
presa. «Wild Climbs Colorado» è il ritratto di Stevie Ha- 
ston, uno dei migliori interpreti al mondo della Sofisticata 
tecnica del dry tooling, la scalata di misto, roccia e ghiac- 
cio. «Trieste/Cina Expedition 2000/Senza confini» presen. 
ta l’ultima spedizione alpinistico-esplorativa della XXX 
Ottobre, ambientata tra le montagne della Double Bridge 


tion 2000/Senza confini, 


Mountain, in Cina. 


Li Rong Mei, maestra di taijquan 
punta alle Olimpiadi del 2008 


«La gente di solito non è abi- 
tuata a far lavorare assieme 
ll corpo e la mente in un'atti- 
Vità anche di ambito sporti- 
Vo. Dovrebbe essere la men- 
te a dirigere il corpo, con il 
Corpo stesso che poi si trova 
a pensare». Li Rong Mei, 
Una delle maggiori artefici 
della diffusione internazio- 
nale del wushu, ovvero l’uni- 
Verso marziale di origine ci- 
Rese, non ha dubbio alcuno 
Sulle specifiche peculiarità 
che accompagnano le cono- 
Scenze e l'approccio a un’atti- 
Vità come taijquan. Secondo 
il maestro Li Rong Mei, la 
Scorsa domenica presente a 
’picina per un seminario, è 
la molla della ricerca del be- 
Nessere ad avere incentivato 
la diffusione e la pratica del 
taijquan a tutti i livelli. 
Sotto la gestualità lenta e 
raffinata, il taijquan attive- 
ebbe soprattutto un equili- 
rio psicofisico: «Lavorando 
Sulla respirazione e concen- 
trandosi sull’addome, il 


taijquan può abbattere la 
tensione e ripristinare la cal- 
ma - conferma Li Rong Mei 
». Abbinare sapientemente 
Un lavoro corporeo a quello 


mentale è importante. La 
matrice resta marziale, è ve- 
ro, ogni movimento dei 
taijquan è legato a questo, 
ma il benessere ha fatto pre- 
valere il successo della diffu- 
sione in tutto il mondo. 

«La gestualità lenta non 
deve poi trarre in inganno — 
ha sottolineato l’attuale di- 
rettore tecnico della naziona- 
le Fiwuq —. La lentezza del 
corpo riporta invece a una 
mente veloce” all’occorren- 
za...». La grande adattabili- 
tà della disciplina del 
taijquan è stata l’altra risor- 


sa che ne ha determinato il — 


successo: «Sì, tanto che in Ci 
na viene praticato anche dai 
bambini — ha confermato Li 
Rong Mei — con grandi risul- 
tati anche su problemi di po- 
stura e persino di asma. In 
Occidente questo ancora 
non succede, però molti an- 
ziani lo praticano e con risul- 
tati ben visibili». Benessere, 
arte marziale, ma anche ca- 
nale sportivo. Il wushu, il 
termine cioè generico che in- 
globa tutto il panorama del- 
le arti marziali cinesi tra cui 
lo stesso taijquan, non sfug- 
ge all’agonismo. Un settore 
che punta al riconoscimento 


olimpico dopo un timido de- 
butto negli anni Trenta in 
veste di sport dimostrativo. 
L'obiettivo sono le Olimpia- 
di del 2008, con grande pos- 
sibilità di ritrovare la grazia 
e l’esperienza di Li Ron 
Mei proprio alla guida di 
una selezione azzurra. 
Francesco Cardella 


ù 


L'associazione di archeologia e storia patria presenta attività e iniziative per il 2001 


Società Istriana, bilancio 0.k. 


Sì è tenuta nei giorni scorsi, 
Nella nuova sede di via Cri- 
gi 5, l'assemblea generale 
ella Società istriana di ar- 
©heologia e storia patria, pre- 
Seduta dal presidente Rugge- 
îo Rossi, alla presenza di qua- 
Si una cinquantina di soci. 
Dopo l'approvazione del 
Verbale e il ricordo dei soci de- 
iti (Crisma, Giosio, Rizzi e 
Vocetti), Rossi ha illustrato 
© attività e gli impegni svolti 
Nel corso dell’anno passato, 
Ta cui si segnalano il centesi- 
mo volume di «Atti e memo- 
ne» di ben 583 pagine, curato 
dal Segretario Cuscito, la mo- 
Stra del pittore dignanese Pie- 
tro Marchesi curata dal nipo- 


€ nel settantesimo anniver- 


e — 


sario della morte, il restauro 
© l'allestimento della nuova 
sede (lascito Curri) seguiti 
dalla tesoriera Duda Marinel- 
li, la pubblicazione del terzo 
quaderno di «Histria Terra» 
a cura del socio Fiorentin, 
FRESA i E cala 
zione della Biblioteca sociale 
aperta al pubblico all’Archi- 
vio di Stato di Trieste e cura- 
ta da P. Ugolini Bernasconi. 

Per il 2001, si prevedono la 
preparazione e la pubblicazio- 
ne del volume 101.0 «Atti e 
memorie» nonchè del quarto 
duadero donato alla Socie- 

, conferenze sulle nuove sco- 
perte archeologiche in Istria 
e attività didattiche nelle 
scuole, 


La relazione del presidente 
è stata approvata all’unani- 
mità. Ha trovato unanime 
consenso anche la proposta 
avanzata dal presidente di 
nominare Mario Mirabella 
Roberti presidente onorario. 

Dopo gli interventi del se- 
CE Cuscito e del socio 

iorentin, ha preso la parola 
la tesoriera Duda Marinelli 
per la relazione finanziaria, 
conclusasi con l'approvazione 
di bilanci e attività. Infine, 
Ester Capuzzo ha tenuto la 
rolusione su «Francesco Sa- 
ata dalla Dieta istriana al- 
l'Ufficio centrale Nuove Pro- 
Vince», che sarà pubblicata 
nel nuovo volume di «Atti e 
memorie». 


marziale cinese 


L'autore ha sottolineato 
la drammaticità degli even- 
ti che hanno contraddistin- 
to in particolare la Chiesa 
nel periodo dell'esodo degli 
istriani, fiumani e dalmati, 
ricordando che gli stessi ve- 
scovi sono stati costretti ad 
abbandonare le loro sedi, 
nonchè il sacrificio di nume- 
rosi sacerdoti. 

Il libro reca la prefazione 
del vescovo di Trieste, Eu- 
genio Ravignani, il quale ri- 
volge un particolare pensie- 
ro all’arcivescovo, monsi- 
gnor Antonio Santin, presu- 
le di Trieste e Capodistria, 
indicandolo come «vescovo 
della fortezza e della lealtà, 
della verità e della giusti- 
zia». L’autore ricorda an- 
che la causa di beatificazio- 
ne promossa per due sacer- 
doti istriani, don Francesco 
Bonifiacio e don Miro Bule- 
sic e per il triestino Marcel- 
lo Labor. 


MONTAGNA 


sI 


Educazione 
stradale: corso 


Le lezioni teoriche di educa- 
zione stradale del ciclo «Gui- 
da la tua vita», promosso 
dal Lloyd Adriatico, si svol- 


lendario: cer, dalle 11.50 al- 
le 13.30, all'Istituto Da Vin- 
ci di via Veronese e alla 
scuola media Campi Elisi di 
via Carli dalle 8 alle 10; gio- 
vedì, dalle 11 alle 13, ancora 
alla «Campi Elisi» e, dalle 
11.50 alle 13.30, all'Istituto 
Galvani; venerdì alla media 
Rismondo di via Forlanini, 
dalle 9 alle 11 e sabato, dal- 
le 9 alle 11, per i ragazzi di 
una terza classe della «Cam- 
pi Elisi». Il corso è tenuto in 
collaborazione con il Consor- 
zio Unico delle autostrade 
triestine. 
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Ecco i vincitori del quattordicesimo concorso promosso dagli «Amici» 


Due fratellini si aggiudicano 
il premio per il più bel presepio 


Con un video dedicato alla storia della nascita di Gesù, rea- 
lizzato con l’aiuto dei gertitori, i piccoli Aurora e Davide Ca- 
stellano hanno ricevuto il primo premio speciale della giu- 
ria al quattordicesimo concorso «Natale con il Presepio» or- 
CERERE dalla sezione triestina dell’associazione italiana 
ici del Presepio. Insieme a loro, presenti il vescovo Euge- 
nio Ravignani e il vice sindaco Roberto Damiani, sono stati 
eno altri appassionati presepisti di quel centinaio che 
‘a partecipato a un concorso che continua a coinvolgere 
°gnì anno tanti privati cittadini, scuole, istituti religiosi. 
Cera il tutto esaurito alla cerimonia di premiazione svol- 
tasi nella sala dell’oratorio della parrocchia della Madonna 
del mare. In apertura, i cori Silvulae Cantores e Lucio Ga- 
gliardi, diretti dal maestro Siisonpe Botta, hanno introdot- 


to l’atto finale del concorso. Quin 


il regista Ugo Amodeo, 


accompagnato dal pianista Silvio Donati, ha letto alcune 


prose sul Natale. 


Il concorso «Natale con il CORE sì colloca accanto alla 


tradizionale Mostra dei Presepi cl 


le quest'anno l’associazio- 


ne ha allestito in tre sedi, nella sala rossa di piazza dell’Uni- 
tà, a Palazzo Costanzi e nella sala dell’Albo Pretorio. <La 
strategica collocazione - ha puntualizzato il presidente dei 
Econ triestini, Giuseppe Castagnaro - ha portato un’af- 

luenza record di visitatori. Sono stati ventimila, tra cui tan- 
ti turisti, coloro che hanno ammirato le tre rassegne, men- 
tre ulteriori cinquanta presepi da noi realizzati sono stati 
ospitati in altre sette sedi cittadine, Prefettura e Comune 


compresi», 


Accanto al rano premio riservato al video dei sorpren- 


denti fratelli Castellano, i 


di Salvatore Allone (rea- 


I presepi 
lizzato nel Duomo di Muggia), di Mario Blecich (allestito nel- 


la chiesa di Grignano) e 


Pasquale Monet (nella chiesa di 


Sistiana) si sono garantiti il riconoscimento speciale «Nata- 


le 2000». 


Nella categoria riservata ai 


il primo premio è andato a 


Marina 


presepi costruiti in famiglia, 
arino Furlan, mentre 


tra quelli realizzati nelle scuole si è distinata l’opera della 
Suvich. Ancora per la categoria «chiese», il primo riconosci- 
mento è andato alla parrocchia di San Luca. Infine, per i 
presepi realizzati nelle comunità, affermazione per la caser- 
ma Reggimento Piemonte Cavalleria di Opicina. 


ma. loz. 


Iserizioni fino al 23 febbraio, con selezione 


Vuoi fare la guardia venatoria? 
Il Wwf organizza un corso 
per superare l'esame d'idoneità 


Volete diventare Guardie Venatorie e ambientali volonta- 
rie? Il Wwf di Trieste organizza un corso di formazione per 
aspiranti in base alle leggi nazionale e regionale. Il MUD: 
to di candidati è fissato in venticinque, Gli interessati posi 
Sono ritirare il modulo d'iscrizione nella sede sociale di via 
Rittmeyer 6, fino al 28 febbraio. Le condizioni d'ammissio- 
ne sono la residenza nella provincia di Trieste, la maggio- 
Te età e la condizione di sana e robusta costituzione, la non 
titolarità di una licenza di caccia e Ja qualità di socio Wwf. 
«L'iniziativa, alla sua seconda edizione - specifica il coor- 
dinatore Roberto Linardon - si Propone di formare pubblici 
ufficiali con EE di vigilanza su tutto il territorio di Tri- 
este in merito all’attività venatoria, alla fauna selvatica, 
alla flora protetta, alle produzioni agricole. Le aspiranti 
guardie dovranno inoltre ai prendere nozioni di veterina- 
ria e di pronto soccorso nonchè le procedure di accertamen- 
to d'identità e di contestazione delle infrazioni per essere 
in grado di stilare un verbale. Riguardo invece a illeciti e 
reati ambientali, quali ad esempio le discariche abusive, 
edilizia in zone vincolate, circolazione fuoristrada non con- 
sentita, il compito sarà limitato alla segnalazione alle auto- 
rità competenti, ma ciò non toglie la possibilità di sopral- 
luoghi e documentazione fotografica». 
Le lezioni, che saranno tenute da esperti del settore e da 
SC 812 in ruolo, avranno luogo nella sede sociale del 
wf'in ore serali, nei giorni di martedì e giovedì, a partire 
dal 12 marzo sino alla prima settimana si giugno, con ri- 
resa in settembre. Le selezioni si terranno nella sala con- 
(erenze del Museo civico di storia naturale di via Ciami- 
cian 2, il 27 febbraio per lo scritto e il 6 marzo per l'orale, 
mentre il superamento dell'esame di abilitazione alla Pro- 
vincia garantirà il rilascio di un attestato di idoneità. Il 
Servizio Verrà effettuato în divisa, ma senza armi ed è a ti- 
tolo gratuito. Per informazioni si può contattare i responsa- 
bili tra le 16 e Je 18 di co lunedì e giovedì, ai numeri 
03355998162 0 03490864767. 


La commissione gite del- 
l'Associazione XXX Otto- 
bre — sezione del Cai in 
Trieste — organizza per do- 
menica ll febbraio 
un’escursione che parten- 
do dalla località sciistica 
di Ravascletto (ponte sul 
Rio Margo m 963), arrive- 
rà fino alla casera Glaretz 
(1650 m), poi, passando 
per gli Stavoli Bidiut 
(1298 m), si raggiungerà 
l’abitato di Zovello (960 
m). 

Il percorso s'inizierà da 
Ravascletto nei pressi del 
ponte sul Rio Margo, da 
dove parte un primo bre- 
vissimo tratto di strada 
asfaltata, che porta all’im- 
bocco del ripido sentiero 
(n. 152), che sale in un bo- 
sco d’alti abeti, intersecan- 
do per tre volte la «Panora- 
mica delle Vette», vecchia 
strada militare riattata, 
che dalla sella Valcalda va 
alla casera Valsecca e con 
un lungo giro scende a 
Tualis, il paesino che ognu- 
no, andando verso Rigola- 
to, vede alto su un poggio 
d’una costa montana del 
fio. ric. 


i. 
Aperto l’anno di attività del sodalizio dei laureati dell’Università di Trieste (Alut) 


Quando nacque il «Maggiore» 


L'attività sociale dell’Alut (Associazione laureati dell’Università di Trieste), RL da Mat- 
teo Valente, ha preso avvio per l’anno in corso con una riunione conviviale, al termine della 
quale Claudio i presidente del Conservatorio di medicina giuliana, ha intrattenuto 
‘ presenti sviluppando alcuni spunti storici proposti dalla storia dell’ ispedale Meo Sono 
state dapprima illustrate le motivazioni del passato incremento demogra ico di Trieste che, 
dai 7000 abitanti del ‘700, raggiunse i 24 mila abitanti pgli inizi dell'800, i 45 mila quando 
l'Imperial Do governo pensò di costruire un nuovo ospedale, il Maggiore appunto, per giunge- 
re infine ai 78 mila abitanti quando lo stesso nosocomio fu ultimato, nel 1841. E° stato quindi 
ricordato il precedente ospedale, la cui inadeguatezza delle strutture e l’insufficiente ricettività 
furono il doveroso stimolo a costruire il Maggiore. Si trattava dell’ex episcopio, în via del Ca- 
stello a San Giusto, capace di accogliere al massimo 300 pazienti, elevabili a 400, utilizzando 
strutture adiacenti o collegabili quali le case Marenzi, Scnider, Eckel, Fano, Hoeslin, villa Pel- 
legrini € così via. Per la de costruzione del Maggiore fu acquistata la campagna del fondo 
‘assis Hoffman, contrada suburbana di Chiadino, perchè decentrata, in lieve declivio e dota- 
ta di dieci pozzi naturali. Costò 29 mila fiorini. L'edificio, di stile neoclassico, ispirato all’Allge- 
meineskrankenhaus di Vienna, su ‘progetto di Antonio Juris con la supervisione di Pietro Nobi- 
le, costò 800 mila fiorini, cui se ne aggiunsero altri 200 mila per gli arredi. Il Maggiore, capace 
inizialmente di 1082 posti letto, ha RO rettangolare e un giardino interno di 12 mila metri 
quagraa, capace di contenere la veneziana piazza San Marco. La costruzione iniziò nel marzo 
834, SEO o era imperatore d'Austria Francesco I e terminò nel luglio 1841, sotto l’imperato- 

re Ferdinando I. NelP800 la gestione dell'ospedale fu dapprima governativa, poi comunale. 
Fulvia Costantinides 


Domenica in escursione con la XXX Ottobre, a partire dal Rio Margo 


Da Ravascletto a Zovello, 
tra i paesaggi della Caria 


Crostis, in posizione sola- 
tia invidiabile; la migliore 
della valle. 
Si salirà fino a una cap- 
ella votiva in località 
‘aina di Mont, pe inerpi- 
carsi ancora alla Beretta 
di Culzin (1497 m), prose- 
guendo ripidamente si 
giungerà a quota 1590, do- 
ve c'è una piccola costru- 
zione in cemento, in breve 
si ritroverà la «Panorami- 
ca» per la quarta volta nel 
punto in cui essa descrive 
una curva secca a sinistra, 
correndo quasi piana. Do- 
po averla seguita per un 
reve tratto, s'imboccherà 
uno stretto sentiero che in- 
nalzandosi ripidamente 
orterà prestissimo alla 
‘asera Glaretz, punto più 
elevato dell'escursione 
(1650 m), dove si farà una 
sosta, ammirando la visio- 
ne dello Zoncolan, e, die- 
tro a lui, il cocuzzolo roc- 
cioso del più alto Arvenis. 
S'inizierà a scendere per 
alcuni chilometri lungo la 
Panoramica fino a quando 
un sentierino, non marca- 
to, si stacca da una accen- 
tuata curva, proseguendo 


nel pittoresco bosco per cir- 
ca un chilometro e arrivan- 
do presto agli Stavoli Bi- 
diut. Il sentiero continua 
trasformandosi in una 
traccia che si snoda in di- 
scesa fra degli alti alberi, 
confluendo infine in un 
sentiero più ampio che 
cambia versante orografi- 
co e scende, anche con trat- 
ti molti ripidi, nel bosco al- 
le spalle di Zovello, poco 
più avanti s'incontra 
un'elegante cappelletta do- 
ve giunge la «Via Crucis» 
che si inerpica dalla chie- 
sa di Zovello con le sue ar- 
tistiche stazioni, ultimi se- 
gni di un'antica devozio- 
ne, Scendendo per una ri- 
pida via acciottolata si 
giungerà al centro del pae- 


se. 

Capogita: Roberto Bar- 
Test. Programma: parten- 
za da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai, alle 7.30, 
rientro a Trieste alle 20 
circa. Prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, tel. 0403474534 oppu- 
re 040635500, tutti i gior- 
ni dalle 18 alle 20 escluso 
il sabato. 


Corsi gratuiti di lingue 
Ass. Ibero Latino Americana 


Sono, aperte le iscrizioni 
per nuovi soci ai corsi inten- 
sivi di spagnolo, inglese, 
francese, portoghese e ita- 
liano per adulti e bambini. 
Inoltre tv satellitare, Inter- 
Net, videoteca, biblioteca e 
altro. Via F. Venezian 1, da 
lunedì a venerdì 10-12 
16-20 sabato 10-13 tel. 
040/300588. 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


Per essere 
presenti 
in questa rubrica 
telefonate 
allo 


040.6728311 


Lera 
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MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centi Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO @ 


20 


SL MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 2001 
Î N bb iò - - È . i 
Replica nieno la necessità degli inci. Disserv RT ANNIBALE 
al neo-assessore tamenti a eludere le regole bancari 6 febbraio 1951 


Rientrato a casa dopo qual- 
che giorno d’assenza, sfo- 
gliando i giornali arretrati 
ho letto sul vostro quotidia- 
no del 23 gennaio 2001, nel- 
la pagine della Provincia, 
l'intervista rilasciata dal 
neo ingegner Massimo Vero- 
nese, nuovo assessore ai La- 
vori pubblici del Comune 
di Duino, dopo le dimissio- 
ni dell'ingegner Mari. . 

Tra le varie risposte forni- 
te alla giornalista, una in 
particolare modo mi lascia 
un po’ perplesso, quella ri- 
guardante la scalinata del 
porticciolo di Duino. 

A detta dello stesso sem- 
brerebbe che la tanto men- 
zionata scalinata sia cara 
solamente all'opposizione 
di quest'amministrazione. 

Vede mio caro ingegnere, 
la scalinata è una cosa che 
sta a cuore a tutti, proprio 
a tutti i cittadini che devo- 
no poterla usare, in piena 
sicurezza per recarsi al por- 
ticciolo, senza correre il ri- 
schio di rompersi le gambe 
come è successo al sottoscrit- 
to, che tutt'ora a distanza 
di mesi è in attesa di vedere 
completati i lavori e risolta 
la sua personale vertenza 
con il Comune. Un tanto 
per sua conoscenza. 

Tullio Volari 
Duino 


Il gpl 
all'ex Aquila 


Sull'insediamento del depo- 
sito di gpl nell'area ex Aqui- 
la si parla di mistero fitto, 
di scetticismo, di strategie 
di sviluppo delle aree conti- 
gue dopo averle opportuna- 
mente bonificate, ma della 
zona «Seastok» nessuno par- 
la apertamente; suppongo- 
no, teorizzano che il gpl nes- 
suno lo vuole; si disquisisce 
con estrema prudenza. Il 
condizionale è di rigore. 
Tutte favole! Tutti sanno 
tutto, ma fingono di non sa- 
perlo. Attanagliato dal dub- 
bio di non sapere cose che 
tutti sanno dev'essere l’as- 
sessore Dressi, unica voce 
fuori del coro che, «seccato», 
spara dritto al cuore del 
problema; «...se ha tutte le 
autorizzazioni necessarie 
(con riferimento a Seastok) 
può iniziare i lavori...» e 
continua: «...se poi ci saran- 
no azioni di sequestro potrà 
ricorrere al Tar...». Giusto! 
Ma con sulla groppa anche 
una denuncia penale. 
Tuttavia, non dovrebbe 
essere difficile capire che la 
Seastok non ha tutte le auto- 
rizzazioni necessarie se ten- 
tano di fare breccia con il 
sindaco Dipiazza; se contat- 
tano noi del Comitato con 
l’inutile tentativo di convin- 
cerci a rendere più flessibili 
i cittadini di Aquilinia. 


Impianti 
energetici 


La Giunta regionale bara 
sui conti del fabbisogno 
energetico del Fvg, e lo fa in 
maniera strumentale per 
giustificare il nuovo impian- 
to Caffaro di Torviscosa, 
| che per potenza installata e 
vicinanza di grandi clienti 
«idonei», di fatto si presenta 
come l’anti Monfalcone. In 
ogni caso ricordo che la Re- 
gione ha sola competenza in 
merito alla pianificazione 
dell'energia rinnovabile, 
mentre per gli impianti co- 
me la Caffaro l’autorizzazio- 
ne è ministeriale previa 
Via, secondo una scaletta, e 
con motivazioni tecniche si- 
curamente maggiori di una 
campagna di propaganda 
sulla inesistente «fame ener- 
getica» del Fug. In questo 
senso è bene ricordare a Ro- 
moli e Dressi che come as- 
sessori regionali dovrebbero 
essere più attenti agli inte- 
ressi collettivi della comuni- 
tà e meno a quelli di pochi 
imprenditori, amici o meno 
che siano. In realtà i conti 
non stanno come sì dice: il 
vero problema è l’utilizzo 
della centrale termoelettri- 
ca di Monfalcone. 

Infatti, una semplice rico- 
gnizione storica dimostra 
che l’anno scorso la Cte di 
Monfalcone ha prodotto ben 
2300 GWh in meno del 
1997, e quindi è stata am- 
piamente sotto utilizzata. 
Inoltre è completamente spa- 
rito dalle considerazioni del- 
la Giunta il calcolo dell’im- 
pianto già in funzione della 
Ferriera di Servola, con i 
suoi 1020 GWh presunti. In 
sostanza hanno nascosto 
3320 GWh, che porterebbe- 
ro în attivo il bilancio ener- 
getico regionale. Altro che 
deficit! 

Che si bari sui numeri 


e la legge che le pervengono 
con pubblici suggerimenti 
da una così rappresentati- 
va carica delle istituzioni re- 
gionali. 

L'assessore Dressi ha di- 
menticato gli obblighi della 
disciplina del dovere che è 
soprattutto cultura sociale 
e democratica. Egli sprona 
alla disubbidienza un’enti- 
tà privata portatrice di pri- 
vati interessi che nulla ha 
in comune con i diritti reali 
e costituzionali di un'intera 
collettività sociale alla qua- 
le, dicendo e suggerendo, 
ha mancato di rispetto invo- 
gliando i poteri economici 
forti a passarle sopra senza 
riguardo alcuno. 

Citiamo, per concludere, 
il capoverso finale della let- 
tera di chiarimenti da noi 
richiesti alla direzione re- 
gionale della Pianificazio- 
ne territoriale sulle proble- 
matiche connesse alla L.R. 
52/91: «Si ricorda che il Co- 
mune nell'attività di piani- 
ficazione che gli è demanda- 
ta, deve individuare obietti- 
vi, strategie e contenuti che, 
nella consapevolezza dei va- 
lori fisici e culturali che il 
proprio territorio racchiu- 
de, garantiscano un uso 
oculato dello stesso nell’inte- 
resse della collettività». 

Comitato Monte d’Oro 


Sanità 
che funziona 


Qualche settimana fa mi so- 
no procurato un’ampia e de- 
licata ferita alla mano de- 
stra lavorando con una se- 
ga elettrica. Accompagnato. 
da un amico al pronto soc- 
corso dell’ospedale di Catti- 
nara vi ho trovato assisten- 
za sollecita ad efficace, che 
ho anche riscontrato nelle 
successive sedute di medica- 
zione. Si è trattato di una 
piacevole (compatibilmente 
con la situazione) constata- 
zione e di questo vorrei rin- 
graziare calorosamente il 
personale medico e infermie- 
ristico coinvolto. 

Giuseppe Furlan 


Illuminazione 
indispensabile 


La scorsa primavera ho 
scritto all’Acegas per chiede- 
re una maggiore illumina- 
zione del tratto di strada 
tra la vecchia stazione ferro- 
viaria di Campo Marzio e 
la piscina terapeutica. Non 
è stato fatto assolutamente 
niente. Quello è un tratto di 
strada molto pericoloso al- 
l’attraversamento, soprat- 
tutto per il transito conti- 
nuo di Tir e di camion in 
ogni direzione. Ricordo ai 
responsabili della sicurezza 
dei cittadini che al piano 
terra della stazione ferrovia- 
ria c'è una palestra frequen- 


per avvalorare le proprie te- 
si, è l'ennesima prova della 
miopia di fondo con cui Po- 
lo e Lega stanno affrontan- 
do in Regione la questione 
energetica. L'idea stessa di 
autarchia energetica è am- 
bientalmente inaccettabile, 
economicamente contropro- 
ducente e del tutto velleita- 
ria, in quanto destinata a 
breve al fallimento. 

Per queste ragioni RETRO 
che compito primario della 
Giunta regionale sia quello 
di favorire la riconversione 
e la competitività sul merca- 
to degli impianti esistenti, 
ex Enel e privati che siano, 
favorendo le energie rinno- 
vabili. Ciò non toglie che si 
guardi con attenzione ai 
nuovi impianti, ma evitan- 
do che si crei una prolifera- 
zione energetica, dannosa 
dal punto di vista ambienta- 
le e non utite economicamen- 
te, se non per pochi. 

inrico Gherghetta 
consigliere regionale Ds 


Le azioni 
Acegas 


Anche dopo lo scioglimento 
della Commissione speciale 
Acegas che ho presieduto, ho 
seguito con attenzione le vi- 
cende legate all'azienda. 
L'opposizione ha accusato 
uesta amministrazione, tra 
e altre cose, di eccessiva fret- 
ta ma le procedure che stia- 
mo attuando erano program- 
mate da diversi mesi, come 
noto a tutti. La riservatezza 
richiesta sulle informazioni 


allegate alla delibera è moti- 


vata dalla delicatezza di 
un'operazione economica di 
tale portata, per evitare un 
giusto richiamo della Con- 
sob in caso di pubblicazione 
anticipata. Il mercato è cer- 
tamente imprevedibile ma 
chi potesse prevederlo sareb- 
be subito ricco. È altrettanto 
vero che, se avessimo rinvia- 


Gruppo di sessolote nei primi ‘900 (fondo Ranchi-Rossi). La foto è conservata 
I nell'archivio dell'Istituto Saranz, che l'ha inserita assieme ad altre quattrocento 
della sua ricca collezione nel recente volume «Immaginare Trieste» (ed. Luglio 


|| fotocomposizioni). Il volume raccoglie le imma 
secolo appena trascorso, a commento delle qu 
pon degli autori triestini coevi più significati 


i del lavoro a Trieste agli inizi del I 
ono stati inseriti brani e poesie di 


tata anche da giovanissimi 
e da persone anziane e che 
in quella zona c'è stato l’an- 
no scorso un incidente mor- 
tale, proprio a causa di un 
Tir. Spero che questa mia 
seconda lettera venga presa 


‘in considerazione e che si in- 


fervenga quanto prima per 
tutelare chi attraversa la 
strada, potenziando l’illu- 
minazione stradale e predi- 
sponendo delle strisce pedo- 
nali tra il posteggio a paga- 
mento della stazione ferro- 
viaria e la piscina terapeuti- 
ca. 

Maria Del Toso 

e altre 13 firme 


Passato 
cancellato 


Non passiamo spesso nella 
zona di Cittavecchia, ma 
quando, giorni fa, siamo an- 
dati a vedere cosa era suc- 
cesso alla corte Trauner, ci 


to per qualsivoglia motivo 
la quotazione, la stessa oppo- 
sizione ci avrebbe imputato 
l'incapacità di rispettare i 
programmi. Oggi si discute 
di Acegas sulla stampa loca- 
le, nazionale e economica 
specializzata, non per curio- 
sità ma per l’attenzione che 
richiama un'azienda che vie- 
ne alla ribalta nazionale 
partendo dalla provincia e 
cresce per massa critica an- 
dando alla quotazione in 
Borsa tra le prime ex munici- 
palizzate in Italia, forse pri- 
ma tra le vere «multiutili- 
ties». 

Anch'io acquisterò delle 
azioni, non per motivo politi- 
co, ma per il desiderio di 
continuità per l'azienda trie- 
stina e per la certezza di un 
buon investimento. 

Anche l'opposizione ha ri- 
conosciuto orgoglio per la 
crescita di un azienda stori- 
ca per Trieste e riconosce il 
So aggiunto che si riflet- 
te sull’indotto, ma poi ironiz- 
za sulle bollette. Ecco riemer- 
gere la trippa per il gatto 
elettorale: rimandare le quo- 
tazioni in Borsa per via del 
numero verde. 

Giorgio Mustacchi 
consigliere comunale 
Lista Illy 


La sinistra 
a Muggia 


Il consigliere 


comunale 
Claudio Grizon, in una sua 
recente polemica con il Fron- 
te Giuliano sui problemi del- 
le scarpate di Borgo San Cri- 
stoforo, anziché spiegare le 
ragioni che avevano indotto 
l’amministrazione Dipiazza 
a non usare il Piano regola- 
tore per dichiarare le scarpa- 
te «non edificabili», preclu- 
dendo in questo (pod ogni 
possibilità insediativa in 
quell'area, dichiarava che 
gli interventi del Fronte era- 
no «mera speculazione politi- 
Ca». 


siamo trovati di fronte a 
sbarramenti che impediva- 
no in gran parte la visuale, 
ma lasciavano anche capire 
quante demolizioni sono 
state fatte, senza che noi tri- 
estini lo sapessimo. Cono- 
scevamo la Cittavecchia di 
una volta e non avremmo 
moi immoginato che Trie- 
ste giungesse a distruggere 
il suo passato, peggio di co- 
me hanno fatto i barbari 
nel Medioevo. 

Ormai c'è solo da sperare 
che gli uffici responsabili 
del Comune, rendendosi 
conto di quanto è stato per- 
so, conservino scrupolosa- 
mente quel poco che è rima- 
sto per non perdere almeno 
i rari esempi di case anti- 
che che sono rimaste a testi- 
moniare il nostro passato. 

Facciamo presente che so- 
no arrivate lettere di prote- 
sta anche dall’estero, da 
molto lontano, da parte di 
persone che pensano, non a 


Come se ciò non bastasse, 
in quell'occasione egli sferra- 
va un immotivato attacco al- 
la sinistra, dichiarando te- 
stualmente che «nessuno in 
questi 50 anni ha fatto di 
‘più per Muggia che il sinda- 
co Dipiazza». Considerato 
che queste strampalate affer- 
mazioni non sono di un sem- 
plice militante politico, ben- 
sì dell'assessore alla Cultu- 
ra della nostra Provincia, e 
considerato che di quel perio- 
do sono stato un protagoni- 
sta attivo e anche molto orgo- 
glioso, mi sento in dovere di 
rispondere in prima persona 
Ge dati certi e inoppugnabi- 

L, 

La sinistra, e con essa le 
forze democratiche e antifa- 
sciste, trovarono nel dopo- 
guerra un Comune prostra- 
to da 20 anni di fascismo, 
che qui significò non solo im- 
mobilismo ‘amministrativo, 
ma anche carcere, confino, 
guerra, con tanti morti oltre 
a quelli immolatisi nella lot- 
ta di liberazione. Un Comu- 
ne senza strade, senza scuo- 
le—in periferia si faceva le- 
zione in case private —, sen- 
za impianti sportivi, senza 
‘palestre, senza società sporti- 
ve e culturali. Non esisteva 
la strada per Santa Barba- 
ra né quella per Chiampore, 
tanto meno la circonvallazio- 
ne alta Chiampore-Bosici- 
Santa : Barbara. L'attuale 
viale XXV Aprile era un tor- 
rente puzzolente, il Borgo di 
Zindis un bosco di pioppi, la 
zona del Peep di Fonderia 


torto, di aver perso con Cit- 
tavecchia anche le proprie 

radici. 
Un gruppo di triestini 
(seguono 9 firme) 


Il giocatore 
ceduto 


Sono da cinquant'anni tifo- 
so della Triestina e voglio 
esprimere tutto il mio disap- 
punto sulla cessione del gio- 
‘catore Aureliano Modesti al- 
le DZ Russi-Padova. 

Il giocatore in questione, 
senza alcun dubbio il mi- 
gliore della rosa alabarda- 
ta, è stato ceduto a costo ze- 
ro (°). A fine campionato, 
quando probabilmente ver- 
remo gabbati per l’ennesi- 
ma volta, dia udore, non 
ci si SERE 1 alla sfortuna! 
Andando avanti così, gli 
unici tifosi sostenitori con- 
vinti rimarranno solo i si- 
gnori Berti e Fioretti. 

Glauco Benelli 


una delle dui degradate di 
Muggia. fognatura del 
centro era fatiscente. 

Sulla strada della rico- 
struzione, quando una pri- 
ma trasformazione era già 
divenuta realtà (1954), cade 
su Muggia un macigno sen- 
za pari: la cessione di metà 
del territorio comunale alla 
Jugoslavia, come tributo al 
Trattato di Pace con quel Pa- 
ese. Si persero strade, edifici 
pubblici, scuole anche di re- 
centissima costruzione, par- 
te dell'acquedotto e della re- 
te idrica ed elettrica. Ma, co- 
sa ancora più urgente, c'era- 
no 2400 concittadini esodati 
dai villaggi di Crevatini, El- 
.leri, Faiti, ecc. rimasti im- 

rovvisamente senza ‘casa. 

la subito, l’amministrazio- 
ne s'impegnò per trovare per 
questi una sistemazione di- 
gnitosa (si creò tra l’altro 
Borgo Zindis) e questo per 
noi è ancora elemento di 
grande soddisfazione. Negli 
anni successivi abbiamo lan- 
ciato un grande piano di svi- 
luppo, dal primo Piano rego- 
latore in poi. Abbiamo valo- 
rizzato la valle delle Noghe- 
re, come centro produttivo e 
commerciale, lottando an- 
che contro gli amici di Gri- 
zon che net vari periodi per 
quella zona dd ‘prefe- 
rito la raffineria Vincor, un 
grande inceneritore, una me- 
gacentrale a carbone, ecc. 
Abbiamo metanizzato il Co- 
mune, sconfiggendo l’opposi- 
zione di Biasutti che a Mug- 
gia il metano non lo voleva 
proprio dare. Abbiamo ela- 


31 gennaio, ore 8.20: Cassa 
di risparmio di Trieste, 
agenzia di Campo S. Giaco- 
mo. 

Ho proprio bisogno di un 
milione che, si sa, è superio- 
re alle disponibilità del ban- 
comat. Ho molta fretta. I 
computer sono bloccati. Fac- 
cio presente all’impiegata 
che devo solo cambiare un 
assegno. Con formale corte- 
sia e sostanziale indifferen- 
za mi dice che le macchine 
sono bloccate. Dopo cinque 
minuti ritorno alla carica. 
«Se le macchine xe blocade 
no se pol far niente». 

Se c'è un minimo di fidu- 
cia nel cliente un assegno 
di un milione corrisponde a 
dieci biglietti da centomila 
in cassa. In qualunque ri- 
scontro i conti tornano. La 
registrazione potrà esser fat- 
ta più tardi. ] correntisti pa- 
gano spese bancarie alte, ri- 
cevono interessi minimi: cer- 
to un guasto ai computer è 
possibile e probabilmente 
non è colpa di nessuno, ma 
colpevole mi sembra il di- 
sinteresse per le necessità 
del cliente, lo scaricare 
l'emergenza tutta sul clien- 
te pur di salvare l’usuale 
svolgimento del lavoro. 

Non voglio sentir dire che 
bisogna prima controllare 
se il milione effettivamente 
sul conto c'è. Le «sofferenze» 
bancarie non derivano cer- 
to da migliaia di correntisti 
che aspettano i computer 
bloccati per intascare un 
milioncino che non hanno 
sul conto. 

Giovanni Nevyjel 


L'esempio 
del ministro Bellillo 


Sento di dover pubblica- 
mente ringraziare la signo- 
ra Katia Bellillo, ministro 
per le Pari opportunità. Fi- 
nalmente il suo ministero, 
nella persona del suo attua- 
le ministro, la signora Bel- 
lillo appunto, ha fatto una 
cosa giusta. Ha violente- 
mente aggredito in un salot- 
to televisivo l'onorevole 
Mussolini, altra donna, che 
naturalmente ha reagito 
con altrettanta violenza. 
Questi sono fatti, e î fatti, 
si sa, valgono più di tante 
parole. E le parole che per 
anni da questo ministero e 
dalle sue ramificazioni ter- 
ritoriali, abbiamo sentito in- 
dividuano nella donna il ge- 
nere che va affrancato dal- 
l’uomo. Lui che ha forgiato 
una società maschilista, lui 
che la opprime, lui che la 
prevarica, lui che la mole- 
sta e che la violenta. Ci han- 
no insegnato che è l’uomo, 
per specificità di genere, 
che è violento con lei e coni 
bambini. A questi si con- 
trappongono le donne con 
la loro dolcezza, loro uniche 
degne tutrici dei nostri fi- 


borato un'ipotesi di sviluppo 
ancora valido per la Muggia 
del dopo cantieri con Porto 
San Rocco volano dello svi- 
luppo turistico. Abbiamo in- 
ventato dal nulla iniziative 
culturali di rilevanza nazio- 
nale, come il Carnevale Mug- 
gesano e la rassegna Teatro 
in Piazza. Abbiamo prodot- 


to un sistema scolastico e di . 


assistenza che hanno garan- 
tito, per anni, serenità am- 
bientale in tutta la cittadi- 
nanza. Abbiamo lasciato in 
eredità al centrodestra pro- 
getti e finanziamenti, come 
nel caso del recupero del cen- 
tro storico. Questo è ciò che 
abbiamo fatto, e potrei conti- 
nuare. Veda ora l'assessore 
Grizon se il sindaco Dipiaz- 
za saprà realizzare, come da 
lui affermato, più delle sini- 


stre. 
Galliano Donadel 
ex consigliere regionale 
per lungo tempo 
assessore a Muggia 


Sull'acquisto 
del castello 


Grande merito va ricono- 
sciuto ad Alessandra Guer- 
ra e Federica Seganti per 
aver cercato di esorcizzare 
il fantasma del castello di 
Duino. Purtroppo, però, il 
fantasma regionale non è 
scomparso. 

Queste notazioni sarebbe- 
ro dovute comparire subito 
dopo l'approvazione in Con- 
siglio regionale dell’emen- 
damento all’art. 8 della leg- 
ge finanziaria presentato 
da Federica Seganti anche 
a firma di altri 14 consi- 
gheri e approvato con 25 vo- 
ti favorevoli. 

bene sottolineare che, 
alla luce dei fatti, è risulta- 
to non solo opportuno, ma 
un vero e proprio «salvatag- 
gio» obbligato, il subemen- 
damento presentato dal 


la «Veglia 


re 500 per le dame. 


gli, loro che si commuovono 

er un fiore o un uccellino. 
È un ritornello che a molti, 
uomini e donne, suona sto- 
nato, ma evitano di schie- 
rarsi per non apparire ma- 
schilisti e retrogradi. Ma 
per fortuna ora un mini- 
stro, addirittura quello che 
istituzionalmente è chiama- 
to a impiegare il denaro 
pubblico per sostenere que- 
sta tesi, ha aiutato anche'i 
più scettici a chiarirsi le 
idee. 

Grazie ministro, pochi 
fatti valgono più delle paro- 
le e lei ministro ci ha dato 
inequivocabile e pubblica 
dimostrazione di parità nel- 
la violenza. Ora tocca agli 
elettori che presto dovranno 
votare e a coloro che saran- 
no delegati a governare, ri- 
flettere. 

Renzo Pituello 


Servizio civile 
nei ricreatori 


Sono passati dieci mesi da 
quando mi apprestavo ad 
iniziare una nuova esperien- 
za, tanti i dubbi e le paure 
per ciò che sarebbe succes- 
so, ma di una cosa ero sicu- 
ro: non me ne sarei pentito. 
Ed avevo ragione. Un’espe- 
rienza che mi ha consentito 
di conoscere tante piccole re- 
altà che ci circondano, ma 
delle quali molto spesso 
non ci accorgiamo. Molti 
contestano le persone che co- 
me me fanno questo tipo di 
scelta, alludendo ad una 
‘presunta mancanza di co- 
raggio nell’affrontare la vi- 
ta da caserma. Beh..., senza 
criticare nessuno, credo sia 
ugualmente impegnativo vi- 
vere nella realtà di tutti i 
giorni, svolgendo un servi- 
zio utile, poche volte ricono- 
sciuto. Vorrei rivolgere un 
grosso saluto e ringrazia- 
mento a tutte quelle perso- 
ne con le quali ho lavorato, 
che tante volte vedono smi- 
nuire il proprio lavoro. Gra- 
zie a tutti gli educatori, di 
ruolo, supplenti e coordina- 
tori dei ricreatori: Ricceri, 
Stuparich, ma soprattutto 
del Lucchini, nel quale ho 
trascorso il periodo più lun- 
go. Grazie per avermi fatto 
sentire parte integrante del- 


consigliere Saro (Fi), Ciria- 
ni (An), Violino (Lega) che, 
escludendo il vincolo con la 
vendita dell'Hotel Europa 
com'era prima, ha collega- 
to invece l'acquisto del ca- 
stello all’alienazione di al- 
tri beni immobili regionali 
«fino alla concorrenza di 
10.000 milioni». Infatti, si 
sapeva già che il contratto 
con cui l’amministrazione 
regionale aveva venduto a 
una società americana l’Ho- 
tel Europa, era completa- 
mente fallito. La società 
americana si è infatti rive- 
lata «fantomatica» e ora la 
Regione dovrà intraprende- 
re una causa contro la so- 
cietà di Ronchi che, a nome 
e per conto di quella ameri- 
cana, aveva garantito la 
corretta esecuzione del con- 
tratto mediante una fi- 
deiussione di 1300 milioni, 
prestata, a quanto sembra, 
non tramite banca, ma tra- 
mite una compagnia di as- 
sicurazione. Se lo compa- 
gnia non dovesse riconosce- 
re e onorare la fideiussio- 
ne, sarà necessario trasferi- 
re la causa contro la sede 
centrale della compagnia a 
Roma. 

Che dire dei passi che la 
giunta Antonione dovrebbe 
intraprendere ora, secondo 
COO autorizzato dal- 

’art. 8 della legge finanzia- 
ria, per concretizzare l’ac- 
quisto del castello di Dui- 
no? A questo punto si trat- 
ta esclusivamente di una 
questione di «volontà politi- 
ca»: volontà che, purtrop- 
po, in seno alla giunta non 
si presenta compatta nem- 
meno fra gli esponenti trie- 
stini, dato che proprio l’as- 
sessore Dressi ha espresso 
pubblicamente la sua con- 
trarietà e perplessità come 
le aveva espresse, in passa- 
to, l'assessore Franzutti. 
Tuttavia, l’unica strada 
percorribile per il presiden- 
te Antonione sarebbe addi- 


© A seguito di dissensi interni e all'assemblea 
chiarificatrice presieduta dal dott. Vasco Guardia- 
ni, i soci del G.S. S. Giacomo hanno eletto un nuo- 
yo consiglio direttivo, con a capo Rodolfo Crasso e 
Giovanni Leone in qualità di vicepresidente. 
© Si sono svolte ieri le solenni esequie del gen. An- 
tonio Rizzo. Combattente della prima guerra mon- 
diale e comandante della Brigata Sassari nel re- 
cente conflitto, il pluridecorato alto ufficiale si 
era stabilito a Trieste fin dal lontano 1920. 
@ È stato disposto un servizio di autopullman per 
liceaon in programma stasera a 
Monfalcone e organizzata da Lega Nazionale, As- 
sociazione Venezia Giulia e Dalmazia, Circolo Are- 
na. Il costo per il viaggio di andata e ritorno e per 
l'ingresso è fissato in lire 600 per i cavalieri e in li- 


l'équipe e per aver fatto in 


modo che in futuro mi pos- 
sa ricordare di questa bella 


«qvventura», 


L'ex obiettore 


di coscienza 


Adriano Koraca 


Gli svantaggi 
del bilinguismo 


A proposito del bilinguismo 
vorrei ricordare che a livel- 
lo europeo è stato ricono- 
sciuto ai dialetti regionali 
lo status di lingue minorita- 
rie e che lo sloveno parlato 
dalla minoranza slovena 
nella regione Friuli-Vene- 
zia Giulia è una di queste 
perché una variante della 
lingua slovena. Chiedo si 
tenga conto di questa realtà 
nella discussione in svolgi- 
mento al Senato sulla legge 
di tutela. 

E infatti improponibile 
affiancare nella nostra re- 
gione all'italiano, lingua uf- 
ficiale della Repubblica 
d’Italia, lo sloveno letterà- 
rio Dl è la lingua uffi- 
ciale dello vicina Repubbli- 
ca di Slovenia e non è una 
lingua comunitaria. Si fini- 
rebbe con il porre sullo stes- 
so piano gli sloveni cittadi- 
ni italiani e gli sloveni citta- 
dini sloveni dando origine 
a seri, imprevedibili proble- 
mi di natura sia politica 
che amministrativa. 

Per quanto riguarda l’ita- 
lianissima Trieste e provin- 
cia ricordo che gli italiani e 
gli sloveni comunicano da 
sempre in triestino, dialetto 
comune ad entrambi i srup- 

i etnici. Non vi è, tuttavia» 
‘a pretesa di introdum@ 
l’uso nei rapporti ufficiali 
con l’Amministrazione loca- 
le e statale. 

L'introduzione del bilin- 
guismo non faciliterebbe 
l'inserimento di chi viene 
da fuori e, lungi dal miglio- 
rare le relazioni pubbliche e 
private, le complicherebbe 
inutilmente. 

Faccio appello, pertanto, 
al sereno buon senso del 
Presidente della Repubbli- 
ca affinché agli italiani del 
Friuli-Venezia Giulia non 
siano imposti ulteriori sa- 
crifici e rinunce. 

Noris Tery 


venire prontamente alla fir- 
ma di un contratto di ac- 
quisto, che desse finalmen- 
te la sicurezza giuridica al 
principe di Torre e Tasso. 
Il contratto dovrebbe parti- 
re dalla permuta immedia- 
ta con la Villa Hausbrandt 
di Miramare, il cui valore 
erariale è già stato stimato 
di circa 6 miliardi. 

Nel frattempo potrebbero 
essere attesi 1 ricavati dei 
numerosi beni immobili re- 
gionali che una società, già 
appositamente costituita al- 
lo scopo, ha l’incarico di 
vendere. In tal modo do- 
vrebbe essere assicurato il 
finanziamento successivo 
«fino alla concorrenza di 

0.000 milioni». Se dunque 
il prezzo del castello fosse 
di circa 17,5 miliardi in to- 
tale, com'era stato fissato 
nel 1997, rimarrebbe una 
differenza ancora da copri- 
re di circa 1,5 miliardi. Poi- 
ché nel 1998 il Fondo Trie- 
ste si era già impegnato a 
partecipare con 1 miliardo 
e poiché l'acquisto del ca- 
stello è di grande interesse 
per il Comune di Duino Au- 
risina ma anche per il Co- 
mune e la Provincia di Trie- 
ste (senza escludere altri en- 
ti pubblici e privati), il sal- 
do non dovrebbe essere dif- 
ficile da assicurare, tenuto 
conto che il pagamento com- 
plessivo potrebbe essere ra- 
teizzato in tre successivi bi- 
lanci regionali 2002 /°3/°4. 

Ovviamente sarà anche 
di primaria e fondamenta- 
le importanza una «inchie- 
sta-richiesta» della Regio- 
ne presso la Comunità Eu- 
ropea, da parte della quale 
dovrebbe essere possibile ot- 
tenere finanziamenti per 
l’acquisto e lo per la ristrut- 
turazione e la successiva 
manutenzione del castello 
destinato a divenire la «Ca- 
sa Comune della Mitteleu- 
ropa». 

Gianfranco Gambassini 
presidente LpT 


(Ne 


gi 


gar; 


MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 2001 


| BESTSELLER Conto alla rovescia per il quarto volume della saga di Harry Potter, in libreria il 16 febbraio 


Il piccolo mago si tinge di giallo | 


Due dei ragazzi che saranno interpreti del film su Harry 
Potter. Sopra, la copertina di uno dei volumi della serie. 


«Molte sorprese e pùù suspense», rivela 


Più lungo dei precedenti e 
con più SONS per il nuo- 
vo Harry Harry Potter è or- 
mai cominciato il conto alla 
rovescia. Nelle librerie ita- 
liane c'è un caledario che 
evidenzia quanto manca 
del corposo libro (640 pag 
ne nell'edizione inglese), 
ogni giorno aumentano le 
prenotazioni dei librai, e co- 
sì non si sa ancora quale sa- 
rà la tiratura iniziale, an- 
che se è annunciata come la 

iù alta nella storia della 
Loi la casa editrice ita- 
liana della saga. Quello che 
è certo è che il piccolo ma- 
go, nato dalla penna di una 
«alllora sconosciuta scrittri- 
ce inglese, continua a stre- 

are bambini... ed adulti. 

n barba ad Harold Bloom, 
uno dei Lesson critici let- 
terari al mondo, che ha mes- 
so in guardia i lettori con- 
tro il più clamoroso bestsel- 
ler inglese per ragazzi degli 
ultimi anni. Se sei ASINO 
gente non leggerlo, perdere- 
sti il tuo tempo. Se non sei 
intelligente non leggerlo lo 
stesso, RRoRI la possibi- 
lità di diventarlo, o almeno 
di fingerti tale, scegliendo 
buone letture, ha cipigliosa- 
mente dichiarato. Ma sono 
in molti a sostenere che il 
drastico giudizio di Bloom 
nasce da una cultura ingle- 
se che ha prodotto da sem- 

re letteratura Deo ragazzi 

i altissimo livello (da Dic- 
kens, a Stevenson, a _Ki- 
oling e. Mark Twain). Una 
etteratura che, però, ha po- 
ca dimestichezza con la fia- 
ba. Chiosa Roberto Denti, 
autore di libri per ragazzi e 
titolare di una famosa libre- 
ria di Milano a loro dedica- 
ta: «Non si PRO giudicare 


un libro per l'infanzia con 


‘criteri letterari. L’importan- 


te è che i giovani prendano 
l'abitudine alla lettura». 
Sulla trama di «Harry 
Potter e il calice segreto» 
(uscita prevista il 16 febbra- 


‘ io) c'era il più assoluto riser- 


bo. Ma dopo l’uscita, 18 lu- 
glio, in Inghilterra del volu- 
me, la storia non è più se- 
greta. «In Harry Potter e il 
calice di fuoco» - racconta 
Beatrice Masini, scrittrice 
per ragazzi che ha tradotto 
Il terzo volume e ora il quar- 
to della serie dedicata al 
bambino mago - la Rowling 
continua nilo linea della 
cupezza, ma ci sono un sac- 
co di colpi di ‘scena che lo 
fanno assomigliare a un 
giallo». 


= 


Librerie prese d'assalto negli usa per l'ultimo Harry Potter. 


Harry, che nel primo li- 
bro ha dodici anni, nel quar- 
to ne compie quattordici e 
si innamora per la prima 
volta. Uno dei piccoli allievi 
della Scuola di magia fa 
una brutta fine e compaio- 
no per la prima volta i fra- 
telli maggiori di Ron Wea- 
sley, l’amico ‘del cuore di 
Harry. nt 

Per la Masini il quarto 


Cresce, intanto, anche la 
«pottermania» e una valan- 
ga di oggetti invade il mer. 
cato mondiale. Ma soprat- 
tutto è guerra dei fan in re- 
te che hanno un nuovo ne- 
mico: la Warner Brothers, 
il colosso hollywoodiano 
che ha acquistato (per un 
milione di dollari, ovvero 
due miliardi di lire) i dirit- 
ti cinematografici delle sto- 
rie di Harry Potter e vor- 
rebbe oscurare i tantissimi 
siti dedicati al bambino 
mago. 

I siti in questione sono 
centinaia, in tutto il mon- 
do, e ovunque ad aprirli so- 
no stati lettori, per lo più 
ragazzini, dai dieci anni in 
su, che di fronte alle missi- 
ve e alle minacce legali in- 
Viate alla Warner sono ri- 
masti sbigottiti. Alcuni, 
spaventati, hanno subito 
cancellato il loro sito. Altri 
si sono invece limitati a 
modificare l'indirizzo, s0- 
stituendo il nome di Harry 
Potter con le iniziali HP,e 


diminuendo il numero di 


o ___ 


episodio, «È disseminato di 
indizi e di grandi sorprese. 
La capacità dell'autrice sta 
proprio nel riuscire a tene- 
re viva la tensione senza ce- 
dimenti per oltre 600 pagi- 
ne». Potter, continua la tra- 
duttrice, diventa più gran- 
de ei rapporti umani si fan- 
no più complessi. Non è faci- 
le per lui portare avanti 
amicizie che si danno per 


la traduttrice Beatrice Masini 


scontate. I suoi amici sono 
sempre gli stessi: Ron, Her- 
mione e Hagrid. Ci sono in- 
vece molti personaggi nuovi 
nel mondo magico ed esseri 
di vario genere». 

Il lavoro più impegnativo 
nel tradurre la Rowling, 
spiega ancora Masini, «è 
proprio riuscire a rendere i 
nomi dei vari personaggi 
perchè contengono tutti dei 
giochi. Per il resto, l'autrice 
scrive in un modo tipica- 
mente inglese, ricco di det- 
tagli, quasi cinematografico 
e bisogna assecondarla. Lo 
stile di questo libro si adat- 
ta al fatto che Harry cresce, 
ma in tutta la saga la tra- 
ma prevale sullo stile, che è 
subordinato alla forza della 
storia». 

«Il mio lavoro (in questo 
caso di quattro mesi) è sta- 
to - continua - di uniformar- 
mi all’impronta data nei pri- 
mi due (anche se sono stata 
scelta per il terzo volume) 
perchè cambiava registro, 
era più cupo dei preceenti». 

In attesa dell’uscita del li- 
bro, arrivano intanto i risul- 
tati del gioco proposto dalla 
Salani che aveva chiesto 


E la «Pottermania» impazza 


tra fan, gadget e dollaroni 


immagini 
del loro pic- 
colo beniami- 
no. 
Ma si dice- 
va anche dei 
tanti gadget 
che hanno 
invaso il 
mercato (al- }£ 
l’inizio del- P-4 
l'avventura, \,y 
per la veri- |, 
tà, l’autrice 

di Harry Pot- 

ter aveva as- 

sicurato che 

il marchio 


ra fantasia. 

La fabbri- 
ca di mobili 
P.J.Kids lo 
porta nella 
camera di 
tutti quei 
bambini ab- 
bastanza for- 
tunati da 
avere genito- 
ri in grado 
di sborsare 
1.850 dollari 
(poco meno 
di quattro 
milioni di li- 
re). L’azien- 


non sarebbe da ha dovu- 
stato com- to battere 

ZIO Ù IRAIURERIi: sd 
Mercializza- || protagonista della serie. | U'agguerri 
to, ma si sa, tissima con- 
l’appetito correnza per 


Vien mangiando...). Per i 
tanti fa dormire nella miti- 
ca scuola castello di Ho- 
gwarts non è più una me- 


entrare nel novero delle 
cinquanta ristrettissime 
aziende alle quali la War- 
ner Brothers ha ceduto i di- 


n piccoro 21 


1.K. Rowling fotografata da Murdo MacLeod in «Carnet». 


agli appassionati di Harry 
Potter di suggerire via In- 
ternet i nomi italiani dei 
protagonisti di «Harry Pot- 
ter e il calice di fuoco». Tra 


ritti di sfruttamento di im- 
magine del successo lette- 
rario del secolo. 

Mica un'impresa facile: 
J.K.Rowling, autrice della 
saga, controlla che ogni 
spillo che porta il nome di 
Harry Potter non tradisca 
lo spirito della sua creazio- 
ne. Così il letto a castello 
della P.J.Kids ha una tor- 
re, proprio come la scuola, 
e sotto, nascosta da tende, 
una libreria dove i bambi- 
ni curiosi e studiosi posso- 
no imparare magie lontani 
da occhi indiscreti. 

Ma le avventure del gio- 
vane mago sono diventate 
anche un videogame. La 
notizia è stata data poco 
tempo fa dalla Electronic 
Arts, il publisher di giochi 
elettronici più importante 
del mondo, con all'attivo al- 
cuni successi planetari co- 
me Fifa. Assieme alla War- 
ner Brothers l’azienda cre- 
erà una serie di titoli trat- 
ti dai romanzi della 
Rowling e dal film su Har- 
ry Potter. 


le centinaia di e-mail arriva- 
te alla casa editrice sono 
stati scelti nove nomi, tra i 


uali Malocchio Moody 
(Mad-Eye Moody), Leotordo 
detto. Leo (Pigwidgeon), 


Mangiamorte Death (Ea- 
ters) e La Passaporta (The 
PortKey). 

E, aspettando «Il calice di 
fuoco», me i piccoli fans ita- 
liani del maghetto (e per i 
loro genitori, visto che la sa- 
ga ideata dalla Rowling pia- 
ce tanto ai bambini quanto 
agli adulti), arriva in libre- 
ria l’ultimo libro della trilo- 
gia di Philip Pullman, «Il 
cannocchiale d’ambra» (Sa- 
en pagg. 302, lire 28 mi- 
ED 


Anche qui gli eroi sono 
bambini: Lyra e il suo ami- 
co Will Parry. Si parte da 
un college che, anche se 
non è per maghi, è affollato 
di creature magiche, a co- 
minciare dai daemon, sorta 
di angeli custodi con sem- 
bianze animali. Ma, soprat- 
tutto Lyra ed i suoi amici, 
come Harry Potter ed i suoi 
compagni, combattono 
l’eterna guerra del bene con- 
tro il male, entrando e 
uscendo da universi paralle- 
li. E, anche se non ha rag- 
iunto il successo della 
owling, con i primi due vo- 
lumi della saga, Pullman, 
professore di letteratura in- 
glese ad Oxford, ha vendu- 
to quasi un milione di co- 

pie. 
Maria Kraus 


Esce negli Istrici Salani, con le nuo- 
ve illustrazioni di Manuele Luzzati, 
un romanzo pluripremiato e diventa- 
to un classico come «Peter Pan». Si 
tratta di «Occhi di bottone» (pagg. 
288, lire 15 mila), dell’autrice ingle- 
se Sylvia Waugh, una metafora del- 
la vita che affascina ancora sia i gran- 
di che i piccini. 

Come molte persone fingono di vi- 
vere, una famiglia di bambole che 
una sarta magica ha inventato un 
tenpo nella sua casa buia, finge di appartenere all’umani- 
tà, di aver bisogno di mangiare, dormire, lavorare, perfi- 
No di venire in visita in una villetta, quando invece esce 
da un armadio. La finzione continuerebbe per sempre, se 
una lettera che annuncia l’arrivo di un nuovo padrone di 
casa non mettesse nel panico tutti di venir scoperti. Ba- 
Steranno gli occhiali neri a nascondere gli occhi di botto- 
ne, le sciarpe a nascondere le guance di stoffa, i berretti a 
celare i capelli di lana? 


OCCHI 
DI BOTTONE 


Diciassette anni e sentirli tutti. Ispi- 
di, come i peli che sono chissà quan- 
do cresciuti sul petto: complicati per 
capirci qualcosa di sesso; ingsombran- 
ti com'è diventato il proprio corpo e 
non si sa mai dove mettere le braccia 
troppo lunghe; travolgenti, come la 
‘passione per Lucrezia, che toglie il fia- 
to ogni volta che ti parla. 

Tommaso, personaggio di «Che 

rutto nome che mi hanno dato» 
(collana Ex libris delle Edizioni ; 
\EL; pagg.106, lire 13 mila), uscito dalla penna di An- 
\drea Cotti, classe 1971, è l'adolescenza, la voglia di esse- 
\ re adulti. È 

Il ragazzo decide di partire per una vacanza in collina: 
\ Una settimana da trascorrere tra natura, giochi, piscina e 
\ Serate in una quasi-discoteca. Un gruppo di ragazzi che 
| Impara a conoscersi e un amore che impara a sbocciare. 

‘a sentieri nei boschi e percorsi del cuore, Tommaso cam- 
Mina nel proprio mondo interiore: prezioso e intricatissi- 
mo come è quello di tutti gli adolescenti. 


«Le avventure di Curios Geor- 
e», di Margaret e Hans Augusto 
ey (autori e illustratori), il cui pri- 

mo titolo è stato pubblicato nel 1941, 

hanno venduto oltre 20 milioni di co- 

Die e sono state tradotte in dodici pae- 

si. Ora Einaudi Ragazzi ristampa 

questo classico nella bella collana 

«Lo aoofale d’oro» (pa; 

mila) e ripropone ai 

tre anni în poi le divertenti storie di 
eorge, una scimietta molto curiosa 


. 160, lire 
ambini dai 


che vive in Africa. Un giorno viene 
un uomo con un grande (Rondo giallo. George glielo por- 


ta via e l’uomo porta via 


roge, al di là dal mare, in una 


grande città. Iniziano così le avventure di George, in luo- 
ghi sconosciuti e pieni di cose da scoprire. 

Birbante esploratore del mondo, grazie alla sua ingua- 
ribile curiosità, George finisce sempre col cacciarsi nei 
guai. In sostanza, fa tutto ciò che i bambini sono tentati 
di fare, ma riesce sempre da ogni avventura sano e salvo. 
E anche un po' più saggio. 


Dal personaggio televisivo più popo- 
lare in Italia nel campo della magia, 
un libro che commenta e spiega tan- 
tissimi giochi di prestigio che Silvan 
ha nel proprio repertoprio, per ogni 
livello di età. «Il trattato di magia» 
(Salani pagg. 158, lire 24 mila) 
Spiega come analizzare i giochi di 
prestigio adatti ad aspiranti maghi 
di tutte le età e di ogni livello. Dalle 
più semplici alle più impegnative, le 


prestidigitazioni di Silvan permetto- 
No ai nipoti di stupire i nonni, ai ragazzi di sfidare i coeta- 
nei, al simpaticone di turno di divertire i colleghi. 

Quello che Silvan riesce a comunicare è soprattutto il 
piacere di una scoperta: dai semplici giochi con le carte 
da gioco e della moneta che passa invisibilmente da una 
mano all’altra, (o che si scioglie in un bicchiere colmo 
d’acqua), il «Trattato» passa alla meraviglia della lievita- 
zione di un oggetto, all’indovinare una carta scelta da un 
interlocutore telefonico. E così via, di stupore, in stupore. 


La testa fuori 


Nella collana «Frontiere» le Edizione 
EL presentano due autori, di cui uno, 
Barbara Garlaschelli, è già collau- 


data scrittrice di racconti per la fascia 


di lettori verso la frontiera con l'età 
adulta. In «Davì» (pagg. 96, lire 18 
mila) il personaggio è un punk: due 
occhi scuri magnetici, un sorriso colo- 
rato, ingenuità e amore per i libri. La 
strada, il centro commerciale, un lavo- 
retto saltuario, Ma soprattutto la bi- 


blioteca e Beatrice. Poi arriva Nicla: 

un incontro-scontro duro, ma anche ef- 

ficace, con la realtà. Pagine in corsivo danno il ritmo a que- 
Sta storia vera, scritta col gusto di chi inventa una fiaba. 

, Riviera romagnola, estate ‘67: una compagnia di amici 


Sì ritrova come ogni anno. 


uale, alla 


anno. Marina è innamorata di Giò, 
che quest'anno ha voglia di cre: 
nuano, ma qualcosa si rompe: è la superfice di 

fino della vacanza, la protagonista del racconto 


scere in fretta. I Giochi conti- 
el guscio dal 


i Sara Cerri «La testa fuori» (pagg. 108, lire 13 mila) 


Uscirà. 


Fra le novità di febbraio delle Edizio- 
ni Arka un titolo che si discosta un 
po’ dal genere collaudato, ma non per 
questo perde il fascino che contraddi- 
stingue i bellissimi volumi curati da 
questa raffinata casa editrice. «Papa- 
Vero con sorpresa» (lire 24 
scritto da Alessia Garilli ed illustra- 
to da Anna Laura Cantone, pur ca- 
ratterizzato da un tratto moderno ed 
estroso, mantiene intatta la bellezza 


ila), 


dei colori e la suggestione delle imma- 
gini nella tenera storia di Marta che ha solo mille lire, 
ma vuole comperare un fiore alla sua mamma. 
Mondadori propone, invece, nella nuova collana «Leg- 
gere le figure» «Una mamma di cuore» (pagg. 40, lire 
22 mila) di Rose Lewis, illustrato da Jane Dyer. Una 
raffinata storia, che racconta, ai più piccini, l’esperienza 
di una madre nel suo viaggio per adottare una bambina 
cinese; dal primo toccante incontro, al ritorno a casa e al- 
la nascita del rapporto di amore fra la piccola e la mam- 


ma. 


Il mare con i suoi segreti 
tutti riorosamente in rima 


Poesie, rime, filastrocche. 
Strumenti tradizionali per 
avvicinare i ragazzi alla let- 
teratura. Strumenti con- 
sueti, sì, ma sempre un po’ 
ostici, contaminati da una 
certa diffidenza da parte di 
chi si limita a considerare 
la poesia «un po’ troppo dif- 
ficile, un po' trop- 
po pesante, figu- 
riamoci per un 
bambino...». Ep- 
pure i ‘bambini re- 
agiscono al suono 
e al ritmo del lin- 
guaggio ancor pri- 
ma di sviluppare 
interesse per i li- 
bri e per le storie. 

Sulla scia di 

uesto dibattito 
cè da segnalare 
il testo di Chiara 
Carminati, giovane autri- 
ce friulana che dedica ai 
Fon la sua ultima 
‘atica in versi «Il mare in 
una rima», illustrata da 
Nicoletta Ceccoli (Monda- 
dori, pagg. 60, 6500 lire), 
dove emergono spruzzi, 
schizzi e pesci. Tutti in ri- 
ma. 

«Dopo la laurea - spiega 
l’autrice - su quello che cre- 
do essere il più celebre ver- 
seggiatore per bambini, Ro- 
berto Piumini, mi sono ap- 
passionata sempre più ai 
giochi di parole e soprattut- 


(Gi; Carminati 


Timare in una rima 


Un disegno di 
Nicoletta Ceccoli 


to a quell’atteggiamento lu- 
dico nei confronti del ver- 
SEO è l'elemento essen- 
ziale per raggiungere i più 
DIGG Dopo: alcuni labora- 
tori di scrittura, sono nati 
questi miei testi dedicati al 
mare, ora pubblicati da 
Mondadori». 

Rime, metafo- 
re, assonanze, so- 
no tutti strumen- 
ti in grando di es- 
sere recepiti dai 

iovanissimi, 

unque. «Assolu- 
tamente sì, Ed è 
molto importan- 
te che il bambino 
sia educato a ri- 
conoscere questi 
strumenti e a gio- 
care con loro, sen- 
za dimenticare 
l’importanza della media- 
zione dell’adulto. Talvolta, 
comunque, non è necessa- 
Tio spiegare tutto, perchè 
anche la percezione di un 
semplice suono recepito in 
un contesto diverso aiuta, 
in qualche misura, a recu- 
perare il senso». 

In libreria, sempre per 
Mondadori, curata da Chia- 
ra Carminati, anche «Tan- 
te rime per bambini», poe- 
sie e filastrocche che appar- 
tengono in parte alla tradi- 
zione popolare. 


m.b.t. 
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CINEMA La più famosa coppia di Hollywood annuncia la separazione dopo 11 anni | MUSICA Quattro premi per loro, due a Carmen Consoli 


Tom Cruise lascia la bella Nicole |Trionfano i Lùnapop 


Un rapporto incrinato sul set di Eyes Wide Shut”, il film di Kubrick al Grammy italiani 


NEW YORK Requiem a Hollywo- 
od per un'altra coppia d'ac- 
ciaio del mondo del cinema: 
dopo.11 anni di matrimonio 
Nicole Kidman e il marito 
Tom Cruise - ha annunciato 
una portavoce della coppia - 
si sono lasciati. «Tom e Nico- 
le hanno tuttora un grande 
rispetto l'uno per l'altra», ha 
detto la portavoce, Pat King- 
sley. Essa ha aggiunto che 
la decisione di separarsi è 
stata presa «con grande rin- 
crescimento» dai due attori. 
«Hanno concluso che una se- 
parazione amichevole era la 
cosa migliore Ro entrambi», 
ha dichiarato Kingsley, attri- 
buendo la rottura alle «diffi- 
coltà di avere carriere diver- 
genti che li tenevano conti- 
nuamente separati». 
Tom e Nicole hanno due fi- 
gli adottivi, Connor e Isabel- 
a: non è stato precisato chi 
dei due ne avrà la custodia. 


POESIA - 


Tom ha 88 anni, Ni- 
cole 33: lo scorso au- 
tunno lei ha passa- 
to tre mesi in Spa- 

a a girare ’T'he 

thers”, con la star 
di ”Top Gun” tra i 
produttori esecuti- 


I due divi hanno 
irato assieme tre 
lm: Giorni di tuo- 

no” (1990), ’Cuori 
ribelli” (1992) e 
Egeo Wide Shut” 
(1999). Ed è stata 


roprio la claustro- Tom Cruise e Nicole Kidman sul set di Kubrick 


fobica coabitazione 
sul set dell' ultimo 
film di Stanley Kubrick che, 
stando alle indiscrezioni, ha 
ucciso l'equilibrio di coppia 
trai due attori. 

Lo stesso Tom, in una del- 
le interviste che accompa- 
gnarono l'uscita del film, si 


«La gabbia del pane»: narrazione poetica 


Ugo Pierri ci svela 
il suo sorriso amaro 


Chi affila lo sguardo, inve- 
ce di scompaginarlo in in- 
quadrature ad esso impro- 
prie, talvolta mostra di 
non avere il respiro breve, 
ma di saperla lunga. Istin- 
tivo e ludico, dissacratore 
pungente e critico, già dal 
titolo «La gabbia del pa- 
ne. Racconto di un fan- 
nullone» 
(Edizioni 
del Lastri- 
co, Battello 
stampatore, 
pagg. 109, li- 
re 15 mila), 
Ugo Pierri 
ci mostra il 
suo sorriso 
mordace e 
amaro che si 
appunta su 
resti, ricordi, 
ialoghi mi- 
nuti, tutti in- 
torno a quel- 
la sorta di 
«calvario» fabbrica (ma 
anche del lavoro in gene- 
rale) con cui non si vuole, 
tramite il verso, riscattar- 
ne la quotidianità o dare 
dignità a ciò che è vile. 
iente affatto: la capa- 
cità della scrittura poeti- 
ca di Pierri è invece 
l'ascolto che assume, me- 
dita e rammemora solo 
l’universale, intelligente- 
mente compreso in ciò che 
per converso è strettamen- 
te personale: «cosa lo te- 
niamo a fare/ è sempre 
malato/ e se non lo è/ è in 
permesso sindacale/ o se 
c'è/ gira per i reparti/ in 
cerca di ispirazione». 
Lo scavo si compie tutto 
nella concretezza del vis- 
suto, nella storia di cui la 


LETTURE 


Pierri, un artista-poeta 


lingua si fa veicolo espres- 
sivo e non materia stessa. 
Matericità e immagina- 
zione ironica, i due vettori 
di questa scrittura sem- 
pre tesa e bilanciata, che 
non rinuncia alla sugge- 
stione della metafora, al- 
l’evocatività simbolica, 
ma sempre dentro un lin- 
guaggio di 
equilibrata 
medietà. E in 
una realtà 08- 
.sessivamente 
ripetitiva, in 
una cornice 
che diviene 
quasi teatra- 
le nel suo ri- 
petersi, Pier- 
ri raccoglie le 
varie stratifi- 
cazioni uma- 
ne, mentre la 
mente è di- 
sposta a usa- 
re l'ironia co- 
me chiave del reale, e si 
compie quell’immaginazio- 
ne che si radica dietro la 
facciata visibile delle cose 
(macchine, lavoro, acidi 
cloridrici e ingegneri alge- 
brici, vasche di acetato e 
bottoni) e che parte cioè 
dalla loro stessa materia. 
Il risultato è quello di 
un quaderno poetico che 
svolge ottimamente il pro- 
prio compito rappresenta- 
tivo, proprio nelle caratte- 
ristiche di ciò che eviden- 
zia: «il suo sedere roton- 
do/ fuoriesce dalla sedia/ 
ballonzola per l’ufficio/ e 
beneficio/ della circolazio- 
ne di idee/ della classe me- 
dia/ e della sua concezio- 

ne del mondo». 
m.b.t. 


era lasciato andare a confi- 
denze private: «Con Eyes 
Wide Shut abbiamo giocato 
col fuoco, è stata una prova 
durissima. Se fossimo stati 
appena sposati, io e Nicole 
non avremmo retto». 

Su quel set londinese ri- 


creato dal regista 
Nicole e Tom era- 
no stati costretti a 
ripetere decine di 
volte la stessa sce- 
na di sesso davanti 
all'occhio voyeuri- 
stico di Kubrick. 
Per 18 mesi i due 
attori avevano abi- 
tato ai Pinewood 
Studios: «Dormiva- 
mo perfino su quel 
letto», raccontò 
Tom a Time rive- 
lando che girare il 
film gli aveva fatto 
venire l'ulcera. 

Un rotocalco 
scandalistico aveva insinua- 
to che per far riuscire me- 
glio le scene erotiche Kubri- 
ck avesse chiesto aiuto a un 
terapista di coppia: Tom e 
Nicole, indignati per l'accu- 
sa di non essere all'altezza 


(che riprendeva vecchie voci 
secondo cui lui sarebbe gay), 
avevano querelato il giorna- 
le e avevano vinto. 

Un anno e mezzo dopo il 
debutto del film, accolto tie- 
Diego dalla critica e 

al pubblico, la separazione 
annunciata segi. L'unione 
di due talenti di Hollywood 
non ha retto all'uscita dal 
set? La separazione tra Kid- 
man e Cruise è d'altra parte 
solo l'ultima, in un'epidemia 
di divorzi che negli ultimi 
mesi ha colpito alcune col- 
laudatissime coppie hollywo- 
odiane. 

Due settimane fa hanno 
dato forfait Kim Basinger e 
Alec Baldwin, dopo sette an- 
ni di matrimonio. In novem- 


‘bre è stata la volta di Harri- 


son Ford e della moglie sce- 
neggiatrice Melissa Mathi 
son, l'estate scorsa Dennis 
Quaid e Meg Ryan. 


MILANO Dopo un anno di suc- 
cessi, i Lùnapop sbancano 
pure la prima edizione de- 
gli Italian Music Awards, 
gli Oscar della musica ita- 
liana voluti dalla Fimi, Fe- 
derazione delle multinazio- 
nali del disco come risposta 
ai Grammy americani e i 
Brit Awards d'oltre Mani- 
ca. Ieri sera, infatti, gli eroi 
di «50 Special» si sono ag- 
giudicati la bellezza di quat- 
tro statuette (miglior grup- 
po italiano, miglior singolo, 
miglior album e rivelazione 
dell'anno), mentre Carmen 
Consoli due (migliore arti- 
sta donna e miglior video). 
Il titolo di miglior artista 
uomo è andato ad Adriano 
Celentano, quello di miglior 
artista dance agli Eiffel 65 
e quello per il miglior tour 
a Ligabue. Un giudizio con- 


TEATRO Rassegna di film, incontri, fumetti e uno spettacolo a Napoli 


Jodorowsky torna a seminare Panico 


Il geniale artista cileno sarà in scena con i suoî tre figli 


ROMA Torna, riemergendo 
dagli anni '70, Alejandro Jo- 
dorowsky, artista poliedri- 
co, cui la Galleria Toledo a 
Napoli dedica una settima- 
na di appuntamenti da ieri 
all'11 febbraio: una rasse- 
gna di film, incontri sulla 
sua produzione letteraria, 
di fumetti, e il debutto (ve- 
nerdì 9 febbraio) dello spet- 
tacolo «Opera panica» di 
cui è autore, regista e inter- 
prete. 

Jodorowsky è stato uno 
dei protagonisti della ricer- 
ca d'avanguardia post-Ses- 
santotto, ebreo cileno d'ori- 
gine russa, che è vissuto, 
sentendosi straniero ovun- 
que, in Messico, negli Stati 
Uniti e Francia. A Parigi, 
dove fondò il movimento 
surrealista «Panico» con Ar- 
rabal e Topor, e dove oggi 
risiede, conduce settimanal- 
mente da 15 anni l'espe- 
rienza del «Cabaret mysti- 
que» secondo i principi del- 
la sua «psicomagia», che 
unisce teatro e psicologia 
della Gestalt. 

A dargli fama fu soprat- 
tutto il cinema, con film vi- 
sionari, fascinosi e prolissi 
assieme, allucinatori e di 
crudo realismo, in cui si fon- 
dono misticismo e impegno 
ideologico-politico, da «El 
Topo» (1971) a «La Monta- 
gna Sacra» (1973), che spe- 
cie in Europa ebbero un cer- 
to successo, grazie al clima 
di quegli anni, che può ris- 
pecchiarsi anche nella sua 
ricerca. Ma a Napoli si po- 
trà anche vedere «Santa 
Sangre» del 1989 che non 
ha girato molto:'una sorta 


Il geniale regista latino-americano Alejandro Jodorowsky 


di delirio ironico, che qual- 
cuno vide come un incrocio 
tra Fellini e Dario Argento. 

Jodorowsky è di quegli 


«Improbabile» che Bill Clinton 
sia tra i superospiti a Sanremo 


NEW YORK È «altamente improbabile che Bill Clinton va- 
da a Sanremo»: lo ha detto all'Ansa Jake Siewert, il 
portavoce dell'ex presidente americano. Clinton ha rice- 
vuto l'invito solo venerdì scorso: «Praticamente non ha 
ancora avuto il tempo materiale di vederlo, ma è alta- 
mente improbabile che vada», ha detto Siewert. Il por- 
tavoce ha indicato che l'agenda dell'ex presidente nei 
giorni di Sanremo è molto affollata: «Ha un impegno a 
New York il 27 febbraio, un'altro all'inizio di marzo. 
Che vada - ha ripetuto Siewert - è molto improbabile». 
Da quando ha lasciato la Casa Bianca il 20 gennaio, 
Clinton ha ricevuto un centinaio di offerte per appari- 
zioni e discorsi a pagamento, con una parcella media di 
100 mila dollari ad apparizione. Per Sanremo, secondo 
fonti di stampa italiane, l'offerta (purchè suoni il sasso- 
fono...) sarebbe di 250 mila dollari. 


artisti multiformi, ricchi di 
idee e capaci di momenti di 
genialità, ma anche abili 
nel dissiparsi cavalcando 


mille stimoli profondi e alla 
moda, alla ricerca dell' 
estremo, passato per mille 
mestieri, frequentando 
grandi personaggi, da Mar- 
cel Marceau a Moebius. 

Il suo alchimista della 
«Montagna sacra» arriva 
vent'anni prima di quello 
di Paolo Coehlo, ed è, se 
non altro, molto più ricco di 
sfaccettature culturali e di 


‘tensione metafisica. 


«Opera Panica», il cui de- 
butto a Napoli è fissato per 
venerdì con repliche sino a. 
domenica, è cooprodotto 
con il Teatro Bobigny di Pa- 
rigi e City Lights Italia, ve- 
de in scena lo stesso autore 
e regista e, tra gli altri, i 
suoi tre figli. 

Un ritorno, dopo tanti an- 
ni, di Jodorowsky al teatro 
con uno spettacolo che fon- 
de spirito barocco, visiona- 
rietà sudamericana, con 
una crudeltà tutta artau- 
diana. Così, su echi del tea- 
tro dell'assurdo e un lin- 
guaggio quotidiano, si pas- 
sa dal dramma alla comici- 
tà con venature di humor 
nero, attraverso una serie 
di quadri, come momenti si- 
gnificativi di un percorso 
esistenziale, separati da 
stacchi di buio. Tutto meno 
violento di un tempo, quan- 
do affermava che «fine di 
chi fa arte è distruggere il 
mezzo con cui si esprime» 0 
avvertiva che «la fine del 
mondo è vicina ma nessuno 


‘ vuol prenderne coscienza. 


La gente preferisce non sa- 
pere e per lei va bene la ma- 
ledizione: Crepi l'astrolo- 


go». 
Paolo Petroni 


Cremonini dei «Lùnapop». 


ferma grossomodo gli orien- 
tamenti emersi dalle nomi- 
nation, che avevano visto il 
gruppo di Cesare Cremoni- 
ni aggiudicarsi sette segna- 
lazioni e la Consoli cinque. 
Sul versante internazio- 
nale, l'Academy dei giurati 
(composta da quattrocento 


votanti scelti tra discografi- 
ci, manager, produttori, dj, 
giornalisti, negozianti e con- 
sumatori di musica) ha indi- 
cato come miglior artista uo- 
mo Carlos Santana, miglior 
artista donna Anastacia, 
miglior gruppo gli U2. 

Trasmessa ieri sera in di- 
retta dall'Auditorium di Mi- 
lano sul sito Web de «Il Nuo- 
vo», magazine telematico 
del gruppo e.Biscom, e in 
differita da Raidue, la ceri- 
monia condotta da Federica 
Panicucci e Mara Carfagna 
ha visto le esibizioni, fra gli 
altri, di Shivaree, Morchee- 
ba, Edoardo Bennato, Car- 
men Consoli, Lunapop, Eif- 
fel 65, Max Gazzè affianca- 
to dai Bluvertigo per una 
versione riveduta e corretta 
della «Segnali di vita» di 
Franco Battiato. 


_... 


= IM BREVE 
Il padre è un professore di filosofia 


La «topy Carla Bruni 
aspetta un bambino 


PARIGI Carla Bruni (nella foto) presto mamma: secondo la 
rivista «Voici» la celebre modella e attrice italiana aspet- 
ta un Delo dal giovane e aitante intellettuale francese 
con cui fa coppia dallo scorso autunno, «E incinta di tre 
mesi e mezzo», assicura il settimanale specializzato in 
pettegolezzi sui ricchi e i famosi. 

L'«italiana dagli occhi di zaffiro» 
vive da tempo a Parigi, è stata lega- 
ta fino all'inizio del 2000 all'attore 
Charles Berling e ha conosciuto il 
suo attuale compacno - Raphael En- 
thoven, un protessore di filosofia - 
nel maggio scorso in un salotto lette- 
rario della capitale francese. Nell'at- 
tesa della nascita del bambino «pre- 
vista per l'estate», lavora al suo pri- 
mo album musicale. 

La top model ha scritto le parole di dodici canzoni che 
figurano in un album di Julien Clerc, «Si j'etais elle», 
uscito con successo a metà novembre. Progetta adesso di 
esordire lei stessa come cantante con l'incisione di un cd. 


Un'offerta record all'attrice Sigourney Weaver 
per interpretare il quinto film della serie «Alien» 


WASHINGTON L’attrice americana Sigourney Weaver (nel- 
la foto), 51 anni, riceverà la somma record di 22 milio- 
ni di dollari per interpretare «Alien 5», riferiscono fonti 
dello spettacolo. È la somma più alta offerta a un’attri- 
ce e pone la Weaver nella stessa ca- 
tegoria dei superpagati Jim Car- 

_| rey,Harrison Ford e Tom Cruise. 

- La Weaver interpreta nella for- 
tunata serie di fantascienza il per- 
sonaggio della dura Ripley, in lot- 
ta con orribili creature spaziali 
che amano fare carneficina di esse- 
ri umani. Il primo «Alien», uscito 
nel 1979, era stato seguito da altri 
tre film della serie. La morte di Ri- 
pley nella terza pellicola non ave- 
va impedito ai produttori di andare avanti con la serie 
facendola «resuscitare» nel quarto film. 

Secondo le prime indiscrezioni «Alien 5», a differen- 
za dei film precedenti tutti ambientati nello spazio, sa- 
rà ambientato sul nostro pianeta. Il film dovrebbe usci- 
re sugli schermi nel 2004, per il 25.0 anniversario della 
pellicola che ha lanciato la fortunata serie. 


- —’ 


Con una prefazione di Elvio Guagnini esce «Pagine di Diario» di Bruno Vasari 


Giochi della memoria, in forma di appunti 


Un dialogo ininterrotto con la realtà, con la vita, con la modernità 


PEG 


Nasce da una visione 


janoramica e da un effetto 


di choc, dal dipanarsi della memoria che incontra 
il presente in un tentativo di riconciliazione, dove 
spazio e tempo vengono afferrati insieme, per 
quel che si può, nel tentativo di dire senza nomi- 
nare. La poesia. Una visione, appunto, accostata 
ad alcuni incontri, una visione, certo, ben ancora- 


ta però alla realtà, che divaga anche umoristica- 
mente sulla storia della civiltà, sugli oggetti quo- 
tidiani, butta giù appunti e inquietudini e poi ri- 
torna a ciò che è perduto e deve essere riconqui- 
stato. Ancora. Poesia. Quella di Bruno Vasari pa- 
re muoversi tra questi confini, se di confini in poe- 
sia si può parlare, ma certo rimane, dopo la lettu- 
ra di «Pagine di Diario» (Ed. Omega, pp. 103), 
quasi la necessità di tacere di fronte a un'entità 
indefinibile che darebbe luogo, viceversa, a discor- 
si senza fine per quel tentativo, forse, che dall’ini- 
zio il poeta ci suggerisce «Continuare stampare/ 
desistere strappare/ sofferta riflessione/ Toccante 
osservazione (...) matura decisione/ stampare con- 
tinuare». 

Sarà per qua «scrittura in forma di appunti 
— come sottolinea Elvio Guagnini nell’a, on 
ta introduzione — talvolta declinata in forma tele- 
grafica», sarà per quel gioco di memoria che si ap- 
propria anche dei registi stilistici («Chiedo scusa 
di avere abusato/ delle rime dolore, amore, cuore/ 
per CITE sentimenti/ non esprimibili altri- 
menti/in modo adeguato»), che i versi di Vasari 
si fanno emettendo un canto senza cantare, quasi 


Disegno di Carol Rama per le «Pagine di Diario». 


nella pura e semplice pronuncia che diviene ne- 
cessità, quotidiano nutrimento simbolico della 
mente. Quasi un dialogo interrotto, nel realismo 
di chi è costretto a una assoluta contiguità con gli 
oggetti, e tiene conto della realtà perché non può 
certo sorvolare su di essa: ne è investito in pieno, 
giorno e notte nelle sue ansie coscienti e nei suoi 
tormentati dormiveglia («Iniezione notturna», 
«Quartieri della memoria»). 


Raccolta complessa, che si articola in otto sezio- 
ni, contrappuntate da alcuni inserti di Carol Ra- 
ma, «Pagine di Diario» entra nel labirinto che le è 
destinato, la vita, figure del bene e del male, luo- 
ghi e cose della modernità, dove la descrizione si 
mescola a un movimento mentale che trae dal lin- 
guaggio la sua curva interpretativa e demistifi- 
cante («Chiamata telefonica»). Così come, lo stes- 
so linguaggio, usa il «frammento ritmico della me- 
moria», per scolpire invece gli sguardi delle defor- 
mità. Immagini che si presentano, voci che emer- 
gono, ospiti mentali da fronteggiare, da smasche- 
rare con la denuncia di 
rosso, lager, Anna Frank, 114119, Primo Levi), 


ochi simboli (triangolo 


quelli che bastano per mescolare «orrido e subli- 
me/ Mondo fuori dal mondo/ Visione contempla- 
ta/ visione tormentata/ visione tramandata». 

E l’attività sintetica della lingua pare il mezzo 


er rispondere alla Sfinge della realtà, dissolven- 
fo negli infiniti (dei) verbi questo referto narrato 
a se stessi, il tentativo di capire qualcosa che non 
si piega alle spiegazioni e resta fatto e pensiero. 
Ma dove finiscono i fatti e dove cominciano i pen- 
sieri? La malinconia sale «con il pensiero delle vi- 
cende vissute», ci dice il poeta, perché «storia e 
memoria» sono «separazione fusione», ma della 
storia certo non ci viene raccontata una sover- 
chiante astrazione, ma accessibile storia di qual- 
cuno, in un dove, in un quando, nell’unica istanza 
definita, quella di afferrare una mano, «bisogno 
contatto umano/ diversi fini esclusi». 


Mary Barbara Tolusso 


Deliberatamente scorretto il saggio del pensatore francese 


Faye, dopo il disastro planetario 
ci salverà il pensiero radicale 


Brest-Mosca-Dorbisk, Roma-Edimburgo, Li- 
sbona-Oslo, San Pietroburgo-Atene, Hel- 
sinki-Vladivostok ... Sono gli ACcoN] 
di Champions League? No, sono le linee di 
«planetreno» costruite tra il 2040 e il 2073 
... Forse hanno aggiornato È 
gamento conti- 
nentali? Neppure. E? il racconto fantapoliti- 
co del viaggio che nel giugno 2073 farà il 
consigliere plenipotenziario della Federazio- 
ne Eurosiberiana Dimitri Leonidovie Oblo- 
mov. Viaggio che chiude il libro-provocazio- 
ne di Guillaume Faye «Archeofuturi- 
smo» (Barbarossa, pagg. 238, lire 24 mi- 
la). Ma prima che parta il treno-proiettile 
del consigliere Oblomov debbono accadere 
vari e clamorosi eventi. Cominciamo con il 
dire che Faye, 51 anni, francese, è stato - 
poi se ne è allontanato - uno dei più vivaci 
protagonisti della Nuova Destra 
il cui teorico più noto è Alain de Benoist. 
L'obiettivo del «nietzschiano» Faye è sco- 
pertamente e dichiaratamente quello di 
choccare il lettore con un pensiero «radica- 
le». La sua costruzione «archeofuturista», 
in apparenza ossimorica, intende compen- 
diare il più avanzato livello di conoscenza 
tecno-scientifica e il ritorno a una dimensio- 
ne esistenziale pre-moderna, non egalitaria 
e non progressista. Il contesto, nel quale av- 
viene questo incontro fra tradizione e futu- 


mi relativi alle reti di colle; 


li europrogram- 


ro, è di tipo post-catastrofico: il pianeta - se- 
condo Faye - non è più in grado di reggere 
gli attuali fragili equilibri deo afici, eco- 
nomici, ambientali, le ricette globalizzato- 
rie non tengono il confronto con la sfida 
nord-sud, il disastro è inevitabile. 

Bisogna allora pensare al dopo-disastro, 
progettando un pianeta ripartito in blocchi 
geopolitici omogenei, all’interno dei quali 
possono convivere forme economico-sociali 
a differenti velocità. Il Vecchio Continente - 
prosegue Faye - deve superare le vetuste di- 
Visioni nazionali e l’asfittica logica di Maa- 
stricht, la direzione è quella degli Stati Uni 
ti d'Europa, organizzati in Laender e parte- 
cipati assai più democraticamente rispetto 
alla «deriva tecnocratica» oggi vigente a 
Bruxelles. Uno spazio continentale forte- 
mente auto-protetto, concorrente mondiale 
degli Usa, capace di fronteggiare il flusso 
immigratorio proveniente da Asia e Africa, 
in grado di recintare l’«ostilità» anti-euro- 
pea dell'Islam. 

Un libro dalla deliberata intenzione pole- 
mica, politicamente scorretto, spesso bril- 
lante e spesso superficiale, interessante nel: 
le diagnosi e sovente fumoso nelle prognosi; 
più abbozzato che meditato: comunque una 
pozione omeopatica per teste non assuefat: 
te e stomaci forti, non ancora rassegnati 4 
ingerire pillole di «pensiero unico». 

Massimo Greco 


piamenti 


Oltralpe, 


Se 
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SPETTACOLI 
TEATRO Debutta ogsi alla Sala Tripeovich una commedia, che manca a Trieste dal 755 


L'importanza di essere Wilde 


Fra i protagonisti anche Debora Caprioglio e Lucia Poli 


San Daniele: 


TRIESTE Comincia oggi al 
Teatro Miela l’undicesi- 
ma edizione della rasse- 
gna internazionale «Cine- 
ma & Montagna». 

Oggi alle 21, all’Auso- 


con il cantante e pianista 
Alex Vincenti. i) 
Oggi alle 21, da Spetic 
(Cattinara), 
serata di mu- 
sicabaret con 
Gianfry, Fla- 
vio Furian e 
El Mago de 
Umago. 
Domani al 
Cinema Alcio- 
ne comincia 
la rassegna 
di film in lin- 
gua spagnola 
con «La vida 
es sibilar», di Fernando 
Perez (ore 18, 20 e 22). 
Domani alle 21, alla 
Caffetteria del Borgo (via 
Malcanton, dietro piazza 
Unità), serata «Supa- 
funk», con il chitarrista 
Groove Arbano. 
GORIZIA Oggi alle 20.30, al 
Kulturni Dom, la Contra- 
da propone «Classe di fer- 


99 Posse 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA È 


CATO 


ma ‘dis extended surround 


APPUNTAMENTI 
«Classe di ferro» a Gorizia 
«Rumors» 


nia Yacht Club, serata , 


GLI ALTRI FILMS: 
+IL 6.0 GIORNO + L'OMBRA DEL VAMPIRO 


ro», con Paolo Ferrari, Pie- 
ro Mazzarella e Isa Bar- 
zizza. 

MONFALCONE Oggi e domani; 
alle 20.45, al Comunale 
va in scena «Sboom! Can- 
ti e disincanti degli anni 
’60 e dintorni» con Madda- 
lena Crippa. regia di Cri- 
stina Pezzoli. 

SAN DANIELE Og- 
gi alle 20.45, 
al Teatro Ci- 
coni, l’Ert pre- 
senta la Com- 
pagnia Attori 
& Tecnici nel- 
la commedia 
«Rumors». 
GEMONA Doma- 
ni alle 20.30, 
al Teatro So- 
ciale, VErt 
presenta Pao- 
lo ‘Rossi in 
«Romeo & Juliet - Serata 
di delirio organizzato». 
UDINE Fino a sabato al 
«Nuovo» va in scena «L’ar- 
te della commedia», con 
Luca De Filipo e Umberto 
Orsini, 

PORDENONE Giovedì alle Puo 
allo Spazio Cultura, con- 
certo dei 99 Posse. 


CHE RISATE RAGAZZI 


Robert 
De Niro 


Ben 
Stiller 


LA STORIA DI TUTTE 
LE STORIE D'AMORE 


MEDUSA FILM 


l'ultimo bacio 


un film di gabriele muccino 
Stefano accorsi giovanna mezzogiorno 
e con stefania sandrelli 


+ CHIEDIMI SE SONO FELICE +1 KIM DA WALL STREET 
+PANE E TULIPANI 
...E DA VENERDÌ: 
* HANNIBAL + WHAT WOMEN WANT 


OGGI INGRESSO A SOLE 
A 0 xo 


TEATRI E CINEMA 


I 


Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno Prime 
“La grande prosa” - spettacolo 7 
Teatro Stabile di Calabria 


L'importanza di 
chiamarsi Ernesto 


di Oscar Wilde 
traduzione di Masolino D’Amico 
con Geppy Gleijeses, 
Debora Caprioglio, Lucia Poli 
regia di Mario Missiroli 
lo spettacolo termina alle ore 23 circa 


È in corso la prevendita per Rumors di 
Neil Simon (dal 16 al 25 febbraio). 


Utat Galleria Protti (8.30-1230, 1530-19) 
Biglietteria Sala Tripcovich (8.30-1230) 
Numerò Verde 800-554040 (15.30-19) 
| www.ilrossetti.it 


806212k] 


TRIESTE È interamente’ co- 
struita sull’assonanza fra 
due diverse parole inglesi, 
la commedia di Oscar Wil- 
de che va in scena a partire 
da oggi all’11 febbraio (con 
una replica straordinaria il 
7 febbraio, alle 20.30) alla 
Sala Tripcovich, nuovo ap- 
puntamento con la stagio- 
ne della Grande Prosa del 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. «L'impor- 
tanza di chiamarsi Erne- 
sto», che il grande scrittore 
inglese diede alle scene nel 
1895 e che ottenne a Lon- 
dra un successo strepitoso, 
manca dalla nostra città da 
circa cinquant’anni (è stata 
data al Teatro Verdi nel 
1955) e fino a ora non era 
mai stata inserita nei car- 
telloni dello Stabile. Eppu- 
re l'umorismo, il gioco finis- 
simo dei paradossi, i dialo- 
ghi brillanti e raffinatissi- 
mi di Wilde, godono un rin- 
novato e crescente apprez- 
zamento da parte del pub- 
blico, come dimostrano pu- 
re gli esiti di alcune recenti 
rivisitazioni filmiche delle 
sue commedie 

A mettere in'scena que- 
sto capolavoro del genere 
leggero, ha provveduto il 
Teatro Stabile di Calabria, 
affidando la regia dello 
spettacolo a Mario Missiro- 
li e i ruoli principali a tre 
interpreti molto interessan- 
ti: Geppy Gleijeses, Debora 
Caprioglio, che si divide 
con notevole successo fra 

ande e piccolo schermo, e 

uucia Poli. 


PRIME VISIONI 


‘La trama parte da un’ipo- 
tesi assurda e divertente: 
Gwendolen — figlia della vit- 
toriana e severa Lady 
Bracknell — e l’amica Ceci- 
ly, entrambe giovani da ma- 
rito, sono disposte a sposa- 
re e amare un uomo, pur- 
ché si chiami Ernesto... Un 
nome che in inglese riman- 
da a impagabili qualità: il 
caso vuole, infatti, che Er- 
nest si pronunci come la pa- 
rola «earnest», ovvero «one- 
sto». La fissazione delle ra- 


ROMA Dopo la Signorina 
Snob o la Sora Cecioni al te- 
lefono con la madre, dopo la 
madre immaginaria di 
«Mal di madre», Franca Va- 
leri sarà finalmente una 
madre vera, quella nevroti- 
ca e descritta con ironica 
cattiveria da Abraham 
Yehoshua in «Possesso», in 
scena all'Argentina da do- 
mani con la regia di Toni 
Bertorelli. 

«E la storia di Rochelle - 
racconta l'attrice - una don- 
na che è rimasta Vedova, 
che vorrebbe dimenticare, 
liberarsi del passato e to: 

liersi di mezzo dalla vita 
de figli, ma in realtà resta 
sempre allo stesso posto, 
‘un po tiranna e un po’ affet: 
tuosa. Yehoshua dice di es- 
sersi ispirato a sua madre e 
alla morte di suo padre per 
questo lavoro, che doveva 
essere anche liberatorio e 
quindi prende un po’ le di- 


gazze è tale che John Wor- 
thing — purtroppo di ignoti 
natali — pur di corteggiare 
con qualche speranza 
Gwendolen, finge di posse- 
dere proprio quel nome. 
Una finzione tocca pure ad 
Algernon, innamorato di 


Cecily: si dichiarerà fratel- 
| lo di John — di cui Cecily è 
la pupilla — e ne conferme- 
rà le bugie, pur di poterle 
stare accanto... Il castello 
di invenzioni sempre più 
parossistiche dei due giova- 


Franca Valeri: 


IL PICCOLO 


Da sin., Debora Caprioglio, Geppy Gleijeses e Lucia Poli nella commedia di Oscar Wilde. 


ni, minaccerà di rovinare 
al suolo davanti agli occhi 
scandalizzati delle donne 
amate, ma a salvare l’inte- 


«Sarò mamma 


ma soltanto in palcoscenico» 


stanze dai suoi 
verissimi per- 
sonaggi con un' 
ottica umoristi- 
ca e crudele», 
Yeohshua 
ha spiegato re- 
centemente da 
parte sua che 
«per restituire 
l'essenza di 
qualcosa è ne- 
cessario mante- 
nere sempre 
una certa di- 
stanza, l'identi- 
ficazione deve 
essere limita- 
ta, tenuta sotto controllo. E 


questo credo valga anche 


Nell'«Ultimo bacio» brilla la coppia Accorsi e Mezzogiorno 


La crisi dei trentenni di oggi 
che non vogliono crescere 


L'ULTIMO BACIO 
‘Regia di Gabriele Muccino. 


Interpreti: Stefano Accorsi, Giova 


Italia, 2001. 


Poteva essere un film davvero interessan- 
te, «L'ultimo bacio». Poteva essere un origi- 
nale, palpitante ritratto corale degli odier- 
ni trentenni italiani. Peccato che, mentre 
guardiamo l'ambizioso lavoro di Muccino, 


con le sue sto- 
rie intrecciate 
scandite da 
una musica os- 
Sessiva, pensia- 
mo a una cosa 
sola: che un 
film più 0 me- 


nna Mezzogiorno. 


pia Stefano Accorsi e Giovanna Mezzogior- 
no, che oscurano in breve tutti gli altri. 


Ce la raccontano bene loro, la crisi dei 


trent'anni, con le ansie della paternità, il 


desiderio tentatore di trasgressione e, co- 
me in uno specchio, le inquietudini dei ge- 
nitori che stanno invecchiando. Gettati a 
recitare una Situazione già vista in tanti 
film «carini», Accorsi e giori 
promossi a star) sfuggono al rischio della 


ezzogiorno (qui 


arodia urlan- 
losi addosso re- 
alistici senti- 
menti di rab- 
bia, odio, pau- 
ra, amore. Le 
loro interpreta- 


Franca Valeri insieme 
con Urbano Barberini. 


"N nel caso di un 
ì attore: deve es- 
serci sempre 
un minimo 
scarto, ed è 
proprio lì, in 

uello scarto, 
che va inserir- 
si il talento». E 
pare parli pro- 
prio di un'in- 
terprete come 
la Valeri, che 
non si rispar- 
mia nemmeno 
oggi, capace di 
scegliere anco- 
ra cose diverse 
da quelle che ha sempre fat- 


to, ma rivelando di sapere 


ra situazione giunge inatte- 
sa una rivelazione: John si 
scopre figlio di una sorella 
dell’insospettabile e impec- 


quel che sta facendo, a che 
gioco sta giocando. 

La Valeri è uno dei mo- 
stri sacri delle nostre sce- 
ne, a 80 anni compiuti e 
quasi 50 di carriera, ritira- 
to da poco un premio Ubu 
alla carriera, pare non aver 
perso nulla GDIG propria ca- 
rica che la spinse in scena 
dal salotto milanese di Va- 
lentino Bompiani, dove im- 
provvisava personaggi comi- 
ci e piccole parodie sul tan- 
to amato mondo della liri- 
ca. Attrice colta e intelligen- 
te, è stata subito conquista- 
ta dal personaggio di Yeho- 
shua, «dal come ci si ricono- 
sca nei rapporti che descri- 
ve e dal fatto che in fondo si 
tratta di un discorso sulla 
morte, che coglie tutti im- 
preparati, incapaci di farci 
1 conti, porta sensi di colpa 
che si cerca di nascondere 
dietro commozioni, bei ricor- 
di e buoni sentimenti». 


cabile Lady Bracknell, vera- 
mente fratello di Algernon, 
e addirittura battezzato 
con il nome di Ernest. Die- 
tro al favoloso happy en- 
ding, Wilde cela una strut- 
tura drammaturgica e una 
verve critica davvero mira- 
bili: «L'importanza di chia- 
marsi Ernesto” — commen- 
ta infatti Masolino D’Ami- 
co— è l’essenza pura del ca- 
ratteristico paradosso wil- 
diano, in quanto ribalta tut- 
te le convenzioni del teatro 
in generale e del Society 
Drama in particolare». 

«L'importanza di chia- 
marsi Ernesto», oltre che 
dell’interpretazione di Gep- 
Py Gleijeses (John Wor- 
thing), Deo Caprioglio 
(Gwendolen Farfax), Lucia 
Poli (Lady Bracknell), di 
quelle di Margherita Fume- 
ro (Miss Prism), Giancarlo 
Palermo (Reverendo Chasu- 
ble), Andrea Cavatorta (Al- 
Feco Moncrieff), Viviana 

ombardo (Cecily Cardew) 
e Antonio Ferrante (Merri- 
man e Lane). Le scene sono 
di Lorenzo Ghiglia, i costu- 
mi di Elena Mannini e le 
musiche di Matteo D'Amico 
e Guido Ruggeri. 


CINEMA Comincia il 12 febbraio la lavorazione di deri» 


Soldini: «Racconto la storia 
di un uomo senza radici» 


ROMA Tobias Horvath è 
il protagonista di «Ie- 
ri», il romanzo di Ago- 
ta Kristof edito da Éi- 
naudi. Tra poco, To- 
bias (e anche il suo 
amore, Line, e gli altri 
personaggi del libro) 
avrà anche un volto. 
«Ieri» diventerà infatti 
un film. Silvio Soldini 
comincerà a girarlo il: 
12 febbraio. 

«Non avevo mai pro- 
vato — dice il regista di 
"Pane e tulipani” — il 
desiderio di fare un 


Silvio Soldini, regista cinematografico. 


linguaggio per immagi- 
ni tanto quanto è puli- 
to quello della Kristof. 
Ma la mia scrittura 
non è ancora così niti- 
da. Del resto, non è 
mai facile portare un 
romanzo al cinema, È 
ovvio, lo sappiamo tut- 
ti: si tratta di un’altra 
cosa. Detto questo, io 
voglio mantenere il 

iù possibile una certa 
fedeltà all'autore. Non 
riuscirei mai a fare un 
film che non fosse fede- 
le al romanzo, perciò, 


no identico l’ab- 
biamo già visto 
un anno fa; 
«Magnolia» di 
P.T. Anderson. 

Così, questa 
appassionata 
odissea 2001 
nei sentimenti 
nostrani, ci ap- 
pare soprattut- 
to un esercizio 
di stile «made 
in Italy». E tan- 
to più sfavore- 
vole risulta il confronto col prototipo Usa, 
se pensiamo che «Magnolia» era uno spie- 
tato affresco sociale senza consolazioni, 
mentre «L'ultimo bacio» è alla fine un mo- 
saico di storie di corna, viste pure con un 
occhio moralista. 

Eppure il film di Muccino, giovane auto- 
re specializzato in inquietudini giovanili 
(«Come te nessuno mai»), ci fa battere lo 
stesso più veloce il cuore. Perché dichiara 
ingenuamente di essere «la storia delle sto- 
rie d’amore», e perché è ben girato, ben 
scritto e ben recitato, soprattutto dalla cop- 


Stefano Accorsi e Giovanna Mezzogiorno 


zioni senza ri- 
sparmio, insie- 
me a una appe- 
santita e dolen- 
te Sandrelli, 
trascinano 
«L'ultimo © ba- 
cio» fuori dalle 
secche dell’ov- 
Vietà. 

Infine, sta- 
volta in modo 
originale, il 
film sancisce 
la centralità 
(ripresa dalla vita) dei telefoni cellulari: la 
loro presenza incombente, ormai determi- 
nante negli incontri, negli amori, nei desti 
ni. 

Da registrare che «L'ultimo bacio» appe- 
na uscito, si è piazzato a sorpresa al quin- 
to posto della classifica degli incassi (un 
miliardo e 129 mila lire), rivelandosi il mi- 
gliore fra gli italiani, oltre che a Roma, Fi- 
renze e Napoli, anche nelle città venete, 
da Verona a Vicenza a Padova, «tradizio- 
nalmente — Sottolineano alla Medusa — 
piuttosto fredde, Soprattutto all'inizio, nei 
confronti dei titoli di casa nostra». 3 
Paolo Lughi 


film tratto da un romanzo. Mentre leggevo 
il libro della Kristof ho sentito invece una 
sorta di impulso. Qualcosa è scattato a li- 
vello intuitivo. Non ero certo alla ricerca di 
un romanzo che mi facesse venire la voglia 
di lavorarci sopra. Sono cose che non piani- 
fichi a tavolino. Si è trattato di un innamo- 
Tamento nato nel corso della lettura». 

Che cosa l’ha colpita? 

«Mi ha colpito molto il linguaggio di Ago- 
ta Kristof: secco, duro, preciso, che non dà 
scampo. Credo che questa scrittura così 
netta, precisa, senza fronzoli, sia una scrit- 
tura capace di diventare immediatamente 
evocativa, è quasi una scrittura per imma- 
gini. Questa è la cosa principale che mi ha 
attratto. Insomma ho avuto la netta im- 
pressione di “vederlo” mentre lo leggevo. 
Da tutto ciò è nata la voglia di provare a 
cercare un linguaggio filmico capace di ri- 
portare e ritrovare le emozioni che ho pro- 
vato leggendo il libro. Poi, ovvio, mi ha col- 
pito Tobias, il protagonista, che non riesce 
ad avere più radici in nessun luogo. E que- 
sto, fra l’altro, mi sembra un tema molto 
attuale». 

E rimasto fedele al romanzo? 

«Mi piacerebbe riuscire a pulire il mio 


per quanto la traduzione per immagini lo 
permetterà, la direzione sarà la stessa del 
libro. Mi auguro in questo modo di acquisi- 
re Sal ulizia che ancora mi manca». 

«Teri» è una storia d’amore. 

«Sì, è vero. Questo è un altro aspetto del 
libro che mi ha molto affascinato. Quella 
che Tobias racconta è la storia d’amore e 
di passione che vive con Line. Tema che in 
questi termini io non ho ancora trattato 
nei miei film. Mi attrae soprattutto il fatto 
che si tratti di una storia che deve rimane- 
re nascosta. Ho soltanto un unico dubbio ri- 
spetto al libro e riguarda il finale. Quello 
scelto dalla Kristof è un finale senza spe- 
ranza. Sto provando a pensare a una fine 
differente». 

Agota Kristof cosa ne pensa? 

«L'ho incontrata una sola volta a Roma.. 
Sono andato da lei insieme a Doriana Le- 
ondeff, che ha scritto con me la sceneggia- 
tura. Praticamente abbiamo parlato solo 
noi due, lei è rimasta ad ascoltare tutto il 
tempo. È stata però molto contenta quan- 
do le abbiamo detto che fra le pieghe lel li- 
bro noi avevamo trovato dell'ironia e del- 
l’autoironia. Le è piaciuta molto questa os- 
servazione». 

Roberto Ferrucci 


TRIESTE 


Rn I SSIS 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER-: 
DI». STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000-2001. Der Fliegende 
Hollander di Richard Wagner. Sa- 
bato 10 febbraio, ore 17 (tuo 
S/S) settima rappresentazione. Re- 
pliche: domenica 11 febbraio ore 
16 (tuo G/G). Vendita dei biglietti 
a Trieste presso la biglietteria ‘del 
Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. A 
Udine presso Acad, via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000-2001. La Bohème di 
Giacomo Puccini. Martedì 20 feb- 
braio, ore 20,30 (turmo AVE) prima 
rappresentazione. Repliche: giove- 
dì 22 febbraio, ore 20.30 (tumo 
F/F), sabato 24 febbraio, ore 17 
(tumo S/S), domenica 25 febbraio, 
ore 16 (tumo G/G), martedì 27 feb- 
braio, ore 20.30 (tumo C/A), merco- 
ledi 28 febbraio, ore 20.30 (tumo 
B/B), giovedì 1 marzo, ore 20.30 
(turno E/C), domenica 4 matzo, ore 


16 (tumo D/D). Vendita dei biglietti 
a partire da oggi, martedì 6 febbra- 
io: a Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, 0432/470918. Ticket 
online: www.eatroverdi-trieste. 


com. 

TEATRO MIELA: per «S/Paesati», 
mercoledì ore 18 proiezione del 
film «East is East» di Damien 
o'Donnell, 1999, versione italiana. 
Ore 20.30: «La diversità in fami- 
lia: i conflitti domestici come meta- 
fore dei conilitti sociali», incontro 
con la storica Luisa Accati dell'Uni- 
Versità di Trieste e con le psicotera- 
peute Renate Cogoy, Teresa Mar- 
tin Burrone. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30 e 18.15: dal- 
la Disney, «La carica dei 102». Ult. 
giorni. Oggi a sole L. 9000. 

AMBASCIATORI. 20 e 22.15: «1 km 
da Wall Street», un film divertente 
e feroce con Ben Affleck. Da vener- 
dì «Hannibal». Oggi a sole L. 
9000. 


ARISTON. Meglio la ricchezza 0 
l'amore? Meglio singles o sposati? 
Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15: «The 
Family Man» di Brett Ratner, con 
Nicolas Cage e Tea Leoni. Una fan- 
tastica e divertente commedia senti- 
mentale. Travolgente successo, si 
faccomanda la puntualità. N.B.: s0- 
lo oggi ingresso lire 9000. 

SALA AZZURRA. Oggi ingresso L. 
9000, Ore 17, 18.45, 20.30, 22,15: 
«L'erba di Grace» di Nigel Cole. 

EXCELSIOR. Oggi ingresso L. 
9000. Ore 16, 18, 20, 22: «Il gusto 
degli altri» di Agnès Jaoui. La com- 
Media dell'anno in Francia. Candi- 
dato agli Oscar:2001. 

GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 22.30: 
«Ti presento i miei» con Robert De 
Niro e Ben Stiller. Irresistibilmente 
comico! Oggi a sole L. 9000. 

GIOTTO 2. 17,30, 19.45, 22: «Il 6.0 
giorno». Fantascienza con Schwar- 
zenegger. Oggi a sole L. 9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult, 22: 
«Streep tease». Domani: «La mo- 
glie del professore ci sta». 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22: «Cast 
Away» con Tom Hanks ed Helen 


Hunt. Ai confini del mondo, inizia il 
suo viaggio... Oggi a sole L. 9000. 
NAZIONALE 2. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «L'ombra del vampiro» con 
John- Malkovich e Willem Dafoe. 
Un horror di gran classe e di gran 
‘suspense. Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Chiedimi se sono felice». 
Divertentissimo con Aldo, Giovanni 
€ Giacomo. Ult. giorni. Oggi a sole 
L. 9000. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Pane e tulipani». Il più bel 
film di questi anni. A sole L. 9000. 

SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«L'ultimo bacio» con Stefano Accor= 
si, Giovanna Mezzogiorno e Stefa- 
Nia Sandrelli. La storia di tutte le 
Storie d'amore. Oggi a sole L. 
9000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Per la rassegna «Il mar- 
tedì all’Alcione» 18, 20, 22: «Le 
cose che so di lei» di Rodrigo Gar- 
cia, con Glenn Close, Cameron 
Diaz, Valeria Golino, Holly Hunter. 


Solo domani per III Idioma y cine 
in lingua originale spagnola «La vi- 
da es silbar» (La vita è un fischio). 

CAPITOL. 15.45: «Galline in fuga» a 
L. 5000. 17.30, 19.45, 22: «Le veri- 
tà nascoste» con H. Ford e M. 
Pfeiffer. A L. 5000. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 6 febbraio (turno D), 7 feb- 
braio (tuo E), 8 febbraio (turno 
C), 9 febbraio (tumo B), 10 febbra- 
io (tumo F) ore 20.45 Teatro Eliseo 
+ Elledieffe, La compagnia di Tea- 
tro di Luca De Filippo presentano 
«L'arte della commedia» (abb. a 
10, abb. a «5+1» formula A) con 
Umberto Orsini e Luca De Filippo 
regia di Luca De Filippo. 12 febbra- 
io 2001, ore 20.45 (abb. a 17), Cap- 
pella della Pietà de’ Turchini «Il 
trionfo dell'opera buffa napoletana» 
Antonio Florio direttore, musiche di 
Sarti, Vinci, Grillo, Cimarosa, Mar- 
chitelli, Leo. 15 e 17 febbraio 2001 
ore 20 Teatro Lirico «Giuseppe Ver- 
di» di Trieste «Der Fliegende Hol- 
lander» (Il vascello fantasma) di Ri- 


chard Wagner. 19/20 febbraio 
2001 ore 20.45 «La locandiera» di 
Carlo Goldoni con Pamela Villore- 
si, Massimo Wertmuller, regia Mau- 
rizio Panici. Prevendite per il mese 
di marzo dal 7 febbraio 2001. Bi- 
glietteria (tel. 0432-248419). Ora- 
rio: lunedì 16-19; da martedì a sa- 
bato 10-12,30 e 16-19. Domenica 
e festivi chiuso (in giornata di spet: 
tacolo la biglietteria apre 75 minuti 
prima dell'inizio). Biglietteria on li- 
ne: www.tkts.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - Stagione 
di prosa 2000/2001. Oggi (tumo di 
abbonamento A) e domani (tumo 
di abbonamento i ore 20.45: QP - 
Produzioni Teatro Indipendente pre- 
senta «Sboom! Canti e disincanti 
degli anni '60 e dintorni». Regia di 
Cristina Pezzoli con Maddalena 
Crippa. Biglietti alla Cassa del Tea- 
îro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2000/2001. Giovedì 
8 febbraio ore 20.45: «Ensemble 
Novecento e oltre». Antonio Balli- 
sta (direttore), Monica Bacelli (so- 


piEdo Musiche di Henry Dixon 

Cowell, Michael Torke, George 

Crumb, Carlo Boccadoro, Luciano 

Berio. Biglietti alla Cassa del Tea- 

tro (oe 17-19), Utat - Trieste, Acus 

ine. 

TEATRO COMUNALE - Stagione di 
prosa 2000/2001. Martedì 13, mer- 
coledì 14 febbraio p.v. ore 20.45 Ar- 
Fa Produzioni presenta «La locan- 

era» di Carlo Goldoni. Regia di 
Maurizio Panici con Pamela Villore- 
si, Massimo Wertmùller. Biglietti al- 
la Cassa del Teatro (ore 17-19). 

EXCELSIOR. 18.30, 21.45: «Cast 
Away». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «Ti presento ì miei», con Ro- 
bert De Niro. 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: «L'ultimo 
bacio», di Gabriele Mucino. 

Sala gialla. Rassegna Cinema oltre. 
17, 19.30, 22: «Il partigiano John- 
ny». Ingresso lire 9000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 17.45, 
20, 22.15: «La tigre e il dragone». 
Sala 3. 17.45: «La carica dei 102»; 

20, 22: «L'ombra del vampiro». 


È 
Î 
î 


SU 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


Parla Alberto Angela, su Raiuno con «Passaggio a Nord-Ovest» 


«Io, in onda dalla luna» 


È questo il sogno televisivo del «figlio d'arte» 


ROMA La scienza, sotto la 
spinta e l'esempio di papà 
Piero, è da sempre la pas- 
sione di Alberto Angela. Il 
suo programma «Passaggio 
a Nord-Ovest», il sabato su 
Raiuno, sta ottenendo un 
buon successo. Stesso amo- 
re e stessa passione di suo 


padre. 
È stata curiosità, pre- 
disposizione oppure 


l'aria che ha respirato 
in famiglia? 

«Un fatto istintivo: in ca- 
sa dicono che mi sono occu- 
pato di scienza addirittura 
prima di mio padre. Sin da 
bambino, infatti, disegnavo 
dinosauri, uomini e anima- 
li preistorici. Una passione 
che, col tempo, si è trasfor- 
mata in lavoro». 

Cosa ha appreso attra- 
verso i suoi innumerevo- 
li viaggi? 

«Ho coperto tutti i Conti- 
nenti, Antartide compreso, 
per il quale ho dovuto segui- 
re un corso teorico e pratico 
di sopravvivenza di quindi- 
ci giorni. Non è retorica ma 
i continui viaggi hanno 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA. Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.35 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. “Anime da salvare” 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Te- 
lefilm. "Delitto in do di pet- 
to” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. Con Paolo Limiti. 

15.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Con Paolo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 no) TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW - SECONDA 
PARTE 

20.55 IL RAPPORTO  PELICAN. 
Film (thriller '93). Di Alan J. 
Pakula. Con Julia Roberts, 
Denzel Washington. 

23.20 TG1 

23.30 ANNO VERDIANO: AIDA 

0.50 TG1 (NELL'INTERVALLO) 

2.00 CHE TEMPO FA 

2.15 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

2.40 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

2.45 SOTTOVOCE: RICHARD GE- 
RE. Con Gigi Marzullo. 

3.00 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


TELEQUATTRO 


7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

9.30 CAMMINA, CAMMINA. 
Documenti. 

10.00 BELLAMY. Telefilm. 
12.00 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. Telefilm. 
12.30 W L'ITALIA - L'ALTRA 

FACCIA DEL BELPAESE 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 MUOVERI IN CITTA' 
14.00 MADE IN ITALY 
14.30 PER FAVORE NON MAN- 

GIATE LE MARGHERITE. 

Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 TG STREAM 

18.30 EVENING SHADE. Tele- 
film. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 COMUNE-ON 

20.30 L'AEREO DELLA PAURA. 
Film. 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 FRATELLI. Film (dramma- 
tico '96). Di Abel Ferrara. 

Con C. Walken, C. Penn. 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 UNA STORIA SICILIANA. 
Film. 

2.30 BASKET: DESPAR GORI- 
ZIA - BANCO SARDEGNA 
SASSARI 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 


messo in risalto la bellezza 
del nostro Paese, unico al 
mondo. Ho imparato, inol- 
tre, ad avere grande rispet- 
to per le altre culture e le 
altre tradizioni e ad apprez- 
zare maggiormente la vi- 
ta». 

È ottimista sul futuro 
del nostro pianeta? 


della coalizione. 


(Germana Pasquero). 


«L’Ottavo Nano»: Veltroni spiega 
perchè non ha candidato Bova 


ROMA A «L'Ottavo Nano», in onda stasera alle 20.50 su 
Raidue, arriva Walter Veltroni (Corrado Guzzanti), 
che in collegamento dall'ultimo congresso del Centro Si- 
nistra spiegherà perchè non è stato possibile candidare 
Raoul Bova e le cantanti Paola e Chiara come leader 


Ma nel programma di Raidue interverranno anche 
Francesco Rutelli (Guzzanti) e il ministro Livia Turco 


Mentre, nel salotto della giornalista Anna La Rosa 
(Rosalia Porcaro), sarà ospite l'onorevole Maurizio Ga- 
sparri (Neri Marcorè). E ancora vedremo Bossi, Casini 
e gli spot elettorali di Centro Destra. Tanti saranno gli 
ospiti amati dal pubblico del varietà come Vulvia (Cor- 
rado Guzzanti) e Alberto Angela (Neri Marcorè). 


«Prevedo grandi proble- 
mi nell'immediato futuro, 
sia demografici che ambien- 
tali, che coinvolgeranno an- 
che la generazione che ci se- 
gue. Il futuro, però, sarà 
più sereno: la terra si ritra- 
sformerà in un piccolo eden 
con un numero vivibile di 
persone». 


Sente di aver realizza- 
to il suo sogno o nel cas- 
setto ha riposto altre 
aspirazioni? 

«La mia curiosità è sem- 
pre in movimento. Sto cul- 
lando da tempo il sogno di 
realizzare un servizio tele- 
visivo da una stazione orbi- 
tante o, direttamente dalla 
Luna. Non perdo le speran- 
ze anche perchè mi sono av- 
vicinato moltissimo: mi 
hanno invitato, infatti, in 
una stazione orbitante e 
poi ho compiuto un servizio 
dentro un aereo in cui si al- 
lenano gli astronauti». 

Che ne pensa dell'in- 
flazione televisiva di 
programmi scientifici? 

«Non si possono ignorare 
certi argomenti - conclude 
Alberto Angela - a patto 
che non si usi la scienza 
per fare spettacolo. Oggi 
l'informazione è basata su 
grandi titoli e poco appro- 
fondimento così da creare 
nelle persone grande confu- 
sione e. scarsi strumenti 
per una corretta cultura 
scientifica». 


OGGI IN TV - 


<< 


RADIO 


«Bambola» (Italia Spagna Francia 
96), di Bigas Luna, con Valeria Mari- 
ni (nella foto) e Antonio Banderas (Re- 
tequattro, ore 22.55). Una procace piz- 
zaiola, desiderata da tutti, cerca il ve- 
ro amore, Finisce invece nelle mani di 
un poco di buono, conosciuto durante 
una visita in carcere al fidanzato. 


«Il rapporto Pelican» 


Alan Pakula, con Denzel Washington 
e Julia Roberts (Raiuno, ore 20.55). 
Una giovane studentessa scopre qual- 
cosa sull’omicidio di due giudici. Ne 
parla col fidanzato, che viene ucciso. 

«Beethoven» (Usa ’92), 
vant, con Charles Grodin e Dean Jo- 
nes (Italia 1, ore 20.45). Un sanbernar- 
do con l'abitudine di combinare guai 
mette a dura prova la pazienza di una 


famiglia americana. 


«Dolci inganni» (Italia ’60), di Alber- 
to Lattuada, con Catherine Spaak e 
Christian Marquand (Retequattro, 
ore 1.20). Una ragazza sedicenne in- 
treccia una relazione con un maturo 
architetto, che la inizia ai segreti del- Angò, d 


l’amore. 


_. 


«Bambola di Bigas Lama su Retequattro 


Valeria, una procace 
pizzaiola nei guai 


Raidue, ore 22.45 


(Usa ’98), di 


Mucche pazze da «Sciuscià» 

«Sciuscià», il programma di Michele Santo- 
ro, propone in un «istant movie» i docu- 
menti dell'inchiesta sulla mucca pazza. 
Alessandra Anzolin e Riccardo Iacona rac- 
conteranno la crisi in Inghilterra, Francia 
e Italia. Parleranno gli scienziati degli isti- 
tuti di ricerca più avanzati, le famiglie déi 
malati della nuova variante di Creutzfeld 
Jacob, gli allevatori colpiti dai casi di Bse. 


Italia 1, ore 22.30 


di Brian Le- 


Speciale su Jennifer Lopez | 
In anteprima italiana va in ènda una lufi: 
ga intervista che Jennifer Lopez ha rila- 
sciato a Daniele Bossari in occasione dell' 
uscita del suo secondo album, «J.Lo», Ai 
vertici delle classifiche di véndita mondia- 
li con il nuovo cd, la cantante e attrice è 
prima anche al box office statunitense con 
1l film «The Wedding Planner». 


Raiuno, ore 11.35 


Corimonese a «La prova del cuoco» 

Oggi a «La Prova del Cuoco», condotto da 
Antonella Clerici, protagonista dell'angolo 
dei consigli sarà la pasticceria. Dùe cam- 
pioni della trasmissione si affronteranno 
oggi a colpi di inventiva culinaria: Danilo 
a Milano, e Paolo Zoppolatti, da 


Cormons (Gorizia). 


_ 


| RAIDUE 


6.50 RASSEGNA STAMPA. 

6.55 L'OROSCOPO DI ANTONIA 
BONOMI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.20E VISSERO INFELICI 
SEMPRE. 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 EAT PARADE 

11.115.762 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14,35 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 

17.35 SMS AMICHE PER CASO. Te- 
lefilm. "Ti voglio bene dalle 
sei alle sette” 

18.00 TG2 NET 

‘18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2 FLASH L.1.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 FRIENDS. Telefilm. 

19.10 BATTICUORE.. Con. Carola 
Silvestrelli. 

20.00 GREED, Con Luca Barbare- 
schi. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 L'OTTAVO NANO. Con Sere- 
na Dandini e Corrado Guz- 
zanti. 

22.45 SCIUSCIA*. Con Michele San- 
toro. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 TG2 EAT PARADE 
0.20 TG PARLAMENTO 


PER 


0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 


1.10 PREY. Telefilm 


7.41 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.30 IL PUNTO DI VISTA 
13.45 REMEMBER 
15.00 TG FLASH (R 16,00) 
16.05 VISITORS. Telefilm. 
17.00 TG FLASH 
18.00 IL FRIULI E I SUOI TESORI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.45 IL PUNTO DI VISTA 
19.50 SPORT IN... OGGI 
20.45 ni PIOMBO E LA CARNE. 
Film. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.05 FILM. Film. 
1.45 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
2.35 NOTTURNO. 


6.00 MTV WAKEUPI 
9.00 TELEVENDITA 
10.00 TGA MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA SERA 
19.00 ROMALIVE 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 | CIELI DI ESCAFLOWNE 
21.30 TRIGUN 
22.00 SLAM DUNK 
22.30 MAD 4 HITS 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
0.00 BRAND: NEW 


RAITRE 


8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 

8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.30 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni. 
10.30 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 


MINILE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25T63 ITALIE - SECONDA 
PARTE 


12.25 TRIBUNA POLITICA REGIO- 
NALE (PER LA REGIONE 
TRENTO) 

12.55 TG3 PARI E DISPARI 

13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

114.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini e Andrea 
Soffiantini. 

15.35 TG3 GT RAGAZZI 

15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

16.30 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Giancarlo Magalli. 

17.10 GEO & GEO, Documenti. 

18.10 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 

22.45 TG3 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 RACCONTI DI VITA. Con 
Giovanni Anversa. 

0.10 TG3 - TG3 METEO 

0.20 RAI EDUCATIONAL - ABBIC- 
Cl' - L'HA DETTO LA TIV- 
VU' 

0.50 SCI: CAMPIONATI MONDIA- 
LI - SINTESI 

1,10 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 

1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 

DIMENTO 


20.25 LANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA —’ 


11.40 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

11.55 BIATHLON: 15 KM. FEM- 
MINILE 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 L'UNIVERSO E'.... Docu- 


menti. 

14.50 ISTRIA E...DINTORNI. Do- 
cumenti. 

15.30 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 

16.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

16.30 ALICE 

17.00. MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 


20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 LA CITTA' DI CROTONE. 
IL BOSCO IN CALABRIA. 
Documenti. 

21.00 "Q" - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 ANTEPRIMA 

22.05 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

22.35 CASABLANCA PASSAGE. 
Film (avventura '79). Di 
J. Lee Thompson. Con 
Anthony Quinn, Malcom 
McDowell. 

0.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


(R) 
0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.57 NEWS TRAFFICO‘ 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 LA. CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 
9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Il regalo" 
10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. “Ospite regale” 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 


14.40 UOMINI. E DONNE. Con Ma 


ria De Filippi. 

16.00 TRADIMENTO FATALE. 
Film tv (drammatico '91). 
Di Lou Antonio. Con Nick 
Mancuso, Greg Evigan. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 UNO BIANCA - ULTIMA 
PARTE. Film tv (drammati- 
co). Di Michele Soavi. Con 
Kim Rossi Stuart, Dino Ab- 
brescia, Valeria Milillo. 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 

2.50 TGS (R) 

3.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Raccogliere tempe- 
sta" È 

4.15T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Ringrazia Dio che sono 
un poliziotto” 

5.00 SISTER - SISTER, Telefilm. 
"Question d'intelligenza" 

5.30 TG5 (R) 


8.00 SHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
17.45 A MARENDA COI BELUMAT 
19.00. QUESTION TIME 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.30 DI QUA O DI LA' 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
23.30 PUNTO FRANCO SPORT 
0.00 NOTTURNO DI A3 


TELEPORDEMNONE 


8.25 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
9.25 VIVENDO, PARLANDO 
11.15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
12.25 OROSCOPO 
12.40 COMMERCIALI 
13.30 ITALIA E' b 
15.00 COMMERCIALI 
18.30 DICK VAN DIKE. Tele- 


film. 
19.15 TPN— GRONACHE-TELE- 
GIORNALE 


20.15 OROSCOPO 
20.20 COMMERCIALI 
21.30 VOLLEY TIME MATCH 
22.15 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE-TELEGIORNALE 
23.25 OROSCOPO 
23.30 CASA COOP 
23.40 COMMERCIALI 
0.30 FILM EROTICO 


ITALIA1 


7.05 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Cattive compa- 
gnie" 
9.25 CHIPS. Telefilm. "Il ritorno 
della supermoto" 
10.20 MAC GYVER. Telefilm. "Ra- 
gazzi di strada” 
11,25 RENEGADE. Telefilm. “Lo 
sceriffo" 
12.25 STUDIO APERTO, 
12.50 VOX POPULI 
12.55 CARTUNO 
13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
(ce) 
13.40 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
S GON BALL 
14,05 | GRIFFIN 
14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 
15.05 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "L'acchiappa 
streghe" 
15.30 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 
16.00 SAKURA: LA PARTITA NON 
E' FINITA 
16.30 ROSSANA 


( 17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 


RIERA. Telefilm. "Xena e la 
figlia di Policne" 

18.30 PENSACOLA - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. “Missione di salvatag- 
gio” 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 BEETHOVEN. Film (comme- 
dia '92). Di Brian Levant. 
Con Charles Grodin, Dean 
Jones, 

22.30 SPECIALE JENNIFER LOPEZ 

23.25 VIA ZANARDI, 33 (R). Tele- 
film. "Si fa presto a dire 
matrimoni” 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 

NATA 

0.35 STUDIO SPORT 

1.05 FRASIER. Telefilm. 
serviti?" 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Superstizio- 
ne" 

2.10 POPSTAR (R) 

2.35 WOZZUP (R) 

3.00 L'AMANTE. Film. 


"Siete 


12.00 VIDEOCLIP A ROTAZIONE 

13.00 VIDEO DEDICA 

13.30 VIDEOCLIP A ROTAZIONE 

14.00 FLASH 

14.10 FILE: STEREOPHONICS - 

GALLES 

14.45 4U 

16.40 OCCHIO AL VIDEOCLIP 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 HOT LINE 

19.00 SOUNDS - VIDEOCLIP 

19.30 ARRIVANO | NOSTRI 

20.25 VIDEO DEDICA 

20.40 FLASH 

20.50 ROXY BAR 

23.00 TMC2 SPORT 

23.30 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 CLIP TO CLIP 3 
0.30 HELP 
1.40 DIVAS 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 
13.15 INFORMALMENTE 
13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 INFORMALMENTE 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 
20.15 TNE SPORT 

20.25 INCONTRI 

20.30 AREA DI RIGORE 
22.30 TNE GIORNALE 
23.00 TNE SPORT 

23.15 GRIGLIA DI PARTENZA 


| RETE4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 

6.30 EDERA. Telefilm. 

7.20 SENTIERI (R). Telenovela. 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 dei RASSEGNA STAMPA 


R 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.00 LA MADRE - ULTIMA PUN- 
TATA. Telenovela. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.45 L'ISOLA NEL. SOLE. Film 
(drammatico '57). Di Ro- 
bert Rossen. Con James 
Mason, Joan Fontaine. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 
18.55 TG4 
19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 
19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
I 


la. 

20.45 DIVIETO D'ENTRATA. Con 
Paolo Calissano e Natalia 
Estrada. 

22.55 BAMBOLA. Film (drammati- 
cò ‘96). Di Bigas Luna. Con 


Valeria Marini, Antonio 
Banderas. 
0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


0.55 MUSIC LINE 
1.20 DOLCI INGANNI. Film (com- 
media '60). Di Alberto Lat- 


tuada. Con Catherine 
Spaak, Christian — Mar- 
quand. 


2.55 CARMEN DI TRASTEVERE. 
Film (commedia '62). Di 
Carmine Gallone. Con Gio- 
vanna Ralli, Lino Ventura. 

4.15 VIVERE MEGLIO (R) 

4.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.00 RIRIDIAMO (R) 

5.30 | VIAGGI DELLA MACCHI 
NA DEL TEMPO (R) 


ITALIA 7 


00, NEWS LINE 
30 KEN IL GUERRIERO 
00 PAT LABOR 
30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 PAT LABOR 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 WISHBONE. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 LAMU' 
20.50 DEAD ON - SENZA LIMI- 
TI 2. Film tv (thriller ‘91). 
Di Michael Schroeder. 
Con Ray Sharkey, Leo 
Rossi, Meg Foster. 
22.45 NASTY BOYS. Telefilm. 
23.45 T.N.T. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 


0.45 1990 I GUERRIERI DEL 
BRONX. Film. Di Enzo G. 
Castellari. Con Vic Mor- 
On: Christopher Connel- 


NA 

2.45 NEWS LINE 

3.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


a 
va 
8. 
8 


| Tmce 


0. L'OROSCOPO DI TME 

5 ROBIN HOOD. Telefilm. 
30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 


7.01 
7,0: 
Te 


8.30 DI CHE SEGNO. SEI? + 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 SUENZIA ROCKFORD. Tele- 
ilm. 3 
9.35 DRAGNET. Telefilm. 
10.00 LINEA D'ARRIVO 
10.30 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE 
11.30 LINEA D'ARRIVO 
12.00 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 
13.00 TMC NEWS 
13.15 METEO 
13.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm: 
13.55 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
14.00 IL SEGRETO DELLO SCOR- 
PIONE. Film (spionaggio 
'67). Di Richard Thorpe. 
Con Alex Cord, Shirley Ea- 
ton. 
15.55 DRAGNET, Telefilm. 
16.25 POENGIA ROCKFORD. Tele- 
ilm. 
17.30 GORDIAN 
18.00 QUANTUM LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
19,30 TME NEWS - METEO 
19.50 TMC SPORT 
20.10 BUONASERA SANKT AN- 
TON - MONDIALI DI SCI AL- 
PINO 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.55 LISTEN - L'ASSASSINO DEL- 
LA HOT LINE. Film tv (thril- 
ler). Di Gavin Wilding. 
22.45 TMC NEWS 
23.05 MONDIALI DI SCI 
23.35 TMC REPORTER. 
1.00 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei progtammi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che noh sempre le comu» 
nicano in tempo utile per 
consentirei di effettuare 
le correzioni. i.) 


RETE AZZURRA 
10.30 1960 TERZA LICEO... Film. 
12.30 ROSA DE LEJOS. Telenovela. 
13.30 LOTTO s 
14.00 SAMPEI 
14.30 RAMNA 
15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 

TRO ZAMPE, Telefilm. 
16.00 ROSA DE LEJOS. Telenovela. 
17.00 LOTTO 
18.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 

lefilm. 
19.00 NOTIZIARIO © 
20.40 MENTE ASSASSINA. Film. 
22.30 SEVEN SHOW: 
23.00 CITY HUNTER 
0.00 FILM. Film. 


1.30 PROGRAMMAZIONE NOT- 


TURNA 


TELECHIARA | 


15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN ; 

16.05 APOCALISSE COME RIVE 
LAZIONE. Documénti. 


16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI ; 


17.30 CAMMINI 
18.00 NOTIZIE FLASH 
18.05 MAGUY. Telefilm. 
18.30 ONDA APERTA 
19.00 ROGER RAMJET 


19.20 LA MACCHINA DEL TEM-: 


PO 
19.45 TG 2000 
20.00. MOSAICO 
20.30 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 | CAVALLEGGERI DEL DE- 
SERTO. Film. 


"perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 


Radiouno 9150877MH819AM 


- prima parte; 
113.20: GR1 Sport; 13.25: Par- 
lamento News; 13.36: Radioacolori - se 
conda parte; 14.00: GR1 Medicina e So- 
cieta'; 14.08: Con parole mie; 14.30: Gi 
Titoli; 15.00: GRî Ambiente; 15.06: 


GRi; 22.34: Uomini e camion; 23.00 
GR; 23.05: All'ordine del giorno; 23.34: 
Uomini e camion; 0.00: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0.38: La notte dei misteri; 
2.00: GR1; 2.02: Non solo verde - Bella Ita- 
lia; 3.00: GR1; 4.00: GRI; 5.00: GRI; 5.30: 
Il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50; Permesso di soggiorno. 


Radiodue 93609245z/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
du&; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.00; Fabio e Fiamma e la trave nell'oc- 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Una strana coinci- 
denza; 9.00: ll ruggito del coniglio; 
10.30: GR2; 11.00: 3131 Chat; 12.00: Il 
Cammello di ‘Radiodue; ‘12.30: GR2; 
12.47: GR Sport; 13.00: | fantoni animati; 
13.30: GR2; 13.41: Il Cammello di Radio: 
9 cquario. | topi ballano; 
00: Il Cammello di Radio: 
GR2; 18.00: Caterpillar: 
vori giri; 19.30: GR2; 19.54: GR 
00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Disp 50: Il Cammello di 
Radiodue; 21.30: GR2; 22,00: Boogie Ni- 
ghi 0.00: lì Pittore; 2.00: Incipit (R) 
01: 3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 di sera 
: Solo Musica; 5.00: Il Cammello 


(R); 
di Radio: 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6,45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
; 9.01: Mattinotre — SE 

i Il si 


Conterti di Mattinotre; 11.3: 
sta; 11.40: Arrivi e partenze; 11.45: 
strana coppia; 12.15: Tournee; 12.30: La 
thusica di domani; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Dia- 
fio Italiano; 14.30: Invenzioni a due voci 
FILO parte; 16.00: Le oche di Lorenz; 
16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In- 
venzioni a due voci - seconda parte: 
45: GR3; 19.03: Hollywood Party; 
\adiotre Suite; 20.00: Teatrogior- 
30: Teatro San Carlo di Napoli; Il 
fharitò disperato; 22.30: Oltre il Sipario; 
23.30: Storie alla radio; 0,00: Notte classi- 
ca. / 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in îtaliano (2-3-4- : Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 1507 42/394 


7.20: T93 giornale radio del fvg - Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia; Undicietren- 
18,12.30; 193 giornale radio del FyG; 14: 
Nordest Italia: Pomeridiana; 15: T93 gior- 
nale radio del Fvg; 15:15: Nordest Italia: 
Almanatco; 18,30: Tg3 giornale radio dei 


VA. 
Programmi per ali italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz 981 KHz), 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro. 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia: 
ba; 8: Notiziario e cronaca regional& 
810: Eureka - dal mondo della sgieNizà 
(replica); 8.50: Revival; 9.30: Pagine di 
Musica clas: Notiziario; 11.10: Con 
13: Segnale orario - Gi; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: Incontro con i più piccini. Condu- 
ce Loredana Gec; 14.45: Potpourri; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Libro aperto. Brina Svit 
«Morte della primadonna». Romanzo ra- 
diofonico nell'interpretazione dell'atto- 
re Ales Valic. Produzione Radio Trieste 
A. 26.a puntata; 17.30: Noi e la musica; 
18: Riletture dell'Ottocento sloveno a Tri- 
‘este, segue L'ospite musicale; 19: Segna- 
le orario - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero 


Tsi: 
Regione: 


fotto 
101 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15,16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 1 Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45; L' ione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ra- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
Gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,5 0 97.9 MHz 


Radioattività _ss0x srosscame 


Ty, (155, 855\9:55) 10.55 I L5o,ta, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8:15, 1 12.15, 17. Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
corì Paolo Agostinelli, )7: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucigare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and. go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con: la Gallery Squad: Omar «El nero». 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 


Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
« Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
Rational, i trenta successi del momento 


iù 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con, 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 09901084 mu 


Gemirii hews ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 


|| itia Ferrarì; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 


betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 mhz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten. 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
ENeroy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22' alle 3); collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30° 
Rai Il giornale del mattino. 
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L'Italia del 2000 
Il rapporto sintetico sullo stato del Paese 


Immigrazione 
Tutti i numeri sugli stranieri in Italia 


Il lavoro che sarà 
I documenti della Conferenza sull’ occupazione 


Una cultura da vivere 
Dati e documenti sulla valorizzazione 
dei beni artistici e culturali 
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con le informazioni 
aggiornate 
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gn conil sito, 
potrai anche 
abbonarti 
gratuitamente alla 


newsletter 
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IL PICCOLO 


Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
Corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 


NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
Non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
Motivi di forza maggiore 
Gli avvisi accettati per 
Giorno festivo. verranno 
anticipati o posticipati a 
Seconda delle disponibili 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
So è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
lezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
Messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
lesse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
Munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
2 di francobolli per la ri- 
Sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
fanno accettati se redatti 
Con calligrafia leggibile, 
Meglio se dattiloscritti. 

la collocazione dell'avvi- 
So verrà effettuata nella 
lubrica ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste sono: 
l immobili vendita; 2 im- 
Mobili acquisto; 3 Immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
S lavoro richiesta; 6 auto- 
Mezzi; 7 attività professio- 
Nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
©omunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà. cessioni/acquisizioni; 
3 mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
Qualsiasi pagina del gior- 
Nale pubblicate, si inten- 
Sono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
lîlorma dell'art. 1 della leg- 
Ye 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
“intendono per parola. | 
Brezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
Yamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
he. Non si risponde. co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE Rossetti libero 
in stabile signorile con ascen- 
sore piano alto 90 mq com- 
posti da soggiorno cucina 
abitabile 2 camere matrimo- 
niali bagno terrazzo poggio- 
lo. 210.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 3 
ADIACENZE via Battisti in si- 
gnorile stabile d'epoca con 
ascensore appartamento ri- 
strutturato composto da sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali doppi ser- 
vizi ripostiglio 195.000.000. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 

ADIACENZE viale Ippodro- 
mo in stabile trentennale ri- 
messo a nuovo appartamen- 
to totalmente ristrutturato 
soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 


terrazzo abitabile 
145.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


ADIACENZE viale XX Set- 
tembre in signorile stabile 
d'epoca appartamento total- 
mente ristrutturato soggior- 


no cucinotto 2 camere matri- .- 


moniali bagno ripostiglio ri- 


scaldamento autonomo 
180.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


HABITAT 040/314747 Longe- 
ra casetta tranquilla soleg- 
giata accostata 20 mq am- 
pliabile da ricostruire possibi- 
lità 3 piani 250 mq di terre- 
no edificabile corte 
65.000.000. (A00) P 
HABITAT 040/314747 Padri- 
ciano villino accostato | in- 
gresso, due livelli: salone cu- 
cina matrimoniale bagno; 
mansarda terrazza taverna 
caminetto, posto auto giardi- 
no. 450.000.000. 

(A00) ; 
HABITAT 040/314747 S. Lui- 
gi (via S. Martino) recente so- 


leggiato vista aperta nel ver- 
de: soggiorno cucina abitabi- 
le 3 camere poggiolo veran- 
da. Termoautonomo. 
250.000.000. (A00) 

IMPRESA vende direttamen- 
te a Trieste in centro storico 
vicino piazza Unità prestigio- 


si appartamenti. Tel. 
0432/478121. (Fil47) 
Ù 0 e 
O n 
ella de 


I 


MONFALCONE casa indipen- 
dente giardino soggiorno cu- 
cina due matrimoniali ba- 
gno veranda + ulteriore co- 
struzione box accesso mac- 
china L. 249.000.000. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 

IMONOLOCALE grande nuo- 
vo lussuoso con ingresso ri- 
postiglio bagno luminosissi- 


| banca completo, 


semplici 


Go NTO 


moderno 
-_ rente. Affidati a Conto Intera 
è un vantaggio. Pei 
| qi nostri sportelli o consulta i 


«le condizioni praticate sono ripor 
._mativi Analitici disponibili presso tutt 


mo termoautonomo. conse- 
gna immediata da impresa. 
Tel. 040/366345. (A1357) 

RIVE fronte mare in stabile 
recente stupendo vista tota- 
le golfo e città piano alto 
con ascensore salone tre ca- 
mere doppi servizi cucina ri- 
postiglio' terrazzi. Prezzo im- 
pegnativo trattative riserva- 


assiBa* 707° — DE 


te ns/uffici. Rabino 
040/368566. (A00) 

SAN Giacomo libero piano 
alto con ascensore apparta- 
mento luminoso con scorcio 
mare composto da soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno più servizio separato ri- 
scaldamento autonomo 2 


cantina. 
Rabino 


poggioli 
160.000.000. 
040/368566. (A00) 
SANTA Croce due. casette 
soggiorno cucina due came- 
re bagno terrazzino sottotet- 
to e cantina. Corte di pro- 
prietà accesso macchina. Ca- 
saimmedia 040/941424, 
(A00) 


ampasitave  PSSENERAUI  secuniervoni ce A 


A COMMERCIA 
A 


DDoO esa 


A A {A 


ULTIMO primoingresso ter- 
moautonomo blindato rifini- 
tissimo due stanze soggior- 
no cucina bagno zona semi- 
centrale servitissima pronto 
subito da impresa. Tel. 
040/366345. (A1357) 
UNIVERSITÀ adiacenze sta- 
bile recente appartamento 
di grande metratura 4 came- 
re cucina abitabile doppi ser- 
vizi poggioli. Trattative riser- 
vate ns/uffici. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Cologna, 85 mq in buo- 
ne condizioni, nel verde e si- 
lenzioso: soggiorno cucina 2 
camere bagno ripostiglio 2 
poggioli 150.000.000. L'Equi- 
pe 040/764666. 

(A00) 

VIA dei Porta libero piano al- 
to con ascensore apparta- 
mento con splendida vista 
mare e città composto da 
soggiorno cucinotto 2 came- 
re bagno poggiolo cantina 
200.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA della Guardia libero in 
stabile d'epoca piano alto lu- 
minoso appartamento com- 
posto. da saloncino cucina 
abitabile camera matrimo- 
niale bagno riscaldamento 
soffitta 80.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

VICOLO Castagneto apparta- 
mento luminoso vista aperta 
in stabile trentennale con 
ascensore salone cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali 
studiolo doppi servizi pog- 
gioli cantina. Prezzo interes- 
sante. Rabino 040/368566. 
(A00) 

700 mq Ronchi piazza Ober- 
dan vendesi immobile. Possi- 
bilità negozi alloggi, terreno 
proprietà, fronte strada. 


0340/2729811. (C00) 


2 


IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200. - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no 2 stanze cucina bagno 
massimo 260.000.000. Defini- 
zione immediata. Massima 
serietà. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

CERCASI appartamenti va- 
rie metrature purché lumino- 
sì, periferici, con ascensore. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. 

CERCASI appartamento zo- 
na Campi Elisi-Besenghi max 
100 mq in qualsiasi condizio- 
ne purché in palazzo signori- 
le. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040/636128. 

CERCASI salone cucina due, 
tre stanze doppi servizi ter- 
razzo posto auto per nostra 
selezionata clientela. Cuzzot 
040/636128. 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. De- 
finizione immediata. Cuzzot 
040/6361128. 

CERCHIAMO appartamento 
semicentrale: soggiorno 2 ca- 
mere cucina e bagno. Dispo- 
nibilità ‘acquirente 
200/250.000.000. Equipe 
040/764666. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
sito in una zona residenzia- 
le, cerchiamo garantendo 
massima riservatezza. Equi- 
pe 040/764666. (A00) 


Continua in 26.a pagina 
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AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALI RIUNITI DI TRIESTE» 


ESERCIZIO 
CORRENTE 


ESERCIZIO 
PRECEDENTE 


ESERCIZIO 
CORRENTE 


ESERCIZIO. 
PRECEDENTE 


A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
1. Contributi d'esercizio 


a) Contributi in conto esercizio da Regione 


b) Altri contributi in conto esercizio 


2. Ricavi per prestazioni ad'aziende del SSN 


a) Prestazioni in regime di ricovero 


b) Prestazioni ambulatoriali e diagnostiche 


6) Altre prestazioni 
3. Ricavi per altre prestazioni 


a) Compartecipazione alla spesa per prestazioni 


sanitarie 


b) Concorsi, recuperi, rimborsi per attività tipiche 


©) Altri ricavi propri operativi 
d) Altri ricavi propri non operativi 


4. Costi capitalizzati 


78.631.025.041 
8.845.152 


71.733.415.823 
122.639.080 


172.054.456.204 
23,995.605.725 
3.888.198.877 


174.918.855.500 
19,687.862.023 
7.789.815.446 


5.857.956.894 
6.775.356.606 
4.175.093.797 

‘285.268.356. 


13.687.868.720 


6.736.261.651 
1.801.852.626 
3.858.068.792 

307.974.080 


14.440.935.543 


A) IMMOBILIZZAZIONI 

|. Immobilizzazioni immateriali 

Il. Immobilizzazioni materiali 

Jil. immobilizzazioni finanziarie 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 
B) ATTIVO CIRCOLANTE 

|. Rimanenze 

II. Crediti 

III. Attività finanziarie che non costituiscono, 
immobilizzazioni 

IV. Disponibilità liquide: 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 
C) RATEI E RISCONTI 


TOTALE ATTIVO 


186.518.989 
237.139.458.987 
27.060.075.439 


264.386.053.415 


4.705.902.324 
55.745.098.579 


54,311.320.479 
114.762.321.382 
1.189.836.700 
380.338.211.497 


TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 


309,359.615.372| 307.397.680,564 


B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
1. Acquisti di beni 
2. Acquisti di servizi 
a) Prestazioni in regime di ricovero 


b) Prestazioni ambulatoriali e diagnostiche 


c) Farmaceutica 

d) Medicina di base 
©) Altre convenzioni 
Î) Servizi appaltati 
9g) Manutenzioni 

hh) Utenze 


i) Rimborsi-assegni, contributi e altri.servizi 


‘3. Godimento di beni di terzi 

4. Costi del personale 

5. Costi generali e oneri diversi di gestione: 
6. Ammortamenti e svalutazioni 

7. Variazione delle rimanenze 

8. Accantonamenti per rischi 

9. Altri accantonamenti 


(50.302.757.159) | (49.880.733.246) 
0) 
(103.343.196) 
l) 
0 
(405.879.765) 
(81.175.976.057) 
(7.262.874.133) 
(5.068.269.188) 
(515.198.691) 
(015.250.683) 
{202.231.061.405) 
(4.425,843.525) | (4.142.464.459) 
(14.331.363.173) | (15.121.598.022) 
(144.247.757)| (835.602.048) 
) 

) 


(490.: 2) 


(852.701 DO 
(27.686.763.022) 
(7.746.487.305) 
(5.529.590.658) 
(505.748.976) 
(1.099.730.736) 
(196.287.432.601 


0) (8.300.000.000) 
(987.896.581) (71.500.000) 


A) PATRIMONIO NETTO; 


1. Fondo di dotazione 

II. Contributi c/capitale da Regione indistinti 
lil. Contributi c/capitale da Regione vincolati 
IV. Altri contributi in c/capitale 

\. Contributi per ripiani perdite 

VI. Riserve di rivalutazione 

VII. Altre riserve 

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 

IX. Utile (perdita) dell'esercizio 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

C) PREMIO DI OPEROSITÀ MEDICI SUMAI 
D) DEBITI 


E) RATEI E RISCONTI 


276.185.003.605 
28,256.081.912 


270.211.348 
1.950.617.383 


31.692.800 
+19.873.712.625 
-8.853.635.476 


277.966,258.947 
20.765.046.838 


81.606.905.712 


TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 


(917.269.961.253) | (312.554.843.020) 


TOTALE PASSIVO E NETTO 


380.338,211.497 


DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 


PRODUZIONE 


(7.910.345.881)| (5.157.162.456) 


(€) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

1. Proventi 

2. Oneri 


TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 


(83.333.795) (76.880.578) 
o) 0 
6.625.226.020 


(7.437.181.820) 
(811.955.800 


5.225.240,012 
(10.648.598.600) 
(5.423,358.588) 


RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
(ABECED4E) 


(8.805.635,476) | (10.657.401.622) 


Imposte sul reddito dell'esercizio 


(48.000.000) (1) 


UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 


Continuaz. dalla 25.a pagina 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
modernamente soggiorno 1 
stanza cucina bagno. Paga- 
mento garantito. Persona re- 
ferenziata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A.A.A. NUOVA at- 
tività da casa anche part-ti- 
me tel. 0230330279. 
(A341/4) 

A.A. AZIENDA ingrosso cer- 
ca max 40.enni liberi subito 
per varie mansioni 2.730.000 
netti dal 1.0 mese, anche pri- 
ma esperienza. No vendita. 
0481/90311 0339/2545600. 
(Fil47) 

AFFERMATA società servizi 
immobiliari, ricerca ambizio- 
si consulenti venditori auto- 
muniti, disponibili viaggiare 
Nord centro Italia per visite 
a propria clientela. Possiblità 
guadagni provvigionali oltre 
15 milioni mese. Telefonare 
049/8754832. 
AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca part-time esperta/o nel 
settore condominio e uso 
computer. Telefonare 
040/365904. (A1410) 
ASSUMESI fisso-stagionale 
pizzaiolo forno legna, inter- 
nista generica, banconiera/e 
apprendista bella presenza. 
Nuova apertura, presentarsi 
Grignano mare, Principe di 
Metternich, tutti giorni da 
martedì 6 ore 9-10.30. Tel. 
040/224189. 

ATTENZIONE successo e li- 
bertà lavorando da casa pos- 
sibilità part-time 1.000.000 / 
12.000.000 mensili attività in- 
dipendente. Tel. 
02/30331360. (Fil1) 
AZIENDA triestina ricerca cu- 
stode notturno per propria 
struttura preferibilmente 
con provenienza dall’arma 
dei Carabinieri. Inviare detta- 
gliato curriculum con libera- 
toria ai sensi della legge 
675/96 a Fermo Posta Centra- 
le Trieste pat. Ts5027001K. 
(A1330) 

BAR gel. Fiumicello cerca 
banconiera/e minima espe- 
rienza per fine settimana 
orario serale tel. 0431/96009. 
(C00) 

BELLISSIMA presenza cerca- 
si banconiera/e per music- 
bar da marzo. Cell. 
0328/5824850. (D00) 

CAFFÈ Municipio Muggia 
cerca banconiera posto fisso 
bella presenza con esperien- 
za. Presentarsi pomeriggi no 
lunedì. (D00) 


(8.853.635.476) | (10.657.401.622) 


CAMERIERA/E, cuoco/a (o 
aiuto) ristorante a S. Croce 
cerca, disponibilità immedia- 
ta. Tel. 040/220619 (no lune- 
dì). (C00) 

CERCANSI cuoco/a camerie- 
re/a. giovani per ristorante 
Nord Germania periodo mar- 
zo/gennaio. Tel. ore pasti 
0347/4629812. 

(B00) 

CERCASI apprendista banco- 
niera/e bella presenza. Pre- 
sentarsi domani ore 14 Bar 
Marconi via Marconi 2. 
(A1461) 

CERCHIAMO persone ‘vera- 
mente in gamba che voglia- 
no guadagnare nel commer- 


ciale. Chiama Team Perla 
0481/482675. (C00) 
COOPERATIVA — seleziona 
manovali edili. Tel. 
040/8325089. 

(A1386) 


COOPERATIVA sociale «Am- 
bra S.C.R.L.», con sede a Reg- 
gio Emilia, cerca, per residen- 
za sanitaria a Trieste n. 1 co- 
ordinatore di struttura, assi- 
stenti di base e infermieri/e 
professionali. Per informazio- 
ni telefonare allo 
0522-944013 oppure inviare 
curriculum a: Cooperativa so- 
ciale «Ambra S.C.R.L» via 
G.B. Vico n. 10 42100 Reggio 
Emilia. 

(A1094) 

GRADO Agenzia Immobilia- 
re ricerca addetto/a. Si richie- 
de naturale predisposizione 
ai rapporti interpersonali, 
flessibilità, buona conoscen- 
za tedesco, inglese e infor- 
matica. Inviare dettagliato 
curriculum: athenagrado@li- 
bero.it. (C00) 

LAVORARE da casa confe- 
zionando le nostre collane, 
ottimo guadagno, informa- 


zioni gratuite tel. 
030/9197581. 
(Fil30) 


MULTINAZIONALE settore 
servizi ricerca per apertura 
nuova sede commerciale: n,1 
impiegata commerciale max 
25 anni; n. 2:xxommesse/i con- 
tatti pubblico max 30 anni; 
n. 2 aiuto commesse/i lavoro 
esterno anche 17.0 impiego. 
Offriamo formazione azien- 
da, carriera qualificata, in- 
quadramento,  Presentarsi 
martedì 6/2/2001 presso 
Starhotel Savoia Excelsior Pa- 
lace, riva del Mandracchio n. 


4, Trieste, ore 10.30/12.30 e . 


14.30/16.30. 

PASTICCERIA Sircelli cerca 
apprendista commessa/o. 
Presentarsi via Gallina 2, ore 
9-13. (A1432) 

SALONE Daria (Basovizza) 
cerca urgentemente lavoran- 


te parrucchiera/e 
040/226810 orario negozio. 
(A1527) 

SATA srl - Trieste seleziona 


per inserimento immediato: 
contabile esperta/o contabili 
tà ordinaria meccanizzata di- 
sponibile operare in autono- 
mia presso aziende clienti an- 
che part-time, (rif. A); ragio- 
niera/e esperienza minimo 
triennale presso studi profes- 
sionali pratica contabilità or- 
dinaria, dichiarazioni fiscali, 


bilanci, ottima conoscenza si- 
stema informatici (rif. B). In- 
viare curriculum esperienze 
professionali via. fax al n. 
040-773089 indicando il rife- 
rimento. (A1479) 

SOCIETÀ di servizi cerca am- 
bosessi motomuniti preferibi- 
le diplomati ottimo tratta- 
mento economico volontero- 
si no perditempo anche pri- 
mo impiego presentarsi il 6 
febbraio ore 18.15 presso Ra- 
pida via Torrebianca 19. 
(A1329) 

SOCIETÀ di servizi seleziona 
personale addetto al tele- 
marketing aziendale, richie- 
sta esperienza e professiona- 
lità 0348/9112129. (A1386) 


IL DIRETTORE GENERALE 


Dott. Gino Tosolini 


SOCIETÀ internazionale ri- 
cerca per sede di Trieste con- 
sulenti telefoniche part-ti- 
me, libere ore pasti. Richie- 
desi ottima dialettica, moti- 
vazione e predisposizione ai 


contatti umani. Tel. 
040/634787. 

(A1436) 

SOCIETÀ multinazionale 


monfalconese cerca perito 
elettrotecnico responsabile 
di progetto massimo 40 annì 
residente in provincia indi- 
spensabile conoscenza  lin- 
gua inglese, cad word ed 
excel. Mandare curriculum 
Monfalcone Casella Postale 
101. 

(C00) 


1490051 


PUBBLICI * 
ED ISTITUZIONI 


S.P.A. AUTOVIE VENETE 


concessionaria per conto dello Stato dell’Autostrada Venezia- 
Trieste con diramazioni Palmanova-Udine e Portogruaro-Por- 
denone-Conegliano, via Vittorio Locchi n. 19 34123 TRIESTE, 
Telefono 040/3189111, Fax 040/3189235 


BANDO DI GARA A PUBBLICO INCANTO PER ESTRATTO 


L'intestata Società rende noto che verrà esperito un pubblico incanto ai sensi 
della legge 109/1994 e successive modificazioni per l'affidamento dei «Lavori 
di manutenzione ordinaria delle pavimentazioni: risanamenti e riqualifica- 


zioni - Lotto sinistra Tagliamento». 


| lavori consistono nel risanamento con conglomerato speciale per strato di col- 
legamento a profondità variabile, di tratte ammalorate delle corsie di marcia e 
sorpasso e il successivo ricoprimento dell'intera carreggiata con manto d'usura 
di tipo «Multifunzionale» o «Antiskid» dello spessore di cm 4 o con manto 
d'usura di tipo drenante «DDL», avente elevate caratteristiche strutturali e fun- 
zionali, previa interposizione di mano d'attacco di emulsione bituminosa modifi- 
cata o bitume modificato puro stesa a caldo. 

Importo complessivo dell'appalto (compresi oneri pet la sicurezza): lire 
6.485.870.885 (seimiliardiquattrocentoottantacinquemilioniottocentosettantamil- 
aottocentottantacinque) euro (3.349.672,77), categoria prevalente 0G8; classifi- 
ca V - fino al lire 10.000.000, euro 5.164.568,99. 

Oneri per l'attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: lire 


258.250.000. 
193.974,99. 


(duecentocinquantottomilioniduecentocinquantamila) 


‘euro 


Categorie di cui si compone l'intervento: categoria 0G8 (Prevalente); pari a lire 


6.227.620.885, euro 3.216.297,77. 


Luogo di esecuzione: comuni di Ronchis (Ud), Palazzolo dello Stella (Ud), Te- 
or (Ud); Santa Maria la Longa (Ud), Bicinicco (Ud), Pavia di Udine (Ud), Go- 
nars (Ud), Doberdò del Lago (Go), Monfalcone (Go), Duino-Autisina (Ts). 

Non saranno ammesse offerte in aumento, 

Il bando di gara è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 26 dd. 01.02.2001. Da esso le Imprese interessate potranno prendere cono- 
scenza di quanto necessario per partecipare al pubblico incanto. 

Le relative domande di partecipazione, nelle forme e con i documenti indicati 
nel bando di gara, dovranno pervenire alla S.p.A. AUTOVIE VENETE, via Loc- 
chi n. 19 - 34123 TRIESTE, entro le ore 10 del giorno 6 marzo 2001. 


stati. Tel. 
049/8655750, | 
(A00) 
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9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


ie) 


5 TSI 
Un Prestito da 2 a 100 milioni? 
Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


A.A. MEDIAFIN soluzioni fi- 
nanziarie immediate per di- 
pendenti, aziende, artigiani, 
commercianti, anche prote- 
a. 


a londra per affari: 
perché spendere di più? 


IL DIRETTORE GENERALE 
(Ing. Pierantonio Visintin) 


A.A. 1.000.000.000 capitale 


interamente versato finan- 
ziaria triestina eroga diretta- 
mente fino a 15.000.000 in 
giornata! Creditest Spa 
040/634025. 

(A1415) 

A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 

ABBIAMO. soluzioni finan: 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale, 
leasing, mutui, tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 


Lugano (Ch). Tel, 
0041/91/6001633. 
(A00) 


Per i tuoi viaggi di lavoro Go ti offre le soluzioni ideali, anche 
nel prezzo. 


Frequenza: ogni giorno 3 voli da Milano di cui un volo da Linate che 
consente il rientro in giornata, 2 voli da Roma Ciampino, 1 volo da 
Venezia, Bologna e Napoli. 


Flessibilità: la tariffa flexible è pensata per le esigenze di lavoro, 
si adatta ai tuoi tempi e ti fa risparmiare il 50% sulle tradizionali tariffe 
business. 


Affidabilità: elevati livelli di puntualità ed elevati standard 
di sicurezza. 


Informazioni e prenotazioni: nelle agenzie viaggi, al Call Center. 
chiamando il numero verde riportato qui sotto oppure al sito Go. 


Per prenotazioni via Internet 6.000 lire di sconto. 


for business 


WWW.go-fly.com 


848 887/66 


o nelle migliori agenzie di viaggio 


dagli Speciali perde la grande op- 
portunità di consolidare la sua im- 
magine e promuovere le sue vendi- 
te. Gli Speciali offrono il vantag- 
gio di un’informazione a ‘tema 
sempre aggiornata, dove la pub- 
blicità del settore trova la sua giu- 
sta collocazione. La contempora- 
nea presenza di inserzionisti quali- 
ficati fornisce ai lettori un signifi- 
cativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo 
Speciale del suo settore non fa i 
propri interessi, perché lascia spa- 
zio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali 
del tuo settore. 


i) 


,nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


& 


AZIENDA Italia finanziamen- 
ti alle imprese liquidità fidu- 
ciari mutui leasing sconto 
portafoglio fideiussioni. In- 
terventi immediati 
800.99.11.62. (Fil17) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI .| 
® in poco tempo 
* con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 
» al tasso del 5,50%. 
® fino. al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito 800.969.565. (Fil17) 


FINANZIAMENTIIN 1 ORA. 
Prodotti finenzini da SANTA BARBARA SA (UIC 30027) 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata 20.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (Fil1) 


DOGEFIN “ 
Prodotti finanziari e di mer- 
chant banking, finanziamen- 
ti, mutui, liquidità a privati e 
aziende in tutta Italia. 
Operazioni commerciali a tas- 
si agevolati, esito garantito. 


TEL. 041 5244820 


FINANZIAMENTI/MUTUI li- 
nee credito aziendali. Dipen- 
denti 50.000.000 -520.00 an- 
che con disguidi, esito imme- 
diato. Tel. 045/8601034 

SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 


50 ml = 360.000 per 180 men- 
tuo Tel. 0041/91/9249813. 
(Fil1 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600. 


I (PERSONALI 


A. ALESSANDRA triestina 
esegue accuratissimi tratta- 
menti orientali piacevolissi- 
mi e rilassanti 0349/6352389. 
(A1526) 

A. GRADO studio massaggi 
terapeutiche cinesi dott.ssa 
Sara Gardasevic 
0328/1297261. (Fil17) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 0333/2311423. 
(A1498) 

A. TRIESTE nuova prospero- 
sa carina riceve tutti i giorni 
10-23 0339/6286183. (A1367) 


A. VICINO a Monfalcone . 


Erika bellissima ungherese ri- 
ceve tutti giorni. Tel. 
0380/5169824. (Fil84) 


\ad 


A. VICINO a Monfalcone 
Melyssa ragazza ceca riceve 
tutti i giorni. 0328/1073262. 
(Fil17) 

A Trieste bellissima italiana 
ti aspetta. Sono anche una 
bravissima padroncina. 
0349-1947068. (A1286) 


AFFASCINANTE trentacin- | 


quenne capelli rossi occhi 
verdi temperamento esube- 
rante cerca uomo brillapt® 
per_ intriganti conoscenze 
0333/4368648. (Fil60) 

AVVENENTE signora separa- 
ta incontrerebbe uomini di 
classe, amante della natura. 
0339/4033143. (Fil60) 

CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti i gior- 


ni. Tel. 0349/7394417. 
(A1326) 
DANA dolce. sensuale ti 
aspetta per momenti indi- 
menticabili 0328/3188896. 
(A1523) 


DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima triestina ti aspetta 
tel. 0349/4422650. 

(A1519) 

SABRINA sensuale attraen- 
te riceve dal lunedì al sabato 
9-20 0333/3519824. 

(A1490) 

TRIESTE appena arrivata mo- 
ra ti aspetta 10-23 tel. 
0349/1482152. (A1494) 
TRIESTE carina dolce simpa- 
tica molto compiacente rice- 


ve tutti i giorni 
0339/6305052. (A00) 
TRIESTE Federica italo-ar- 


gentina giovane gentile rice- 
ve tutti i giorni 10-22. 
0333/4840795. (A1405) 
TRIESTE Veronica bellissima 
prosperosa ti aspetta. Tel, 
0340/2866929. (A1376) 
TRIESTINA professionista re- 
lax rieducazione ti aspetta al- 
lo 0328/8665062 annuncio 
sempre valido. 

(A1495) 

VICINO al confine di Trieste 
bella giovane riceve tutti i 
giorni. Tel. 00-386-31517799 
sempre valido. (A1438) 


i I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


LUDMILA incontri con stu- 
pende ragazze ucraine diret- 
tamente in Italia oppure in 
Ucraina. Amicizia conviven- 
za matrimonio. Tel, 
040/274578 0333/2080062. 
(D00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 


zionata paga contanti. 
02/29518014. 
(Fil1) 


AFFITTO in capannone zona 
industriale Noghere 2 locali | 
indipendenti 165 210 mq. 
Tel. 040/232312. (A1282) 


e 


Î 
Î 


cp gene Pong Conn OLIO ui Pang 

DI ri pi 

7 Da» Néòo 
4 __—_—_— 


ol- 


in- 
ito 


10- 
eli 


ra- 
ce- 
rni 


ar- 
E 
22 


na 
el. 


re- 
al- 
cio 


ste 
ii 
99 


MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 2001 
| SERIEB: 


Nel posticipo serale della serie cadetta la Sampdoria 
ha battuto con pieno merito la Salernitana grazie ai 


gol di Luiso e Lombardo. 


Teri intanto è saltata un’altra panchina. Il Treviso 
ha esonerato l'allenatore Elio Gustinetti ed al suo po- 
Sto ha chiamato Mauro Sandreani, Il nuovo tecnico ver- 


rà presentato oggi alla stampa. 


10.30 Raitre: Sci: Discesa Li- 
bera Femminile 

10.30 Telemontecarlo: Sci: Di- 
scesa Libera Femminile 

12.00 Telemontecarlo: Sci: Di- 
scesa Libera Maschile 

18.10 Raidue: Sportsera , 


19,50 TMC Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


20.10 Telemontecarlo: Buona- 
sera Sankt Anton - Mon- 


diali di Sci Alpino 
23.00 Videomusic: 
Sport 


OGGI IN TV 


TMC2 


28.05 Telemontecarlo: . Mor- 
diali di Sci Alpino - TM- 
SCI 


23.15 Diffusione Bur.: Griglia 


di partenza 
23.30 Videomusic: 
Sport Magazine 


TMC2 


24.35 Italia 1: Studio sport 
24.40 Raidue: Biliardo: Cam- 
pionato Italiano 
24.50 Raitre: Sci: Campionati 
Mondiali - Sintesi 
1.00 Telemontecarlo: Crono 
- Tempo di motori 


MORTO VIOLA 


L'ex calciatore della Juventus e della Lazio, Nando Vi- 
ola, 50 anni, è morto ieri in seguito ad un incidente stra- 
dale avvenuto a Roma. Viola percorreva viale Parioli in 
sella ad uno scooter quando si è scontrato con una auto- 
mobile, una Volvo, che stava facendo una conversione 
per immettersi in un passo carrabile. L'ex centrocampi- 
Sta è morto appena arrivato in ambulanza in ospedale. 


IL PICCOLO 


MONFALCONE - L 


PASSAPORTI FALSI Dopo il caso Veron e quello relativo a Warley e Alberto, l'inchiesta si allarga a macchia d’olio in tutta l'Italia 


Sette società nel mirino della procura di Udine 


GORIZIA - Corso fili 


Tel (0481) 972911591954. 
= Tel (0481) 7988281798829. 


netta 5. 


Il magistrato inquirente, Vernì, sta ricostruendo le vicende e stamani sentirà l’interista Recoba 


ROMA Argentini, brasiliani; cileni, svizze- 
ri, domenicani, serbi, croati, camerunen- 
si. In serie A sono attualmente 48 i gioca- 
tori ufficialmente naturalizzati, ovvero 


che hanno ottenuto passaporto comunita- 
rio. 

Nel numero sono esclusi quei calciatori 
sui quali le singole procure hanno aperto 
un'inchiesta sui passaporti falsi e che di 
fatto hanno fatto cadere la loro «autentici- 
tà comunitaria». Al vaglio degli inquiren- 
ti sono già passati Veron (l'argentino del- 
la Lazio - al quale vengono contestati i do- 
cumenti riguardanti i suoi avi calabresi 
di Fagnano Calabra - fu il primo a far 
onpie il caso nell'aprile scorso), War- 
ley, Alberto, Jorginho e Da Silva (Udine- 
se), Dida (Milan), Dedè e Jeda (Vicenza), 
Recoba (Inter) e alcuni giocatori primave- 
E della Sampdoria (che milita in serie 

Da Milano, l'inchiesta della procura di 
Udine, partita a settembre e che ha ac- 

Luisito una documentazione completa da 
edercalcio e Lega, è adesso arrivata a 
Roma. Nel mirino ci sono oltre ai rossone- 


Due giallorossi e tre milanisti sotto esame: 
naturalizzati grazie agli antenati europei 


provenienti da Paesi extracomunitari ma. 


Da segnalare che Bologna, Fiorentina 
e Reggina sono le uniche squadre a non 
avere naturalizzati. Il record appartiene 
alla Roma con sei (Cafu, Zago, Merson, 
Aldair, Balbo, Guigou). Potevano essere 
anche sette ma il brasiliano Assungao, do- 

0 aver avviato la pratica, ha desistito. 
Tn rinuncia che comunque non eviterà 
il controllo degli inquirenti che, oltre al 
sudamericano della Roma, Sono sa- 
DERE di più anche sul laziale Mihajlovic, 

iventato comunitario quando giocava 
nella Sampdoria. 

Inoltre in questo caos sui passaporti 
falsi è stato aperto un fascicolo della pro- 
cura anche sugli «italiani» in Spagna. 

, Sull’argomento, il senatore verde Cor- 
tiana ha presentato un'interrogazione al- 
la ministro Melandri. «Dopo il doping, lo 
sport è ancora questione ni magistratura 
ordinaria. Ma il mondo dello sport e la po- 
litica pubblica non si possono accontenta- 
re di qualche faccendiere e qualche falsa- 
rio. Le grandi società di calcio, i loro' 
network e sponsor sono i responsabili del- 
lo:snaturamento dello sport. Non lascia- 
mo solo Capello. Mentre il presidente del 
Coni ed il commissario della Figc coinci- 


Guigou. 


Coppa Italia 
Domani sera 
Fiorentina-Milan, 
giovedì 
Parma-Udinese 


ROMA Per la semifinale di ri- 
torno di co Italia in 


Programma domani sera a 

renze: contro il Milan, la 
Fiorentina dovrebbe riave- 
Te a disposizione Enrico 

'hiesa ma rischia di perde- 
Ye Nuno Gomes che è a let- 
to con l'influenza. Il Milan 
Non avrà Ambrosini, vitti- 
Ma di una rottura del tendi- 
he rotuleo: ne avrà per sei 
Mesi, 

Giovedì a Parma l’Udine- 

Se lotterà per arrivare in fi- 
hale, dopo la vittoria nel- 
l'andata 2-1 sui gialloblù 
di Ulivieri. È stato Margiot- 
ta l'eroe della serata ma 
‘attaccante si è ripetuto 
anche in campionato, deno- 
tando un momento di for- 
ma molto brillante. Per il 
ritorno a Parma, De Canio 
ci conta. 


ri d'Argentina Chamot, Guglielminpietro 
e RE (che si è recentemente trasferito 
al Valencia), anche i due giocatori della 
Roma, il brasiliano Cafu e l'uruguaiano 


un colpo». 


dono con la stessa persona, ci aspettiamo 
qualcosa di diverso dal silenzio o dall'at- 
tesa di uniformarsi alle decisioni dei po- 
tenti del calcio. Petrucci, se ci sei batti 


‘ 


UDINE Ventiquattro calciato- 
ri e sette società: sono que- 
ste le dimensioni dell' in- 
chiesta sui passaporti falsi 
avviata dalla procura della 
Repubblica di Udine dopo 
il fermo, a Varsavia, nel set- 
tembre dello scorso anno, 
dei giocatori brasiliani dell' 
Udinese, Alberto e Warley. 

Si tratta di 24 giocatori 
extracomunitari di Udine- 
se, Milan, Bari, Inter, Ro- 
ma, Parma e Napoli diven- 
tati cittadini dell' Unione 
europea dopo aver richiesto 
e ottenuto un passaporto 
italiano, chi per motivi di 
parentela più o meno lonta- 
na, chi per matrimonio, chi 
per discendenza o per altri 
‘motivi ancora. 

Altri 26 giocatori, divenù- 
ti comunitari grazie a pas- 
saporti di altre nazioni 
dell' Unione europea, sono 
già stati assolti perchè tut- 
te le carte prodotte per otte- 
nere il nuovo status sono ri- 
sultate in regola. 

L'estrema cautela usata 
nella vicenda dal titolare 
dell' inchiesta, il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca di Udine, Paolo Alessio 
Vernì, fanno pensare che il 
magistrato sia riuscito a ri- 
costruire il percorso o i per- 
corsi attraverso i quali fac- 
cendieri, manager, società 


Il campione brasiliano rapinato domenica sera in una favela di Rio de Janeiro 


Veron, un campione extracomunitario o naturalizzato? 


‘0 vere e proprie organizza- 
zioni procuravano i docu- 
menti ai calciatori. 

Vernì potrebbe aver rico- 
Struito la struttura dell'or- 
ganizzazione e quindi poter 
essere ora in grado-di pren- 
dere le decisioni del caso. 

Dei 24 calciatori finiti 


Una pistola puntata su Ronaldo 


Cinque banditi armati gli rubano portafogli e automobile 


RIO DE JANEIRO Brutta avven- 
tura per Ronaldo a Rio de 
Janeiro, L'attaccente interi- 
sta è stato rapinato dell'au- 
tò da cinque banditi che gli 
hanno tagliato la strada e, 
sotto la minaccia delle ar- 
mi, lo hanno obbligato a 
scendere e a consegnare le 
chiavi della sua Bmw. 
L'episodio è avvenuto al- 
le 22 di domenica nei pres- 
si della favela do Vidigal, 
uno dei quartieri più malfa- 
mati della città. Il Fenome- 
no è stato poi soccorso da 
una coppia che lo ha porta- 
to a casa del suo portavoce, 
Rodrigo Paiva, da dove ha 
denunciato la rapina. La 
vettura è stata poi ritrova- 
ta un'ora dopo, forse grazie 
al meccanismo satellitare 
attivato dall'assicurazione, 
che stacca i contatti elettri- 


ci in caso di fur- 
to. 

A Ronaldo 
hanno puntato 
una pistola alla 
testa. «La cosa 
peggiore è sta- | 
to quel revolver 
che uno dei ban- 
diti mi ha pun- 
tato alla testa - 
ha detto il Fe- 
nomeno -. È 
molto più com- 
plicato affronta- 
re questi bandi- 
ti che un terzino di quelli 
duri». 

Ronaldo ha chiesto ai 
banditi, attraverso la televi- 
sione, di restituirgli il por- 
tafogli, dopo aver ritrovato 
intatti vestiti e carte che 
aveva nel bagagliaio e nel 
cruscotto. «Restituitemi i 


Il brasiliano Ronaldo 


documenti, il 
libretto degli 
assegni e la 
carta di credi- 
to, tutte cose 
che non vi sa- 
ranno di alcu- 
na utilità» - 
spiegando di 
aver immedia- 
tamente bloc- 
cato tutti i 
suoi conti. 

Il giocatore 
ha quindi rac- 
contato di 
aver già sofferto in passato 
una rapina: «È successo 
quando avevo 12 anni, do- 
po aver fatto una prova per 
il Flamengo. Mi hanno ru- 
bato l'orologio, che però per 
me, a quell'epoca, era mol- 
to. Però mi minacciarono 
solo con un coltello di quelli 


per spalmare il burro. La 
perdita e lo spavento sono 
Stati molto minori di que- 
Sta volta: non si può certo 
paragonare a quando uno 
SÌ trova un revolver punta- 
to alla testa, che non è un' 
arca molto diverten- 
e» 

Ronaldo ha detto di aver 
già ricevuto molte telefona- 
te dall'Italia di persone pre- 
occupate per le sue condi- 
zioni. «Peccato - è stata 
una sua considerazione ri- 
guardo al livello di delin- 

luenza di Rio de Janeiro -. 

‘una cosa che rovina anco- 
Ta di più l'immagine del 
Brasile e della mia città: ci 
Sarà forse molta gente che 
immaginava di venire per 
il Carnevale di Rio e che 
adesso magari ci penserà 
due volte prima di farlo». 


nel mirino della procura di 
Udine si conoscono solo al- 
cuni nomi. Oltre agli udine- 
si Sosa, Diaz e Pineda 
(quest' ultimo passato lo 
scorso anno al Napoli), sot- 
to osservazione sarebbero 
finiti Guly, Chamot e Coloc- 
cini del Milan; Aldair, Ca: 


Gravi incidenti ai tendini dovuti a contrasti e a terreni fradici 


Le ginocchia non reggono più 
Ambrosini e luliano bloccati 


MILANO Due gravi incidenti 
di gioco nell'ultima giorna- 
ta del girone d’andata. Le- 
sione parziale del legamen- 
to crociato anteriore del gi- 
nocchio destro. È questa la 
prima diagnosi ufficiale per 
Massimo Ambrosini che, se 
confermata dall'artroscopia 
in programma nei prossimi 
giorni, rischia uno stop di 
almeno 6 mesi. 

È una brutta tegola quel- 
la che, dunque, si abbatte 
sul Milan. Ambrosini, infor- 
tunatosi nei minuti finali 
di Milan-Reggina, è stato 
Visitato in mattinata pres- 
so la Clinica Ortopedica 
dell'Università di Varese. 
L'indagine clinica e stru- 
mentale ha riscontrato ap- 
punto una lesione parziale 
del legamento crociato ante- 
riore del ginocchio sinistro. 


fu, Zagoo Guigou della Ro- 

ma; eyda e Amoroso 

del Parma, oltre a Recoba e 

Zanetti dell' Inter, De Gre- 

goa del Bari e Quiroga del 
apoli. 

L' inchiesta - allargatasi 
dopo che la procura della 
Repubblica di Udine aveva 
chiesto e ottenuto dalla Fe- 
dercalcio e dalla Lega i no- 
minativi di tutti i giocatori 
extracomunitari attivi in 
Italia - si presenta natural- 
mente complessa. Le squa- 
dre mobili di mezza Italia 
sono state allertate alla ri- 
cerca dei passaporti e della 
documentazione in base al- 
la het sono stati rilascia- 
ti della rispettive questure. 

L' inchiesta si presenta 
complicata anche perchè i 
casi sono diversi. Come lo 
erano quelli dei brasiliani 
dell' Udinese. Mentre Alber- 
to ha potuto sanare la pro- 
pra posizione facendosi ri- 
asciare in Brasile un rego- 
lare permesso di soggiorno 
DEE motivi di lavoro (quello 

i Recoba sarebbe un caso 
simile), Warley venne tro- 
Vato in possesso di un pas- 
saporto contraffatto e quin- 
di clandestino. 

Proprio stamane Recoba 
sarà sentito dal magistrato 
Udinese prima di partire 
per Montevideo per ottene- 
re il permesso di lavoro per 
l'Italia. 


Distrazione del legamen- 
to collaterale mediale del gi- 
nocchio sinistro: è la dia- 
gnosi per Mark Iuliano, che 
ieri ha effettuato accerta- 
menti approfonditi all'arto 
infortunato sabato scorso a 
Bergamo. Il difensore bian- 
conero ha una prognosi di 
almeno venti giorni, ma pri- 
ma di rivederlo in campo 
passerà un ese circa. 

Probabilmente, complice 
della distorsione di Iuliano 
è stato anche il pessimo fon- 
do del campo di Bergamo. 
Il difensore juventino do- 
vrebbe quindi essere indi- 
sponibile anche per l'ami- 
chevole Italia-Argentina 
del prossimo 28 febbraio. 

Si gioca tanto, forse trop- 
po, anche le amichevoli so- 
no importanti a causa delle 


Alla Disciplinare 


Vicenza: deferiti 

Jeda e Dedé, 
Si simette 

il presidente Miola 


ROMA Il procuratore fede- 


rale della Figc Carlo 

Porceddu ha deferito al- 

la Commissione discipli- 

nare  Capucho Neves 

Jedais, noto come Jeda, 

e Leoni Andrea Augu- 

sto, noto come Dedè. | 

L'accusa peri due calcia- f 

tori del Vicenza è quella 1 

di «avere in concorso | 

con terzi non tesserati, 

mediante l'uso di passa- 178 

porti portoghesi falsi, Ri 

conseguito lo scopo ille- (RI 

cito di ottenere il tesse- 4 

ramento come comunita- | 

TD. 

Teri si è anche dimes- 

so il presidente del Vi- i 

cenza, Aronne Miola, in Ì 

segno di protesta nei te 

confronti della classe ar- HP 

bitrale. «Me ne vado ne j 

stress arbitrale», ha det- 

to alla stampa il massi- , 19 

mo dirigente. | 
f 
i 
I 


tv. E poi si gioca su terreni sf 
disastrati dal calpestio e Ibi 
dal maltempo. A tutto ciò, | 
accusano i medici, si ag- ) 
giunge la preparazione af- | 
rettata, fatta di molti balzi | 
e molti pesi e di poca corsa. | 
Così il patrimonio umano 
non regge gli stimoli agoni- 
Stici e gli impatti fatti sem- 
pre a velocità elevatissima. 
Ci vogliono campi miglio- DE 
ri e una tutela fisica dei gio- 
catori. Magari evitando fal- 
li inutili e premeditati. 
TOTOCALCIO A causa di 


un errore tecnico, nella ru- il 
brica del Totocalcio sulla | 
prima pagina dello Sport di E 


ieri, il risultato di Napoli- sf 
Fiorentina non è stato regi- 4 
strato e il segno del concor- 
so è risultato sbagliato. 
Non è X ma 1. Ce ne scusia- 
mo. 


© L'ANTIPERSONAGGIO : 


- 


Dario Hùbner e l'esecuzione di un calcio di rigore. 


BRESCIA. Cognome tedesco, 
sangue triestino, faccia anti- 
ca da saggezza contadina, 
Una testa riccia e due gam- 
e che sanno come si gioca 
al calcio e come si va în gol. » 
Dario Huebner, 84 anni il 
28 aprile, centravanti del 
rescia, è un vecchio com- 
battente dei campi di calcio 
che da anni non smette di 
fare con sconcertante mode- 
Stia il suo dovere di attac- 
cante: cioè mettere puntual- 
mente la palla in rete. È 
l'uomo qualunque delle clas- 
sifiche marcatori: uno che 
non fa notizia se non segna, 
però segna quasi sempre e 
ugualmente fa poca notizia. 
Domenica è stato uno di 


quei giorni in cui Huebner 
st è preso la sua parte di glo- 
ria: prima ha astio un 
rigore, poi è andato in gol 
due volte e portando il Bre- 
scia alla vittoria esterna sul 
Bari. Gol preziosissimi 
(«due gol magistrali da vero 
grande attaccante», ha com- 
mentato Mazzone) per la 
classifica del Brescia e per 
la sua personale classifica 
di goleador. 
È, perchè adesso Dario 
uebner, uno che ha sem- 
pre volato basso tra serie C, 
serie B e zona retrocessione 
della A, sta a quota 10 reti, 
ao poro ci o 
atistuta, Crespo, e a fian- 
co di Totti. Gente di 


mediamente sui 100 miliar- 
t, mentre la sua quotazio- 
ne attuale è di circa 7. E Fa- 
to Capello, con stima au- 
tentica e amore di conterra- 
neo, lancia una provocazio- 
ne sulla cecità dei club ita- 
tani (compreso il suo) che 
non si sono mai accorti di 
Uno come Huebner. 

Qualche tempo fa Sonetti, 
allora tecnico del Brescia, 
definì una sconfitta per tut- 
ti gli allenatori italiani il 
fatto che Huebner non aves- 
se avuto gloria in serie A. 
Una indifferenza ancora 
Diù sconcertante se si consi- 

era che Huebner in carrie- 
ra ha. messo in rete circa 
200 palloni tra Pergocrema, 


Fano, Cesena e Brescia. E 
soprattutto col Brescia, so- 
no stati sempre gol pesanti. 
«Il solito Huebner»: è la 
definizione che da anni, nel- 
le cronache delle partite, ac- 
compagna le sue prestazio- 
ni. Îl solito Huebner che se- 
na e non fa notizia. Ma 
ui, uomo tranquillo, sem- 
bra quasi contento di non es- 
sere stato notato dal grande 
calcio quando aveva l'età 
giusta: «Non amo il clamo- 
re. Sono felice quando se- 
gno e soprattutto se faccio 
vincere la mia squadra, ma 
non mi va di essere chiama- 
to eroe 0 roba del genere». 
La sua è una filosofia delle 
piccole cose: «In campo va- 


Secondo Sonetti «una sconfitta per tutti gli allenatori italiani» il fatto che il triestino del Brescia non sia mai approdato in un grande club 


Il solito Hubner, trova sempre il gol ma non fa notizia 


do per dare il meglio di me 
stesso, e se ci riesco, bene. 
Poi la partita finisce ed è 
bello starsene tranquilli, in 
famiglia a riposare o con gli 
amici». 

Il suo mondo extracalcisti- 
co è nella semplice tranquil- 
lità della campagna crema- 
sca, il soprannome che gli 
amici gli hanno dato è ‘il bi- 
sonte’, e a lui piace perchè 
sa di libertà e spazi aperti. 
Libertà anche dal peso del 
successo: «Non mi sono mai 
pentito di aver a carrie- 
ra nelle piccole squadre». 
La vita piace così, al bom- 
ber ualingue che fa sem- 
pre la felicità del suo Bre- 
scia. 


—— 


Dopoil gol, l'esultanza. 
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BASKET SERIE Af Pericoloso effetto domino in società: dopo l'allontanamento di Banchi, le dimissioni di Zanzi ieri si è fatto da parte anche il presidente 


Telit Trieste, fuori un altro: lascia anche Salotto 


E il ds Mario Steffé replica alle critiche: «Non ho colpe particolari, non me ne andrò. Ci mancano almeno sei punti» 


Aggiunge il dirigente: «Farei un passo indietro solo 
per non nuocere alla carriera di mio figlio, ma nes- 
suno me lo ha mai chiesto» 


TRIESTE «Pronto, sono Bruno 
Salotto, volevo dirvi che mi 
sono dimesso anch'io»: E” co- 
minciato così, ieri, con una 
telefonata al Piccolo il gior- 
no «dopo» del terremoto del- 
la Pallacanestro Trieste. Il 
presidente si è dimesso, co- 
me aveva fatto il patron e 
amministratore delegato 
Massimo Zanzi un attimo 
dopo aver dato l’arrivederci 
a coach Banchi. «Ho letto le 
dichiarazioni di Zanzi - ha 
spiegato Salotto - secondo 
cui ciascuno del direttivo de- 
ve assumersi le rispettive 
responsabilità. Ebbene, io 
lo faccio. E non torno indie- 
tro». Il telegramma della di- 
missioni di Salotto è stato 
recapitato alla sede della 
Pallacanestro Trieste nello 
stesso momento in cui si te- 
neva un direttivo, convocato 
nella tarda mattinata. As- 
senti, del consiglio di ammi- 
nistrazione, Azzarita e Paco- 
rini. E, ‘appunto, Salotto. 
Presenti i invece, oltre a La- 
boranti («provato» dal batti- 
becco con Damiani del gior- 
no prima), Cosolini (cui è 
toccato il compito di parlare 
alla squadra in partenza 
par Atene) e ovviamente 

anzi. Al tavolo delle deci- 
sioni c’era anche il ds Mario 
Steffè. Che ha Spiegato: «Di- 
mettermi anch'io? Non ci 
penso nemmeno. È un’anna- 
ta particolarmente sfortuna- 
ta e, se tutti i giocatori aves- 
sero reso come era nelle no- 
stre aspettative e conforme- 
mente al loro passato, a que- 
st'ora avremmo alméno sei 
punti in più». 

Steffè im giornata ha par- 
lato due-tre volte con Cesa- 
re Pancotto. Il coach della 
promozione verrebbe di cor- 


SNAIDERO 


sa a Trieste ma vuole garan- 
zie di ordine tecnico e orga- 
nizzativo. Insomma, chiede 
ritocchi all’organico. Oggi co- 
munque dovrebbe esserci la 
fumata bianca. Altrimenti 
sotto con Ciani, Danna o Pa- 
squali. Comunque c’è tempo 
fino a giovedì, perchè solo al- 
lora la Pallacanestro Trie- 


Bruno Salotto 


ste sarà di ritorno dalla sfi- 
da di Atene di Coppa Korac 
decisiva per le sorti della 
stagione. A guidare la trup- 
a C'è Furio Steffè. Puntua- 
izza il padre Mario: «Solo 
se la mia presenza nuocesse 
a Furio farei un passo indie- 
tro. Ma la società nulla mi 
ha mai detto in tal senso». 
Furio Steffè è un amico ol- 
tre che un estimatore di 
Pamcotto. Lo stesso coach di 
Porto San Giorgio due anni 
fa avrebbe indicato in Steffè 
il suo successore. Invece ar- 
rivò Luca Banchi che, nella 
sua ‘presentazione, disse 


profetico di se stesso: «Arri- 
vo in una città dove non ho 


mai. vinto (con Livorno 
ndr)». 

Quanto a Cesare Pancot- 
to gira la seguente leggenda 
metropolitana. Seno sta- 
to Roberto Damiani a porre 
all’allora neonata Pallacane- 
stro Trieste il divieto di con- 
fermare Pancotto, il quale 
nel frattempo aveva già ce- 
duto alle lusinghe (e ai mi- 
lioni) dell’AdR Roma. La 
«colpa» di Pancotto sarebbe 
stata quella di aver parteci- 
pato a una festa per la pro- 
mozione in Al organizzata 
dalla Provincia. 
si dirà... 

Ma è realtà invece il forte 
senso di amarezza e rabbia 
che si avvertiva ieri nella se- 
de della Pallacanestro Trie- 
ste. Zanzi ha confermato 
che nella riunione del diret- 
tivo di mercoledì 14 febbra- 
io si presenterà dimissiona- 
rio. Resterà «a disposizione» 
ma la presidenza, questa 
volta operativa, toccherà a 
un altro. Roberto Cosolini è 
l’indiziato. «Economicamen- 
te la società non ha proble- 
mi - ha spiegato Zanzi - ma 
è certo che bisogna lavorare 
ancora molto per garantire 
un futuro al di là del nostro 
attuale impegno personale». 

Importante anche un’am- 
missione fatta dal patron: 
«La scelta. di allontanare 
Banchi solo adesso è tutta 
mia, forse se avessimo cam- 
biato un mese fa oggi la si- 
tuazione sarebbe diversa. I 
risultati dicono che ho sba- 
gliato a a; E così e dunque 
mi faccio arte. Anche se 
per me man i resta un bra- 
vo allenatore e una grande 
persona». Nelle settimane 
scorse non tutti del diretti- 
vo erano d'accordo sulla con- 
ferma di Banchi, ma pur nel- 
la diversità di pareri non ci 
sono state spaccature. A 
spaccare è stato qualcun al- 
tro. 


Jeggende, 


Roberto Covaz 


Proibitiva la prossima partita con la Kinder 
Boniciolli: «Stiamo pagando 
un girone d'andata "super" 
E ora vivremo alla giornata» 


UDINE La Snaidero è stanca 
e la sconfitta con P’AdR 
l’ha dimostrato. Dopo la 
lunga rincorsa ai romani 
e il raggiungimento del 
7"l pari a meno di 2’ dalla 


fine, muscoli e cervello de- 


gli arancione non hanno 
risposto più e altri due 
punti si sono volatilizzati 
sul filo di lana. 

Il primo a ammettere 
che le cose non stanno gi- 
rando per il verso giusto è 
proprio l’allenatore dei 
friulani, Matteo Boniciol- 
li: «Il nostro girone d’anda- 
ta è stato superiore alle 
previsioni e ora stiamo 
probabilmente pagando lo 
sforzo — dice il tecnico —. 
Il modo migliore per risol- 
levarci è ora quello di vive- 
re alla giornata, senza so- 
gnare troppo e continuan- 
do a tenere d’occhio l’ulti- 
ma posizione della classifi- 
ca». 

Riguardo alla gara con 
Roma, Boniciolli analizza: 
«Difficile trovare le marca- 


ATLETICA LEGGERA 


ture adeguate contro un 
avversario che in pratica 
schierava otto guardie e 
due ali forti. Nel finale, 
poi, abbiamo messo il pal- 
lone tra le mani dei nostri 
terminali offensivi più pe- 
ricolosi, Smith e Alibego- 
vic, ma anche loro, pur- 
troppo, non sono attual- 
mente al top». 

Riguardo al resto del 
plotone il tecnico snoccio- 
la: «Sono molto contento 
della prova di. Lasa, che 
in regia ha rilevato a lun- 
go Busca, anche lui prova- 
to. Me Ghee ha retto bene 
Sellers, Li Vecchi ha gio- 
cato poco e male e Mian è 
emerso in pratica solo in 
quei famosi secondi fina- 
lib. 


.A fra due settimane, 


ora, il possibile riscatto 
arancione contro Imola, 
ospite del Carnera: dome- 
nica c'è la visita alla Kin- 
der e le speranze, al propo- 
sito, appaiono assai mode- 
ste... 

Edi Fabris 


CADETTI REGIONALI 


Gurovic, in 
campo nella 
disastrosa 
partita al 
PalaTrieste 
col 
‘«fanalino» 
Cantù, non 
sarà della 
partita 


domania 


Atene per il 
ritorno degli 
ottavi di 
Coppa Korac, 
per problemi 
di 
passaporto. 


Dopo le dimissioni di Banchi alla società si impone una decisione rapida 


Pancotto e Ciani i favoriti 


TRIESTE L'esonero di Luca Banchi apre le 
porte agli interrogativi sul nome del futu- 
ro allenatore della Pallacanestro Trieste. 
Una scelta delicata per la società in un mo- 
mento nel quale la tifoseria della Telit 
chiede soprattutto credibilità. In questo 
senso, e considerate le parole del dimissio- 
nario amministratore delegato Massimo 
Zanzi, «il pubblico invocava un nome e io 
sono sempre stato dalla parte del pubbli- 
co», la candidatura di Cesare Pancotto ap- 
pare quanto mai più indicata. 

Non solo perché l’arrivo del tecnico di 
Porto San Giorgio restituirebbe tranquilli- 
tà a tutto l’ambiente ma anche e soprattut- 
to perché l'allenatore marchigiano ha di- 
mostrato nel corso della sua carriera di 
possedere le capacità e il polso necessario 
per trascinare la Pallacanestro Trieste fuo- 


Il nome di Pancotto non è comunque 
l’unico a circolare in queste ore. Franco 
Ciani, ex della Pallacanestro Cantù e auto- 
re del miracolo che qualche stagione fa sal- 
vò dalla retrocessione una moribonda Gori- 
zia, è un altro dei nomi | frequentemente ac- 
costati al sodalizio di via dei Macelli. 

, «Fino a questo pomeriggio - spiegava ie- 

ri:Ciani - non ho avuto nessun contatto 
Gna la Pallacanestro Trieste. Ho sentito an- 
che io queste voci, ho letto il mio nome sui 


giornali, ma posso assicurare che, al mo- 


ri dalle secche del fondo classifica. 


Vittorie della Servolana e del Muggia 


Sot, colpaccio sfiorato 


TRIESTE La Ginnastica è 
giunta a uno, anzi a tre pas- 
si dal compiere il colpaccio 
nella prima giornata di ri- 
torno del campionato regio- 
nale cadetti. La formazione 
di Montena ha ceduto le ar- 
mi in casa della leader 
Ubm con il punteggio di 
79-76 (38-32). Una grande 
prestazione corale quella 
dei triestini, anche se da 
parte dei monfalconesi pa- 
re che le virtù della Ginna- 
stica siano state ingiganti- 
te dalle pecche della capoli- 
sta: «E stato difficile, è ve- 
ro, Montena si è dimostra- 
to un bravo tecnico come sa- 
pevamo — ha commentato il 
portavoce della Ubm, Beni- 
gni —, ma più che altro ci 
siamo espressi malissimo 
noi soprattutto in difesa. 
Abbiamo vinto, è vero, ma 
ritengo che questa nostra 
prova sia una specie di cam- 
panello d'allarme per le fu- 
ture gare magari ancora 
più impegnative». 

A quattro lunghezze dal- 
la Ubm restano in lizza le 
triestine Servolana A e il 


con la capolista Ubm 


Muggia, entrambe a bersa- 
glio senza troppi affanni. 
La Servolana ha piegato i 
cugini della rappresentati- 
va B con il punteggio di 
48-70 mentre i rivieraschi, 
con Carboni e Semenic mi- 
gliori realizzatori (16 e 19 
punti), hanno saccheggiato 
il parquet del Ronchi per 
‘78-91: «Dopo tanto digiuno 
non siamo certo abituati a 
pensare alla vittoria — ha 
sdrammatizzato il dirigen- 
te del Ronchi, Capolicchio — 
però restiamo uniti e i ra- 
gazzi continuano a venire 
in palestra. Questo è impor- 
‘tante e si può lavorare pen- 
sando in prospettiva». 
Sconfitta casalinga del 
Don Bosco vittima dell’Ardi- 
ta con il punteggio di 
69-95. Rinviata invece al 
16 febbraio la gara tra V’AI- 
ba e la Baloncesto Isontina. 
Classifica: Ubm 22; 
Muggia e Servolana A 18; 
Ardita 16; Alba 14; Balonce- 
sto, Ginnastica e Barcolana 
8; Servolana B 4; Don Bo- 
sco 2; Ronchi 0. Alba e Ba- 
loncesto una gara in meno. 
Francesco Cardella 


mento, di concreto non c'è nulla». 

Accanto ai due nomi più gettonati il toto- 
allenatore dà per possibile l’arrivo di un 
tecnico esperto, da qualche anno fuori del- 
la mischia e pronto a rientrare, La lista è 
lunga; per scoprire le carte basteranno 48 


Steffà in panchina a Atene: 
«Valiamo più dei 10 punti» 


TRIESTE Un colloquio alla 
squadra negli spogliatoi del 
PalaTrieste ha sancito la ri- 
presa della settimana di la- 
voro in casa Telit. Un’anali- 
si del momento nella quale i 
dirigenti della Pallacane- 
stro Trieste hanno ufficial- 
mente comunicato l’esonero 
del tecnico Luca Banchi, AI 
termine, prima della seduta 
d’allenamento, ha preso la 
percio Furio Steffò, Il viceal- 

natore chiamato a guidare 
la squadra in 
attesa del nuo- 
vo tecnico. 

«Ho parlato 
con i giocatori - 
commenta Stef- 
fè jr - spiegan- 
do loro come 
sia indispensa- 
bile che tutti di- 
ano di più per 
uscire da que- 
sta pesante si- 
tuazione di clas- 
sifica. Questa è 
una squadra 
che vale più de- 
gli attuali dieci 
punti, ma è chiaro che nes- 
suno ti regala niente: se 
non hai voglia di dimostra- 
re le tue capacità è difficile 
risollevarsi». 

Furio Steffè, dunque, pun- 
ta sull’orgoglio dei suoi uo- 
mini in vista della trasferta 
di Coppa Korac in program- 
ma domani (ancora da defi- 
nire l'orario per esigenze te- 
levisive) ad Atene. La Telit, 
partita oggi alle 9.30, arrive- 


Furio Steffé 


riggio sosterrà l’allenamen- 
to di rifinitura. 

«Partiamo dal +11 conqui- 
stato nella gara d’andata al 
PalaTrieste ma è chiaro che 
per poter sperare di centra- 
re la qualificazione ai quar- 
ti di finale dobbiamo entra- 
re in campo convinti di par- 
tire dallo 0-0. Credo com- 
metteremmo un grosso erro- 
re se dovessimo cominciare 
a gestire la gara in virtù del- 
lo scarto accumulato in ga- 

ra 1». Contro il 


Near East non, 


sarà della parti- 
ta Milan Guro- 
vie il giocatore 
serbo-greco 
che, causa pro- 
blemi di visto, 
non sarà aggre- 
gato alla squa- 


L’Associazio- 
ne «Trieste 
scende in cam- 
po», presieduta 
da Gianni De- 
cleva, intanto 
si appella alla 
città affinché questa si strin- 
ga attorno alla Pall. Trieste 
nel momento più delicato 
della stagione. Verrà indet- 
ta tra qualche giorno un’as- 
semblea-dibattito tra i pro- 
pri soci fondatori «per - si 
legge nel comunicato - impo- 
stare un confronto e indivi- 
duare le modalità di un pos- 
sibile aiuto nel rapporto tra 
la città intera e la Ball Trie- 
ste, sia in termini di idee 


ore? rà in tarda mattinata nella. sia di progetti concreti». 
Lorenzo Gatto. | capitale ellenica e nel pome- lg. 
VELA ti a 


Lo scafo che col nome «@dria.com» dn vinto le ultime due Cizioni della Barcolana 


«Shining» sempre più triestino 


L'imbarcazione sta per approdare a Muggia, a Porto San Rocco 


TRIESTE Shining, lo scafo vinci- 
tore delle ultime due edizio- 
ni della barcolana, sta per di- 
ventare anche un po’ triesti- 
no. A partire da marzo, infat- 
ti, l'open del padovano Dome- 
nico Cilenti avrà un nuovo 
skipper e una nuova base lo- 
gistica, tutto «made in Trie- 
ste». Lo scafo approderà a 
Muggia, a Porto San Rocco: 
il marina muggesano, infat- 
ti, è stato individuato dall’ar- 
matore come miglior loca- 
tion in Alto Adriatico come 
Sua e in vista di una se- 
(e di lavori in cantiere, che 
dn a completare quan- 
to già realizzato nel corso del- 
RIaE 
Ra artire da marzo, quin- 
di, Shining inizierà nel vallo- 
ne di Muggia gli allenamen- 
ti, e dirigere il tutto, nel ruo- 
lo di Skipper, è stato chiama- 
to un triestino, Paolo Rizzi, 
velista che vanta grande 
esperienza, avendo all'attivo 
numerose traversate «oceani- 
che, tra cui la Trieste-Mel- 
bourne, la ag 
York e, come skipper di Gato- 
rade, la Cadono Domin- 
go: Il presidente del Ma; 
ailing Team, Domenico 
lenti, ha apj ortato ate 
qualche modifica all’equipag- 


IPPICA 


gio: a bordo, in qualità di tat- 
tico, resta confermato il trie- 
stino Alessandro Bonifacio, a 
cui si aggiungono i locali Al- 
berto DIRE Andrea Ma- 
rengo e Stefano Gregori: da 
altre zone d’Italia sono stati 
chiamati Stefano Brunetta, 
Romolo Emiliani (drizzista), 
Marco Guerra (sail trim- 
mer), Pierluigi Rorato (grin- 
der), Andrea Scarpa (prua), 
Alessandro Tonelli (prua) e 
Camillo Zucconi (drizzista). 
Quanto, infine, al calenda- 
rio, non mancherà ovviamen- 
te la Barcolana: l’obiettivo, 
infatti, è la terza vittoria con- 
secutiva, che permetterebbe 
a Shining (che in Barcolana 
partecipa con il nome dello 
sponsor @dria.com) di tener- 
sì definitivamente il presti- 
gioso trofeo challenge della 
terne che viene considerato 
a dell’armatore so- 

0 tre primi posti. Ma ac- 
Gue agli appuntamenti clas- 
sici in Adriatico, quest'anno 
Shining partirà da Porto San 
Rocco per due importantissi- 
me regate, dove l'esperienza 
oceanica di Rizzi sarà fonda- 
mentale: l’America’s Cup Ju- 


o bilee, regata celebrativa in 


onore della Corna: America, 
eil Fastnet. f 
TG: 


gio». 


di spettacoli. 


 MATIONS CUP 


Coutts col team svizzero 
si alleneranno sul golfo 


TRIESTE Selezioni triestine per gli aspiranti velisti del 
team svizzero di Ernesto Bertarelli in Coppa Ameri- 
ca. Gli armatori degli scafi TuttaTrieste hanno reso 
noto di aver ricevuto richiesta, da parte dello skipper 
Russell Coutts, di poter utilizzare le due imbarcazio- 
ni della Nations Cup per effettuare una serie di alle- 
namenti nel Golfo di Trieste, e per testare il team. 
L'organizzazione triestina dell’evento — preoccupa- 
ta di non avvantaggiare il gruppo di Coutts in vista 
della Nations Cup di giugno — ha acconsentito, riser- 
vandosi di scegliere un periodo non troppo vicino alla 
sfida triestina, prevista tra il 17 e il 24 giugno. 
«Anche Francesco de Angelis — ha dichiarato anco- 
ra Federico Stopani — ha chiesto di:provare le barche, 
visto che non ha avuto modo di regatare l’anno scor- 
so: gli verrà probabilmente concesso un periodo di 
prova dopo le selezioni per la wild card, a fine mag- 


Intanto pare confermato che, a causa dei lavori di 
ripavimentazione, il Comune non concederà agli orga- 
nizzatori della Nations Cup la piazza Unità per gli 
eventi collaterali alla regata, che quest'anno dovreb- 
be risultare corredata anche di un cartellone serale 


TRIS 


Gli organizzatori (Cai Gim HE delle Giulie) costretti a sforare il tetto massimo di iscrizioni (450 in un primo tempo) 


Di corsa, in 500 nella Grotta Gigante 


TRIESTE La «Cronotraversata 
del Maestro» è ormai una 
classica dal grande futuro. 
Prova ne sia che alla sua 5.a 
edizione gli organizzatori del 
Cai Cim Alpina delle Giulie 
sono stati costretti a sforare 
il tetto massimo di iscrizioni 
(previste in 450), accogliendo 
un’altra trentina di atleti in 
più che voleva a tutti i costi 
partecipare. Corridori che, 
per correre a perdifiato lun- 
go il «Sentiero Finocchiaro» 
all’interno della Grotta Gi- 
gante sono arrivati da tutta 
Italia e dalla Slovenia. Oltre 
al record di iscritti, l’inusua- 
le cronometro individuale ha 
fatto registrare anche il re- 


cord della corsa. Sia tra gli 
ometti sia tra le femminucce. 
Michele Ermacora dell’Atleti- 
ca Buia ha corso i due chilo- 
metri totali in 9°13”, facendo 
segnare anche il miglior tem- 
po in fondo alla cavità carsi- 
ca (5°41”) che gli è valso il tro- 
feo «Ultimate descent». Die- 
tro a lui il nazionale di corsa 
in montagna Caneva e il bel- 
lunese Pieruzzo. 

In campo femminile, la ma- 
ratoneta dell’Atletica del- 
l’Agnese Brugnera, Daniela 
Spilotti, ha polverizzato il 
primato precedente. di quasi 
un minuto. 

Ma la promozione più si- 
gnificativa di tale corsa, è 
stata quella di far conoscere 


in giro un bene prezioso del 
nostro Carso come la Grotta 
Gigante. Dato sottolineato 
con enfasi durante le premia- 
zioni svoltesi a fondo grotta 
dai residente dell’Apt, Fran- 
andelli, tra i promotori 
del iniziativa. «Un ritorno tu- 
ristico non indifferente per 
la nostra città — ha assicura- 
to Bandelli — grazie a una 
manifestazione che il prossi- 
mo anno sarà arricchita da 
numerose nuove iniziative». 
CLASSIFIC. 
Maschile: 1) MICOEIe Erma- 
cora (Atletica Buia) 9°13”; 2) 
Gino Caneva (Am Paluzza) 
924”: 8) Diso Pieruzzo (Vvff 
Belluno) 9742”; 4) Beno 
Piskur (Novice Extreme Lu- 


biana) 9751”; 5) Igor Morozin 
(Triathlon Rovigno) 9°53”; 6) 
Luca Dal Canton (Atletica 
Valdobanca) 10700”; 7) Rober- 
to Bruna (Montereale Valcel- 
lina) 10'06”; 8) Stefano Ferro- 
ni (Atletica Buia) 10°08”; 9) 
Stefano Chiabai (Atletica 
Dall’Agnese)..10°14”3; 10) 
Bruno Vittori (Cai Cim Ts) 
10°14”5. 
Femminile: 1) Daniela Spi- 
lotti (Atletica Dall’Agnese) 
11°26”; 2) Serena Bonin (Ge- 
nerali) 11°43”; 3) Valentina 
Bonanni (Dall’Agnese Bru- 
gnera) 12°13”; 4) Marica Cac- 
cin (Assindustria Ro) 12°31”; 
5) Melissa Wing (Cral Poste) 
12°48”. 

Alessandro Ravalico 


A Montebello (ore 16) tiene banco una interessante corsa per 4 anni 


Allocco Brazzà cerca Il riscatto 


TRIESTE Alien Bi e Allocco 
Brazzà, non troppo fortuna- 
ti in veste di favoriti nell’ul- 
timo confronto diretto a 
Montebello (sul miglio vinse 
allora Aurora Boreale), si ri- 
AIOSanIO oggi sul nostro anel- 

To sabbioso, smaniosi di ri- 
scatto, in un confronto sul 
doppio chilometro. Nel cen- 
trale Premio dei Gatti, .il 
biasuzziano e l'allievo di Co- 
relli cercheranno di far vale- 
re il loro bagaglio a una pat- 
tuglia bene assortita di coe- 
tanei (la corsa è riservata ai 
4 anni), 

Va detto subito che Alien 
Bi, ultimamente è apparso 
recidivo nel non voler com- 
piere percorso netto e va det- 


to che soltanto un evidente 
miglioramento del suo equi- 
librio potrebbe consentirgli 
di esprimersi secondo le sue 
possibilità (che non sono po- 


che). L'errore commesso l’al- 


tra volta da Allocco Brazzà 
va invece preso come un in- 
cidente di percorso. Potreb- 
be risultare forse la distan- 
za un pericolo maggiore per 
Allocco Brazzà che, indub- 
biamente, il meglio "di sé lo 
offre sul miglio. Degli altri, 
si può dire che in un prece- 
dente impegno sulla distan- 
za, Alwar Cr finì terzo, ma 
davanti ad Arzillo e Alfred 
Mav per un esito che potreb- 
be benissimo ripetere. 

Mario Germani 


I nostri favoriti 
Premio Rosy: Briosa Effe, 
Bierhoff Holz, Boston Bi. 
Premio Peperoncino: Biz- 
zoso Ral, Berigan del Ron- 
c0, Brezza. 

Premio Lucy: VERO Za- 
brinsky Bi, Rodeano Jet 
Premio Isotta: Valore Sib, 
Santomas Lem, Zile di Ca 
sei. 

Premio Botolo: Runaway 
Ami, Visir Mn, Zambia Jet. 
Premio dei Gatti: Allocco 
Brazzà, Astrid Alter, Alien 
Bi. 

Premio Eva: Aira Bessi, 
Adolf, After Hour. 

Premio Cirilla: Varini 
Box, Zizys Filly Np, Uriar- 
te. 


Aristotele Tau 
a San Siro 
può fare il vuoto 


ROMA Il trotto fa tappa a Mi- 
lano con la tris che oggi ve- 
drà al via 17 cavalli all'ippo- 
dromo San Siro. Di scena i 
quattro anni che partiran- 
no dietro l’autostart. La di- 
stanza è -quella dei 1600 
metri. I nostri favoriti: 17) 
Aristotele Tau, 7) Arcos, 
12) Actos del Rio. Aggiunte 
sistemistiche: 16) Ambro- 
gio Sibo, 8) Ares degli Dei, 
5) Allosauro Aa. 

E di 2.419.700 lire la som- 
ma spettante ad ognuno de- 
gli 825 scommettitori che 
hanno indovinato la combi: 
nazione vincente (6-7-16) 
della tris di Grosseto. 
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| SPORT 
CALCIO SERIE C2 Ogni stagione l’Alabarda parte con una squadra e finisce il campionato con un’altra 


Triestina, l'azzardo di cambiare in corsa 


Il caso di Coppola: ripreso a novemb 


TRIESTE Ogni stagione la Trie- 
Stina si presenta al via con 
Una squadra e finisce poi il 
Campionato con un’altra, E° 
Ormai diventato un malvez- 
zo quello di ristrutturare 
PAlabarda due o tre volte in 
RE mesi. Con ogni probabi- 
lità il pareggio ottenuto con 
il Montichiari può in qual. 
‘che misura essere legato a 
Questa situazione che inevi- 
tabilmente crea disagi all’al- 
lenatore (25 giocatori da ge- 
Stire sono troppi) e una ten- 
Sione (per ora solo latente) 
Nello spogliatoio. Tutti que- 
Sti cambiamenti hanno fini- 
to per minare, almeno in par- 
te, un gruppo che ad Arta 
erme e nei primi 
mesi l’allenatore 
‘ossi era riuscito 
a cementare con 
grande pazienza. I 
giocatori presi 
Quando il ‘treno 
era ormai in corsa 
Susic, Coppola, 
Pontarollo, Calia- 
ri, Masolini e Bor- | 
riello) se da una 
arte hanno contri- 
uito ad alzare il 
tasso tecnico della 
squadra dall’altra 
le hanno tolto un 
po' di compattezza. E° chiaro 
che quando c'è un continuo 
Viavai i giocatori cominciano 
A pensare soprattutto a sè 
Stessi, ossia a non perdere il 
posto in squadra. Modesti, 
per esempio, non si sarà com- 
portato limpidamente ma la 
società. lo na involontaria- 
mente ICE a finire tra le 
braccia del Padova. Nella hit 
parade degli scontenti in 
questo momento troviamo ai 
primi posti Coppola e Princi- ' 
valli, due ragazzi che da un 
giorno all’altro si sono ritro- 
Vati in panchina senza aver 
Steccato. Il caso più eclatan- 
te è quello del mediano. A 
lugno la Triestina aveva fat- 
carte false per trattenerlo 
Tna non c'era riuscita perchè 


Ezio Rossi 


© CALCIO DILETTANTI 5 — 
ECCELLENZA La rassegnazione dell’allena 


il Vicenza (proprietario del 
cartellino) voleva piazzarlo 
in una categoria superiore. 
Il diggì Fioretti aveva prova- 
to anche ad acquistarlo ma 
aveva dovuto arrendersi di 
fronte alla richiesta di 700 
milioni. Il giocatore era fini- 
to all’AlbinoLeffe dove non 


_si è ambientato e a novem- 


bre è ripiovuto a Trieste co- 
me una manna dal cielo, Il 
suo innesto ha dato subito 
aggressività e IERI al 
centrocampo. Ùn ritorno co- 
sì: gradito e provvidenziale 
che il mediano da tre partite 
a questa parte è finito incre- 
dibilmente in panchina. Do- 
po l’arrivo di Caliari (che 
nessuno discute) 
Rossi si è trovato 
di fronte a un di- 
lemma: Boscolo 0 
Coppola? Ha opta- 
to per la prima so- 
luzione privandosi 
di un rinforzo as- 
sai pubblicizzato 
dalla società a no- 
vembre. Coppola 
} talvolta ha la ten- 
denza a partire da 
solo per le crociate 
(offensive) abban- 
donando la posizio- 
ne ma è un pecca- 
to di gioventù che gli si può 
perdonare. E’ un mediano 
che copre tutto il campo e 
che conquista una miriade 
di palloni. Se rimarrà anco- 
ra fuori, la società rischierà 
di perderlo una seconda vol- 
ta. Sarebbe l'ennesima bef- 
fa. Dato il contesto, non è dif- 
ficile immaginare che gli 
equilibri all’interno dello spo- 
gliatoio siano diventati più 
precari. Un altro problema è 
rappresentato dalla schizo- 
enia dell’attacco: a volte 
con Gubellini e Provitali se- 
\a a mitraglia ma spesso 
arma si inceppa per due o 
tre domeniche e la Triestina 
si trova improvvisamente in 
crisi per fare un golletto.” 
Maurizio Cattaruzza 


._. 


Carmine Coppola 
ws: 


re per poi ma 


IL PUNTO = 


. 


ndarlo in panchina 


TRIESTE E’ uno strano cam- 
pionato che quasi ogni do- 
menica smentisce se stes- 
so, Il Mestre di Costantini 
è tornato in vetta proprio 
nel giorno in cui mezza 
squadra era fuori per squa- 
lifica. Neanche l’infortu- 
nio a Maniero. verificatosi 
quando la partita con la 
Biellese era cominciata da 
poco, ha sgonfiato i Me- 
stre che ha vinto in carroz- 
za (3-1) tornando in vetta 
grazie all’eclissi del Pado- 
va. La nuova capolista si 
specchia nel Torres della 
passata stagione: probabil- 
mente non è la squadra di 
maggior qualità ma ha 
una solidità e una regolari- 
tà che potrebbero portarla 


su 


Il regolare Mestre 
torna în vetta 
senza mezza squadra 


dritta in C1, E particolare 
non insignificante è la for- 
mazione che dall’inizio del- 
l’anno ha cambiato meno. 
Il gruppo è collaudato e af- 
fiatato. 

Il Padova invece si è sco- 
perto vulnerabile in tra- 
sferta. Lo scivolone di Se- 
sto San Giovanni non è 
stato un episodio: l’undici 
di Varrella (ancora senza i 
nuovi Modesti e Pittaluga) 
ha avuto una brutta rica- 
duta a Cremona. Cambia- 


re troppe pedine in corsa 
non è mai una buona idea. 
Due vittorie di fila hanno 
messo di nuovo in carreg- 
giata la Pro Vercelli che è 
appena un gradino più sot- 
to della Triestina (in gol 
perfino Turi). La formazio- 
ne di Braghin ai play-off 
dovrebbe arrivarci come 
del resto la Pro Patria a 
meno che il Mantova non 
si metta a pedalare come 
un forsennato. Sempre più 
inguaiato il Sandonà: (la 
scorsa settimana ha preso 
Carli) che può già prepara- 
re la squadra per la serie 
D. Quel fugace passaggio 
in CI gli è costato caro. 
Spiace per Canella e Mo- 
rassutti. 


Tre punti preziosi per il Palmanova. Violata dopo 675 la porta del gradiscano Zannier 


Il Pordenone ha spiccato il volo 


TRIESTE La 2l.a giornata, 
con un derby di mezzo, di- 
spensava 15 punti. Ne so- 
no stati raccolti otto. Pieno 
per Pordenone e Palmano- 
va. Pareggi per Sanvitese 
ed Itala. Niente per Seve- 
gliano e Pro Gorizia. Le 
due vittorie sono veri tocca- 
sana. Il Pordenone ha gua- 
dagnato'in classifica, ha di- 
mostrato la maturità' che 
cercava per vincere incon- 
tri difficili fuori casa. La 
Luparense, ha messo in 
campo combattività ma è 
uscito il tasso tecnico (vedi 
il gol capolavoro di Frazzi- 
ca). Tedino non si scorag- 


“n 


giava quando non andava 
bene e non si esalta ora. 
Pieno anche Palmanova. 
Voleva i punti e ha rischia- 
to qualcosa ma li ha ottenu- 
ti e la classifica, anche se 
corta, sorride. Due i pareg.- 
gi abbiamo detto e se quel- 
Ta della: Sanvitese non è 
stato propriamente il più 
bello spettacolo del mondo, 
ha permesso ‘alla formazio. 
ne di continuare ad incame- 
rare punti per arrivare al- 
la'svelta a quota 40. 
L'altro pareggio è firma. 
to Itala ed è stato un buon 
pareggio, anche se la porta 
dei gradiscani è stata viola- 


ta dopo 675). Il Portosum- 
maga l'aspettava con il col- 
tello tra i denti sicuro di su- 
perarla ed invece, Zannier 
che deve dividere il buon 
rimato d'imbattibilità con 
11 giovane Bon, sono arriva- 
ti all'ottavo risultato utile. 
CLASSIFICA: PORDE- 
NONE 39; Thiene 34; Pie- 
vigina e SEVEGLIANO 


24; Bassano e Tezze 23; 
Martellago 21; PRO GORI- 
ZIA 17. 


MARCATORI. 12 GOL: 
Guiotto 2r (Arzignano); 11: 
Borriero (Thiene); 10: Gras- 
si lr (Portosummaga), Mo- 
schetta 2r (BelPonte); 9: 
Boudouma lr (Pievigina), 
COLUSSI, 2r (Sevegliano); 
8: KRMAC (Palmanova), 
Mazzuccato lr (Luparen- 
se); 7: Carrer 4r (Porto- 
gruaro), Giordano 1r (Mon- 
tecchio), PAOLINI (Seve- 
gliano), Randazzo lr (Le- 
gnago); 6: BAIANA e SOA- 
VE 1r (Pordenone), Burato 
8r (Santa Lucia), MERVI- 
CH (Pro Gorizia), Sambo 
3r (Martellago). $ 

Oscar Radovich 
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IL PICCOLO 


IL CASO Il giocatore ha «rotto» con il Ponziana 
Tra sogni e ripicche 
Il talento De Santi 
ha perso un anno 


TRIESTE Una delle tante pro- 
messe del calcio che si per- 
dono per strada o un gioca- 
tore dalle qualità tecniche 
e umane incomprese? Giam- 
burrasca in campo e fuori 0 
solo un ragazzo un po’ ec- 
centrico, con un pizzico di 
presunzione di troppo? Que- 
sta «doppia personalità» po- 
trebbe adattarsi a molti gio- 
vani calciatori pronti a tut- 
to pur di sfondare nel mon- 
do del pallone. 

Tra i dilettanti triestini, 
ad esempio, si 
sono perse da 
un bel pezzo le 


tracce di 
Gianpaolo De 
Santi (classe 
’81), Per lui do- 
veva essere 
l’anno buono, 

uello del gran- 


e salto (dopo 
l’esperienza 
nei dilettanti 
con il Ponzia- 
na e la convoca- 
zione nella rap- 
presentativa È 
regionale), ma, É 
dopo il ritorno 
amaro da Tem- 

0 Pausania 

ove aveva iniziato la pre- 
parazione, ha preso altre 
porte in faccia questa volta 
i Toscana. Giudizi positivi 
Sul giocatore sono arrivati 
da tecnici e dirigenti del 
Montevarchi e della Pistoie- 
‘se ma, FIOSenE economici 
o rose al completo, gli han- 
no di nuovo sbarrato la 
strada verso il professioni- 
smo. E adesso? «Mi alleno 
da solo nel bosco vicino a ca- 
sa con una scheda persona- 
lizzata - racconta De Santi 
- e aspetto lo svincolo dal 
Ponziana a fine giugno». 

«Con loro non voglio più 
avere a che fare perché mi 


Gianpaolo De Santi 


hanno lasciato in strada, 
l’obiettivo è quello di pre- 
sentarmi a costo zero al Pi- 
sa dove ho già fatto un pro- 
vino. Anche il Siena e il 
Montevarchi sono alla mia 
portata, basta aspettare la 
prossima estate». Una de- 
terminazione e autoconvin- 
zione ammirevole quella di 
De Santi, ma non sempre 
basta solo avere la voglia di 
diventare un calciatore. Es- 
sere ambiziosi è lecito, ma 
il tutto non deve trascende- 
re nella presun- 
zione». 

Nel mondo 
del calcio nes- 
gd suno può infat- 
ti prenderti 
per forza, an- 
che se sei te- 
7 stardo fino in 
fondo. «Ho fat- 
to di tutto per 
lui - racconta il 
presidente del 
Ponziana Ales- 
sandro Davan- 
j zo- mandando- 
lo. spesato in 
Sardegna al 
Tempio Pausa- 
nia. Quando è 
tornato indie- 
tro perché non rientrava 
nei piani societari ho cerca- 
to di accontentarlo in varie 
maniere, l’ultima carta è 
stata quella di mandarlo 
da amici in Toscana. Una 
società dilettantistica cosa 
può fare ancora? Spetta ora 
a lui, come nel mondo del 
lavoro, fare i suoi percorsi 
cercando di essere più umi- 
le ed equilibrato«. Forse, co- 
me crede De Santi, «a costo 
Zero si va ovunque» ma 
aver gettato via un anno, 
per giunta da fuori quota, 
non te lo restituisce nessu- 
no. 

Pietro Comelli 


tore dello ZarjaGaja Lenarduzzi 


«il discorso salvezza è chiuso» 


Prova di maturità del San Luisi che sale al 


È SITUAZIONE | 


Cormonese in crisi: 
Mancano i soldi 
Gi giocatori sgarrano 


TRIESTE Il calcio per chi lo 
(RO o lo segue, è il più 
ello sport del mondo. Ai 
Massimi livelli lo stanno ro- 
Vinando ma non è che più 
in basso siano rose e fiori. 
Peccato che i dilettanti co- 
Mincino ad essere inflazio- 
Nati da personaggi che con 
Îl calcio nulla hanno a che 
Vedere. Ci sono i presidenti 
che tirano fuori soldi di ta- 
Sca loro per mandare avan- 
ti le società e a chi gli chie- 
de perché lo fanno rispondo- 
ho: «invece di avere la bar- 
ca o andare a donne, prefe- 
Tisco spenderli così». Oggi 
Se si fa una domanda ai 
Nuovi presidenti che gene- 
Talmente sono i cosiddetti 
«amministratori delegati» 
Non hai una risposta e se 
c'è non la possono rendere 
pubblica, quindi sarebbe 
Una risposta che non piace. 
'hissà se tutto ciò c'entra 
con una delle squadre la 
Cormonese;, tecnicamente 
Più valide e capacissima di 
arrivare anche seconda die- 
tro all'imprendibile Tamai, 
Ma s'è presentata a Ronchi 
Solamente con l'allenatore, 
ioratti, il preparatore atle- 
tico e suo secondo, Gallina, 
ll monumentale factotum 
Odino Alt e 18 giocatori di 
Sui più della metà comple- 
tamente svogliati perché 
Mon ricevono i compensi sta- 
biliti in partenza. Ha vinto 
ll Ronchi, una società seria, 
fon i gol di due «operai» e 
ha dato una lezione di umil- 
à ai giocatori della Cormo- 
Nese (se anche hanno ragio- 
è ma vanno in campo, de- 
Vono dare tutto e avranno 
î Agione due volte; se no chi 
l ingaggia più). Il campio- 
Nato rischia di perdere un 
Pezzo ma, se si tratta di 
Una mela marcia, meglio 

Per il gruppo. 
o.r. 


TRIESTE Il San Luigi ha dimostrato di saper 
giostrare con altre armi tattiche in possesso 
sposando la causa dell'efficacia e della con- 
cretezza al posto del solito cesello tecnico. È 
successo nél corso della trasferta di Fontana- 
fredda, una gara che ha visto i sanluigini 
adoperare piuttosto la sciabola che il fioretto 
e imporsi per 1-3. Un risultato che proietta 
la squadra triestina al quinto posto in Eccel- 
lenza riconsacrando i temi della crescita in dal 
tutti i settori: «Sì, la reputo una Ù 
scita — ha commentato il tecnico M 
Siamo stati forse meno belli del solito, è ve- 


ro, ma senz'altro più concreti 


ti. Non siamo stati brillanti come.sempre ma 
non siamo mancati nella manovra offensiva 
visti i tre gol e le altre opportunità di rilievo. 
untato direi essenzialmente al ri- 
sultato — ha aggiunto Milocco — in una gara 
non facile visto la tensione e il nervosismo 
degli avversari che avevano l’obbligo di vin- 
cere. Il San Luigi mi ha dato la prova di 
grande maturità, un dato che mi rallegra e 
che mi conforta ripeto e che sottolinea la cre- 
scita di tutti i ragazzi in questa stagione», 
Un plauso particolare alla difesa che ha ri- 
trovato Scher dopo la lunga assenza e ha ri- 
PIOnO GI sugli altari i vari Stefani e Passaro. 
n ‘ermelj continua a racimolare re- 
Giorgi. 
sto nel tabellino della segnatura anche l’al- 
tro Giorgi, Antonio, quello che farebbe la gio- 
la di molte formazioni magari in Promozione 
ma che quest'anno ha accettato composta- 
mente di restare in Eccellenza al servizio di 
Milocco, salvo poi farsi sentire quando serve. 


Abbiamo 


n attacco 
ti così fa anche Sandro 


‘ossa cre- 
ilocco —. 68 


e molto atten- 


sua squadra 


Ma si è rivi- 


Francesco Cardella 


LA DOCCIA PUÒ AT. 
TENDERE Per il San 


mento magico. A parte 
qualche piccola pausa, 
infatti, la squadra di Mi- 
locco continua a vincere 
a suon di gol. Il freddo, 
la neve, la pioggia; il 
fango, la bora e tutte le 
intemperie possibili 
non scalfiscono un grup- 


‘| po pronto a continuare 


le fatiche anche dopo i 
.90'. Nell'anticipo della 
settimana scorsa vinto 
sotto'il diluvio contro il 
Ronchi, a esempio, al 
triplice fischio i giocato- 
ri triestini si sono preci- 
pitati nel parcheggio vi- 
cino al campo di Trebi- 


Luigi è proprio un mo- - 


VISTE E SENTITE A BORDO CAMPO © 


ciano per spingere alcu- 
ne macchine impanta- 
nate nel fango. Altro 
che doccia calda... 
QUANTA NOSTAL- 
- GIA Christian Fantina 
è ritornato al Ferrini. 
In realtà gli amici del 
“Ponziana non li aveva 
mai dimenticati ma, nel- 
la speranza di qualche 
prosciutto in più, aveva 
preso il tram per l'alto- 
piano. Conclusa l'espe- 
rienza allo ZarjaGaja, 
dove rimane comunque 
tesserato per quest'an- 
no, Fantina si tiene in 
forma con una partitel- 
la settimanale con il 
Ponziana. Quanto ram- 
marico, però, per non 


un'annata ne 
chiamo bene ma non se; 
che ci portiamo dietro 
gione, mentre le altre formazioni sfruttano 
subitole occasioni che hanno. Ci manca un 
attaccante, puntavamo su Fantina, ma 
sappiamo come è andata a finire. Si posso- 
no avere venti giocatori bravi, ma se hai 
delle lacune in certi ruoli non si può parla- 
re di sfortuna», 


quinto posto 


TRIESTE «Il discorso salvezza è chiuso e dob- 
biamo rendere atto di i 
campo, cioè che abbiamo dei limiti». Rober- 
to Lenarduzzi, 
è costretto ad 
quanto amaro, determinato dalla sconfitta 
interna contro l'Unione ’91 (0-2), «Non po- 
‘tevamo perdere questa partita — continua 
il tecnico —, invece è arrivata una sconfit- 
a, che, aggiunta alle ultime due beffe (Sa- 
cile e il.recupero di Tolmezzo, n.d.r.), ren- 
difficile qualsiasi commento». Il compi- 
to, che spetta'ora al mister gialloblù, non è 
dei più semplici: motivare in maniera ade- 
ata i suoi ragazzi fino alla conclusione 
el campionato,per affrontare le restanti 
gare con la giusta concentrazione, L’ex cen- 
trocampista della. Triestina ammette: 
«Questo sarà un problema, perché, quando 
ci metti l’impe; 
vano, è normale che subentri' dello scora- 
mento. Mancano ancora tre mesi e il ri- 
«schio è di perdere la faccia». Lenarduzzi po- 
ne infine l'accento su uno dei difetti della 
per individuare la causa di 
gativa: «Siamo ingenui, gio- 


uello che dice il 


allenatore dello ZarjaGaja, 
accettare un verdetto al- 


0, mai risultati non arri- 


iamo, È un vizio, 


all’inizio della sta- 


Massimo Laudani 


Isolde: «Corro per conquistare l'oro» 


Morto in un incidente stradale un allenatore austriaco 


2 CICLISMO. 


per spiegare che Marco 

‘antani non doveva esse- 
re condannato per frode 
Sportiva: l' avv. Federico 
Cecconi, nuovo difensore 
del Pirata, ha depositato 
ieri mattina l' appello con- 
tro la sentenza del giudi- 
ce monocratico di Forlì 
Luisa Del Bianco che ha 
condannato l' 11 dicembre 
scorso il ciclista romagno- 
0 a tre mesi, 

La vicenda è quella 
dell' ematocrito a 60,1 do- 
po l' incidente alla Milano- 
Torino del 18 ottobre '95. 
L' inchiesta venne avvia- 
ta dal Procuratore aggiun- 
to di Torino-Raffaele Gua- 
riniello, poi passò per com- 
petenza a Forlì. 
«Contestiamo una serie 


Il «Pirata» torna alla carica: 
presentato ricorso in Appello 


BOLOGNA Centodieci pagine . 


di considerazioni espresse 
nella motivazione della 
sentenza ‘- ha spiegato 
Cecconi dopo il deposito 
dell' appello, che verrà di- 
scusso a Bologna - con il 
preciso intento di eviden- 
ziare che ci sono elemen- 
ti, tanto in diritto tanto in 
fatto, che potevano e pos- 
sono portare ad un ribal- 
tamento dell' impostazio- 
ne accusatoria». 

In diritto il legale ha 
puntato su una ricostru- 
zione della legge 401 dell' 
89, quella per cui è stato 
condannato Pantani. 

«La nostra ricostruzio- 
ne - aggiunge Cecconi - è 
supportata da elementi di 
natura giurisprudenziale 
e natura dottrinale e da 
quello che è il senso lette- 
rale della norma». 


poter giocare le partite 
Verer di, 

A VOLTE RITORNA- 
NO Al Campanelle-Pri- 
Sco è passata un'infini- 
tà di allenatori, spesso 
Scaricata a metà manda- 
to dalla società. Pochi si 
sono riconciliati con il 
presidente Farina per 


Quella «porta in faccia» 
ricevuta. Il richiamo 
per Alessandro Samez, 
però, è stato troppo 
grande e così, dopo la 
delusione di alcuni anni 
fa, ha ritrovato il posto 
di un tempo. Domenica, 
nel felice battesimo con- 
tro il Moraro, c'era lui 
Seduto in panchina. Spe- 
Tlamo che duri. 

PASTA POCO DIGE- 


RIBILE Il signor De 


Cecco di Udine, arbitro 
nel derby tra Ponziana- 
Uuggia, ha servito nel 
Secondo tempo una pie- 
tanza poco appetibile. 
essuna pastasciutta, 
solo alcune decisioni pa- 
radossali. Almeno aves- 


se portato con sé le for- 
me di Sabrina Ferilli, te- 
stimonial in uno spot te- 
levisivo della famosa 
marca di pasta. 
DAL CALCIO AL 
BASKET La concomi- 
tanza della propria par- 
tita con quella dei pro- 
fessionisti impedisce ai 
dilettanti di seguire la 
Triestina. Dal pallone 
in cuoio Bimaponero il 
passaggio a quello a 
TA la differen- 
za di orario, è però auto- 
matico. Basta osservare 
la curva riservata ai 
Dragons e si potrebbe 
tranquillamente precet- 
tare e formare una 
squadra di calcio. 
Mangiafuoco 


ST. ANTON «Sto bene, anzi be- 
nissimo. In discesa corro 
per conquistare l'oro. L'ar- 
gento vinto in supergigante 
non mi basta, anzi l'ho già 
dimenticato. Adesso penso 
solo alla libera e voglio vin- 
cerla», 

Più chiara e decisa di co- 
sì l'azzurra Isolde Kostner 
non può essere: è lei la can- 
didata n.1 al titolo mondia- 
le nella regina delle specia- 
lità alpine. 

Teri mattina finalmente 
la Fis e gli organizzatori 
hanno confermato definiti- 
vamente che oggi si gareg- 
gerà alle ore 10.80 nella li- 
bera mondiale seguita subi- 
to dopo, alle 12; dalla disce- 
sa di combinata uomini. La 
discesa uomini vera e pro- 
pria ci sarà solo domani 
mattina men- 
tre la serata 
sarà riservata 
allo slalom 
femminile. 
Non sono state 
decisioni facili | 
ma, soprattut- 
to, ancora non 
c'è la certezza È 
che tutto pos- 
sa filare liscio 
secondo questo 
programma. 
Su St.Anton, 
infatti, è arri- 
vato improvvi- | 
so un innalza- 
mento delle 
‘temperature, 
complici folate 2 
del caldo vento Foehn, il fa- 
vonio. Sono folate che in 
quota hanno raggiunto pe- 
rò velocità consistenti men- 
tre il caldo improvviso ren- 
de incerta la tenuta del fon- 
do delle piste. 

Teri alle atlete è stato im- 
pedito di scendere lungo la 
pista per non rischiare in 
alcun modo di compromet- 
tere il lavoro fatto. Del re- 
sto gli organizzatori non po- 
tevano fare diversamente: 
decidere e sperare che poi 
tutto funzioni secondo pro- 
gramma. 

Per quanto riguarda la li- 


Isolde Kostner 


bera donne odierna, ancora 
non si sa se verrà disputa- 
ta su tutto il tracciato o su 
uno ridotto: dipenderà ‘so- 
prattutto dal vento. Ma - 
tracciato corto o tracciato 
lungo, neve morbida o fon- 
do duro - Isolde Kostner è 
di una calma olimpica e 
non ha problemi. « Il super- 
gigante lo abbiamo fatto su 
un tracciato più breve e con 
fondo duro e ho vinto l'ar- 
gento. 

Le altre azzurre in gara 
oggi saranno Patrizia Bas- 
sis, Daniela Ceccarelli e Lu- 
cia Recchia. Da-loro ci si 
aspetta soprattutto una 
prova di orgoglio. Le avver- 
sarie sono come sempre tan- 
te e in testa a tutte c'è so- 
prattutto l'austriaca Rena- 


te Goetschl. 
Con il tempo 


jdi 13181 il 
norvegese 
Kjetil Andre 
Aamodt ha vin- 
to lo slalom spe- 
ciale della com- 
binata mondia- 
le. Ha precedu- 
to gli austriaci 
_| Mario Matt 

| (1'31»95) e Rai- 
ner Schoenfel- 
der, (1'32«34). 
Migliore degli 
azzurri è Ales- 
sandro Fattori, 
decimo in 
l'36»98. Ma i 
mondiali sono 
stati funestati 
da un incidente stradale in 
cui è morto l'allenatore del- 
la squadra austriaca di sal- 
to con gli sci. Alois Lipbur- 
ger, 44 anni, medaglia di 
bronzo ai campionati mon- 
diali della specialità nel 
1978, stava rientrando in 
auto da una gara di coppa 
del Mondo disputata nel fi- 
ne settimana a Willingen, 
in Germania. Nell'inciden- 
te sono rimasti feriti anche 
gli atleti Andreas Widhoel- 
zl e Martin Hoellwarth. Li- 
pburger ricopriva l'incarico 
fin dal 1981. 

Rai3 e Tme ore 10.30. 
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IL PICCOLO 


Energia, gas, acqua, telecomunicazioni, la 
cura per un ambiente migliore. Tutto quello 
che fa muovere una città, una regione, un 


‘paese e la stessa economia. I nostri servizi 


I 


OLFERE 


sono. senza confini, sia per la varietà della 
gamma, che ci rende da tempo una vera 
multiutility, che per qualità ed efficienza. 


Anche grazie all'ampiezza della nostra 


NOSTRI 
SI SPINGONO 
TSE 


Offerta il valore della produzione è cresciuto 
del 31,7% in un anno, raggiungendo quota 


245 miliardi di lire*.E non intendiamo fer- 


marci qui. Non ci accontentiamo e voglia 


SERE ZI 


LIMI, 
SARÀ LA BORA? 


mo crescere ancora. Insieme ai nostri 
clienti, che come noi sono senza confini. 
Acegas, una ventata di grandi novità. 


* dati al 30/9/2000 rispetto al 30/9/1999 


234 MA FLIRENTAI cagnetta nti 


ACEGAS 


Ogni giorno c'è. 


